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Berlusconi invita gli imprenditori italiani a investire in Cina. Bankitalia: il i rischia su Pil e deficit 


Allarme di Fazio sui conti 


Scontro con Tremonti. Il ministro: noî meglio di tutti in Europa 


Shanghai: il presidente del Consiglio Berlusconi durante una pausa si diverte a manovrare un'aquilone. 


Protesta contro la Finanziaria 
Benzinai chiusi il 6 novembre 


Crocifisso, sospesa la rimozione 
Lega in piazza: basta moschee 
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ROMA Fazio dipinge un Pae- 
se fermo «che non sfrutta a 
pieno le sue potenzialita». 
Tremonti risponde assicu- 
rando che «la situazione 
non è critica né viene rileva- 
ta critica in Europa». Fazio 
si preoccupa «per il deficit 
in salita e per la crescita 
ferma». Tremonti risponde 
«che stiamo facendo meglio 
di Francia e Germania e 
questo è gia qualcosa». Fa- 
zio insiste sulla perdita di 
competitività e chiede rifor- 
me e intese con le parti so- 
ciali. Tremonti ribatte ricor- 
dando che l'Italia «è l'unico 
Paese in Europa ad aver ap- 
pena fatto le riforme di pen- 
sioni e lavoro». Insomma, 
nuovo duello tra Fazio e 
Tremonti, ieri fianco a fian- 
co a celebrare la tradiziona- 
le giornata del risparmio. 

Intanto, durante la sua 
visita in Cina, Berlusconi 
ieri ha detto chiaro: «Qui ci 
sono già 100-150 milioni di 
benestanti, un mercato rag- 
guardevole. Italiani, inve- 
stite in Cina». E, quanto al- 
l’’invadenza” dei prodotti ci- 
nesi, ha aggiunto: «Non ser- 
vono dazi, ma sana concor- 
renza». 
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TRIESTE Da ieri precipitazioni intense, con 
allarme della Protezione civile, sulle re- 
gioni orientali d’Italia e sulla Lombar- 
dia. Ma è in arrivo pioggia battente an- 
che sul Nordest: a Trieste si prevede bur- 
rasca di scirocco e probabile «acqua al- 
ta» sulle rive, su Grado e Lignanosi pro- 
spettano burrasche, Le prossime ore sa- 
ranno contrassegnate da una forte per- 


Prevista una forte perturbazione oggi sulle regioni del Nordest 


Burrasca su Grado e Lignano 
A Trieste arriva l'acqua alta 


turbazione (nella foto la mareggiata di 
ieri a Barcola). Dovrebbero cadere dai 
100 ai 150 millimetri di pioggia. E in al- 
cune zone delle Alpi e delle Prealpi Giu- 
lie potrebbe piovere ancora di più: da 
qui fiumi in piena e probabili smotta- 
menti e frane. 
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Lipo un lungo Monno 1 ammesso di essere un faneheggiatore 


Inchiesta Br: PI In Toscana 
uomo accusato di banda armata 


Sanno solo uccidere 


di Ferdinando Camon 


ulle Brigate rosse vengono fuori 
Sireaiai grotteschi. Una pentita, 

compagna di vita di un terrorista 
Cn non sarà condanna- 
to), racconta che alla sera si mettevano 
davanti al televisore, e quando. il tg mo- 
strava una rapina done Brigate rosse 
per autofinanziamento, lui le stringeva 
una gamba per farle capire qualcosa co- 
me: «Io c'ero»; quando apparvero le im- 
magini della Lioce e la scena del delitto 
Biagi, lui le strinse ancora la gamba e 

iù chiaro: «Pedinato». Le 5, legava 
così il ruolo che aveva svolto. C'è dun- 
que un rapporto, che darà filo da torce- 
re agli psicanalisti, tra lavorare per uc- 
cidere e I la gamba della pro- 
pria donna. Il thanatos che i 
tenzia il tuo eros. Questo senza SI 
incompleto. 
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ROMA Si stringe il cerchio intorno ai br. 
Due persone sono state messe sotto torchio 
a Firenze: un uomo e una donna, entrambi 
come persone informate sui fatti nell'ambi- 
to dell'indagine sulle nuove Br. Ma l’uomo, 
dopo l’interrogatorio, è stato fermato con 
l’accusa di partecipazione a banda armata: 
si tratta di Bruno Di Giovannangelo, il cui 
nome era contenuto già nella richiesta di 
custodia cautelare per Nadia Lioce. Alla fi- 
ne dell’interrogatorio ha ammesso di esse- 
re un fiancheggiatore delle Br. 

Gli investigatori intanto hanno prosegui- 
to per tutto il giorno una serie di accerta- 
menti, per fare luce sulle attività dei pre- 
sunti terroristi fermati nei giorni passati e 
a Roma è continuata la ricerca del covo 
«caldo», quello in cui i br avrebbero nasco- 
sto armi e archivi. All'appello manchereb- 
bero pochi nomi, ha precisato il procurato- 
re fiorentino Francesco Fleury. Intanto fa 
discutere la storia di Eleonora, la donna di 
Boccaccini (che continua a non rispondere 
agli inquirenti), che ha deciso di «tradirlo», 
avendo lei pacifista scoperto la doppia 
identità del suo compagno. 
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Il senatore a vita parla di «grave scorrettezza» dell’esponente ds, mentre il Centrosinistra difende l’ex magistrato 


Andreotti assolto, Violante sotto attacco 


Il Centrodestra contesta l’Antimafia e la sua decisione di sentire i pentiti 


GRANDE SUCCESSO IN EDICOLA 
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Trieste: condannata a 11 anni, la doni resta ai doriiciiani Foro non ha ni in tempo l'appello perché vittima di un incidente 


Ha ucciso il marito e vive con la sua pensione 


TRIESTE Mariella Carli, 58 an- 
ni, sta scontando una con- 
danna a 11 anni per aver 
ucciso nel gennaio 2001 con 
una coltellata il marito 
Gualtiero Rizzo. Ieri spera- 
va in una riduzione della 
pena sostenendo di non 
aver voluto uccidere il con- 
sorte ma solo punirlo per le 
sue infedeltà: una repenti- 
na mossa di difesa della vit- 
tima avrebbe fatto arrivare 
il colpo direttamente al cuo- 
re. Purtroppo per lei l’appel- 
lo non si è tenuto perché 
l’avvocato è ricorso in ritar- 
do: vittima di un incidente 
aveva perso la memoria e 
scordato il termine per ap- 
pellarsi. Così la Carli dovrà 
continuare a scontare la 
sua pena, ai domiciliari, e 
comunque continuando a 
percepire la pensione di re- 
versibilità del marito che 
ha ucciso. 
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REGIONE 


Il: «Il sito Internet di Dressi 
è costato due milioni di euro) 


TRIESTE Internet scatena la 
guerra in Regione. Gli 
esponenti di An Dressi e 
Ritossa stigmatizzano la 
nuova versione del sito In- 
ternet della Regione — co- 
stato circa 100 mila euro 
— accusando Illy di aver 
realizzato uno spot «perso- 
nalistico e propagandisti- 
co». Immediata la rispo- 
sta di Illy: «An farebbe 
meglio tacere: il sito Inter- 
net del Turismo, voluto 
dall'ex assessore Dressi, è è 
costato alle casse della Re- 
gione ben 2 milioni e 200 
mila euro». 
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ROMA All'indomani della sen- 
tenza della Cassazione, che 
lo ha assolto da ogni accusa 
di aver ordinato alla mafia 
l'omicidio, nel 
‘79, del giornali- 
sta Mino Peco- 
relli, Andreotti 
ha aperto una 
sola polemica, | 
contro il capo- 
gruppo: dei de- 
putati ds Lucia- 
no Violante. Il 
quale, secondo 
Andreotti, 
avrebbe com- 
messo una «gra- 
vissima scorret- 
tezza» nei suoi 


confronti quan- Luciano Violante 


do era presiden- 

te della com- 

missione Antimafia. Il Cen- 
trodestra ne approfitta su- 
bito per attaccare Violante. 
Per Bondi, Schifani e Bion- 
di (Fi) non possono esserci 


dubbi: la relazione dell’An- 
timafia e la decisione del 
792 di ascoltare i pentiti sui 
rapporti tra mafia e politi 
ca dopo l’omici- 
dio di Salvo Li- 
ma, si trasfor- 
Imò in una «ta- 
gliola giudizia- 
ria» per Andre- 
otti, in un atto 
d'accusa con- 
tro l’intera 
classe dirigen- 
te della prima 
Repubblica. 

La sinistra 
fa quadrato in- 
torno a Violan- 
te. Fassino re- 
spinge laggres- 
sione verso 
Violante, men- 
tre Folena parla di «ennesi 
mo tentativo di uso politi- 
co» della giustizia. 
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L'insurrezione 
di Trieste 
50 anni dopo 


Oggi l'inserto 

di 16 pagine 
sui tragici fatti 
dell'autunno ’53 


Incursione notturna negli uffici degli assessori 
Bucci, Sluga e del comandante dei vigili urbani 


TRIESTE Violati gli assessora- 
ti comunali alla Vigilanza e 
al Commercio in via Geno- 
va durante un’incursione 
notturna attuata da ignoti. 
Sono stati messi a soqqua- 
dro una trentina di uffici, 
sia al primo che al secondo 
piano: tra gli altri, quelli 
degli assessori Maurizio 
Bucci e Fulvio Sluga, ma 
anche del comando della po- 
Da municipale e dei tribu- 
Ì 

Circa 700 euro in banco- 
note sono state rubate da 
un cassetto di una scriva- 
nia dell’ufficio Tributi. Ma 
probabilmente i ladri cerca- 
vano altro. Secondo gli inve- 
Stigatori gli autori dell’in- 
cursione probabilmente vo- 
levano rubare o modificare 
documenti, concessioni, de- 
libere, verbali. 

Certo è è che i ladri hanno 
agito indisturbati. 
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Archiviata la sentenza della Cassazione con l’assoluzione in via definitiva sull'omicidio Pecorelli, una frase del senatore a vita scatena la bagarre 


I «sassolino» di Andreotti: scoppia il caso Violante 


«Le impronte di chi ha tramato rimangono nelle pagine processuali». I Ds: «Aggressione inaccettabile» 


E OMAGGIO DI CIAMPI A GALANTE GARRONE 


ROMA Il Centrodestra incas- 
sa l'annullamento della con- 
danna per Giulio Andreotti, 
che ieri ha ricevuto con «im- 
menso piacere» una lunga 
telefonata da Carlo Azeglio 
Ciampi, e fa subito salire 
sul banco degli imputati Lu- 
ciano Violante. 

L'accusa è quella aver av- 
viato il «processo» contro la 
Democrazia cristiana quan- 
do era presidente della com- 
missione Antimafia, Gli 
esponenti di Forza Italia, 

li ex democristiani del- 
’Ude e alcuni parlamentari 
di An, prendono lo spunto 
dallo sfogo del senatore a vi- 
ta, che in una intervista a 
«Repubblica» parla di una 
«gravissima scorrettezza», 
conferma l’esistenza di un 
«complotto» contro di lui e 
afferma che le «impronte» 
di chi ha «tramato» rimango- 
no nei 2 milioni di pagine 
processuali che lo riguarda- 
no. 

Per Sandro Bondi, Rena- 
to Schifani e Alfredo Biondi 
non possono esserci dubbi: 
la relazione dell’Antimafia 
e la decisione del 1992 di 
ascoltare i pentiti sui rap- 
porti tra mafia e politica do- 
po l'omicidio di Salvo Lima, 
si trasformò in una «tagliola 
giudiziaria» per Andreotti, 
in un atto d'accusa contro 
l’intera classe dirigente del- 
la prima Repubblica e Vio- 
lante deve dare «spiegazio- 
ni», * 

Berlusconi annuncia che 
dirà cosa pensa dell’annulla- 
mento della condanna per il 
senatore a vita e dell’opera- 
to di Violante al suo ritorno 
da Pechino («È una doman- 
da alla quale mi piacerebbe 
dare una risposta... La dare- 
mo dopodomani») ma nella 
Casa delle libertà hanno tut- 
ti le idee molto chiare. 


Dopo la «verità» su Andre- 
otti, il capogruppo di Forza 
Italia al CES Renato 
Schifani, aspetta la «verità 
su Violante» mentre Sandro 
Bondi pretende «spiegazio- 
ni» ed Enzo Fragalà (An) 
vuole conoscere i «responsa- 
bili, i registi, i suggeritori e 
i mandanti del teorema poli- 
tco-giudiziario contro Andre- 
otti». Sergio D’antoni (Udc) 
si chiede «chi potrà mai ri- 
sarcire i danni morali che si 
sono consumati in. questi 


«Sono venuto qua a rende- 
re omaggio a una persona- 
lità alla quale l'Italia de- 
ve essere grata. Dico solo 
che la sua vita è una testi- 
monianza e un messag- 
gio». Con queste parole 
commosse il Presidente 


Ciampi ha voluto ricorda- 
re la figura di Alessandro 
Galante Garrone, giuri- 
sta e storico, spentosi gio- 
vedì all'età di 94 anni nel- 
la sua abitazione di Tori- 
no, 

Ciampi giunto poco pri- 


ma dell'una, si è trattenu- 
to con i congiunti dello 
studioso per oltre 40 mi- 
nuti. Dopo la breve visita 
alla famiglia in forma pri- 
vatissima, il Capo dello 
Stato è ripartito alla vol. 
ta della Capitale. 


intorno Luciano Violante, 
che ieri non ha voluto repli- 
care all’intervista con la 


di «uso politico» della giusti- 
zia e ricorda che la relazio- 
ne dell’Antimafia fu votata 


Bufera su Violante. Andreotti lo ha accusato per la sua attività alla guida dell’Antimafia. 


lunghi anni sulla persona 
del senatore Andreotti, sui 
valori e i principi che egli 
rappresentava, e di un certo 
modo serio, libero e demo- 
cratico di fare politica nel 
nostro Paese, in cui hanno 
creduto milioni di italiani?». 

Davanti a questo fuoco di 
fila, la sinistra fa quadrato 


25 INTERVISTA sen 


Parla.il procuratore Gian Carlo Caselli 
«I terroristi ieri e oggi 
sono sempre dei parassiti 
ma restano pericolosi» 


LIVORNO «Dei fili di collegamento quasi certamente ci so- 
no, tra gli anni ’70-80 e quello che è successo in seguito, 
fino ad arrivare a oggi. Ma esistono poi anche differenze 
enormi». Per il procuratore Gian Carlo Caselli, che per 
un decennio a Torino ha condotto inchieste su Br e Pri- 
ma Linea, i «nuovi» terroristi sono sì in qualche modo 
artoriti dal assato, ma hanno poi assunto una conno- 
azione URRA Teri i brigatisti erano tanti, oggi sono 
pochi; ieri, per lo meno all’inizio, erano radicati in certi 
ambienti di fabbrica e in certi strati sociali, oggi sono 
sradicati. E ancora più autoreferenziali, nonostante le 
ambizioni. Ma ieri come oggi sono pericolosi, guai dun- 
que a sottovalutarli: non dimentichiamo che i brigatisti 
cominciarono a uccidere nel ’76, quando erano pochissi- 
mi. E ieri come oggi sono dei parassiti: a dispetto di tut- 
ti i loro proclami sono incapaci di elaborare una linea po- 
litica davvero autonoma, sanno solo infilarsi negli inter- 
stizi, nelle pieghe oscure dei movimenti di protesta». 
Contro ma anche dentro il Movimento, come di- 


ce Sergio Segio? 
«No no, io ho parlato di parassiti, di singoli che posso- 
lo approfittare delle zone grigie. Se guardiamo alla vi- 
cenda delle Br storiche, notiamo che i salti di qualità nel 
loro percorso criminale coincidono con momenti storica- 
mente complessi, di cambiamento. I terroristi uccidono 
chi ha la funzione di cuscinetto, chi fa opera di mediazio- 
ne, e infatti oggi nel mirino ci sono ancora i giuslavori- 
sti. E, come ho detto, sparano nei periodi in cui si cerca- 
no nuovi equilibri. Dunque non sono nel Movimento, nei 
grandi processi di trasformazione della società». 
Si è tirato in ballo anche il sindacato. s 
«Una bestemmia. Io che ho fatto inchieste sul terrori- 
smo posso dire che il sindacato è sempre stato a fianco 
di poliziotti e magistrati con un ruolo assolutamente de- 
cisivo», 
CAVA 


La violenta polemica 
di Ferrara con l'Unità 
finirà in tribunale 


ROMA Finirà in tribunale la 
violenta polemica che da al- 
cune settimane è in atto tra 
il quotidiano l’Unità e il di- 
rettore del Foglio, Giuliano 
Ferrara. Il direttore del gior- 
nale fondato da Gramsci, 
Furio Colombo, e la sua sor 
cietà editoriale hanno deci- 
so ieri di promuovere azione 
giudiziaria, in sede penale e 
civile, dopo le nuove accuse 
di Ferrara nel Porta a porta 
sull’assoluzione di Giulio 
Andreotti. Il vaso è trabocca- 
to dopo che Ferrara è torna- 
to ad accusare l'Unità di es- 
sere «un foglio tecnicamen- 
te omicida» ed ha detto al. 
tre frasi definite dall'Unità 
«oltraggiose e diffamatorie». 
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oi stiamo qui a do- 

mandarci quali spie- 

gazioni ci siano per 
la lunga durata del terrori- 
smo rosso, che cosa lo ali- 
menti, che rapporti abbia 
con la sinistra sindacale e 
dei centri sociali, che cosa 
odia in questo mondo, e qua- 
le diverso mondo ha in men- 
te; ma prima dobbiamo rico- 
noscere che buona parte del- 
la Spiegazione verrebbe da 
un'analisi psicologica, che 
purtroppo cì sfugge, perché 
conosciamo troppo poco del- 
la vita e dei sentimenti dei 
nuovi killer, 

Le rivendicazioni che loro 
fanno uscire sono caotiche, 
scritte in una lingua arcai- 
ca, fossile, abbandonata dal. 
la nostra sinistra da un ter- 
zo di secolo. Il mondo che os- 
servano e che combattono 
non esiste più. Parlano co- 
me se gli sfilasse davanti, 


quale Andreotti ha denun- 
ciato una «grave scorrettez- 
za» nei suoi confronti. Il se- 
gretario della Quercia, Pie- 
ro Fassino, vede una «stru- 
mentale campagna di odio» 
e Spinsa l’aggressione ver- 
so. Violante mentre Pietro 
Folena (minoranza Ds) par- 
la di un ennesimo tentativo 


a «larghissima maggioran- 
za» e con il «consenso» di tut- 
ti i commissari democristia- 
ni-popolari. 

Francesco Rutelli defini- 
sce «giusta» l'assoluzione di 
Andreotti («Con questa sen- 
tenza finisce una lettura 
sbagliata e criminale della 
storia politica italiana») ma 


poi aggiunge che l’assoluzio- 
ne «non può avere l’effetto 


— di un colpo di spugna su un 


da Andreotti, «A prescinde- 
re dalla politica - ha aggiun- 
to Amato - quando si arriva 
a condannare avendo assol- 
to gli esecutori francamente 
l'accusa nei confronti del 
mandante doveva essere 
molto debole». 

«Quello di Mino Pecorelli 
non può restare un omicidio 
senza colpevoli. Le indagini 
devono ripartire e fare luce 
su quanto è successo a Ro- 
ma la sera del 20 marzo 
1979». A chiederlo sono la 


PALERMO Bocche cucite al pa- 
lazzo di giustizia di Paler- 
mo il giorno dopo la senten- 
za della Cassazione che ha 
assolto Giulio Andreotti 
dall'accusa di essere il man- 
dante dell'omicidio di Mino 


. 


Andreotti commenta a Porta a porta l'assoluzione in via definitiva in Cassazione. 


decennio di vita nazionale» 
co è quello di Tangentopo- 
1 


«Quella sentenza che la 
Cassazione ha annullato 
proprio non stava in piedi» 

a detto il vicepresidente 
della Convenzione europea, 
Giuliano Amato, riferendosi 
alla conclusione della vicen- 


sorella del giornalista, Rosi- 
ta Pecorelli, e l' avvocato Al- 
fredo Galasso, legale di par- 
te civile. Lo fanno il giorno 
dopo la decisione della Cas- 
sazione che ha di fatto azze- 
rato l'inchiesta della procu- 
ra della Repubblica di Peru- 
gia. 

Gabriele Rizzardi 


Pecorelli «per non avere 
commesso il fatto», annul- 
lando la condanna a 24 an- 
ni inflitta dalla Corte d'As- 
sise d'appello di Perugia. I 
pm del processo di primo 
grado - Guido Lo Forte, Ro- 
berto Scarpinato e Gioac- 
chino Natoli - non commen- 


A Palermo bocche cucite 
Tacciono i pm e la difesa 


tano la decisione della Su- 
prema Corte. Ed anche l'av- 
vocato Gioacchino Sbacchi, 
uno dei componenti del col- 
legio di difesa di Andreotti, 
Eno il silenzio ai faci- 
i collegamenti tra le due vi- 
cende giudiziarie: «Sul pro- 
cesso di Palermo non parlo. 
C'è un ricorso pendente in 
Cassazione e non mi sem- 
bra corretto esprimere valu- 
tazioni. Abbiamo i nostri 
buoni motivi e li faremo va- 
lere nelle sedi opportune». 

I due procedimenti, quel- 
lo di Perugia e quello di Pa- 
lermo, sono formalmente di- 
stinti. Ma a nessuno sfugge 
che la sentenza della Cassa- 
zione demolisce, quanto me- 
no gui i fatti de rocesso 
di Perugia, la credibilità di 
‘uno dei testi chiave dell'ac- 
cusa: Tommaso Buscetta, 
A non aver superato il va- 
glio dei magistrati di legitti- 
‘mità sono state infatti pro- 
[de le dichiarazioni del col- 

‘aboratore di giustizia, che 
aveva detto di aver appreso 
da Gaetano Badalamenti 
che il delitto era stato ese- 
guito nell'«interesse» del se- 
natore a vita, 

Ma al tempo stesso la 
Cassazione ha dettato li- 
nee di condotta strette e 

recise nella valutazione 

ei Sn «In tema di pro- 
va del mandato omicidiario 
- scrivono infatti i giudici - 
l'indicazione di un possibi- 
le interesse del mandante 
all'uccisione della vittima, 
non costituisce di per sè so- 
la, riscontro estrinseco, co- 
me ipotetico moventò della 
chiamata in reità ”de rela- 
to” di un collaboratore di 
giustizia», 


I magistrati sono convinti di aver ricostruito. l'intera trama e identificato tutti gli uomini del Partito comunista combattente. Ultimi risvolti 


Postino fiancheggiatore delle Br fermato in Toscana 


L'uomo ha ammesso di aver dato informazioni per le rapine a Firenze senza però parteciparvi 


ROMA Lunghi interrogatori e 
un fermo e perquisizioni in 
Toscana. La ricerca di un co- 
vo a Roma, Un certosino la- 
voro di ricostruzione a Bolo- 
gna. L'operazione di tre pro- 
cure impegnate in prima li- 
nea contro il terrorismo 
sembra distante dalla sua 
conclusione. Non perché 
non siano stati raggiunti ri- 
sultati, I magistrati sono an- 
zi convinti di aver ricostrui- 
to l’intera trama e aver iden- 
tificato tutti i 20 o 25 terro- 
risti militanti del Partito co- 
munista combattente. Pren- 
de corpo anche la struttura 
dell’organizzazione brigati- 
sta. Gruppi stanziali di irre- 
golari dalle vite insospetta- 
bili in Toscana, a Roma e a 
Bologna con ufficiali di colle- 
gamento clandestini identifi- 
cati in Nadia Desdemona 
Lioce e Mario Galesi, il bri- 
gatista morto nella sparato- 
riain marzo sul treno Firen- 
ze Roma dopo aver ucciso il 
sovrintendente di polizia 
Emanuele Petri. 

Caccia ai toscani, Una 
coppia di pisani, un uomo e 
una donna, è stata interro- 
gata per l’intera giornata di 


ieri dalla Digos di Firenze. 
Alla fine dei riscontri e dei 
confronti la donna è stata ri- 
lasciata e l’uomo trasferito 
in procura. Si tratta di Bru- 
no Di Giovannangelo, 44 an- 
ni, impiegato delle poste. In- 
terrogato a lungo, assistito 
dall’avvocato, il postino, in 
stato di fermo, ha ammesso 
di essere un fiancheggiatore 
delle Br, ma ha anche ag- 
giunto di non aver mai par- 
tecipato ad alcuna azione. 
L’uomo cioè avrebbe confes- 
sato di aver dato informazio- 
ni che sarebbero servite, se- 
condo gli investigatori, a re- 
alizzare le due rapine negli 
uffici postali di RE A 
Di Giovannangelo è stato 
contestato il concorso mora- 
le per le rapine compiute 
dai brigatisti a Firenze e la 
partecipazione a banda ar- 
mata. Gli inquirenti fiorenti- 
ni, pur dicendosi soddisfatti 
per l’esito dei nuovi sviluppi 


delle indagini, hanno fatto. 


presente che comunque il 
postino fermato non può 
considerarsi un «pesce gros- 
SO». 

Per l’intera giornata sono 
continuate intanto le perqui- 


Maroni: colpito nel segno 


ROMA Il ministro del Welfare Roberto Maroni è soddi- 
sfatto e preferisce non entrare nelle polemiche sulla fi- 
sionomia del terrorismo rosso. «Non ho elementi per 
giudicare», dice. «Mi sembra piuttosto che questi primi 
risultati dimostrino che le indagini hanno colpito nel 
segno». Quel che conta è che le indagini sugli assassi- 
nii di Massimo D'Antona e di Marco Biagi abbiamo im- 
boccato una strada forse giusta, «Sembra che si stia an- 
dando molto vicino al cuore di questi feroci assassini. 
Speriamo che presto siano tutti assicurati alla giusti- 
zia», aggiunge. Maroni non interviene nella polemica 
sul terreno di reclutamento e sulla natura delle Briga- 


te rosse. 


sizioni mentre si cerca di 
stabilire quali fossero i lega- 
mi nel territorio dei tre fino- 
ra arrestati: Cinzia Banelli, 
Simone Boccaccini e Rober- 
to Morandi. I due uomini si 
sono dichiarati militante ri- 
voluzionario, Boccaccini, e 
prigioniero politico, Roberto 
‘Morandi. La donna è sospet- 
tata di aver fatto parte del 
commando che ha ucciso 
Marco Biagi la primavera 
del 2002. 


Scambio Boccaccini 
Persichetti. Simone Boc- 
caccini, per la sua capiglia- 
tura riccioluta, potrebbe es- 
sere stato scambiato da un 
testimone del delitto Biagi 
per Paolo Persichetti. Secon- 
do l’avvocato di Persichetti, 
anche lui riccio, arrestato 
nell’estate del 2002 a Parigi 
per una condanna non scon- 
tata per l'omicidio del gene- 
rale Licio Giorgieri e poi in- 
dagato per l’assassinio di 


Legno e S I D d tai per il Di: 
L'alternativa anno solo Uccidere aiirnmie 
tra. dittatu- zioni opera- 
ra del capi. vano da un partito comuni- ie, | mentre 


talismo e dittatura del pro- 
letariato. Come se si trattas- 
se di «prendere il potere», 
ora, qui, subito, ammazzan- 
do questo o quello, seminan- 
do qualche cadavere e la- 
sciando una scia di orfani. 
L'ipotesi per cui sacrificano 
vite umane (anche le pro- 
prie) è così irrealistica e pa- 
ranoica da far pensare che 
siano, sotto sotto, dei vocati 
al suicidio, Pronti a morire, 
ma circonfusi di una luce di 
grandezza. 

normali serial killer 
hanno una malattia che li 
spinge, non gli dà tregua, 
questi hanno un'ideologia: 
un'ideologia serial killer. 
Le Brigate rosse di trenta, 
venti, quindici anni fa, usci- 


sta spezzato, che nell'evolu- 
zione verso forme di sociali- 
smo occidentale perdeva 
pezzi per strada, e tra que- 
sti pezzi c'erano le Brigate 
rosse. Oggi pare che alcuni 
di questi nuovi brigatisti ab. 
biano marciato con la sini- 
stra sindacale, o abbiano la- 
vorato in GuaLta Settore 
dei no global e dei centri so- 
ciali, ma c'è questa differen- 
za: ieri «uscivano» dalla si. 
nistra politica, oggi «guar- 
dano» alla sinistra movi- 
mentista e sindacale. Per- 
ché oggi hanno bisogno di 
fare proseliti, ed è in quelle 
aree che sperano di trovar- 
li. Non accettano l'eviden. 
za, che cioè la sinistra lavo- 


loro lavorano per la vecchia 
idea di rivoluzione intesa co- 
me carneficina, Sono, oggi, 
a sinistra della sinistra Bi 
c'era trent'anni fa. 

Nel frattempo il movi- 
mentismo ha allargato lo 
sguardo, includendo le aree 
miserabili del pianeta, e in- 
tendendo la miseria del ter- 
zo ‘e quarto mondo come ri- 
sultato non di una storia in- 
terna, incapace di sviluppo, 
ma di una storia esterna, 
che vuole il loro sottosvilup- 
po come necessario al pro- 
prio supersviluppo: secondo 
1 centri sociali, la miseria 
dei mondi miserabili viene 
pianificata nei G8. La diffe- 
renza fra Potere operaio di 
Toni Negri e i Disobbedien- 


ti sociali di Luca Casarini 
sta nel fatto ‘che il primo 

untava l'occhio su Mestre- 

ica oi Torino-Geno- 
va, il secondo scruta, maga- 
ri senza capirci niente, uno 
scenario in cui nasce l'Euro- 
pa e muore l'Africa, 

Del cambiamento di sce- 
nario le nuove Brigate ros- 
se non sanno niente. Il loro 
principio-guida è: «Lavori 
per trasformare il lavoro, in- 
vece di farlo esplodere? Allo- 
ra meriti di morire», e spa- 
rano, Poiché delitto chiama 
delitto, avevano program. 
mato di crescere in fretta 
con nuove rapine, e sia pu- 
re con nuovi morti. Se la 
banda è stata sgominata, co- 
me dice la polizia, non la- 
scia un pensiero operaistico 
in elaborazione: lascia sol- 
tanto una scia di sangue. 

Ferdinando Camon 
(fercamon@libero.it) 


Marco Biagi, il testimone po- 
trebbe essersi confuso. Per- 
sichetti si è sempre difeso di- 
mostrando che tra il 14 e il 
19 marzo 2002, giorno del- 
l’omicidi Biagi, era a Parigi, 
tenendo anche lezioni al- 


l’università Paris 8 dove in-. 


segnava. Al contrario c'è te- 
stimonianza del passaggio 
di Boccaccini il 12 marzo a 
Bologna, poiché l’uomo ven- 
ne fermato sulla Porrettana 
dalla polizia stradale, men- 
tre tornava in Toscana con 
Morandi. 

Stanziali e pendolari. 
Boccaccini, Morandi e Ba- 
nelli, presunti brigatisti dal- 
le vite regolari e insospetta- 
bili avrebbero una doppia 
identità di pendolari del ter- 
rorismo, secondo una rico- 
struzione della procura di 
Bologna. Persone di mezza 
età un po’ ingrigite in casa, 
colonnelli del Partito comu- 
nista combattente sul terre- 
no dell’azione. 

Avrebbero vissuto questa 
doppia vita nel mese prece- 
dente all'omicidio Biagi, per 
istruire la pratica. Stanziali 
a Bologna sarebbero invece 
stati Nadia Desdemona Lio- 
ce e Mario Galesi, terroristi 


di professione e clandestini. 
Almeno quattordici testimo- 
nianze permetterebbero di 
dimostrare la presenza del- 
la Lioce a Bologna nel mese 
di marzo 2002, in compa- 
gnia di Galesi. Ci sarebbe 
perfino chi ha notato la Lio- 
ce mentre mangiava «due o 
tre brioche una dietro l’al- 
tra». 

Le Br si riorganizzano. 
Molta importanza, dagli 
analisti del Viminale, viene 
data in questi giorni a un 
documento trovato nell’abi- 
tazione di Marco Mezzasal- 
ma, uno dei sospetti brigati- 
sti arrestati a Roma. Lo 
scritto porta una data suc- 
cessiva all'arresto di Nadia 
Desdemona Lioce e alla con- 
temporanea morte di Mario 
Galesi. In quel momento il 
Partito comunista combat- 
tente è allo sbando, sente la 
necessità di riorganizzare le 
proprie fila. «Avviare la co- 
struzione di un nuovo nu- 
cleo. organizzativo» annota 
Mezzasalma e aggiunge la 
necessità di. «aprire uno 


scontro con il nemico». auto- 
finanziamento e aggregazio- 
ne di altre forze». 

Lucia Visca 
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Nella giornata del Risparmio il numero uno di Bankitalia fotografa la difficile congiuntura del Paese: crescita ferma, sale l'indebitamento, cala la competitività 


Fazio-Tremonti: un nuovo scontro sul deficit 


Il governatore: bisogna frenare 


COMMENTO 


Il grande duello 
sui conti pubblici 
continua 
di Giorgio Ricordy 


uella che molti ave- 

vano salutato co- 

me «pace fatta» tra 
Fazio e Tremonti all’in- 
domani del compromes- 
so raggiunto al Senato 
sulla Cassa Depositi e 
Prestiti, ha rivelato ieri 
tutti i suoi pesantissimi 
limiti. Nel suo interven- 
to alla «Giornata del Ri- 
sparmio», il Governato- 
re, pur mostrando di 
non voler infierire, ha 
snocciolato di nuovo le 
sue pesanti riserve su 
tutta la politica economi- 
ca del Governo e ha im- 
preziosito il discorso con 
una velenosa stilettata: 
«Dopo la decisione della 
Consulta - ha detto Fa- 
zio - le Fondazioni ban- 
carie possono meglio im- 
pegnarsi in nuove inizia- 
tive e contribuire al pro- 
gresso della nostra socie- 
tà». Dopo la decisione 
della Consulta, appunto, 
che ha bocciato la rifor- 
ma Tremonti. 

Questo duello conti- 
nuo fra le due massime 
autorità istituzionali in 
materia di finanza pub- 
blica, che. riguarda in re- 
altà un’aspra contesa 
sulle rispettive aree di 
potere, contribuisce for- 
temente al clima di in- 
certezza e precarietà 
sempre più diffuso nel 
Paese: esso trova tutta- 
via alimento sostanziale 
nell’indubbio, progressi- 
vo aggravarsi della si- 
tuazione economica. Se 
l’ultimo dato Istat sulla 
produzione industriale 
del terzo trimestre ha se- 

alato un aumento del- 
"1 per cento, ieri il Go- 
vernatore ha ricordato 
che nel bimestre settem- 
bre-ottobre si stima un 
nuovo peggioramento 
dell’1,5. Secondo tutti 
gli osservatori, dalla Ue 
alla Confindustria, alla 
Banca d’Italia e a tutti i 
centri studi che se ne oc- 
cupano, la crescita econo- 
mica, sia nel 2003 che 
nel 2004, sarà nettamen- 
te inferiore alle mode- 
stissime stime del Gover- 


no. 

Il saldo al netto degli 
interessi risulta sempre 
più risicato; il rapporto 
fra spese ed entrate cor- 
renti, dopo molti anni di 
surplus, tornerà, nel 
2003, in rosso. Gli indi- 
catori contenuti nei do- 
cumenti di bilancio sono 
ritenuti sbagliati da tut- 
ti gli analisti (esclusi, na- 
turalmente, quelli del 
Tesoro) i quali prevedo- 
no un peggioramento 
del rapporto fra deficit e 
Pil e, quel che è più gra- 
ve, un rischio di risalita 
dello stock del debito 
pubblico. Ieri, nel com- 
mentare l'improvvisa de- 
cisione di mettere sul 
mercato una nuova tran- 
che del capitale Enel, il 
direttore generale del 
Tesoro ha dichiarato che 
l'iniziativa servirà a ri- 
durre il debito: in realtà 
quei 2,2 miliardi che 
l’erario incasserà servi- 
ranno a sostituire il 
mancato incasso della 
cessione dell’Eti - pari a 
2,3 miliardi - che ancora 
non ha superato tutte le 
rocedure necessarie al- 
‘a sua ratifica: il debito, 
quindi, non si ridurrà 


per niente. 
Mercoledì scorso il 
Commissario europeo 


Solbes aveva espresso, 
cifre alla mano, tutta la 
sua diffidenza sugli equi- 
libri del nostro bilancio: 
ciò non ha impedito a 
Tremonti di replicare al- 
le pesanti critiche di Fa- 
zio affermando che in 
Europa «la reputazione 
del Governo italiano e 
dei suoi conti è positi- 
va». Poi, come se nessu- 
no dei due avesse capito 

uel che l’altro aveva 

etto, il ministro e il Go- 
vernatore si sono saluta- 
ti con una stretta di ma- 
no. 


N 


Li 


ROMA L’economia italiana, i 
bond Cirio e i titoli argenti- 
ni: su questi temi sono misu- 
rati i duellanti dell’econo- 
‘mia italiana: Antonio Fazio, 

overnatore della Banca 

’Italia, da una parte, Giu- 
lio Tremonti, ministro. del- 
l'Economia, dall'altra. Fra i 
due solo una stretta di ma- 
no fugace. Giornata del ri- 
sparmio,  settantanovesima 
replica. Antonio Fazio ha 
portato 22 cartelle di inter- 
vento. Risparmio, tema da 
scintille tra Fazio e Tremon- 
ti. E anche tra Fazio e i con- 
sumatori che gli contestano 
la mancata vigilanza su chi 
ha venduto a Ssmila FD 
miatori italiani i titoli Cirio 
rivelatisi poi poco più che 
po di carta. Fazio parla 

ell’economia mondiale, pri- 
ma, di come l’Italia stia per- 
dendo quote di mercato, di 
come si allarghi la forbice 
fra noi e i nostri concorrenti 
diretti in Europa. Tremonti 
nella replica dice che i no- 
stri conti sono più in regola 
di quelli di francesi e tede- 
schi. «Nel panorama euro- 
peo la situazione dell’Italia 


non è particolarmente criti- . 


ca». 
Dice anche che se si perde 
competitività la colpa è in 
arte delle troppe regole del- 
Unione europea: «L'Europa 
è l’unica area del mondo che 
impone una quantità di rego- 
le alle sue imprese e tollera 
l'ingresso di prodotti assolu- 
tamente fuori dalle regole». 
L’allarme di Fazio riguar- 
da soprattutto conti pubblici 
(«la diminuizione del peso 
del debito pubblico è rallen- 
tata. Bisogna frenare la spe- 
sa con riforme vere»). Dimu- 
nisce la competitività: in 
Francia e Germania va me- 
glio. «Il calo delle eaportazio- 
ni italiane - dice il governa- 
tore - è stato dell’11,4% nel 
primo semestre, in Germa- 
nia è del 2,7%, in Francia 


3 


la spesa con riforme vere. 


. 


È ancora braccio di ferro Tremonti-Fazio. 


del 5,5%». Anche l’inflazione 
da noi pesa di più: 2,1% nel- 
l’area dell'euro, 2,8% in Ita- 
lia. Fazio dà anche una nuo- 
va chiave di lettura sulla 


perdita di quote di mercato: 
«Il rialzo dei prezzi dei no- 
stri esportatori rispetto a 
quelli dei concorrenti, valu- 
tabile nell’ordine del 2,5%». 


Sale il bonus ristrutturazioni 


Aumentare il bonus Irpef per le ristrutturazioni edilizie 
dal 36 al 41%. E riaprire le assunzioni nelle università 
malgrado i vincoli di legge. Due questioni cruciali resta- 
no in sospeso mentre al Senato procede la corsa ad osta- 
coli della Finanziaria. La commissione Bilancio di palaz- 
zo Madama è al lavoro per trovare una soluzione compa- 
tibile con i limiti di bilancio. Il presidente Antonio Azzol- 
lini (Forza Italia) spiega che l'aumento dello sgravio fi- 
scale a favore di chi ammoderna casa servirà a compen- 
sare la fine della riduzione dell'Iva al 10% sui materiali 
da costruzione prevista dal 1 gennaio 2004. Uno schiera- 
mento bipartisan invece chiede di sbloccare le assunzio- 
ni dei ricercatori vincitori di concorso nelle università. 


«Si ha la sensazione di un si- 
stema Paese che non utiliz- 
za a pieno le sue potenziali- 
tà», dice ancora Fazio. 

I bond Cirio. Poi c'è la 
AOSTIeR risparmio, Cirio e 

gentina, tango e pelati. 
«Una delle più brutte pagi- 
ne della storia finanziaria 
italiana», dice Bruno Tabac- 
ci, Udc, presidente della 
commissione Attività pro- 
duttive della Camera. Il go- 
vernatore assolve il ruolo di 
Bankitalia, ma getta le basi 
per un coin- 
volgimento 


Il ministro: la situazione non è critica 


ROMA Sei ballerini di tango, 
quattro scatole «viventi» di 
pelati e una folla di rispar- 
miatori, tra i quali qualche 
massaia che urla il prezzo 
delle puntarelle, una tipica 


T contendenti accolti dall'inviato di Striscia, ballerini e persino scatole di pelati «umane» 


Kermesse fra tango e tapiri 


lerio Staffelli ha infatti ten- 
tato di consegnarlo al go- 
vernatore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio, al 
ministro dell'Economia 
Giulio Tremonti, al presi- 


delle ban- 
che in even- 
tuali inden- 
nizzi: «Le 
singole ban- 
che, nei casì 
in cui si do- 
vessero ac- 
certare, an- 
che solo sul- 
la base di ri- 
scontri  in- 
terni, che 
gli adempi- 
menti richie- 
sti dalla nor- 
mativa non 
sono stati 
pienamente 
espletati va- 
luteranno 
l’opportuni- 
tà di avvia- 
re iniziative 
per rafforza- 
re la fiducia 
dei  rispar- 
miatori». Non è molto. Ed è 
anche condito da una nota- 
zione che pur secca nei nu- 
meri suona cinica nei con- 
fronti di chi ha perso i pro- 
mE risparmi: «L'ammontare 
ei titoli emessi da un'impre- 
sa per i quali sui delinea il 
rischio di perdite rappresen- 
ta meno dello 0,05% delle at- 
tività finanziarie delle fami- 
glie», dice il governatore sen- 
za nominare la Cirio. 
Alessandro Cecioni 


insalata romana. E poi l'im- 
mancabile Tapiro d'oro. 
L'attesa era tutta per l'in- 
contro Fazio-Tremonti. Ma 
protagonista della Giorna- 
ta Mondiale del Risparmio 
è stato proprio il «trofeo» 
dorato di «Striscia la Noti- 
zia», questa volta in versio- 
ne maxi, portato a braccia 
su una portantina. L'invia- 
to-kamikaze del program- 
ma satirico di Canale 5 Va- 


«Tapiri» e ballerini di tango ieri all’Acri per Fazio e Tremonti. 


dente dell'Abi Maurizio Sel- 
la e a quello dell'Acri Giu- 
seppe \Guzzetti. Tutti da 
«attapirare» perchè consi- 
derati responsabili di scar- 
sa tutela dei risparmiatori 
nelle vicende dei bond Ci- 
rio e argentini. 

Questa volta Staffelli le 
cose le ha fatte in grande. 
E non solo per le dimensio- 
ni del Tapiro di gruppo che 
sì era prefisso di consegna- 


xi-Tapiro, 3 coppie di tan- 


© guente rischio di investi 


re. In frac e tuba, per quel- 
lo che voleva essere un im- 
probabile travestimento da 
governatore, Staffelli si è 
infatti presentato davanti 
al palazzo della Cancelle- 
ria seguito da, un piccolo 
corteo che comprendeva, ol- 
tre alla portantina col ma- 


eros in costume (per i 
ond argentini) e 4 scatole 
di pelati «umane», a simbo- 
leggiare i bond Cirio. L 
Anche questa volta però 
le cose non sono andate 
molto bene per il «tapirato- 
re» di Canale 5. Anzi forse 
sono andate peggio. Tre- 
monti ha scelto di entrare 
iedi dal portone princi- 
pale e si è anche lasciato 
andare in una battuta. «Vo- 
glio un tapiro personale.da 
mettere sul tavolo assieme 
ad un barattolo della Ci- 
rio», ha scherzato. Fazio, 
invece, ha fatto capire che 
lui il Tapiro proprio non lo 
vuole. Alon di Stri- 
scia non è bastata una col- 
luttazione con caduta in 
mezzo alla strada, e conse- 


mento per fermare il cor- 
teo di macchine che solita- 
mente accompagna gli spo- 
stamenti di Fazio. 

Non è scappato, invece, 
il presidente dell' Abi Mau- 
rizio Sella, anche se il fina- 
le è stato ugualmente movi- . 
mentato. Nella rincorsa all' 
auto in uscita del presiden- 
te dell’Abi, infatti, un pe 
de di Staffelli sarebbe 
to sotto le ruote dell'auto 
blindata. 


Berlusconi cerca di disinnescare la «gaffe» del ministro degli Esteri che ha comprato per pochi dollari una «patacca» in un grande magazzino di Pechino 


all Cartier falso di Frattini? Prova che i cinesi sanno copiare henen 


Il premier boccia la Lega che vuole introdurre dazi: «Gli imprenditori devono investire di più» 


ROMA Berlusconi ha capito 
subito che il vero pericolo 
dietro l’angolo della sua vi- 
sita in Cina era la gaffe 
della patacca. Ieri, dopo es- 
sersi infuriato alla lettura 
dei giornali provenienti 
dall’Italia, ha così deciso di 
disinnescare la mina but- 
tandola sul ridere. 

L’antefatto è che il mini- 
stro degli Esteri italiano, 
Franco Frattini, in margi- 
ne ad un vertice fra Unio- 
ne europea e Cina incen- 
trato soprattutto sugli 
scambi commerciali, ha 
pensato bene di acquistare 
un orologio Cartier falso a 
20 euro. 

«Avendo posto noi il pro- 
blema della lotta alla con- 
traffazione come un proble- 
ma importante, che non de- 
ve rimanere un ombra nei 
nostri rapporti - ha scher- 
zato Berlusconi, prenden- 
do per il polso Frattini in 
conferenza stampa - mi 
sembra logico che il mini- 
stro deve avere la prova 
provata della contraffazio- 
ne mostrando un Cartier 
da 20 euro». 


Berlusconi con il primo ministro cinese, Wen Jabao, durante la visita a Pechino. 


Battute che non hanno 
certo cancellato l’incredibi- 
le gaffe del nostro ministro 
degli Esteri, su cui si sono 
abbattute le critiche del- 
l’opposizione. Va bene «che 
alle patacche questo gover- 


Nel terzo trimestre 2003 la perdita n 


etta del gruppo è di 145 milioni di euro, 


no ha fatto il callo», prote- 
sta il senatore della Mar- 
gherita Sandro Battisti, 
ma l'Unione europea ha 
prodotto volumi di denun- 
ce sulla contraffazione e 
non si può buttare «in bur- 


Fiat, anno difficile. Morchio 


MILANO Migliorano i conti del- 
la Fiat anche se il mercato 
si aspettava qualcosa in più 
dalla «terapia Morchio». In 
particolare deludono i dati 
del settore auto. Nel terzo 
trimestre le perdite di Fiat 
Auto sono state di 314 milio- 
ni di euro, in miglioramento 
rispetto ai 340 milioni dello 
stesso periodo 2002. Nel 
complesso, l’intero gruppo 
chiude il trimestre in rosso 
per 145 milioni di euro con- 
tro perdite per 479 milioni 
nello stesso periodo dell’an- 
no scorso, E chiudono in ros- 
so anche i primi 9 mesi del- 
l’anno (882 milioni contro i 
1.282 milioni dei primi 9 me- 


si 2002). Dati superiori alle 
attese degli analisti. Infine 
scende l'indebitamento: da 
4,812 milioni di euro di fine 
giugno a 2.952 milioni al 3 
settembre scorso. 

L'azienda, in una nota, 
spiega che «il 2003 resta un 
anno di transizione, difficile 
e impegnativo», ma confer- 
ma l’obiettivo di raggiunge- 
re il pareggio nel 2005. No- 
nostante i conti leggermente 
migliori, continua il calo del- 
le vendite di auto. Nel terzo 
trimestre sono state vendu- 
te 362 mila automobili 
(-6,8% sullo stesso periodo 
2002). Fiat spiega questa va- 
riazione con il passaggio da 


vecchi a nuovi modelli. «Yp- 
silon e Panda - dicono - sono 
arrivate solo a metà settem- 
bre e hanno inciso ben poco 
sulle. immatricolazioni del 
trimestre». In calo anche le 
vendite di veicoli commercia- 
li. In rosso pure i conti di 
Iveco (2 milioni di euro di 
perdite contro un attivo di 


letta» l'acquisto da parte 
del nostro ministro degli 
Esteri proprio durante un 
vertice Ue-Cina. 

«Il mercato della contraf- 
fazione - ha infatti ricorda- 
to Battisti - produce danni 


BRUXELLES Dopo quella invia- 
ta alla Francia, la Commis- 
sione europea si prepara 
ad adottare una nuova «rac- 
comandazione» contro la 
Germania rea di aver supe- 
rato, per il terzo anno di fi- 
la, il tetto del 3% fissato 
nel patto di stabilità e cre- 
scita. Decisione «in linea» 
con quella presa nei con- 
fronti di Parigi. Nella racco- 
mandazione Bruxelles in- 
tende chiedere al governo 


Ve, aumenta la fiducia. Monito alla Germania 


di Gerhard Schròder nuove 
misure di bilancio per con- 
tenere il disavanzo pubbli- 
co ed evitare che la Germa- 
nia sfondi la soglia del 3% 
nel rapporto deficit-pil an- 
che nel 2004. Sulla base 
delle previsioni di Bruxel- 
les, il disavanzo tedesco si 
attesterà nel 2004 al 3,9%, 
dopo il 4,2% del 2003 e il 
3,5% del 2002. Secondo 
quanto si è appreso, il nuo- 
vo richiamo dell'esecutivo 


Ue dovrebbe partire poco 
dopo la pubblicazione dei 
dati sulle entrate fiscali 
che il ministero delle finan- 
ze di Berlino dovrebbe pub- 
blicare giovedì prossimo. In- 
tanto la fiducia delle impre- 
se si conferma ancora in au- 
mento sia Eurolandia sia 
nella più vasta area dei 15 
paesi Ue. Sul fronte dei 
prezzi, l'inflazione nella zo- 
na euro a ottobre dovrebbe 
essere rimasta stabile al 
2,1%, come in settembre. 


per 250 miliardi di dollari 
l’anno, anche a imprese ita- 
liane». 

Per il resto, Berlusconi 
ha invece bocciato l'ipotesi 
di introdurre dazi a prote- 
zione dei nostri prodotti, 
come chiesto da tempo da 
Umberto Bossi, contro «l’in- 
vasione» del mercato cine- 
se. 

La partita si vince con la 
concorrenza, ha sostenuto 
il presidente del Consiglio, 


superiore alle attese degli analisti. 


27 milioni l’anno scorso) che 
vede scendere anche in fat- 
turato (-17,4%). Va bene so- 
lo la Ferrari che però vede 
un risultato operativo in for- 
te calo rispetto al 2002. 
Davanti a queste cifre, 
l'amministratore delegato 


Giuseppe Morchio vede co- 
munque margini di ripresa, 


grazie all’effetto dei nuovi 
modelli «che registrano l’ap- 
prezzamento della cliente- 
la». Lo stesso Morchio spie- 
ga che Fiat è disponibile a 
versare un altro milione di 
euro nelle casse del settore 
auto, ma aggiunge che la so- 
cietà nei primi 9 mesi ha 
perso 50 milioni di euro in 
Brasile (a causa della compe- 
tizione molto forte). 

Per i sindacati «dla parte 
più pericolosa della crisi 

lat è forse alle spalle, ma 
non significa che sia finita». 
«Si vedrà nei prossimi 2 an- 
ni - dice la Cisl - se i modelli 
previsti avranno sucesso». 
Di fronte alle cifre negative 


l'arma migliore per le no- 
stre imprese è la qualità. 
Ma ha anche sollecitato le 
nostre aziende a credere di 
più nel mercato cinese, per- 
ché se il reddito medio è 
basso, c'è «una fascia di 
100-150 milioni di perso- 
ne» che è ormai benestan- 
te e dunque costituisce un 
grosso bacino. 
Berlusconi ha invitato 
così gli imprenditori italia- 
ni ad investire di più in Ci- 


na, a rafforzare la presen- 
za del made in Italy di qua- 
lità. 

A Shangai, Berlusconi è 
rientrato invece in albergo 
apposta per ricevere una 
telefonata di George Bush. 

Si è trattenuto circa un 

uarto d’ora con il presi- 

lente americano con cui, 
si è poi saputo, ha fatto il 
punto sulla situazione in 
Afghanistan e Iraq. 


Un trimestre difficile per il Lingotto. 


la Borsa ha punito il titolo 
Fiat, arrivato a perdere an- 
che il 3% per poi recuperare 
nel finale a 6,735 euro 
(-1,05%). 

E, mentre conferma le pre- 
visioni di una riduzione del- 
la perdita operativa e di un 
miglioramento della posizio- 


ne finanziaria netta rispetto 
al 2002, Fiat ricontratta la 
put option con Gm:« Credo 
che in questi 12 mesi ci sarà 
il tempo necessario per tro- 
vare soluzioni alternative ca- 
paci di soddisfare entram- 
bi», ha detto Morchio. 

Gigi Furini 
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Colpo di scena nella cittadina abruzzese dopo il ricorso dell'avvocatura dello Stato. Adel Smith protesta 


«Il Crocifisso in aula non si tocca» | 


Il presidente del Tribunale dell'Aquila sospende l'ordinanza e convoca tutte le parti 


Pa 
_ 


OPINIONE 


Il giudice 
non ha compiuto 
un «atto abnorme» 


di Domenico Maltese* 


on c'è dubbio che il 
Nffmone della Mon- 

tagna rappresenti, 
nei suoi momenti etici, la 
più alta espressione dello 
spirito umano. Ma il pro- 
blema dell'esposizione del 
Crocifisso nelle aule scola- 
stiche va esaminato in ter- 
mini di diritto positivo. 
Con ordinanza emessa in 
un procedimento cautela- 
re urgente (preludio a una 
seconda fase di merito, 
che si conclude, di norma, 
con sentenza) il giudice de 
L’Aquila ha ritenuto non 
operante il regio decreto 
del 30 aprile 1924, prescri- 
vente l’obbligo di esporre 
il Crocifisso nelle aule sco- 
lastiche (articolo 18). 

.La motivazione si imper- 
nia, a sostegno del princi- 
pio pluralistico delle fedi, 
sul richiamo a decisioni 
della Corte costituzionale, 
peraltro non collimanti 
con pareri del Consiglio di 
Stato e con sentenze della 
Corte di cassazione. 

Il carattere preliminare 
e sommario del procedi- 
mento (rispetto alla succes- 
siva fase di merito) avreb- 
be comunque precluso al 
Suo secondo una parte 

legli scrittori, di sospende- 
re il giudizio e di trasmet- 
tere gli atti alla Corte co- 
stituzionale, in quanto ne 
sarebbe stata vanificata 
l'urgenza. BE 
rbene, appare eviden- 
te che, proprio perché frut- 
to di un’attività interpreta- 
tiva articolata e comples- 
sa, detta ordinanza non si 
può definire «atto abnor- 
mme», come ha ritenuto, in- 
vece, il ministro della giu- 
stizia. 

Secondo l’ordinamento 
in vigore, l’attività di inter- 
o delle norme di 

iritto — intese non in sen- 
so statico ma in senso dina- 
mico, per il loro evolvere 
nell’arco di lustri e decen- 
ni — non dà luogo, seppu- 
re, in ipotesi, inficiata da 
errore, a responsabilità 
del giudice nell’esercizio 
delle sue funzioni. Salvo il 
caso di colpevole determi- 
nazione, nella specie tutta 
da dimostrare, o di ingiu- 
stificabile negligenza 
smentita dall’impegno 
stesso dell’ammpia motiva- 
zione. Nel merito, non ri- 
corrono gli estremi dell’ar- 
ticolo 15 delle disposizioni 

reliminari al Codice civi- 
e, che prevede la possibili- 
tà dell’abrogazione tacita 
di una legge per effetto di 
leggi successive con essa 
incompatibili. Per cui si de- 
ve ritenere tuttora in vigo- 
re la disposizione dell’arti- 
colo 18 del regio decreto 
del ‘24, non abrogata taci- 
tamente da norme poste- 
riori con essa confliggenti. 
Salvo il controllo di legitti- 
mità della Corte costituzio- 
nale, prevedibilmente favo- 
revole. 

Ma, una volta conclusa 
questa vicenda giudizia- 
ria, con la possibile e pro- 
babile affermazione dell’at- 
tuale vigenza del decreto 
del ’24, sarebbe davvero 
deprimente constatare l’av- 
vio di un procedimento di- 
sciplinare a carico di uno 
dei giudici che ne abbia co- 
munque offerto una moti 
vata, seppure non condivi- 
sibile soluzione. 

* procuratore generale 
onorario della Corte 
di Cassazione 


ROMA Nessuno toglierà il 
crocefisso dalle aule della 
scuola materna di Ofena. A 
stabilirlo, sospendendo in 
questo modo la decisione as- 
sunta nei giorni scorso dal 
giudice dell'Aquila Marco 
Montanaro, è stato il presi- 
dente dello stesso tribunale 
del capoluogo abruzzese 
che ha anche disposto la 
comparizione di tutte le 
parti in causa, Ministero 
dell’Istruzione, Istituto sco- 
lastico  No- 
velli, dal 
quale dipen- 
de la scuola 
di Ofena e il 
legale di 
Adel Smith, 
il presiden- 
te dell’Unio- 
ne musul- 
mani all’ori- 
gine della 
vertenza. 

Il provve- 
dimento del 
tribunale 
dell'Aquila 
è stato accol- 
to con soddi- 


daco l’auti 
nità nella 


‘omponenti della 


sfazione dall'Avvocatura 
dello Stato, che giovedì ave- 
va presentato ricorso con- 
tro l'ordinanza di Montana- 
ro, ma anche dal mondo po- 
litico e culturale italiano. 
Diversa, ovviamente, la 
reazione espressa di Adel 
Smith: «Se queste sono le 
norme a me sta benissimo - 
ha detto il presidente del- 
l'Unione musulmani». «Spe- 
ro solo che il mio paese, 
l'Italia. non stia diventan- 


CROCE ALTA QUATTRO 


che han 


do, non dico una repubblica 
delle banane, ma delle ba- 
nanine». 

La sospensione. Sono sta- 
te sufficienti dieci righe al 
presidente del Tribunale 
dell'Aquila per mettere fi- 
ne, almeno per il momento, 
alle polemiche. L'ordinanza 
è stata adottata sulla base 
di quanto previsto da un ar- 
ticolo del Codice di procedu- 
ra civile, relativo ai reclami 
contro i provvedimenti cau- 


telari. Una norma che con- 
sente al presidente del Tri- 


bunale di ordinare la so- 


spensione del provvedimen- 
to quando, «per motivi so- 
pravvenuti», questo «arre- 
chi grave danno». Ma di 
quali possibili danni ha vi- 
sto il rischio il presidente 
del Tribunale dell'Aquila? 
Una possibile risposta è 
quella data da Oscar Fiu- 
mara, vice avvocato genera- 
le dello Stato che nel ricor- 


so presentato giovedì sotto- 
lineava come l’ordinanza 
Montanaro «indiceva e am- 


plificava, nella maggioran- . 


za degli altri alunni, gravis- 
simo turbamento, aggrava- 
to dalla difficoltà di com- 
prensione delle ragioni del- 
la rimozione» del crocifisso. 

«Era facilmente intuibile 
- ha spiegato ieri Fiumara - 
il grave impatto emotivo 
nei confronti degli alunni, 
immaturi per età, di fronte 
a un cambia- 
mento repen- 


tino di una 
realtà quoti- 
diana finora 
trascorsa 
nella . consi- 
derazione 
ideale del 
simbolo che 
si intendeva 
rimuovere». 
Le reazio- 
ni. Adel Smi- 
th ha appre- 
so della deci- 
sione assun- 
ta dal Tribu- 
nale del- 


Manifestazione del Carroccio per la chiusura del centro di culto a «scopo 


cautelativo» 


«Via gli islamici dal marciapiede a Milano» 
La Lega chiede un urepulisti» in viale Jenner 


MILANO La Lega Nord chie- 
de l'intervento del sindaco, 
del prefetto e del questore 
contro «l'occupazione del 
suolo pubblico» da parte 
dei musulmani che, alla 
preghiera del venerdì, oc- 
cupano il marciapiedi di 
viale Jenner dove ha sede 
una delle moschee di Mila- 
no, quella divenuta più ce- 
lebre, per ragioni diverse. 
Lo hanno ribadito ieri Mat- 
teo Salvini e Davide Boni, 
capigruppo in Comune e in 
Regione, che sotto la piog- 
gia hanno convocato i gior- 
nalisti con l'intendimento 
di raccogliere in diretta le 
lamentele dei commercian- 
ti e degli abitanti della zo- 
na. 

La maggioranza degli 
abitanti della zona si è li- 


Una confezione completa della Barbie musulmana. 
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mitata a denunciare l'in- 
tralcio al passaggio creato 
dai fedeli che non trovano 
posto all'interno del luogo 
di culto e se ne stanno ingi- 
nocchiati sul marciapiedi. 
Alcuni hanno suggerito al 
Comune di concedere spa- 
zi pubblici non utilizzati il 


venerdì nell'ora della pre- 
ghiera. «Se è vero che la re- 
ligione musulmana è la 
più praticata nel pianeta - 
ha detto una signora abi- 
tante nel palazzo che ospi- 
ta la moschea - diamogli 
per qualche ora lo stadio, 
oppure il Palalido». ; 


Matteo Salvini ha distri- 

buito ai presenti copia del- 
la mozione presentata ieri 
in Consiglio nella quale 
chiede al sindaco di «farsi 
promotore attivo di un'ope- 
ra di sensibilizzazione nei 
confronti del Prefetto per- 
chè proceda all'immediata 
chiusura del centro islami- 
co di viale Jenner a scopo 
cautelativo per inconfutabi- 
li ragioni di ordine pubbli- 
co dell'intera città di Mila- 
no». ‘ 
Motivo della richiesta, 
ha spiegato ai giornalisti, 
è il fatto che «esso in passa- 
to è stato centro di recluta- 
mento della criminalità 
terrorista del Sud Europa, 
e nessuno sa se non lo è an- 
cora oggi». 

Mentre in arabo l'imam 
declinava gli inviti a «non 


_. 


Mamme in piazza a Ofena: «Giù le mani dalla croce». 


l'Aquila attraverso il suo le- 
gale, l'avvocato Dario Vi- 
sconti, nel cui studio ieri 
mattina è stato notificato il 
provvedimento. Per il presi- 
dente dell’Unione musul- 
mani non si è trattato del- 
l’unica cattiva notizia della 
giornata. Poche ore dopo in- 
fatti, Smith ha saputo di es- 
sere stato citato a giudizio 
dalla procura di Roma con 
l'accusa di vilipendio alla 
religione per quanto disse 


La preghiera del venerdì degli islamici in viale Jenner. 


rubare e a rispettare i fra- 
telli», all'ingresso un italo- 
algerino che ha detto di 
chiamarsi Khad denuncia- 
va «Ja strumentalizzazione 
della protesta» e dichiara- 
va che «la Lega Nord e 
Adel Smith parlano lo stes- 


n un 


so linguaggio e perseguono 
l'identico fine». 

Non c'è accordo sul nu- 
mero di frequentatori del- 
la moschea il venerdì: 700 
secondo la Lega, tremila 
secondo il signor Khad; «al- 
meno il doppio per cui è 


durante una puntata della 
trasmissione «Porta a por- 
ta» del 5 novembre 2001, 
quando definì il crocifisso 
«un cadavere in miniatu- 
ra». Un'altra affermazione 
che all’epoca non mancò di 
scatenare polemiche. Tutte 
soddisfatte, invece, le rea- 
zioni di ieri, provenienti so- 
prattutto da esponenti del 
centrodestra. 

Carlo Lania 


«La moschea in passato 
è statd un luogo 

per il reclutamento 
della criminalità 
terroristica 

nel Sud Europa» 


comprensibile il disagio de- 
gli abitanti» secondo un 
egiziano vestito molto di- 
stintamente ma dal nome 
incomprensibile; sono «po- 
che migliaia» secondo Ab- 
del Hamid Shaari, presi- 
dente dell'istituto cultura- 
le islamico. 


Shaari afferma di essere - 


disposto a prendere in con- 
siderazione «qualsiasi pro- 
posta che venga dal Prefet- 
to o dalla giunta comuna- 
le, in alternativa alla at- 
tuale sede di viale Jen- 
ner», ma aggiunge che non 
può essere «un partito mi- 
noritario come la Lega a 
farsi interprete delle istan- 
ze sociali, soprattutto 
quando utilizza paventati 
disagi per raccogliere voti 
a-spese di un'intera comu- 
nità». 


able 


Niente seno, né fianchi, aspetto da bambina e l'hijab, la tunica col velo. Ecco la risposta islamicamente corretta alla bambola occidentale 


Razanne, la Barbie in versione musulmana 


ROMA Bionda, procace, provocante. Emancipata, 
scollacciata, spesso. Esagerata- 
mente donna, anzi, femmina. Troppo per incar- 
nare un modello di comportamento. 
non si addice alle bambine musulmane. Tanto 
che l'Arabia Saudita l'ha bandita da circa un 
decennio. Ma lo scrupolo:religioso si è trasforma- 
to in business: ed è nata Razanne, la risposta, 
islamicamente corretta, alla bambola occidenta- 
le. Il nome tradotto, spiega Alessandra Vitali in 
un articolo su www.repubblica.it, significa «mo- 
destia». E modesta lo è, in tutto e per tutto. Nien- 
te seno né fianchi, aspetto da bambina, un solo 
abito, l'hijab, tunica e velo islamico. Già in com- 
mercio negli Stati Uniti ed in Europa, è in arri- 
vo anche nei Paesi del Golfo. «Genitori» della 
bambola, Ammar e Sherie Saadeh, proprietari 
della NoorArt, una ditta che produce giocattoli 
a Livonia, due passi da Detroit, Michigan. 

Cosa si nasconda (oltre a congrui guadagni) 
dietro la «Muslim doll», appare chiaro fin 


soprattutto. 


a Barbie 


alla 


confezione. In mostra, i quattro benefit che do- 
vrebbero motivarne l'acquisto: «Incorag; 
comportamento conforme ai precetti islamici, 
aiuta a costruire l'identità musulmana e l'auto- 
stima, favorisce un gioco interattivo e rappresen- 
ta un esempio di rigore islamico». Il prezzo delle 
virtù, secondo listino, varia dai 9,99 dollari del- 
la bambola singola ai 24,99 dollari di un set che 
include anche qualche accessorio. Mister Saa- 
deh ha creato non una bambola, ma un perfetto 
stereotipo della donna così come viene concepita 
dai religiosi sauditi. «Pudore, reverenza, umil- 
tà: queste le virtù che ogni donna musulmana, 
giovane e perbene, dovre be incarnare», secondo 
il «papà» di Razanne. ara 

a bambola è disponibile in cinque versioni: a 
scuola (munita di cartella, libri e matite), nella 
versione «maestra», in preghiera (con tappetino 
e piccolo Corano in dotazione), nel giorno di fe- 
sta, a casa. Quest'ultima declinata in due versio- 
ni: un abito d'ispirazione occidentale e un filo di 


Data di uscita 


ia un 


trucco, look non ammesso ma concesso nel blin- 
dato delle mura domestiche, e il solito abito lun- 
go con velo, da indossare all'esterno. Unica con- 
cessione, una variante sull'aspetto: la bambola 
uò essere di pelle scura, o chiara con capelli 
tondi, infine mora e con la pelle olivastra. 

«E' più che un giocattolo - spiega ancora mi- 
ster Saadeh -, è uno strumento che può insegna- 
re alle ragazze musulmane valori come l'educa- 
zione alla religiosità, e dissuaderle dal. concen- 
trarsi sul proprio corpo e sugli aspetti meno si- 
a dell'esistenza». Poi, un rimprovero al- 

‘a Mattel e alla sua Leyla, della collezione «Ra- 
azze del mondo», una Barbie marocchina che 


a promozione ha voluto schiava di un sultano 


peal va bene 


n. Titolo / Autore 


turco e con le sembianze di una danzatrice del 
ventre: «contribuisce a diffondere pregiudizi 
che, invece, Razanne intende smentire. Il suo ap- 
er tutte le bambine musulmane 
nel mondo, ed il messaggio è chiaro: non impor- 
ta come appari, ma come sei dentro». 
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ATTUALITA' 


Incidente senza nessuna conseguenza in un quartiere periferico della capitale: l’asilo era stato inaugurato a settembre 


Roma, crolla il soffitto di un «nido» 


Il cedimento la scorsa notte ne 


ROMA Una' parte di soffitto 
del nido della Scuola Mater- 
na Pestalozzi in via Monte- 
bello, nella zona di Castro 
Pretorio, è caduta la scorsa 
notte. La parte di soffitto 
caduta ha causato il crollo 
di quattro lastroni del con- 
trosoffitto. 

Il crollo si è verificato nel- 
la zona dormitorio dove so- 
no ospitati i lettini dei 12 
neonati, dai 5 ai 12 mesi, 
che frequentano il nido. 
Sul posto, per verificare la 
situazione, si sono recati vi- 
gili del fuoco e carabinieri 
oltre che dirigenti del comu- 
ne. 

Ieri i dodici bambini del 
nido sono rimasti a casa 
mentre la scuola è rimasta 
aperta per i gli altri venti- 
cinque bambini della scuo- 
la materna. 

«Se quel soffitto fosse ve- 
nuto giù di giorno poteva 
uccidere i bambini che in 
quel momento si trovavano 
all’interno della struttura e 
stavano dormendo». 

Sono sicure le maestre 
della scuola materna e so- 
prattutto le quattro assi- 
stenti all'infanzia del nido 
della Pestalozzi, che il sof- 
fitto crollato «poteva causa- 
re una tragedia come quel- 
la che si è verificata un an- 
no fa nella scuola di San 
Giuliano», nel giorno tra 
l'altro dell'anniversario del 
crollo della scuola del comu- 
ne molisano. 

A scoprire il cedimento 
del soffitto ieri alle sette so- 
no state proprio loro. 

«Nel dormitorio c'erano 
calcinacci ed intonaco dap- 
pertutto - ha detto un'assi- 
stente all'infanzia addetta 
alla didattica e alla sorve- 


no nei lettini. Abbiamo al- 
zato lo sguardo e abbiamo 
visto un buco di circa un 
metro e mezzo: i vigili del 


A Roma è crollato il soffitto di un «nido»: nessun ferito. 


fuoco ci hanno spiegato che 
il soffitto a volte ha ceduto 
e crollando ha fatto stacca- 
re quattro lastroni del con- 


MUORE OPERAIO 


l’aggressività. 


del Padovano. 


Dl 


PADOVA Consentire una zuffa tra minori 
per permettere loro di sfogare la rabbia e 


L'«originale» metodo pedagogico è sta- 
to sperimentato, stando alle dichiarazio- 
ni dei genitori dei piccoli, in una scuola 


Due bambini di prima elementare si az- 
zuffano per una intera mattina, sino all' 
intervento della pedagogista che decide 
di portarli in una aula vuota e farli spo- 
gliare per dare libero sfogo alla loro ag- 
gressività, simulando un incontro di lot- 
ta che si conclude con un occhio nero ed 
ematomi guaribili in una decina di gior- 


L'episodio, così come denunciato ai Ca- 
rabinieri dai genitori di due alunni della 
scuola elementare San Pio X di Tavo di 
Vigodarzere (Padova), secondo quanto ri- 
ferito dal Gazzettino, viene invece raccon- 
tato in modo diverso dal direttore scola- 
stico Senofonte Nicolli, per il quale «i 
bambini non sono mai stati fatti spoglia- 
re e coinvolti o spinti addirittura a misu- 
rarsi in un combattimento, ma solo in 


lla zona dormitorio che ospita 12 lettini 


ZUFFA IN AULA 


conflitto». 


«Per quanto mi risulta - afferma Nicol- 
li - i fatti contenuti nella denuncia sono 
stati in parte stravolti e in parte destitui- 
ti di ogni fondamento». 

Sulla base della testimonianza resa 
dalla pedagogista, che opera nell'istituto 
da sei anni, dalla maestra dei 
dall'insegnante .di sostegno, il direttore 
dell'istituto scolastico ribadisce che si è 
trattato solo di un gioco, di una simula- 
zione di combattimento per ridurre l'ag- 


gressività. 


da ring». 


testazioni». 


una simulazione costruita per risolvere il 


«Non so nulla di come i due piccoli ab- 
biano potuto procurarsi i lividi - ha ag- 
giunto il dirigente scolastico - ma credo 
che se ciò e accaduto non è stato certa- 
mente in quel contesto, che non era certo 


Quanto alla professionalità della peda- 
gogista, Nicolli ribadisce che «il suo lavo- 
ro è stato sempre improntato a professio- 
nalità, efficacia e apprezzamento da par- 
te di tutti gli utenti: non c'è un episodio 
in sei anni che abbia creato allarme o con- 


iccoli e 


trosoffitto che sono caduti 
sui lettini e in terra. Quan- 
do sono arrivati i bambini 
li abbiamo così rimandati 
indietro». 

«I lavori qui alla Pestaloz- 
zi - spiega un'altra mae- 
stra- erano finiti ad agosto 
perchè il nido è stato aper- 


to a settembre. Dunque è 
una struttura che non ha 
neanche due mesi di vita e 
non dovrebbe quindi costi- 
tuire un pericolo per le per- 
sone accolte nella scuola 
materna». 

Fino allo scorso anno i 
bimbi del nido della Pesta- 


glianza nell'istituto - perfi- 


IN BREVE 


L'azienda: «Si trattà di'un problema isolato» 
Il ministero ordina il ritiro 
di un farmaco antiasma 

per un difetto nell'erogatore 


ROMA Il ministero della Salute ha disposto il ritiro caute- 
lativo di tre lotti di un farmaco antiasma (Ventolin 
Diskus). Il provvedimento, spiega in una nota il ministe- 
ro, è stato preso in considerazione di «un difetto di fab- 
bricazione dell'erogatore di alcune confezioni della spe- 
cialità medicinale dell'azienda GlaxoSmithKline, tale 
da impedire una sufficiente assunzione del farmaco». È 
già stato corretto il problema produttivo del farmaco an- 
tiasma. Lo afferma l'azienda produttrice secondo la qua- 
le quello che si è presentato è un «problema isolato». 


Ferisce una guardia e arraffa 25 mila euro in hanca 
La polizia lo insegue sui tetti e recupera la refurtiva 


NAPOLI Movimentata cattura di un rapinatore questa mat- 
tina a Napoli. L'uomo armato di coltello ha aggredito e 
ferito lievemente la guardia giurata in servizio presso 
un'agenzia di una banca. Entrato nell’ufficio il malviven- 
te ha sparato alcuni colpi in aria intimando al personale 
di consegnare il denaro contenuto nelle casse. Arraffati 
25 mila euro, il rapinatore è fuggito. Intercettato poco 
dopo da una pattuglia della polizia, si è rifugiato in un 
palazzo della vicina via Casoria. Tallonato dagli agenti, 
è scappato sui tetti, ma è stato raggiunto e catturato. 


Washington, un maniaco sessuale si «esibisce» 
davanti alla scuola: le studentesse lo picchiano 


WASHINGTON Un esibizionista denudatosi davanti ad una 
scuola cattolica femminile di Filadelfia è stato inseguito 
e malmenato da un gruppo di studentesse liceali infero- 
cite. È stato salvato dal pestaggio solo dall'intervento di 
alcuni passanti. Il maniaco sessuale era già entrato in 
azione davanti alla scuola femminile Santa Maria Goret- 
ti, in un quartiere povero di Filadelfia. Quando ha ripe- 
tuto la sua esibizione sessuale all'uscita delle ragazze 
da scuola si è visto aggredire da una ventina di studen- 
tesse che l'hanno inseguito e riempito di calci e pugni. 


Più di 3 mila euro di multe per divieto di sosta: 
non ha i soldi per pagare, ora l'auto va all'asta 


PESARO Sapeva che prima o poi avrebbe perso la sua au- 
tomobile. Ha accumulato multe per divieto di sosta per 
3052 euro e siccome dice di non avere i soldi per pagare 
il debito, ha consegnato oggi la sua auto (una vecchia 
Ford Fiesta) ai vigili urbani, che procedéranno quanto 
prima alla vendita all'asta. È accaduto ieri a Pesaro, 
dove la vettura di un automobilista che dal gennaioo 
2002 ha collezionato 30 verbali, è stata posta sotto se- 
questro che verrà assegnata nei prossimi giorni al mi- 
glior offerente. 


L'Aquila, branco di lupi affamati attacca un gregge 
Venti pecore uccise e venti ferite, il pastore si salva 


L'AQUILA Venti pecore uccise, venti ferite e altre cinque 
disperse: è il pesante bilancio dell'assalto di un branco 
di lupi ad un gregge di un pastore di Pacentro che è riu- 
scito a salvarsi. 


vi 


lozzi erano ospitati nei loca- 
li del nido Monte Oppio. 
«Ma da lì siamo dovuti an- 
dare via -spiega l'assisten- 
te all'infanzia- perchè c'era- 
no crepe dappertutto e i lo- 
cali erano fatiscenti. Siamo 
venuti qui pensando di ve- 
nire in una struttura sicu- 
ra e invece la scorsa notte è 
crollato improvvisamenteil 
soffitto». 

Un altro incidente, anche 
in questo caso senza danni, 
è accaduto ieri sempre nel- 
la capitale. Ieri mattina in 
un'altra scuola materna, 
Istituto Tenuta San Mario, 
in via Boccea, una crepa su 
una parete di un'aula ha ri- 
chiesto l'intervento dei vigi- 
li del fuoco che hanno di- 
chiarato inagibile la stan- 
za. 


IL PIGGOLO 5 


CAMPOBASSO Il vento freddo 
del mattino scuote le cam- 
panelline che, assieme ai 
giocattoli, alle magliette e 
agli oggetti-ricordo, tengo- 
no compagnia a 27 bambi- 
ni e alla loro maestra nel 
cimitero che dalla collina 
di San Giuliano guarda il 
paese distrutto e le sue 
nuove case in legno. Que- 
sto è il Molise, a un anno 
dalla tragedia. In serata 
arriva anche dalla Cina il 
messaggio di Berlusconi 
al sindaco e ai cittadini. 
«Vi dobbiamo giustizia» 
sottolinea il premier. 
Nella sala consiliare 
del Municipio - sorto ac- 
canto alla caserma dei Ca- 
rabinieri e alla farmacia - 
dopo una teoria di vialetti 
asfaltati e con i muretti 
in pietra, si raccolgono al- 
cuni amministratori. An- 
che loro ricordano quel 31 
ottobre; qualcuno non ha 


Ciampi invia un messaggio al sindaco 
Un anno fa il terremoto 
di San Giuliano, Il premier: 
aVi dobbiamo giustizia» 


più un figlio al quale inse- 
gnare qualcosa. Ma più di 
tutti, il senso della giorna- 
ta e la forza di questa ter- 
ra lo esprime un cartello, 
scritto da una mano infan- 
tile, che campeggia nella 
sala: «Ricominciamo? Ma 
sì». 

Le madri dei 27 bambi- 
ni non hanno più lacrime. 
Si commuovono solo colo- 
ro che sono scampati al di- 
sastro. Le autorità appaio- 
no piccole e lo stesso mes- 
saggio del. presidente 
Ciampi e della signora 
Franca è vissuto come la 
presenza di anziani amici 
di famiglia che condivido- 
no un dolore irraccontabi- 
le. «Se non ci fossero state 
queste vittime - azzarda 
qualcuno mentre dentro 
la piccola chiesa si prega - 
non avremmo avuto la ca- 
pacità di andare avanti in 
modo così spedito». 


Il piccolo albanese è scappato da casa quattro anni fa per sfuggire alla vendita organizzata dal padre. Un pellegrinaggio dal Kosovo alla Grecia 


Bimbo comprato, il fratellino rintracciato a Brescia 


Dopo una lunga odissea l’undicenne è arrivato in Italia: viveva solo di elemosina 


PESCARA Un'odissea che nean- 
che la fantasia di Dickens, o 
del De Amicis di «Dalle Ap- 
pennini alle Ande», avrebbe 
potuto concepire: è quella 
vissuta nelle sue avventure 
rocambolesche, iniziate a so- 
lo sette anni di età, dal picco- 
lo Admiral - il fratello mag- 
giore del bimbo albanese 
o nel 1999 dai coniu- 
gi calabresi Angelo e Iole Bo- 
relli -. rintracciato dalla 
Squadra Mobile di Pescara 
in una comunità del Brescia- 


no. 

Admiral (nome convenzio- 
nale) ha oggi 11 anni, età ac- 
certata con i raggi x, ma co- 
me ha raccontato agli inqui- 
renti CRT in due collo- 
qui nella comunità, il suo pe- 
regrinare tra guerre ed aC 
cattonaggi è cominciato 
quando ne aveva sette, dopo 
la vendita del fratellino, che 
all'epoca ne aveva ‘solo tre. 
A mettere sulle sue tracce la 
Mobile di Pesca- 
ra, da oltre un 


madre tentò di fargli crede- 
re che il piccolo era stato por- 
tato da parenti, ma Admiral 
andò a cercarlo dappertutto, 
finchè la donna non fu co- 
stretta a dirgli la verità. 
Lui, con un pessimo rappor- 
to col padre e da questo spes- 
so picchiato e costretto a 
chiedere l'elemosina al por- 
to di Durazzo, capisce che ri- 
schia di seguire lo stesso de- 
stino del fratello e, nell'au- 
tunno del '99, scappa di ca- 


sa. 

Con i soldi dell'elemosina 
non consegnati al padre 
onto un pullman e va in 

osovo, a Pristina, dove c'è 
la guerra: dorme per strada, 
campa di espedienti, rischia 
anche di essere bruciato vi- 
vo in quanto proveniente 
dall'Albania, e quindi «nemi- 
co». Fugge anche dal Kosovo 
e se ne va in Grecia, vivendo 
ancora di elemosina. Torna- 
to in Albania con due amici 
sfascia il rifu- 
gio di un barbo- 


anno impegna- A : ne e con le tavo- 
È in LEO Il l'agazzino veniva Do, È legno si 
sta sul traffico nineh' si ‘abbrica un na- 
di minori dall' picchiato dal genitore scondiglio sul 
Albania, è sta- Assieme a due amici Semiasse di un 
ta la mamma + . camion, sotto il 
Fatmyra - il @ giunto a Bari quale si imbar- 


babbo Kujitim 
è in carcere da 
giugno - raccon- 
tando che, oltre 
al più piccolo, anche uno de- 
gli altri sei figli era stato 
venduto, e precisamente a 
un clan di Scutari che vole- 
va utilizzarlo come corriere 
della droga. 

Il clan faceva la spola tra 
l'Albania e la Puglia: ed è a 
Bari che il bambino è stato 
riconosciuto in una foto da 
un'operatrice di polizia co- 
me ospite di una comunità 
locale, da cui era scappato 
in agosto. In ottobre, poi, è 
rispuntato nei pressi di Bre- 
scia, bloccato dai vigili urba- 
ni mentre faceva accattonag- 

io e condotto in un centro 
li accoglienza. 

Nel suo racconto, in parte 
diverso da quello della mam- 
ma ma ritenuto attendibile, 
Admiral ha riferito che nel 
'99 si era reso conto della 
vendita del fratellino, ricor- 
dando anche la coppia cala- 
brese che se lo portò via. La 


sul semiasse di un Tir 


ca per Bari. In 
Puglia raggiun- 
ge una comuni- 
tà nota a tutti 
gli albanesi, ma fugge all'ar- 
rivo di due suoi giovani con- 
nazionali che erano usi pe- 
starlo già a Durazzo. 

Col treno va a Bologna, 
poi a Brescia, dove dall'esta- 
te scorsa dorme nei parchi, 
si lava nelle fontane, con 1 
soldi dell'elemosina compra 
da vestirsi nei mercatini. 
Finchè in un centro commer- 
ciale dei dintorni i vigili ur- 
bani lo fermano nelle scorse 
settimane, per portarlo poi 
in comunità. 

Nei colloqui con la Mobile 
di Pescara, Admiral ha forni- 
to elementi che potrebbero 
risultare utili per l'inchiesta 
sul traffico dei minori, che fi- 
nora conta 24 arrestati e 60 
indagati. Ha riconosciuto i 
presunti intermediari - un 
macellaio e un cartolaio di 
Durazzo - tra il racket e la 
ODE che «adottò» il fratel- 
lino. 


NAPOLI Accusati di omici- 
dio, di sequestro di perso- 
na, di rapina, di estorsio- 
ne, di associazione mafio- 
sa. Non si tratta di delin- 
quenti abituali, di persone 
che hanno fatto del crimi- 
ne una professione, accusa- 
ti dei più gravi reati previ- 
sti dal codice penale, ma 
di ragazzi trai 14 ei 18 an- 
ni, che si trovano detenuti 
negli istituti minorili, che 
stanno scontando pene de- 
finitive per gravi reati, e 
sono sempre più stranieri. 
I dati del dipartimento del- 
la giustizia minorile, con- 
fermano l'allarme lanciato 
dal ministro della giusti- 
zia Roberto Castelli, «dimi- 
nuiscono i reati, ma au- 
mentano di gravità», un te- 
ma, quello della devianza 
minorile, che è stato al cen- 


tro di due giorni i dibatti- 
to, tra Napoli e l' istituto 
penale minorile di Nisida, 
cui hanno partecipato 
esperti italiani e stranieri. 

Sono 480 i minori pre- 
senti nelle carceri italiane. 
E di questi, 34 sono accusa- 
ti di omicidio, uno di omici- 
dio aggravato, e più in ge- 
nerale sono 66 i responsa- 
bili di reati contro la perso- 
na. E ancora, tra gli accu- 
sati di omicidio, 17 hanno 
una condanna definitiva, e 
16 sono in attesa di giudi- 
zio. Sono poi in 16 gli accu- 
sati di tentato omicidio, 
sei con l' accusa di associa- 
zione a delinquere di stam- 
po mafioso, e tre per seque- 
stro di persona, uno di rea- 
ti più gravi contemplati 
nel codice penale. 

Per quanto riguarda i re- 


ati contro il patrimonio, so- 
no 305 i minori detenuti, 
95 per violazione della leg- 
ge sugli stupefacenti. Di 
questi 153 sono accusati di 
rapina, 111 di rapina, 8 di 
estorsione. 

Minori che stanno scon- 
tando la pena definitiva so- 
no 188, e 292 quelli in cu- 
stodia cautelare, quindi in 
attesa di giudizio. 

Facendo poi una diffe- 
renza tra italiani e stranie- 
ri, sono 114 gli italiani in 
attesa di giudizio, e 178 i 
ragazzi stranieri, mentre 
130 i definitivi italiani, e 
58 gli stranieri. Il dato sui 
ragazzi stranieri, sono 236 
contro 244, che conferma il 
costante aumento della lo- 
ro presenza negli istituti. 
Un tema questo su cui si è 
soffermata il sottosegreta- 


Quasi 500 i ragazzi tra i 14 e i 18 anni che stanno scontando pene definitive. Castelli: «In aumento j reati gravi» 


Cresce il numero dei minori in carcere 


rio Santelli: «il nostro è un 
codice all'avanguardia, ma 
alcuni istituti, pensati per 
ragazzi italiani con una fa- 
miglia alle spalle, non pos- 
sono essere applicati a 
stranieri molte delle volte 
clandestini e senza fami- 
glia». 

Nel corso del convegno, 
organizzato nell'ambito 
delle iniziative italiane 
per il semestre di presiden- 
za europea, i vari rappre- 
sentanti stranieri hanno il- 
lustrato come le legislazio- 
ni europee hanno affronta- 
to il tema della criminalità 
minorile mentre due rela- 
zioni, dei presidenti emeri- 
ti della Corte Costituziona- 
le, Giovanni Conso e Paolo 
Casavola, hanno trattato 
il tema della delinquenza 
giovanile nei paesi euro- 


pei. 


Corifermato lo sciopero nazionale programmato per il 6 novembre. Chiusi tutti gli impianti compresi i self-service 


Serrata dei benzinai contro la Finanziaria 


ROMA I benzinai confermano la serrata del 6 novembre. 
Giovedì, quindi, tutti gli impianti saranno chiusi «per pro- 
testare contro la Finanziaria 2003 e la sordità del mini- 
stro dell'Economia Giulio Tremonti, che non ha conferma- 
to quei provvedimenti fiscali necessari per la sopravviven- 
za stessa di una intera categoria». 

È quanto sottolinea un comunicato unitario Faib/Aisa 
Confesercenti, Fegica Cisl, e Figisc/Anisa Confcommercio, 
spiegando che «il provvedimento in questione non avreb- 
be portato nessuna ulteriore spesa per lo Stato, perchè ri- 
conosce quanto già previsto dalle precedenti amministra- 
zioni». 

I gestori ricordano le «peculiarità alle quali è legata la 
loro l'attività, come quella di garantire all'erario, senza 
contropartita, il recupero di oltre 37 miliardi di euro l'an- 
no, in conseguenza delle imposizioni che a diverso titolo 
(accise ed Iva) gravano sulla vendita dei carburanti. 

Per questo Faib/Aisa, Fegica e Figisc/Anisa annunciano 
di aver già programmato «altre e prolungate chiusure de- 


gli impianti per le prossime settimane e di aver messo al 
To studio la denuncia degli accordi con le compagnie petro- 
lifere, finalizzati al contenimento dei prezzi al pubblico 
dei carburanti». 

La chiusura del 6 novembre riguarderà tutti gli impian- 
ti della rete italiana e sarà così articolata: sulla viabilità 
ordinaria gli impianti saranno chiusi dalle ore 19.00 del 5 
alle 7.00 del 7 novembre, self service compresi; sulle auto- 
strade, dalle ore 6.00 del 6 alle ore 6.00 del 7. «Così come 
è prassi consolidata e previsto dal codice di autoregola- 
‘mentazione - conclude la nota - saranno garantiti i servizi 
essenziali e di emergenza». 

In occasione dello sciopero indetto da alcune organizza- 
zioni sindacali non firmatarie del contratto per l'intera 
giornata del 7 novembre 2003, Poste Italiane garantirà 
l'accettazione delle raccomandate e delle assicurate, l'ac- 
cettazione e la trasmissione di telegrammi e telefax, e il 
pagamento, anticipato al giorno precedente, dei ratei di 
pensione in scadenza. 
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IL PICCOLO 


PARADISI 1 IONE ORA 


ATTUALITA' 


SABATO 1 NOVEMBRE 2003 


A Venezia allerta per una eccezionale alta marea. In Spagna danni sul versante atlantico 


Intense piogge e mareggiate 


Il maltempo sul ponte di Ognissanti. Autostrade invita alla prudenza 


territorio? Qualunque sia il 
che quando mangiano fuori 
ti e locali legati alla tradizi 


la cena 
la fotografia degli accaniti 


ste ai gestori dei locali di ri; 
che il 66% di chi mangia 


deve scegliere il locale dove 


lontane dalle mura domestii 


poi, fuori casa di più nel Ni 
per la cena al Sud e nelle is 


oltre 100 mila abitanti va p 
casa, mentre nei centri tra 1 


che si sta delineando mette 


GASTRONOMIA 
AI ristorante gli italiani 
scelgono il ment classico 


MILANO Voglia di sicurezza accompagnata alla diffidenza 
per sapori inusuali a cui non siamo abituati? O una sana 
curiosità di conoscere anche con il palato la cultura di un 


tata dal Gruppo Demoskopea. 

La ricerca, che sarà presentata ogg a Capri, traccia il 
profilo del cosiddetto «cliente abituale 
che pasteggiano fuori casa almeno quattro volte alla setti- 
mana, vale a dire il 12% della popolazione. Dalle intervi- 


motivo, resta il fatto che an- 
casa, gli italiani cercano piat- 
one. All’ora di pranzo attorno 


ai tavoli dei ristoranti si trovano soprattutto imprendito- 
ri, liberi professionisti, impiegati e commercianti, mentre 
ori va per la peggiore tra gli studenti. Questa 


‘equentatori di ristoranti scat- 


>, Ovvero di coloro 


storazione e ai clienti emerge 


fuori casa è un amante dello 
slow food tradizionale italiano, mentre soltanto 11% pre- 
dilige la cucina etnica e quella biologica. E anche quando 


mangiare, il 78% degli italia- 


ni cerca quello «tradizionale». i 
Ma chi sono questi grandi frequentatori delle cucine 


che? Sì tratta principalmente 


di uomini di età compresa tra i 25 e i 54 anni per il pran- 
zo e trai18 ei34 anni per la cena. Di cultura media supe- 
riore, spesso con una laurea in tasca quelli che entrano al 
ristorante a mezzogiorno, mentre le ore serali restano le 
predilette dei giovani soprattutto se studenti. Si pranza, 
ord Ovest mentre si esce di più 


ole. Le tendenze variano però 


anche a secondo delle dimensioni delle città: in quelle con 


er la maggiore il pranzo fuori 
30 ei 100 mila abitanti si pre- 


feriscono le ore serali. Abitudini alimentari diverse ac- 
compagnano poi la scelta del pranzo o-della cena: il 29% 
degli intervistati se deve uscire per pranzo preferisce un 
ristorante e per la cena il 60% sceglie le pizzerie. E il rap- 
porto qualità/prezzo? Rispetto al passato è peggiorato per 
il 32% dei clienti che motiva questa percezione con l’au- 
mento dei prezzi, non è cambiato per il 47% mentre è ad- 
dirittura migliorato per il 21%, La ricerca di Demoskopea 
è stata commissionata da un'azienda leader nel settore 
del catering, la Cateringross di Bologna. «Lo stile di vita - 
spiega il presidente di Cateringross Alfredo cavallini - 


in rilievo la crescente impor- 


tanza del canale ristorazione nell’andare incontro alle esi- 
genze della popolazione che, per scelta o per necessità, vi- 
ve sempre più il suo tempo quotidiano fuori casa». 


Monica Viviani 


ROMA È un ponte di Ognis- 
santi all' insegna della piog- 
gia e del vento forte, come si 
conviene a questo periodo di 
autunno inoltrato e in sinto- 
nia con le commemorazioni 
di questi giorni. 

La Protezione civile ha 
rinnovato ieri l' allerta per 
la perturbazione atlantica 
che sta colpendo il nostro Pa- 
ese, e che nelle prossime ore 
si sposterà al Centrosud. 
Ma il rito del fine settimana 
- soprattutto con il sabato fe- 
stivo - ha le sue regole, e gli 
italiani si sono comunque 
messi alla guida per rag- 
giungere le località dove pas- 
seranno i due giorni di fe- 
sta. 

L' allerta per il maltempo 
è generale: in sei province 
della Lombardia è già in vi- 


gore lo stato di preallarme 


UDINE «Spero che anche in 
Italia torni a essere pre- 
miata la meritocrazia. 
Non mi stancherò mai di 
dirlo, ma è questa l' unica 
strada per migliorare il no- 
stro livello di innovazione 
e per valorizzare la ricer- 
ca»: è l' appello lanciato 
dal premio Nobel per la 
medicina, Rita Levi Mon- 


talcini, ieri nel corso del , 


suo incontro con gli stu- 
denti dell' Università di 
Udine. 

Dopo aver ricordato che 
la strada da seguire è quel- 
la praticata dagli Stati 
Uniti, Montalcini ha spez- 


per rischio idrogeologico. In 
Alto Adige le precipitazioni 
previste per le prossime ore 
‘hanno fatto salire il pericolo 
di valanghe, che viene defini- 
to marcato. In Liguria, do- 
ve ieri una violenta mareg- 
giata ha interessato le coste 
del Ponente, è allarme in 
tutta la provincia di Geno- 
va, e in particolare nel Le- 
vante, per le condizioni me- 
tereologiche che continuano 
a peggiorare. La pioggia e il 
vento hanno provocato a Ge- 
nova il crollo di cornicioni e 
l'abbattimento di alberi. 
Problemi anche sull' Appen- 
nino modenese, dove ha ri- 


preso a muoversi una frana 
in località Tre Re, a Polina- 
go. 
A Venezia è prevista per 
oggi alle 7 una marea di 110 
centimetri per effetto della 


zato una lancia in favore 
dell' Italia e dei giovani. 
«Qui - ha detto - ci sono 
tante intelligenze e nel di- 
battito tra pessimisti e ot- 
timisti, io mi metto sicura- 
mente tra i secondi. Dove- 
te avere sempre presenti 
tre obiettivi - ha aggiunto 
rivolgendosi direttamente 
agli studenti - impegnarvi 
a fondo in quello che fate, 
avere fiducia nel prossimo 
e credere nel futuro». 
Sollecitata dagli studen- 
ti, Rita Levi Montalcini si 
è soffermata sulle tappe 
fondamentali della sua vi- 
ta. «La mia? - ha detto - è 
stata una vita contrasta- 


quale sarà sommerso l' 11% 


del centro storico. 


Appello di Autostrade 
Il maltempo, insieme ai can- 
tieri dei lavori stradali, ag- 
grava la situazione del traffi- 
co, segnalato intenso già dal 
primo pomeriggio sulle prin- 
cipali arterie e soprattutto 
in uscita dalle grandi città, 
e si moltiplicano gli inviti al- 
la prudenza. La società Au- 
tostrade per l' Italia prevede 
che in questo fine settimana 
si metteranno in viaggio-sul- 
la rete del gruppo oltre 6 mi- 
lioni di veicoli, e raccoman- 
da massima prudenza e par- 
ticolare attenzione ai banchi 
di nebbia, specie per chi 
viaggia la mattina. Autostra- 
de ricorda inoltre che il limi- 
te di velocità, in caso di piog- 
gia, è di 110 chilometri all' 
ora. Unica nota positiva per 


ta, ma sicuramente felice 
e serena». 

L' ultima parte del suo 
intervento è stata invece 
dedicata allo sforzo del 
premio Nobel a favore del- 
le donne dell' Africa. 

E in questo contesto ha 
risposto alle sollecitazioni 
anche di alcuni docenti 
dell' ateneo friulano impe- 
gnati con progetti speciali 
in Mozambico, Eritrea e al- 
tri paesi africani. 

Sul tema della ricerca in 
Italia è intervenuta invece 
la scienziata Margherita 
Hack. Con la loro età me- 
dia di 50 anni, sono decisa- 
mente anziani i ricercatori 


_.. 
Il premio Nobel per la Medicina incontra a Udine gli studenti dell'ateneo friulano e raccomanda loro impegno negli studi 


Levi Montalcini: sono per la meritocrazia 


L'Atlantico in tempesta si è abbattuto ieri con onde altissime sulla costa spagnola. 


gli automobilisti è il divieto 
di circolazione per i veicoli 
pesanti: oggi e domani dalle 
8 alle 22. A vegliare sul ri- 
Spetto dei divieti sarà la poli- 
zia stradale, che sta già in- 
tensificando i controlli sulla 
rete stradale e autostradale. 

Ma il maltempo interessa 
anche gran parte dell’Euro- 


in Italia: secondo l'astrofi- 
sica toscana, intervenuta 
a Radio Anch'io, questo è 
un motivo di preoccupazio- 
ne in più sulla condizione 
della ricerca nel nostro Pa- 
ese. i 

Le grandi scoperte le 
hanno sempre fatte i giova- 
ni, osserva Margherita 
Hack, ma «in Italia l'età 
media dei ricercatori nelle 
università e negli istituti 
di ricerca si avvicina ai 50 
anni e purtroppo, con i ta- 
gli indiscriminati che cono 
stati fatti alla ricerca, oggi 
le nuove assunzioni sono 
bloccate da due anni per le 
università e da tre anni 


Domani a Rivignano si apre un festival con festa enogastronomica e balli, fra riflessioni ma anche derisioni dell’Aldilà 


In Friuli la Sanremo della «canzone funebre» 


Cinque finora i complessi iscritti e tutti si misureranno con i motivi dedicati alla morte 


NEW YORK Giusto in tempo 
per Halloween, Forbes va 
in edicola con suggerimen- 
ti per gli acquisti: consigli 
non di maschere o cara- 
melle, ma con gusto strate- 
Ficamenio macabro, di un 
otto cimiteriale. 

Nel numero in edicola 
in novembre, la rivista di 
costume finanziario ha ela- 
borato la top ten dei 
cimiteri mondiali, 
ma insieme al miti- 
co Père Lachaise di 
Parigi, dove Jim 
Morrison è sepolto 
accanto a Honoré 
Balzac, non c'è nes- 
sun camposanto ita- 
liano. 


una graduatoria, 
ma solo una valuta- 
zione complessiva 
che giustifica l'appe- 
tibilità di un mauso- 
leo o un sargofago 
nell'ultima dimora 
sulla base di quattro 
metri di giudizio: sto- 
ricità del luogo, nu- 
mero di vip sepolti, 
manutenzione e posi- 
zione del cimitero. 
Ed ecco dunque 
che Arlington, in Vir- 
ginia, il cimitero de- 
gli eroi nazionali 
americani, trova posto nel- 
la funebre hit-parade ac- 
canto a Highgate a Lon- 
dra, dove riposano Karl 
Marx e Charles Dickens, e 
al cimitero Novodevichy di 
Mosca che annovera tra i 
suoi 27 mila «ospiti» gran- 
di scrittori come Nikolai 
Gogol e Anton Chekhov. 
Per chi ha gusti lettera- 
ri anche Mount Auburn in 
Massachusetts ha un di- 
screto cachet: accanto all' 
elite bostoniana nel primo 
cimitero rurale d'America 
che assomiglia più a un 


Non c'è rieanche ku, © 


Nella top ten dei cimiteri elaborata da Forbes il Belpaese non compare 


Camposanti, l'Italia non brilla 


parco che a un camposan- 
to, riposa di qui all'eterni- 
tà il poeta Henry Wa- 
Co Longfellow. 
Mount Auburn, fondato 
nel 1831, accoglie un tota- 
le di 93 mila 'animè, ma è 
estremamente selettivo: 


solo 650 nuovi posti all'an- 
no. 
La selettività è anche il 


Il cimitero monumentale di Staglieno. 


criterio base di Arlington, 
aperto solo a militari e al- 
le loro famiglie oltre che 
agli eroi della nazione 
americana, e del londinese 
Highgate, considerato uno 
dei più antichi e prestigio» 
si cimiteri inglesi. Entrare 
a Highgate costa alcune 
migliaia, forse decine di 
migliaia di dollari, ma c'è 
una clausola precisa e al- 
quanto scomoda per chi 
ama programmare la pro- 
pria vita: l'acquisto del lot- 
to - spiega Forbes - non è 
possibile fintato che l'indi- 
viduo interessato non è ef- 


G) la musica, al Zen- 


fettivamente diventato un 
«caro estinto». 

Nella hit parade ce n'è 
per tutti i gusti: gli aman- 
ti dell'arte con disponibili- 
tà di mezzi possono punta- 
re al Panteon de Dolores 
di Città del Messico: il più 
vecchio e grande campo- 
santo della capitale messi- 
cana accoglie le salme del 

pittore Diego Rive- 
ra. 

E come voltare le 
spalle, per chi ama 


tralfriedhof di Vien- 
na dove la compa- 
gnia illustre, seppu- 
ostuma, include 
Ludwig van Beetho- 
ven e Wolfgang Ama- 
deus Mozart? Il fat- 
tore celebrità è ov- 
viamente altissimo 
o a Los Angeles con il 
| celebre Forest 
Lawn, dove giaccio- 
no Humphrey Bo- 
art, Jimmy 
tewart e Nat King 
| Colein mezzoa spet- 
| tacolari monumenti 
funebri tra cui una 
replica del David di 
Michelangelo. 
Al Metaire Ceme- 
tery di New Orleans 
è sepolta l'attrice 
del muto Margaret Clark 
ma l'attrattiva viene dalla 
disposizione architettoni- 
ca, perchè il cimitero sor- 
ge su un ex ippodromo. Ed 
è sempre l'architettura il 
criterio guida per sceglie- 
re Glasnevin a Dublino: il 
cimitero nazionale irlande- 
se, una vera e propria me- 
tropoli dei morti con oltre 
un milione di tombe, è cin- 
to da mura medievali con 
14 torri di guardia usate 
nell'Ottocento per avvista- 
re studenti di medicina in 
visita notturna a caccia di 
cadaveri. 


UDINE Un festival della «can- 
zone funebre», non tanto 
per denigrare o irridere sen- 
timenti collettivi, quanto 
per riflettere sull’Aldilà e 
sulla morte cercando maga- 
ri di esorcizzarli, si svolgerà 
domani a Rivignano, paese 
friulano doc dove da secoli 
nei primi giorni di novem- 
bre si tiene una sagra con 
canti, balli, spettacoli ed esi- 
bizioni improvvisate di arti- 
sti di strada. A idearlo è sta- 
ta l' associazione «La Sca- 
razzule», che negli anni scor- 
sì, per raccogliere fondi, ave- 
va proposto durante la sa- 
gra un proprio stand con 
concorsi su vini tipici e can- 
ti goliardici. Così il gruppo 
è venuto in contatto con En- 
rico Tonazzi, . cantautore 
friulano del trio «Frizzi-Co- 
mini-Tonazzi», che ha propo- 
sto di organizzare un vero e 
proprio festival al quale in- 
vitare i cantautori locali e 
nazionali proponendo loro 
una riflessione sul tema del- 
la morte. 

«Il festival - ha detto ieri 


| Tonazzi - è abbastanza de- 


strutturato, nel senso che il 
2 novembre chiunque arri 
va a Rivignano può iscriver- 


si al festival e cantare una 
canzone, Poi magari può an- 
che eseguire parte del pro- 
prio repertorio. Insomma 
non è che proporremo tutto 
il giorno canzoni tristi. Se 
tristi devono per forza esse- 
re canzoni intorno alla mor- 
te. È noto che in altre cultu- 
re la morte non è vissuta in 
modo tragico come in Occi- 
dente». 

Al momento al festival 
della canzone funebre si so- 
no iscritti cinque complessi. 
«Si tratta per lo più di can- 
tautori locali o comunque re- 
gionali - ha detto Tonazzi - 
ma noi speriamo di aumen- 


— CIMITERI 


tt” i. _ _ 
La donna viveva nel Giappone meridionale e aveva compiuto 116 anni il mese scorso 


tare il numero dei parteci- 
BE alla festa. Già perchè 

i festa si tratta perchè a Ri- 
vignano, da sempre, il 2 no- 
vembre si mangia, si beve, 
si balla e si canta». 

«Invitiamo i cantautori a 

roporre anche pezzi seri - 

a spiegato Mauro Anzil, 
presidente dell' associazio- 
ne La Scarazzule - e magari 
composti di recente. Non 
canzoni sacre in senso stret- 
to, naturalmente, ma brani 
profani, legati anche alle 
esperienze dei singoli can- 
tautori», 

Caute le reazioni del mon- 
do ecclesiale. «L' iniziativa - 
ha detto il teologo Nicolino 
Borgo - non può essere holla- 
ta come una goliardata. Il fe- 
stival potrebbe anche tra- 
sformarsi in una sorta di ri- 
flessione collettiva e umani- 
sta. sulla fine delle cose. 
Non c' è alcuna necessità di 
sdrammatizzare la morte - 
ha CO - piuttosto c' è l' 
impellenza di affrontarla 
con serietà, dal punto di vi- 
sta laico-umanista». 

Resta da vedere come la 
gente di Rivignano accoglie- 
rà il festival che ha tutta l' 
intenzione di essere il pri- 
mo di una lunga serie. 


Morta la più vecchia al mondo 


TOKYO È morta ieri nel Giap- 
pone meridionale la perso- 
na più anziana al mondo. 
Era una donna di nome Ka- 
mato Hongo, aveva compiu- 
to 116 anni il mese scorso e 
da diverse settimane era ri- 
coverata nell'ospedale della 
città di Kigoshima, mille 
chilometri a Sudest di To- 
kyo. Nata nel 1887, quando 
il Giappone cominciava ad 
aprirsi al mondo esterno do- 
po oltre due secoli di isola- 
mento, Hongo era nota per 
il suo amore per la danza e 
per la sua capacità di dor- 
mire per due giorni di se- 
guito e poi di restare sve- 
glia per i due successivi. 


Il mese scorso venne a 
mancare l'uomo più anzia- 
no al mondo. Aveva 114 an- 
ni ed era anche lui un giap- 
ponese, Yukichi Chuganji, 
e risiedeva nella stessa iso- 
la in cui abitava Hongo. 

Il Giappone è una delle 
società ‘che registra il più 
rapido tasso di invecchia- 
mento al mondo: un abitan- 
te su cinque ha compiuto 
65 anni e questa è la più al- 
ta percentuale tra i Paesi 
industrializzati. Gli scen- 
ziati attribuiscono la longe- 
vità della popolazione nip- 
ponica a fattori legati an- 
che all'alimentazione e all' 
esercizio fisico. 


Kamato Hongo 


pa. La Spagna intera è sta- 
ta ieri nella bufera: forti ven- 
ti gelidi, accompagnati da 
piogge torrenziali, hanno 
spazzato il Paese, mentre le 
autorità hanno lanciato l'al- 
lerta per maltempo in tutte 
le «Comunidades autono- 
mas» (regioni) tranne le iso- 
le Canarie (Atlantico) e Me- 


Rita Levi Montalcini 


per gli istituti del Consi- 
glio Nazionale delle Ricer- 
che». Î 

E mentre si parla di far 
tornare in Italia i cervelli 
andati all'estero, ha ag- 
giunto, «si fanno scappare 


ELA FESTA 


-_— 


lilla, «enclave» spagnola in 
territorio marocchino. Un vo- 
lo Madrid-Lisbona è stato 
annullato..A Madrid la piog- 
gia che cade quasi ininterrot- 
tamente da 48 ore e i forti 
venti hanno triplicato in po- 
che ore il numero normale 
di richieste di assistenza 
d'emergenza. 


Margherita Hack: 
«I ricercatori italiani 
sono troppo vecchi» 


i nuovi giovani e i nuovi 
neodottori di ricerca che, 
non potendo trovare lavo- 
ro in Italia, sono costretti 
ad emigrare e probabil- 
mente resteranno all'este- 
ro. 
Questo - ha osservato - è 
un grave danno per l'Ita- 
lia in quanto la ricerca è 
fondamentale perchè un 
Paese moderno possa esse- 
re anche competitivo». Sol- 
tanto dalla ricerca, ha det- 
to ancora, e in particolare 
dalla ricerca pura, «scatu- 
riscono, magari dopo anni, 
le nuove idee applicative. 
Quelle che rendono un pae- 
se competitivo». 


ROMA Donazioni del san- 
gue, banchetti imbanditi, 
pedalate in costume con- 
tro il traffico, l'atteso Har- 
ry Potter o l'eterno dilem- 
ma dolcetto-scherzetto: co- 


to la notte di Halloween, 
entrata ormai di prepoten- 
za nel calendario delle fe- 
ste italiane, «All Hallows 
Even», la sera di tutti i 
Santi, nasce in tempi re- 
motissimi: nella notte del 
31 ottobre, gli antichi Cel- 
ti celebravano il passag- 
gio tra estate e inverno; 
per loro era il capodanno, 
l'incontro tra il mondo dei 
vivi e quello dei morti. 

La gente indossava ma- 
schere spaventose per 
sviare gli spettri che 
avrebbero popolato le stra- 
de e i boschi. La chiesa 
cattolica cercò di sostitui- 
re la celebrazione pagana 
con la festa di Ognissanti, 
appositamente trasferita 
dal, 13. maggio al 
l’novembre, e fu allora 
che nacque il nome che 
contraddistingue questa 
festa anche oggi. Il Vatica- 
no ha ormai rinunciato a 
condannare Halloween, 
ma non nasconde il malu- 


Resta alto il malumore del Vaticano 


Halloween impazza in Italia 
tra happening esclusivi 
e iniziative di solidarietà 


Anche le streghe protagoniste della notte di Halloween. 


sì gli italiani hanno vissu- . 


more: a Chiampo, provin- 
cia di Vicenza, la parroc- 
chia ha organizzato un 
Anti-Halloween: ieri tutti 
i ragazzi che vorranno sa- 
ranno al cimitero - meta 
prediletta dai neopuristi 
della feste delle streghe - 
per una veglia di riflessio- 
ne seguita poi, al centro 
giovanile, da una festa 
senza maschere.(AGI) Per 
un giorno le zucche torna- 
no protagoniste, e non so- 
lo sulla tavola. Nella tra- 
dizione di Halloween, le 
zucche venivano intaglia- 
te per illuminare il cam- 
mino delle anime danna- 
te, diavolo, pipistrelli, fan- 
tasmi, gufi e ‘gatti neri. 
Molte le serate in discote- 
ca e locali alla moda. A 
Milano il Rolling Stone 
ha organizzato Trashal- 
loween, il Gasoline si è 
orientato sul gotico e il 
Gattopardo, una chiesa 
sconsacrata, ha puntato 
su ambientazioni horror 
classiche. Ma il capoluogo 
lombardo va segnalato an- 
che per un'iniziativa di so- 
lidarietà organizzata all' 
ospedale San Raffaele: 
«Halloween nel segrio del- 
la solidarietà: dona il san- 
gue per salvare una vita». 
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ATTUALITA' 
IRAQ Ancora agguati e vittime civili e militari. Assaltato il municipio di Falluja. La Casa Bianca ottiene il «sò dalla Camera a un finanziamento di 87,5 miliardi di dollari 


«E' Saddam a coordinare la guerriglia anti-Usan 


Secondo Washington il deposto rais opera con l'ausilio del suo fedelissimo generale Ibrahim al-Douri 


SABATO 1 NOVEMBRE 2003 


BAGHDAD Dopo l'ondata di at- 
tentati dinamitardi che ha 
caratterizzato l'inizio di 
questa settimana in Iraq, 
sì è tornati all'ormai con- 
sueto livello di violenza, co- 
Stituito da episodi meno cla- 
morosi ma terribilmente 
diffusi. Già nelle prime ore 
della giornata si è comincia- 
to a contare le vittime. Le 
prime sono stati due cittadi- 
ni iracheni, saltati su una 
mina.a Baqubah, una ses- 
santina di chilometri a 
nord-est di Baghdad. L'ordi- 
gno era stato collocato lun- 
go la strada che costeggia 
la locale base militare ame- 
ricana e con tutta probabili- 
tà proprio i soldati Usa era- 
no il vero obiettivo dell'ag- 
guato. Poco dopo è scattato 
un attacco nella capitale. 
Una pattuglia della prima 
divisione corazzata è stata 
vittima di una imboscata 
nel mercato di Abu Gharib, 
un sobborgo della metropo- 
li. Due militari sono stati fe- 
riti. * 

Ha fatto seguito una se- 
rie di sanguinosi disordini 
che si sono protratti a lun- 
go e hanno coinvolto anche 
la polizia irachena, interve- 
nuta per cercare di riporta- 
re l'ordine. Un agente è sta- 
to colpito a morte. Sono so- 
praggiunti rinforzi america- 
ni che a loro volta hanno 
aperto il fuoco sugli aggres- 
sori. A terra sono rimasti 
tre civili e una decina d'al- 
tri è stata ferita. Non è 
chiaro se gli uomini finiti 
nel mirino dei soldati faces- 
sero realmente parte del 
gruppo armato che aveva 
dato il via allo scontro. Al- 
tre violenze, costate la vita 
fra l'altro a uno statuniten- 
se, si sono verificate una 
volta di più in quello che 
viene definito come il trian- 


: DAL MONDO 


golo sunnita, dove più mas- 
siccia è la presenza di mili- 
zie legate all'ex dittatore 
Saddam Hussein. A Khaldi- 
ya, circa ottanta chilometri 
ad ovest di Baghdad, una 
bomba è saltata in aria al 
passaggio di un veicolo 
dell'82ma divisione aerotra- 
sportata, Il bilancio è stato 
di un soldato morto e altri 
quattro feriti. In questo mo- 
do è salito a 118 il numero 
complessivo degli america- 
ni caduti sul campo da 


quando, il primo maggio 
scorso, George W. Bush ha 
annunciato la fine della fa- 
se acuta delle ostilità. 

E una folla inferocita ha 
dato l'assalto al municipio 
di Falluja, sempre nella 
stessa zona. I poliziotti ira- 
cheni che presidiavano l'edi- 
ficio hanno sparato alcuni 
colpi, uccidendo almeno un 
abitante della cittadina. La 
gente, in buona parte arma- ‘ 
ta, ha costretto gli agenti a 
indietreggiare fino alle 


spalle del palazzo, che è sta- 
to invaso e saccheggiato. 
Soltanto l'intervento di una 
colonna blindata dell'eserci- 
to Usa ha posto fine al con- 
fronto. Secondo fonti di 
Washington sarebbe lo stes- 
so Saddam Hussein, insie- 
me a uno dei suoi più stret- 
ti collaboratori, il generale 
Ibrahim al-Douri, a coordi- 
nare l'attività della guerri- 
glia. 

Un sospiro di sollievo in- 


vece per George W. Bush. 


Arriva la cavalleria ad alta tecnologia 


WASHINGTON Per combattere i terroristi di Al Qaeda che si annidano in Iraq e i miliziani 
fedelissimi di Saddam gli Stati Uniti hanno deciso di inviare a Baghdad la prima brigata 
«Stryker» che prende il nome dal nuovo veicolo da combattimento sviluppato dagli Usa 
che ha 8 ruote, trasporta fino a 11 soldati è guidato dal computer e ha armi sofisticate. 


strangolava. 


Il caso più spinoso è quello della Polonia 
Allargamento dell'Unione: 
bacchettate ai nuovi Paesi 
per i gravi ritardi in atto 


BRUXELLES La Commissione europea avvertirà i 10 Paesi 
destinati a entrare nell'Ue a maggio che sono in ritar- 
do nel completare i loro adempimenti in molti settori, 
ma non si spingerà fino a mettere in discussione l'allar- 
gamento. Nel rapporto finale che sarà diffuso mercole- 
dì prossimo, la Commissione potrebbe in teoria ancora 
bloccare l'apertura ai nuovi membri. Ma fonti della 
Commissione hanno spiegato che ai dieci saranno solo 
inviate lettere per invitarli ad assumere «azioni imme- 
diate e decisive» per rispondere alle «gravi preoccupa- 
zioni» riguardanti 39 settori. Nel caso più spinoso che è 
quello della Polonia la mancata apertura di un'agenzia 
per la distribuzione degli aiuti comunitari significhe- 
rebbe uno slittamento nell'erogazione degli aiuti. 


Germania: bufera in casa cristiano-democratica 
per le parole antisemite del deputato Hohmann 


BERLINO Dichiarazioni antisemite di un deputato della 
Cdu hanno scatenato un coro di proteste in Germania; 
incontrando la condanna della comunità ebraica e an- 
che della leader del partito cristiano democratico, Ange- 
la Merkel. Martin Hohmann, in un discorso nella sua 
città Neuhof a Fulda (Assia) per la festa nazionale dell' 
unificazione il 3 ottobre, avrebbe minimizzato l'Olocau- 
sto e accusato gli ebrei di essere anche loro un «popolo 
di colpevoli» per responsabilità nei crimini durante la 
rivoluzione bolscevica in Russia nel 1917. 


Arrestato in Egitto un sottosegretario all'Agricoltura: 
aveva tentato di vendere una mummia greco-romana 


IL CAIRO Un sottosegretario all'Agricoltura egiziano - del 
quale non è stato reso noto il nome - ed altre cinque per- 
sone sono state arrestate dalla polizia per aver tentato 
di vendere una mummia di epoca greco-romana, Ad ac- 
quistarla sarebbe stato un poliziotto che si era spaccia- 
to per antiquario, offrendo un milione di lire egiziane 
(circa 150 mila dollari) e che invece ha arrestato i sei, Il 
sottosegretario era a capo di una banda che comprende- 
va anche un ingegnere e aveva compiuto scavi nella re- 
gione di Beni Suef, circa 120 chilometri a Sud del Cairo. 


Seattle: un serial killer confessa 48 omicidi, 
ma patteggia e così evita la pena di morte 


NEW YORK Un imbianchino di 54 anni accusato di aver uc- 
ciso 49 donne nell'area di Green River, vicino a Seattle 
nello Stato di Washington, ha patteggiato con la magi- 
stratura ammettendo 42 degli omicidi nella lista della 
procura più sei «fuori programma». Grazie al patteggia- 
mento Gary Ridgway eviterà la pena di morte e potrà 
essere condannato solo all'ergastolo senza libertà sulla 
parola, l'altra opzione di pena prevista nello stato di 
Washington per l'omicidio aggravato. Il primo omicidio 
di cui è accusato Ridgway risale al 1982, gli altri sono 
seguiti negli anni Ottanta e negli anni Novanta. Mono- 
tono il copione: l'uomo drogava le vittime, tutte donne, 
molte delle quali prostitute, poi le stuprava ed infine le 


.. 


La Camera dei Rappresen- 
tanti ha approvato ieri gli 
stanziamenti chiesti dalla 
Casa Bianca per il dopo- 
guerra in Iraq: 87,5 miliar- 
di di dollari, vale a dire cir- 
ca 75,5 miliardi di euro. 
Una cifra enorme, indispen- 
sabile soprattutto per finan- 
ziare l'apparato militare 
che occupa l'Iraq. dell'inte- 
ro stanziamento, solo 18,6 
miliardi andranno a finan- 
ziare la ricostruzione, com- 
presa la quota destinata all' 
Afghanistan. Il resto sarà 
appannaggio dei militari. 
Inoltre, lo stanziamento sa- 
rà a fondo perduto, e non co- 
me aveva proposto il Sena- 
to, per buona parte in for- 
ma di prestito all'Iraq. 

Per l'amministrazione è 
una vittoria a lungo attesa, 
che toglie un po' di pressio- 
ne dalle spalle del presiden- 
te. Ma non è tutto rose e fio- 
ri il risultato del passaggio 
alla Camera del provvedi- 
mento. Soprattutto perché 
i deputati hanno seguito i 
senatori nel pretendere un 
controllo continuo e attento 
sull'uso dei fondi stanziati, 
obbligando l'amministrazio- 
ne a rendiconti precisi e 
dettagliati su ogni dollaro 
speso, e imponendo gare 
d'appalto trasparenti e con 
criteri severi per impedire i 
favoritismi nei confronti 
delle aziende più legate all' 
entourage e co- 
me è accaduto per la Halli- 
burton di cui è stato capo il 
vicepresidente Dick Che- 
ney, e che si è appena vista 
prolungare senza formalità 
‘un lucroso o in Iraq. 

Il fatto è che il Paese, e 
anche il Parlamento stan- 
no diventando molto più 
esigenti nei confronti del 
presidente, e meno disposti 
a fidarsi. 


de _ 


IRAQ L'opposizione non accetta le affermazioni del ministro della Difesa 


Martino: «Andarcene ora? 
Saremmo irrisi e disprezzati» 


ROMA «Andarcene dall'Iraq? Saremmo irri- 
si e disprezzati». Il ministro della Difesa, 
Antonio Martino, rifiuta ogni ipotesi di ri- 
tiro dei militari italiani. E a proposito del- 
la missione Antica Babilonia, che a fine 
anno dovrà essere rifinanziata, auspica 
«un più ampio e motivato consenso». Mar- 
tino partecipa all'inaugurazione dell'anno 
accademico del Centro alti studi della Di- 
fesa, a Roma. Parlando davanti ad una 
platea di ufficiali, alla presenza dei vertici 
militari, il suo discorso tocca subito il te- 


ma. caldissimo dell'Iraq. 
L'esordio è soft: «Negli ultimi 
tempi - dice il ministro - il 
pendolo delle vicende interna- 
zionali è tornato ad oscillare 
verso la cooperazione, E l'ef- 
fetto visibile di questo nuovo 
SRO è la risoluzione 1511 

ell'Onu per la gestione del 
dopoguerra iracheno e la tran- 
sizione verso la democrazia». 

Una risoluzione, afferma 
Martino, che ha un significa- 
to speciale per l'Italia, perchè 
«costituisce anche un avallo 
della coraggiosa decisione del 
nostro Paese di dispiegare un 
contingente militare per con- 


Antonio Martino 


vernativa, ma all Italia intera». Martino 
non accetta quelle che definisce «insinua- 
zioni ed accuse» di chi sostiene che l'Italia 
«sarebbe in Ira 
l'America. Noi ribattiamo con fermezza 
che in Iraq stiamo doverosamente difen- 
dendo la pace e la sicurezza internaziona- 
le dalla minaccia del terrorismo». 

«Non dimentichiamo - prosegue - quale 
sia la vera posta in gioco in Iraq. Ad 
‘continuare a discutere se bisognasse inter- 
venire, sarebbe futile. Dobbiamo invece 


solo per compiacere 


desso, 


considerare attentamente la 
necessità di restare. La fero- 
ce dittatura di Saddam Hus- 
sein è stata abbattuta. L'Iraq 
si trova in una condizione di 
tabula rasa istituzionale. Se 


lo abbandonassimo senza ri- 


metterlo in piedi, avremmo 
perso una occasione straordi- 
naria». «Saremmo irrisi e di- 
sprezzati - alza la voce Marti- 
no - per fuggire davanti a dif- 
ficoltà anche drammatiche, 
ma comunque mai tali da far 
vacillare la nostra fede nella 

iustezza dell' obiettivo e nel- 
a valenza dell'impegno». Al 
ministro della Difesa replica- 


tribuire alla pacificazione ed alla ricostru- 
zione delle strutture amministrative ed 
economiche sulle quali impiantare una de- 
mocrazia funzionante», Il ministro avver- 
te che «anche lì, come nei Balcani, la pre- 
senza pacificatrice della comunità interna- 
zionale non. sarà breve», ma proprio ora 
«opportunità politica impone un più am- 
pio e motivato consenso alla missione Nuo- 
va Babilonia. Anche perchè il Tricolore, 
che sventola a Nassirya - dice, accaloran- 
dosi - non appartiene alla maggioranza go- 


no a stretto giro alcuni esponenti dell'op- 
posizione. Secondo il presidente dei Verdi, 
Alfonso Pecoraro Scanio, quello del mini- 
stro della Difesa è «un linguaggio neocolo- 
nialista». «L'Iraq è un Paese occupato mili- 
tarmente - afferma - e l'Italia, ingannando 
il Parlamento, 
una missione non certo umanitaria». Per 
Beppe Fioroni, della Margherita, «la riso- 
luzione Onu non è un condono della guer- 
ra preventiva ed. illegittima» e Martino 
«non può convertire le truppe occupanti lì 
presenti in truppe di pace». 


ha scelto di partecipare ad 
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Il Presidente degli Stati Uniti non ha rivali repubblicani e riesce a raccogliere molti soldi 


Elezioni 2004, Bush resta favorito 


La guerra il suo punto debole, 


WASHINGTON A un anno esat- 
to dal voto 2004 per le ele- 
zioni presidenziali negli 
Stati Uniti, il 2 novembre, 
il presidente George W. Bu- 
sh non è più «super» nei 
sondaggi, ma resta favori- 
to. Della sua, Bush ha tre 
fattori: è in carica, il che co- 
stituisce una posizione di 
forza (nel dopoguerra, il 

residente in carica candi- 

ato alla sua rielezione è 
stato confermato sei volte, 
bocciato tre); non ha rivali 
nella corsa alla nomination 
repubblicana (il che gi per- 
mette di concentrare la 
campagna contro.i rivali de- 
mocratici, senza sprecare ri- 
sorse in guerre intestine); 
ha una capacità di racco- 
gliere fondi ineguagliata (il 
che gli permette di avere, 
da solo, più risorse a dispo- 
sizione di tutta la pletora 
dei suoi sfidanti messi in- 
sieme), 

Accanto ai fattori positi- 
vi, di carattere sostanzial- 
mente organizzativo, Bush 
ha, però, elementi di debo- 
ezza, legati alle politiche 
scelte e ai risultati ottenu- 
ti: sono quelli che hanno in- 
nescato il declino della sua 


TEL AVIV Le ferite provocate 
otto anni fa dall'uccisione 
di Yitzhak Rabin da parte 
di uno zelota ebreo di estre- 
ma destra si sono brusca- 
mente riaperte ieri - alla vi- 
gilia di una solenne cerimo- 
nia di commemorazione in- 
detta nel luogo del delitto - 
quando ignoti vandali han- 
no imbrattato con svasti- 
che e scritte oltraggiose il 
monumento eretto in me- 
moria del leader laburista. 

Sulle 16 pietre nere del 
Golan deposte ai margini 
della scalinata del Munici- 
pio di Tel Aviv, nel punto 
preciso dove la sera del 4 


2 MEDIO ORIENTE - 
Otto anni dopo l'assassinio del premier sul suo monumento funebre sono comparse svastiche e scritte oltragsiose 


Israele: profanata la tomba di Rabin 


IO e il calo della fi- 
ucia degli americani nel 
suo operato. Il dopoguerra 
in Iraq è più difficile di 
quanto l'Amministrazione 
non avesse previsto: c'è uno 
stillicidio di perdite; c'è un 
crescendo di attacchi e di 
attentati da parte di una 
RREnE lia condotta da irri- 

lucibili del deposto regime 
di Saddam Hussein e da 
non meglio identificati ter- 
roristi stranieri; c'è un enor- 
me e costoso lavoro di rico- 
struzione davanti. Il dete- 
rioramento della situazio- 
ne in Iraq avviene mentre 
a coalizione costruita intor- 
no agli Stati Uniti resta 


l'economia invece la sua forza 


zoppa di alleati importanti, 
specie per le scelte unilate- 
rali fatte lanciando il con- 
flitto senza l'avallo dell' 
Onu e sulla base di presup- 

Osti poi non confermati 
ad esempio, la minaccia 
delle armi di distruzione di 
massa irachene, che non so- 
no mai state trovate). 

Se la guerra in Irag, che 
doveva essere un punto di 
forza, nell'agenda elettora- 
le del presidente Bush, si 
sta rivelando un elemento 
d'incertezza, l'economia, 
che poteva essere il tallone 
d'Achille della campagna, 
starebbe, invece, diventan- 
done un asso della manica. 


Vi sono, infatti, segnali di 
ripresa dell'economia, dopo 
la recessione che, all'inizio 
della sua presidenza, Bush 
aveva sostanzialmente ere- 
ditato dal suo predecesso- 
re, Bill Clinton, e dopo due 
anni di crescita lenta, di 
mercato del lavoro debole e 
di prospettive incerte. 
L'Amministrazione repub- 
blicana può oggi sperare di 
giungere al voto in una fa- 
se di crescita sostenuta e di 
ripresa dell'occupazione: 
un'opportunità per asserire 
che i risultati sono il frutto 
delle scelte di ridurre gli 
sgravi fiscali e di tenere il 
costo del denaro basso (il 


George W. Bush 


più basso da 45 anni a que- 
sta parte). 
Restano, però, le incogni- 


1. 


I tassi di approvazione 
sul suo operato oggi 

si attestano al 50% 

e dopo mille giorni 

di mandato sono 
considerati medio-alti 


te del deficit di bilancio re- 
cord (e dire che, all'inizio 
della sua presidenza, Bush 
disponeva di previsioni di 
surplus record), di un debi- 
to pesante, della concorren- 
za commerciale dei nuovi 
artner (specie la Cina). 
Ioni il «presidente di guer- 
ra», come è stato chiamato 
- è il titolo del libro che gli 
ha dedicato Bob Wood- 
ward, uno dei giornalisti 
del Watergate del Washin- 
gton Post -, ha avuto, dopo 
li attacchi dei terroristi 
ei kamikaze di Al Qaeda, 
la guerra in Afghanistan e 
quella all'Iraq, indici di po- 
Cali da record assoluto. 
stato, infatti, il presi- 
dente degli Stati Uniti che 
ha avuto il più alto tasso 
d'approvazione nella sto- 
ria, etnei col 98%, il re- 
cord stabilito da suo TEO 
George, sopra il 90% all'epo- 
ca della Guerra del Golfo 
del 1991. Adesso, Bush 
sembra avere sperperato 
quel patrimonio di popolari- 
tà. Ma, in realtà, i tassi 
d'approvazione attuali, di 
poco superiori al 50%, sono 
medio/alti per un presiden- 
te dopo mille giorni del pri- 
mo mandato. 


sa 
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novembre 1995 Rabin fu 
assassinato dai proiettili 
dello studente universita- 
rio Igal Amir, qualcuno ha 
anche tracciato con vernice 
argentata la scritta: «Kaha- 
ne aveva ragione». 
Fondatore del gruppo an- 
ti-arabo «Kach», il rabbino 
Meir Kahane fu ucciso da 
un terrorista egiziano a 
New York tredici anni fa. 
Il suo gruppo è stato defini- 
to in Israele «terroristico» 
e messo fuori legge nel 
1994, dopo che un suo mili- 
tante, Baruch Goldstein, 
aveva compiuto un massa- 
cro di palestinesi a He- 


bron, Cisgiordania. 

Scritte analoghe, inneg- 
gianti a Kahane, sono com- 
parse in varie località isra- 
eliane. La scorsa notte, evi- 
dentemente, i militanti del- 
la destra eversiva hanno 
lavorato a lungo. E l'effetto 
è stato notevole. La polizia 
ha provveduto a rafforzare 
le misure di sicurezza per 
la serata di oggi quando de- 
cine di migliaia di israelia- 
ni torneranno nella Piazza 
del Municipio a Tel Aviv, 
la Piazza Rabin, per onora- 
re la memoria del leader 
assassinato perchè voleva 
riconciliarsi con i palestine- 


si, anche al prezzo di conse- 
gnare loro lembi della stori- 
ca Terra d'Israele. Una 
scelta intollerabile per la 
destra radicale e per il mo- 
vimento dei coloni. 

Potenti getti di acqua 
calda hanno presto cancel- 
lato le scritte oltraggiose. 
Nella tarda mattinata, sot- 
to gli occhi incuriositi dei 
passanti, la scultrice del 
monumento era impegna- 
ta a-ridipingere le lettere 
della sua dedica a Rabin. 
«Con la mia morte - sta 
scritto - vi lascio un'eredi- 
tà: la pace!». Ma chi non si 
dava pace era proprio la fi- 


glia del premier assassina- 
to, Dalia Rabin-Filosof. Da 
più parti le sono giunti 
messaggi di sdegno e di de- 
precazione. Fra i primi, 
quelli del capo dello stato 
Moshe Katzav, del premier 
Ariel Sharon, del ministro 


L'ex primo 
ministro 
israeliano 
Yitzhak 
Rabin la cui 
tomba è 
stata 
profanata 
con 
svastiche e 
scritte 
oltraggio- 
se, 


della Giustizia Yossef La- 
pid che ha promesso pene 
gravi per gli autori della 
profanazione. Oggi, nella 
cerimonia commemorati- 
va, le saranno accanto il 
leader laburista. Shimon 
Peres. 
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La Caulerpa racemosa ha aggredito con veemenza vasti fondali lungo la costa e tra le isole 


Alga killer dilaga in Dalmazia 


Gli scienziati segnalano il grave pericolo per la biodiversità 


Secondo Ante Zuljevic, dell'istituto oceanografico 
di Spalato, il quadro peggiore riguarda i fondali 
del parco nazionale dell’isola di Meleda 


SPALATO Ha aggredito con ef- 
ficacia e veemenza vaste 
aree dei fondali nella Dal- 
mazia meridionale. La zo- 
na che va dall'isolotto di 
Busi alla località costiera 
di Ragusavecchia, toccando 
Lesina, Spalmadori, Sab- 
bioncello, Meleda e Ragu- 
Sa, è tutta costellata da 
quest'alga invasiva, la cui 
presenza mette in grave pe- 
ricolo la biodiversità dell' 
habitat. Parliamo della 
Caulerpa racemosa, alga di 
origine tropicale e che sta 
diventando il principale 
grattacapo peri biologi ma- 
rini della Croazia e di altri 


Paesi del bacino mediterra- 
neo. 

La situazione legata alla 
Caulerpa racemosa e alla 
consorella Caulerpa taxifo- 
lia (anch'essa dannosa per 
l'ambiente ma con più pun- 
ti deboli) è stata monitora- 
ta nella recente spedizione 
avvenuta nell'ambito del 
Progetto Adriatico, che si 
avvale di esperti croati, e 
del programma Cogito, por- 
tato avanti da biologi croati 
e francesi, Agli studi hanno 
partecipato anche esperti 
degli Istituti oceanografici 
di Spalato e Ragusa, dell' 
Istituto di biologia marina 


FIUME Per il Consolato gene- 
rale d’Italia a Fiume e per 
i fiumani la commemora- 
zione dei defunti assume 
quest'anno un significato 
speciale. Il sacrario di 
Cosala è stato finalmente 
restaurato, compreso il 
piazzale antistante. 

Oggi alle 17.80, quindi, 
al Cimitero di Cosala è pre- 
vista la benedizione. delle 
tombe da parte del parroco 
della chiesa di Castua, don 
Jurcevic. Alla cerimonia sa- 
ranno presenti il Console 
generale d'Itala a Fiume 
Pietrosanto, il presidente 
della Comuntià degli italia- 
ni di Fiume Lekovic, il sin- 


La commemorazione dei defunti 
nel restaurato sacrario di Cosala 


daco del libero comune di 
Fiume in esilio Brazzodu- 
ro, l’on. Radin e ‘un folto 
Frupno di fiumani. Seguirà 
la benedizione del nuovo 
piazzale del sacrario e dei 
monumenti. Alle 18, nella 
cripta del sacrario, si svol- 
EOS una Messa per i de- 
‘unti, 

Domani il console Pietro- 
santo sarà a Pola per visi- 
tare il cimitero dellla Mari 
na, accompagnato dal pre- 
sidente della Comunità de- 
gli italiani di Pola, dall’on. 

adin, dal parroco della 
cattedrale don Staver e dai 
rappresentanti degli esuli. 
Seguirà una visita al cimi- 
tero di Monte Giro, 


FIUME Ad eccezione dello sloveno Mercator in Croazia prosperano le strutture della grande distribuzione 


Anche i fondali antistanti Lesina infestati dall’alga killer. 


di Rovigno, come pure biolo- 
gi francesi e statunitensi. 
Ante Zuljevic, dell'Istitu- 
to oceanografico spalatino, 
ha lanciato un vero allar- 
me: «La gente sa poco su 
questo problema e non si 
ha coscienza del male che 
la racemosa sta arrecando 


ROVIGNO Il complesso valutato attorno al miliardo di euro. I principali azionisti potrebbero incassare decine di milioni 


Fabbrica tabacchi, si profila la messa in vendita 


all'ambiente - ha detto ai 
giornalisti -. Purtroppo an- 
che le competenti autorità 
statali non hanno compre- 
so la gravità di quanto si 
sta verificando nelle nostre 
acque. Il quadro peggiore 
lo si ha sui fondali antistan- 
ti.il parco nazionale dell'iso- 


La Fabbrica tabacchi di Rovigno, autentica miniera d’oro. 


la di Meleda. Laddove com- 
pare la racemosa, che ha 
un ritmo riproduttivo incre- 
dibilmente rapido, l'altra 
flora deve cedere il passo. 
L'ambiente ne risente di 
brutto, compresi pesci, cro- 
stacei e molluschi». 

Il biologo spalatino ha os- 
servato che uno dei metodi 
per neutralizzare il vegeta- 
le sarebbe quello di intro- 
durre dei predatori della ra- 
cemosa. «Ma si tratta di 
una proposta che va studia- 


ta a lungo — ha precisato — 


e noi non abbiamo nemme- 
no compiuto il primo passo. 
C'è inoltre il rischio che do- 
po essersi mangiata la race- 
mosa, tali organismi possa- 
no distruggere anche le al- 
ghe autoctone dell'Adriati- 
co». i 
a. m. 


ROVIGNO Potrebbero diventa- 
re supermilionari in un 
amen. Parliamo dei 700 azio- 
nisti della Fabbrica tabacchi 
di Sepe) (in pratica la to- 
talità delle maestranze), la 
Tdr, uno dei pochi stabili- 
menti croati a godere di otti- 
‘ma salute e che, stando agli 
addetti ai lavori, potrebbe 
venir posto sul mercato nei 
mesi a venire. 

Secondo queste fonti, ri- 
rese dall'inserto economico 
el quotidiano Jutarnji List, 

la Manifattura rovignese po- 
trebbe vendere la sua divi- 
sione tabacchi entro la fine 
del 2008. Per questo la sti- 
ma del valore del reparto è 
stata affidata all'ufficio lon- 


Centri commerciali, affari a gonfie vele 


Crescendo costante di fatturato e profitti. 


Cinque grandi gruppi si dividono una torta pari a 
una decina di milioni di euro. Nella classifica degli 
utili al primo posto gli ipermercati Metro 


FIUME Ad eccezione dello slo- 
veno Mercator, dovunque 
in Croazia sembrano anda- 
re a gonfie vele gli affari 
dei grossi centri della distri- 
buzione al dettaglio, che ne- 
gli ultimi tempi hanno sot- 
tratto una consistente fetta 
di clientela ai loro omolo- 
ghi a Trieste e nel Friuli 
Venezia Giulia. 

I «rivali» degli ipermerca- 
ti d'oltreconfine, che prati- 
camente monopolizzano la 
grande distribuzione, si 
chiamano Metro, Konzum, 
Billa, Getrò, Kerum e Mer- 
cator. I primi cinque regi- 
strano, dalla data di apertu- 
ra in poi, un crescendo co- 
stante di fatturato e profit- 
ti, mettendo dovunque in 
crisi l'intera pletora dei pic- 
coli negozi della rete al det- 
taglio, soprattutto nelle cit- 
tà, dove le botteghe a ge- 
stione quasi interamente fa- 
miliare sono costrette a vi- 
vacchiare a stento, se nona 
chiudere. 


Unione degli istriani, i giovani 


I predetti «cinque gran- 
di» si dividono una torta pa- 
ri a una decina di milioni 
di euro (utili denunciati sul- 


la direzione replica in ma- 
niera refrattaria. 

Dai dati ufficiali del grup- 
po sloveno risulta comun- 
que che questo - nonostan- 
te un ricarico di addirittura 
il 22 per cento sulla gam- 
ma dei prodotti in vendita - 
è l'unico in perdita. Il suo è 


Anche a Fiume i centri commerciali fanno ottimi affari. 


la base dei rendiconti 
2002), mentre il Mercator 
evidenzia una perdita a pri- 
ma vista cospicua (6,7 mi- 
lioni), ma a quanto pare 
«più che compensata» da 
non meglio specificate «al- 
tre attività», sulla tipologia 
delle quali a ogni domanda 


confermano al vertice Lacota 


TRIESTE Massimiliano Lacota 
è o Dn 
nimità alla guida del gruppo 
riovani dell’Unione degli 
striani, a seguito delle ele- 
zioni per il rinnovo del coor- 
dinatore, 

Lacota ha anche anche an- 
ticipato alcuni contenuti del 
programma delle attività 
per il 2004. 

«Il prossimo ‘anno avran- 
no luogo a Trieste i festeg- 
giamenti per il 50° anniver- 
sario del ritorno della città 
all'Italia — ricorda Lacota — 
ma non bisogna dimenticare 
che tale accordo fu deleterio 
per il popolo istriano, in 

uanto la sigla del trattato 
leterminò la cessione dell’ 


ex Zona B alla Jugoslavia e 
coincise con l'inizio di una 
spaventosa ondata di profu- 
6 i, la più grande dopo quel- 
‘fa massiccia del 1947-48». 

Il coordinatore annuncia 
poi che sono in corso i prepa- 
rativi per ricordare il 50° an- 
niversario di fondazione dell' 
Unione degli istriani, nata 
appunto nel 1954, con parti- 
colare riguardo per il proble- 
ma dei profughi giuliano-dal- 
mati, della Toro accoglienza 
e sistemazione nei campi 
profughi, nell'Italia di allo- 
ra. «Stiamo lavorando inten- 
samente — aggiunge Lacota 
— per organizzare una mani- 
festazione di carattere nazio- 
nale e internazionale». 


il margine più elevato fra 
tutti i colossi della distribu- 
zione: tutti gli altri si «ac- 
contentano» di percentuali 
fra il 7,5 e il 13 per cento. 
Nella classifica dei profit- 
ti il primo posto spetta al 
Metro (dove il margine di ri- 
carico è solo del 7,5 per cen- 


Concluse a Brioni tre giornate di 


to), con circa 3,4 milioni di 
euro. Al secondo posto si 
piazza il Getrò, con 2,3 mi- 
lioni e con un ricarico del 
13,4 per cento, tallonato da 
Konzum con 2,2 milioni 
(ma con un margine di gua- 
dagno del 18,6 per cento). 
Poco al disotto delle cifre 
predette il Billa, mentre Ke- 
rum chiude la graduatoria 
con un utile netto più mode- 
sto (poco meno di un milio- 
ne). 

Per riassumere: Metro, 
con il margine di guadagno 
più contenuto, è il primo 
per utili realizzati, mentre 
Getrò sembra essere nella 
posizione migliore nel rap- 
porto immobilizzazioni/gua- 
dagni. 

Da aggiungere, infine, 
che secondo i dati Fina 
(Agenzia finanziaria di Sta- 
to); l'anno scorso l'inciden- 
za della grossa rete distri- 
butiva sul fatturato com- 
plessivo a livello nazionale 
è stata del 38 per cento. 
Quella dell'intera industria 
di trasformazione è stata 
invece del solo 28 per cen- 


to. 
far. 


o mm 
i studio promosse dal sindacato croato Suh Sssh e dall'italiano Spi Cgil 


In crisi i negozi al dettaglio 


Venduti Lero e Neptun 
Ragusa, ai privati 
due grandi alberghi 


ZAGABRIA Se per per il com- 
plesso alberghiero Sunca- 
ni Hvar non esistono le 
condizioni per privatizza- 
zione, il Fondo per le pri- 
vatizzazioni ha preso 
una decisione opposta 
per quanto concerne gli 
alberghi Lero e Neptun 
di Ragusa (Dubrovnik). 
Le due strutture sono 
state vendute al miglior 
offerente. Il Lero è finito 
in mani austriache, più 
recisamente alla Kaleb 
nternational di proprie- 
tà del croato Josi Kaleb, 
che ha verserà la somma 
di 12,8 milioni di kune (1 
milione 700 mila euro). 
L'albergo Neptun, inve- 
ce, è stato acquistato 
dall'azienda zagabrese 
Importane, che verserà 
nelle casse dello Stato la 
somma di 31,5 milioni di 
kune (4 milioni 200 mila 
euro). 


UARNERO 


274086 - tel. 6274087 
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Ping pong di accuse in merito alla collocazione della struttura 


Valico di Santa Lucia 
Lite Croazia-Slovenia 


BUIE Tra Croazia e Slovenia 
sta ner accendersi un altro 
focolaio di crisi, sia pure an- 
cora a livello di confronto, 
come se non bastassero le 
questioni del Golfo di Pira- 
no; della fascia ittico-ecolo- 
gica, della centrale nuclea- 
re di Kr$ko e i risparmi del- 
la Ljubljanska Banka. 

Stiamo parlando della 
contestata costruzione, da 
parte slovena, del valico 
per il piccolo traffico di fron- 
tiera a Santa 
Lucia-Bresovizza. Secondo 
i croati le maestranze edili 
avrebbero sconfinato al di 
qua del confine per circa 50 
metri. Per gli sloveni, inve- 
ce, si starebbe lavorando 
sul suolo sloveno. Dunque 
il solito ping pong. 

Quello che chiamare inci- 
dente sarebbe esagerato, è 
stato originato da un con- 


dinese della Price Waterhou- 
se Coopers. Il verdetto è sta- 
to chiaro: la divisione tabac- 
chi del colosso istriano var- 
rebbe sul miliardo di euro, il 
che significherebbe che ogni 
sua azione PoteeDb valere 
sulle 40 mila kune, circa 
5500 euro. 

Ogni azionista della TDR 
è dunque potenzialmente ric- 
co, a conferma che la priva- 
tizzazione della fabbrica, die- 
ci anni fa, era stata fatta 
senza malversazioni e trava- 
si illeciti, al contrario di 
quanto verificatosi altrove 
nel Paese. 

Se la vendita dovesse ef- 
fettivamente avvenire, i due 
maggiori azionisti della 
TDR diventerebbero degli 


DL 


trollo di routine da parte di 
un poliziotto croato, che 
avrebbe chiesto agli operai 
di esibire i documenti. In 
Slovenia qualche mezzo 
d'informazione ha interpre- 
tato l'accaduto come il ten- 
tativo da parte croata di im- 

edire la continuazione dei 
avori, 

Il Ministero degli esteri 
di Zagabria ha subito smen- 
tito, dicendo che nessuno 
sta ostacolando i lavori, ma 
aggiungendo che secondo 
la prassi abituale le due 
parti dovrebbero informar- 
si a vicenda in merito a 
eventuali lavori in atto sul- 
la linea confinaria. 

Ieri mattina i giornalisti 
hanno tentato vanamente 
di strappare qualche dichia- 
razione in merito alla porta- 
voce della Questura istria- 
na, Stefanija Prosenjak 


autentici Creso. Parliamo 
del presidente amministrati- 
vo della Manifattura, Ante 
Vlahovic, che detiene il 
12,74 per cento del pacchet- 
to azionario, e del membro 
della. direzione, Plinio Cuc- 
curin, la cui quota di parteci- 
azione è del 7,8 per cento. 
Nel caso i titoli venissero va- 
lutati a 40 mila kune, Vlaho- 
vic potrebbe intascare. sui 
115 milioni di euro, mentre 
a Cuccurin andrebbero sui 
70 milioni. Al momento del- 
la quotazione alla Borsa di 
Zagabria, poro, mesi fa, le 
azioni della Tdr valevano 
sui 2 mila euro, mentre ora 
hanno un valore di circa 

3150 euro. 
am. 


_ 


Zumber. Questa si è limita- 
ta a rispondere che la que- 


stione riguarda i livelli su- 
periori del Ministero degli 
Interni. 


Intanto Aleksandar Krt, 
sindaco del comune istria- 
no di Portole, afferma che, 

ur essendo la linea di con- 
ine non definita in manie- 
ra precisa, le maestranze 
slovene starebbero inequi- 
vocabilmente costruendo la 
struttura del valico per al- 
cune decine di metri in ter- 
ritorio croato. Krt auspica 
inoltre che la commissione 
mista trovi una soluzione 
in tempi rapidi, onde evita- 
re nuove tensioni tra Zaga- 
bria e Lubiana, e soprattut- 
to per non creare disagi e 
ostacoli alla popolazione 
che vive a calo del confi- 

ne. 
p.r. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 0,0042 Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 0,1310 Euro 


CROAZIA 


Kunellitro 6,68 = 0,87 «litro 


SLOVENIA 
‘alleri/litro 185,70 = 0,78 €llitro** 


CROAZIA 


Kuneflitro 6,27 = 0,82 €llitro 


SLOVENIA 
Talleri/litto 163,40 = 0,69 €/litro** 


() Dato fomito dalla Banka Koper d.d: di Capodistria 
(1°) Prezzo al netto. Ai distibutorì viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


SPALATO Dagli ultimi dati una preoccupante inversione di tendenza 


Allarme rosso per la droga 
Sequestri in forte aumento 


SPALATO Di nuovo «allarme 
rosso» per la tossicodipen- 
denza nel capoluogo dalma- 
ta e dintorni. Dopo che per 
più di un anno era parso 
che il fenomeno della droga 
fosse in fase regressiva, e 
che gli sforzi per reprimere 
spaccio e uso di sostanze 
stupefacenti avessero avu- 
to effetto, gli ultimi dati pa- 
iono confermare una preoc- 
cupante inversione di ten- 
denza. 

A suonare l’allarme è la 
responsabile  dell’Istituto 
conteale per le malattie da 
dipendenza, Anita Cudina, 
che parla di narco-epide- 


mia incombente. Le sue ap-. 


prensioni traggono purtrop- 
po motivo dal nuovo aumen- 
to del numero di coloro che 
fanno uso di stupefacenti, 
soprattutto cocaina e anfe- 
tamine. 

Va comunque detto che 
nell’amministrazione citta- 
dina non tutti condividono 
le preoccupazioni della Cu- 
dina, anche perché le evi- 
denze «contabili» dei narco- 
dipendenti non rispondono 
a criteri omogenei e posso- 
no per questo dare adito a 
pareri contrastanti. 


Pensionati, no alla riduzione dei diritti 


POLA Con l'unanime auspicio chela Cro- 
azia entri al più presto nell'Unione eu- 
ropea si sono concluse a Brioni le tre 
giornate di convegno promosse dai sin- 
dacati dei pensionati croati Suh Sssh e 
di quelli italiani Spi Cgil, per un con- 
fronto sulla situazione nei due Paesi in 
campo previdenziale e sanitario. 
L'auspicio è stato accolto e rilanciato 
dalla segretaria generale del Sindacato 
europeo dei pensionati e delle persone 
anziane (Ferpa), Luigina De Santis, or- 
ganizzazione che rappresenta 10 milio- 


ni di pensionati di 23 paesi. 


Anche la Croazia - si legge nel docu- 
mento finale - deve poter partecipare di- 
rettamente all'impegno di costruire 
una comunità basata su ideali condivi- 
si, a «partire dal valore della pace e del- 
la collaborazione tra i popoli, per avan- 


zare nella democrazia e nel progresso 
sociale dell'Unione». 

Voglia di un nuovo protagonismo, di 
essere partecipi dei processi decisiona- 
li, di contribuire allo sviluppo sociale 
ed economico dei propri Paesi e della co- 
munità ‘europea allargata, di essere in- 
terlocutori dei governi e delle forze poli- 
tiche sul welfare: tutto questo è emerso 
nel lungo dibattito che, nell'analisi del- 
la situazione in campo sanitario e previ- 
denziale, non ha risparmiato dure con- 
testazioni ai progetti di riduzione dell' 
area dei servizi e dei diritti. 

«Con sullo sfondo la lotta dei sindaca- 
ti italiani contro le proposte del Gover- 
no sulle pensioni, e la condizione dei 
pensionati croati che percepiscono me- 
diamente meno di 300 euro al mese, i 
dirigenti del Suh e dello Spi si pongono 


come obiettivo «un modello di organiz- 


zazione sociale e democratica nel quale 


tutti possano partecipare ai processi po- 
litici, economici, sociali e culturali, ba- 
sato su una più giusta ripartizione del- 
la ricchezza per ridurre le disuguaglian- 
ze ed eliminare la povertà e per garanti- 
re pensioni dignitose, cure sanitarie 
per tutti e un'abitazione decorosa». 
Nell'ultima giornata dei lavori Fran- 
cesco Rampi, segretario generale dello 
Spi Cgil della Lombardia, e Jania Gru- 
bor, responsabile delle relazioni sinda- 
cali del Suh Sssh, hanno messo a con- 
fronto le rispettive strutture sindacali, 
convenendo che i pensionati, per essere 
protagonisti della vita sociale, devono 
organizzarsi in sindacato per rappre- 
sentare gli ex lavoratori di tutte le cate- 
‘orie e operare in piena autonomia dal- 
‘e istituzioni e dalle forze politiche. 


Non possono però desta- 
re dubbi o incredulità i dati 
della sezione antidroga del- 
la questura spalatina. Da 
una comparazione con lo 
stesso periodo dell’anno 
scorso, scaturisce infatti 


che nei primi otto mesi di 
quest'anno in tutta la regio- 


A Spalato dilaga la droga. 


ne di Spalato (grosso modo 
la Dalmazia centrale) i se- 
questri di stupefacenti so- 
no nettamente aumentati. 
In alcuni casi, o meglio 
per singoli tipi di sostanze 
stupefacenti, sono addirit- 
tura più che raddoppiati. 
Tanto per fare qualche 


esempio, i sequestri di eroi- 
na sono saliti dai 1490 


grammi di fine agosto del- 


l’anno scorso ai quasi 2270 
grammi dell’agosto 2003; 
juelli di canapa indiana in 
fhglie sono passati da .82 
grammi a 155 chili; piante 
e semi di cannabis sono sa- 
liti con una proporzione 
analoga; per la cocaina si è 
saliti dai trascurabili 6 
ammi dell’anno scorso ai 
48 dei primi otto mesi di 
quest'anno. Raddoppiati 
(ma parliamo sempre di de- 
cine di grammi) anche i 
quantitativi di anfetamine, 
mentre per l’eroina si è pas- 
sati a un quantitativo dieci 
volte maggiore. 

Sempre secondo i respon- 
sabili della Sezione antidro- 
ga della questura, a eccezio- 
ne di ecstasy, Lsd e hasish, 
i sequestri di tutti gli altri 
tipi di stupefacenti sono au- 
mentati. RETTE agli arre- 
sti di spacciatori, corrieri 0 
persone trovate comunque 
in possesso di droga, a pre- 
valere nettamente sono 
sempre gli individui com- 
presi tra i 20 e i 25 anni di 
età. 


Linea aerea Lussino-Unie, 
il ripristino in tempi brevi 


LUSSINPICCOLO La linea aerea 
Lussino-Unie, sarà ripristi; 
nata fra poche settimane. 
Si tratta del collegamento 
che veniva mantenuto dal- 
la compagnia North Adria 
Aviation di Orsera e ritenu- 
to d'indubbia utilità per gli 
abitanti dell'arcipelago 
quarnerino. 

Grazie alle dotazioni sta- 
tali, regionali e della locale 
municipalità, gli isolani po- 
tevano viaggiare in tempi 
molto rapidi - circa dieci mi- 
nuti - da Lussino a Unie e 
viceversa, evitando il ben 
più lungo viaggio via mare. 
Lo stop al collegamento ae- 
reo era giunto dai ministeri 


dei Trasporti e dell'Ambien- 
te poiché il piccolo aeropor- 
to turistico di Unie non ri- 
sponde a determinati crite- 


ps DS 

Mesi addietro il Consi- 
glio regionale ha approvato 
lo stanziamento di 3500 eu- 
ro per opere di miglioria all' 
aeroporto di Unie. 

La compagnia orserese 
dispone di un aereo del tipo 
Cessna, capace di trasporta- 
re tre passeggeri. Negli an- 
ni scorsi la linea ha prodot- 
to effetti benefici soprattut- 
to per la popolazione scola- 
stica di Unie, obbligata a 
trasferimenti quasi quoti- 
diani a Lussinpiccolo. 
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Grandi manovre nel Centrosinistra in vista della riunione di mercoledì. Pertoldi diventa il fulcro dell'operazione: è in «pole» per la guida del partito centrista 


Assemblea delle Autonomie, si fa largo Brancati 


Patto Ds-Margherita: il sindaco goriziano potrebbe succ 


TRIESTE Vittorio Brancati, il 
sindaco di Gorizia, presiden- 
te dell'Assemblea delle Auto- 
nomie nel giro di pochi gior- 
ni; Flavio Pertoldi, il sindaco 
di Basiliano, coordinatore re- 
gionale della Margherita a 
metà dicembre e Gianfranco 
Pizzolitto, il sindaco di Mon- 
falcone, presidente dell’Anci 
a cascata: lo schema «esplosi- 
vo» - tre sindaci per tre posti 
- funziona alla perfezione, al- 
meno sulla carta, e gli azioni- 
sti di riferimento di Intesa 
Democratica non lo nascon- 
dono. Anzi, confermano di la- 
vorare in queste ore al perfe- 
zionamento del puzzle dove 
le tessere sembrano final- 
mente combaciare alla perfe- 
zione. Ma non tutto è ancora 
scontato, non tutto è ancora 
deciso, perché i nemici dell’« 
incastro miracoloso» sono 
molteplici, agguerriti, e si an- 
nidano tra le mura amiche: 
«Come si fa ad avallare una 
spartizione scellerata di po- 
sti che passa sopra la testa 
di tutto e tutti, mescolando 
ruoli istituzionali e ruoli poli- 
tici, solo per trovare una qua- 
dra soddisfacente per i mag- 
giorenti di Quercia e Mar- 
gherita?» sibila, infuriato, 
un escluso. 

E così, giacché di esclusi 
più o meno illustri ce ne so- 
no parecchi, la partita riser- 
vata che i partiti del Centro- 
sinistra stanno disputando 
diventa pubblica. E acquista 
grandissimo interesse. Per- 
ché mette in gioco, o potreb- 
be farlo, gli equilibri futuri e 
i rapporti consolidati della 
coalizione. Perché colpisce al 
cuore, 0 potrebbe farlo, pezzi 
da novanta come Sergio Ce- 
cotti e Giorgio Brandolin. 
Perché vale, o potrebbe vale- 
re, il raggiungimento del fe- 
deralismo annunciato e inse- 
guito da Riccardo Illy. 

Il primo passo per com- 
prendere il puzzle - che 
avrebbe in Gianfranco Mo- 
retton uno dei principali regi- 
sti, sebbene il diretto interes- 
sato si schermisca e si limiti 
a' dire di «lavorare per una 
soluzione unitaria al vertici 
regionali della Margherita» - 
porta all'Assemblea delle Au- 
tonomie. Il «parlamentino» 
di sindaci e presidenti di Pro- 
vincia, che è stato ampia- 
mente rinnovato, adesso de- 
ve scegliere il suo presidente 
e il suo ufficio di presidenza. 
I numeri parlano chiaro: il 
Centrosinistra o più esatta- 
mente Quercia e Margherita 
controllano all'incirca 17 
componenti dell’Assemblea 
su 80 e quindi, in vista della 
seduta fissata per mercoledì, 
devono «solo» individuare il 


Sarà avviato il 4 novembre prossimo il concorso più atteso da vari anni a questa parte 


o 


Vittorio Brancati 


nome giusto. Facile? Non 
proprio. E per molti motivi. 
In campagna elettorale, 
quando il tandem Illy-Cecot- 
ti funzionava alla grande, 
nessuno nutriva dubbi: il sin- 
daco di Udine, piacesse 0 me- 
no a diessini e margherite, 
sarebbe tornato a guidare il 
suo «feudo» incontrastato. 
Poi, però, gli strali cecottiani 
su giunta e consiglio hanno 
fatto riemergere antichi fa- 
stidi e scatenato nuovi appe- 


Gianfranco Pizzolitto 


titi: la Quercia si è mossa 
er prima, candidando Pizzo- 
itto, ma la Margherita ci ha 
pensato su e quindi ha rilan- 
ciato, proponendo Brancati. 
Il sindaco di Gorizia, oltre:al- 
le sue capacità e al fatto di 
guidare un capoluogo di pro- 
vincia, ha un vantaggio ag- 
giuntivo: può rubare Ja sce- 
na all’«ingombrante» Brando- 
lin. «Non a caso - confida 
uno dei grandi tessitori - i 
Ds goriziani sono entusia- 
Sti». 


Flavio Pertoldi 


Vero? Falso? Di certo, per 
impedire sorprese e ricerca- 
re un'intesa bipartisan, i fan 
dell'operazione si sono spinti 
oltre e non hanno escluso di 
affidare il ruolo di vicepresi- 
dente vicario a Marzio Stras- 
soldo, presidente della Pro- 
vincia di Udine che è la «be- 
stia nera» di Cecotti, nonché 


. «astro pigliatutto» di Forza 


Italia. «Mica male. In un so- 
lo colpo - osservano, diverti- 
ti, in casa azzurra - Marghe- 


TRIESTE «Flavio Pertoldi coor- 
dinatore regionale? Manca 
troppo tempo e quindi ogni 
nome è prematuro». C'è chi 
dice che i triestini saranno 
decisivi ma Ettore Rosato, 
deputato fresco d'elezione, 
glissa e invita a non com- 
piere fughe in avanti. 

Eppure, se ci eccettua 
l'oasi «anomala» di Trieste, 
in casa della Margherita si 
respira già una fortissima 
aria precongressuale. Si va 
al voto, per eleggere il pri- 
mo coordinatore regionale, 
il 13 e 14 dicembre: «E 
quindi c'è tempo» ripete, pa- 
cato, Rosato. 

. Ma i primi appuntamen- 
ti importanti, i quattro con- 
gressi provinciali che devo- 
no sancire la fine della fase 
transitoria, sono ormai vici- 
ni: si vota, in contempora- 
nea nelle diverse province, 
il 7 e l’8 novembre. Solo 
Udine, la turbolenta e spez- 
zettata Udine che conta su 
ben 913 iscritti (contro i 
700 di Pordenone, i 400 ab- 


lus, Godina e Moretti 
già favoriti ai congressi 


bondanti di Gorizia e i 150 
di Trieste), chiede un po’ di 
tempo in più. E i candida- 
ti? A Pordenone, nel «feu- 
do» di quel Gianfranco Mo- 
retton che è l’uomo forte 
della Margherita, non do- 
vrebbe incontrare ostacoli 
l’uscente Antonio Ius. Die- 
go Moretti, a Gorizia, do- 
vrebbe andare incontro ad 
un plebiscito. E a Trieste 
l’uscente Walter Godina si 
avvierebbe a sua volta alla 
conferma, A Udine, invece, 
si faticherebbe (e molto) a 
trovare una soluzione uni- 
taria: Ivano Strizzolo, l'ex 
consigliere regionale, sareb- 
be pronto a scendere in 
campo e sfidare il giovane 
avvocato Salvatore & itale- 
ri, apprezzato dai Moret- 
ton, dagli Iacop e dai Pertol- 
di... 

Ma, congressi provinciali 
a parte, i giochi più febbrili 
ruotano attorno all’appun- 
tamento regionale. Quello 
di metà dicembre. Se Mo- 
retton caldeggia sicuramen- 


Flavio Pressacco 


te la soluzione Pertoldi, gli 
«avversari» interni studia- 
no le contromosse: Franco 
Brussa, nel nome di una 
componente provinciale si- 
nora penalizzata che può 
giocare un ruolo di media- | 
zione tra Udine e Trieste e 
nel nome di chi non vuole 
un partito appiattito, sem- 
bra pronto a candidarsi, Co- 
me Antonio Martini, il «pa- 
dre nobile» che si è autoso- 
speso dal gruppo consilia- 
re, esprimendo il suo disa- 
gio per la strada imbocca- 
ta. 


Regione, inizia la corsa al posto fisso 
Nel bando tante tipologie d'impiego 


TRIESTE La corsa al posto fis- 
so in. Regione inizierà il 4 
novembre con la pubblica- 
zione, nell'edizione straordi- 
naria del Bur e sul sito web 
(Wwww.regione.fug.it), dei 
bandi di concorso che apri- 
ranno le porte a 100 nuove 
assunzioni a tempo indeter- 
minato. Sette le tipologie 
per esami (65 posti), men- 
tre 35 posti della categoria 
A (ex commessi, scuola dell' 
obbligo) saranno assegnati 
dall'Ufficio di collocamen- 
to, attingendo dalle gradua- 
torie di disoccupazione. 

Tra i 65 posti disponibili 
per esami, 28 riguarderan- 
no la categoria D (laurea- 
ti): 12 posti per il profilo 
amministrativo-economico, 
indirizzo amministrativo; 
15 per il profilo tecnico, in- 
dirizzo ingegneristico; 1 
per il profilo tecnico, indi- 
rizzo geologico. Nella cate- 
goria C (diploma di istruzio- 
ne secondaria superiore) so- 
no 35 i posti disponibili: 19 
assistente amministrativo 
economico, indirizzo ammi- 
nistrativo; 12 indirizzo eco- 
nomico; 4 assistente tecni- 
co, indirizzo edile-grafico. 
Nella categoria B (obbligo 
scolastico) sono: disponibili 
2 posti, che riguarderanno 
il profilo professionale di 
collaboratore amministrati- 
vo. Il 50 per cento dei posti 
nelle categorie B, C e D sa- 


rà riservato al personale 
che ha prestato servizio, 
con contratto di lavoro a 
tempo determinato, per al- 
meno sei mesi (nell'ultimo 
anno precedente la data di 
pubblicazione del concorso) 
nell'amministrazione regio- 
nale, il Consiglio regionale 
e negli Enti regionali. Una 
quota di posti sarà riserva- 
ta ai disabili: 2 posti nella 
categoria C, indirizzo am- 
ministrativo; 2 nella catego- 
ria C, indirizzo economico; 
1 nella categoria D, indiriz- 
zo amministrativo; 1 nella 
categoria D, indirizzo inge- 
gneristico. 

Perla prima volta ci sarà 
la possibilità di compilare 
la domanda di ammissione 
al concorso anche on-line, 
che poi dovrà in ogni caso 
essere consegnata anche su 
carta alla Direzione regio- 
nale dell'organizzazione e 
del Personale. Davanti a 
un numero di partecipanti 
che si prospetta molto ele- 
vato, sarà fatta una prima 
scrematura che consisterà 
in un quiz a risposta multi- 
pla per tutte le posizioni (il 
geologo dovrà invece soste- 
nere una prova attitudina- 
le). Le date dell'eventuale 
preselezione e delle succes- 
sive prove scritte verranno 
pubblicate sul Bur del 4 feb- 
braio 2004. 

p.c. 


Corecom, s'insedia Del Campo 
Telecomunicazione nel mirino 


TRIESTE Vigilare sul rispetto della par condicio e sui di- 
ritti di interconnessione e di accesso alle infrastruttu- 
re locali di telecomunicazione, sulle modalità di distri- 
buzione dei servizi e dei prodotti, compresa la pubbli 
cità, con riferimento al settore editoriale e televisivo, 
all'interno del quale garantire anche la tutela dei mi- 
nori. E ancora, assicurare il diritto di rettifica, vigila. 
re sui sondaggi presentati attraverso i mezzi di comu- 
nicazione di massa locali, sulle controversie fra ente 
gestore del servizio di tlc e utenti e sul divieto di posi- 
zione dominante, oltre che sulla normativa antitrust 
in ambito regionale. Sono questi i principali campi sui 
quali si impegnerà il Corecom, Comitato regionale di 
controllo, che da qualche giorno vede presidente Fran- 
co Del Campo, docente di filosofia al liceo Petrarca e 
di comunicazione sportiva e sociologia dello sport all' : 
Università, oltre che giornalista. 

Del Campo, che ha sostituito l'uscente Daniele Da- 
mele, ha illustrato assieme ai componenti il Comita- 
to, cioè la vicepresidente Ilaria Celledoni, Danilo Slo- 
kar, Elio Bozzo e Maurizio Solidoro, tutti riconfermati 
dopo aver ricoperto gli stessi ruoli anche nella prece- 
dente legislatura regionale, le linee operative del Co- 
mitato. Del Campo ha anche parlato di «piena realiz- 
zazione della televisione transfrontaliera», nel più am- 
pio contesto della «valorizzazione della specialità lin- 
guistica e culturale del Friuli Venezia Giulia». Infine, 
°| toccando il tema della cultura «che è comunicazione» 
ha precisato, il neo presidente ha indicato nello «svi- 
‘luppo di una cittadinanza consapevole nel mondo del- 
la comunicazione» uno degli obiettivi principali della 
futura attività del Corecom. 


u. sa. 


rita e Ds rullano Brandolin e 
Cecotti. Gli alleati principali 


di Illy». 

Ma il passaggio dell’As- 
semblea, il più delicato tan- 
to che molti scommettono su 
una «fumata nera» nella riu- 
nione di mercoledì, spiana la 
strada alle due fasi successi- 
ve dell'operazione. Se la Mar- 
gherita piazza il «suo» Bran- 
cati, può forse conservare an- 
che la guida dell’Anci, dete- 
nendo il monopolio assoluto 
della rappresentanza delle 
autonomie locali? No, non 
può: deve cedere quel posto 
alla Quercia che ci piazzereb- 
be Pizzolito. E Pertoldi, l’at- 
tuale presidente dell’Associa- 
zione dei comuni? A dicem- 
bre, dopo la fase transitoria, 
la Margherita andrà a con- 
gresso regionale per elegge- 
re il suo primo coordinatore 
(o segretario che dir si vo- 
glia): un posto di peso, «che 
potrebbe aprire prospettive 
ancor più interessanti se è 
vero che Moretton vuole an- 
dare a Roma» sussurrano i 
nemici interni dell’attuale vi- 
cepresidente di giunta, e in 
effetti più d’uno vi ambisce. 
Cristiano Degano e Flavio 
Pressacco, presidente e por- 
tavoce in carica della Mar- 
gherita, sono già sistemati o 
i DE i sistemazione, visto 
che il primo è capogruppo e 
l’altro potrebbe si in Fi- 
nest. Ed ecco, allora, la qua- 
dra perfetta: Pertoldi, come 
ricompensa per l'abbandono 
dell'Anci, «conquisterebbe» 
il partito. «Mi ro fatto 
delle proposte, è vero, e la co- 
sa mi lusinga. Ma la mia ac- 
cettazione - afferma, cauto, 
il sindaco di Basiliano - non 
è scontata. Il mio auspicio è 


quello di un congresso unita- ‘ 


rio dove ci sia innanzitutto 
una convergenza sulla pro- 
posta politica». 

E in effetti il gioco, sinora 
monopolizzato da Quercia e 
Margherita, non è privo di 
incognite: al di là di Cecotti 
e di Brandolin, le vittime 
più illustri dell’ipotizzato ac- 
cordo, anche se l’udinese si è 
dichiarato indisponibile a 
candidarsi alla guida dell’As- 
semblea, come ignorare i ma- 
lumori interni ai partiti? In 
casa centrista, ad esempio, 


scalpitano già come candida- 


ti alternativi a Pertoldi il go- 
riziano Franco Brussa e il 
carnico Tony Martini, capifi- 
la degli insofferenti al «domi- 
nus Moretton». Ma l’interro- 
gativo maggiore, vista la po- 
sta e i rapporti in gioco, è 
forse un altro: Illy che farà? 
entrerà in campo o lascerà 
che i suoi alleati si arrangi- 
no e, magari, si scannino? 
Roberta Giani 


edere a Cecotti e Brandolin, a Pizzolitto andrebbe l’Anci 


La giunta smorza la polemica sui mancati contributi a Pordenone 


Scienza, si ai progetti cantierabili 
Centri commerciali, nuovi limiti 


TRIESTE Priorità assoluta al- 
le opere immediatamente 
cantieriabili, assieme a tut- 
te quelle iniziative che per- 
mettono di aggiungere cono- 
scenza alle aziende del 
Friuli Venezia Giulia. Sono 
le linee programmatiche 
adottate, assieme alla pro- 
posta di ripartizione delle 
risorse per il 2003, dalla 
giunta regionale in merito 
al Fondo dell'innovazione 
tecnologica. Una somma di 
15 milioni di euro, da distri- 
buire su tutto il territorio, 
che ha spinto il governato- 
re Riccardo Illy a stoppa- 
re sul nascere le polemiche 
campanilistiche degli ulti- 
mi giorni. «Non abbiamo 
fatto altro. che. finanziare 
quelle iniziative che rien- 
travano nei principi concor- 
dati tra la giunta e il Comi- 
tato per l'innovazione. La 
polemica di Pordenone non 
trova alcuna giustificazio- 
ne», ha spiegato Illy nel cor- 
so della consueta conferen- 
za stampa della giunta, toc- 
cando in particolare la «boc- 
ciatura» del Polo tecnologi- 
co O e del proget- 
to dell'Area Science park di 
Trieste sulla medicina mo- 
lecolare. 

SENZA REQUISITI 
«Semplicemente non aveva- 
no i requisiti dell'immedia- 
ta cantieriabilità, per que- 
sto le risorse scaleranno di 
qualche mese. Nel 2004, 
quando potranno spendere 
subito il contributo, riceve- 
ranno quanto richiesto. In 
particolare la polemica in- 
nescata da Pordenone - ha 
sottolineato il presidente 
della Regione - è del tutto 
incomprensibile. Non a ca- 
so il riparto è stato approva- 
to all'unanimità, compreso 
il voto favorevole di Piero 


Della Valentina e Clau-. 


dio Filippuzzi. Nel Comi- 
tato rappresentano rispetti 
vamente l'industria e l'agri- 
coltura, ma entrambi risie- 
dono a Pordenone...». 


“Fondo ha poi destinato 5 


milioni di euro per la con- 
cessione di contributi, in 
conto capitale, a favore del- 


le pie e medie imprese 
industriali, per l'affidamen- 
to di commesse di ricerche 
o per la realizzazione di at- 
tività di sviluppo. 
IMPRESE E CORSI 


Un'identica somma servirà 


a finanziare l'acquisto di be- 
ni immobili e di attrezzatu- 
re per il costituendo Parco 
scientifico e tecnologico di 
Udine e per il Centro d'in- 
novazione tecnologica dell' 
Agemont di Amaro. Ulterio- 
ri 3,5 milioni di euro saran- 
no invece attribuiti ad Age- 
mont, al Consorzio Friuli 
innovazione e . all'Area 
Science Park. Più di un mi- 
lione di euro servirà all'as- 
sunzione di personale quali- 
ficato - diplomati e laureati 


Gorizia, niente fondi 
per rinnovare i taxi: 
nessuno li ha chiesti 


TRIESTE Nell'Isontino il 
parco macchine dei taxi 
non sarà rinnovato. Dal- 
la Provincia di Gorizia, 
infatti, non è pervenuta 
alcuna richiesta di contri- 
buto alla Regione. Il ri- 
arto riguarderà così solo 
le altre tre province, per 
un totale di 295.789 eu- 
ro, che permetterà l'ac- 
quisto di veicoli nuovi a 
combustibile gassoso 0 
er la trasformazione e 
‘adeguamento, di quelli 
in servizio. Azioni che in- 
tendono favorire la ridu- 
zione dell'inquinamento 
atmosferico derivante dal 
traffico, Il contributo più 
consistente andrà a Trie- 
ste (171.058 euro, per l'ac- 
quisto di ventidue nuovi 
automezzi e l'adeguamen- 
to di un veicolo in servi- 
zio), seguita da Udine 
(82.010 euro, dieci nuovi 
automezzi), Alla Provin- 
cia di Pordenone andran- 
no invece 42.720 euro, 
che serviranno all'acqui- 
sto di quattro nuovi auto- 
veicoli. 


‘ne di parch 
(0) 


in discipline scientifiche - 
da parte delle imprese del- 
la regione, mentre altri 800 
mila euro finanzieranno i 
progetti di formazione. 
«Nel corso del prossimo bi- 
ennio - ha ricordato ancora 
Illy - il piano di riparto an- 
drà almeno ripetuto nella 


‘cifra stanziata per il 2003. 


E necessario rilanciare 
l'economia regionale, bloc- 
cata non solo da un proble- 
ma congiunturale ma an- 


che strutturale». 


CENTRI E VIABILITÀ 
Al vicepresidente ‘Gian- 
franco Moretton è spetta- 
to illustrare la delibera di 
giunta sui Centri commer- 
ciali. La Regione adotterà 
un criterio più restrittivo 
nelle istruttorie, nei pareri 
e nella predisposizione de- 
gli atti per le autorizzazio- 
ne: il territorio interessato 
dovrà in particolare ottene- 
re delle precise garanzie 
sul traffico veicolare. L'ado- 
zione della variante della 
zona Hc potrà avvenire so- 
lo a seguito del recepimen- 
to del Piano regionale della 
Viabilità. La giunta ha an- 
che concesso al comune di 
Roveredo in Piano l'autoriz- 
zazione a individuare una 
zona omogenea He per la re- 
alizzazione di un centro 
commerciale. La variante 
di individuazione dovrà con- 
siderare e contenere tutte 
le opere viarie pertinenti, 
definite dalla Provincia di 
Pordenone, contemplando 
anche una congrua dotazio- 


eggi. 

mu NATURA- 
LI Sempre in tema di com- 
mercio la Regione finanzie- 
rà i progetti presentati dai 
Centri di assistenza tecni- 
ca alle imprese commercia- 
li (Cat) e dai Comuni per la 
riqualificazione del sistema 
distributivo e ricettivo nei 
contesti urbani, rurali e 
montani. Uno stanziamen- 
‘to di 3 milioni e 615 mila 
euro servirà alla realizza- 
zione, in diversi Comuni 
dell'udinese, di interventi 
tesi a prevenire le calamità 
naturali. 

Pietro Comelli 


Dopo le critiche di An sulla gestione personalistica del web della Regione, il governatore contrattacca 


Dressi contesta l'uso di Internet, Illy replica: 
«Stia zitto, il suo sito è costato milioni» 


TRIESTE «Farebbero meglio a 
stare zitti! Il sito Internet 
del Turismo, voluto dall'ex 
assessore Dressi, è costato 
alle casse della Regione 2 
milioni e 200 mila euro». 

Riccardo Illy ha aspetta- 
to la conclusione della con- 
ferenza stampa per sferra- 
re l'attacco agli esponenti 
di An, Sergio Dressi e 
‘Adriano Ritossa, che in due 
interrogazioni distinte ave- 
vano stigmatizzato la nuo- 
va versione del sito. Inter- 
net della. Regione. Un re- 
styling considerato troppo 
«personalistico e propagan- 
distico», uno spot per il go- 
vernatore della Regione. «Il 
cittadino trova accesso ad 
un sito personale del presi- 
dente che gli permette, ol- 
tre ad avere un'ampia gam- 
ma d'informazioni, anche 
di mettersi in contatto via 
e-mail. Lo stesso avviene 
per gli assessori - scrive 
Dressi in un'interrogazione 
- di cui il sito regionale of- 
fre una sintetica biografia, 
l'indirizzo di posta elettroni- 
ca e altre informazioni, che 
riguardano la composizione 
e l'ubicazione della loro se- 
greteria. Per i consiglieri re- 
gionali solo il nome, il co- 
gnome, il partito ed il colle- 
gio di appartenenza. C'è 
una palese disparità di trat- 
tamento». 

Parole che hanno indi- 
spettito il governatore; già 
piccato dall'interrogazione 
presentata da Ritossa che, 


in modo sarcastico e provo- 
catorio, aveva paragonato 
Illy a Stalin e Khomeini. 
L'esponente di An aveva 
parlato di «utilizzo privati- 
stico e privato» del sito In- 
ternet per il banner che, 
sulla home page istituziona- 
le, invita «a visitare il sito 
del presidente». A queste 
interrogazioni il governato- 
re ha risposto in diretta, 
pungendo e contrattaccan- 
do: «Non occorre che Dressi 
si preoccupi, gli assessori si 
possono difendere da soli; 
mi sembra che poi nessuno 
della giunta si sia lamenta- 
to. Dressi parla di una di- 
sparità tra presidente e con- 
siglieri? Il presidente è un 
organo, i consiglieri una 
componente... c'è una bella 
differenza. Può darsi che 
domani il presidente del 
Consiglio, Alessandro Tesi- 
ni, decida di riservare nel 
sito uno spazio maggiore 
anche ai consiglieri, com- 
preso lo zar Dressi che da 
assessore amava spesso an- 
dare in Russia». Infine la 
stoccata sui soldi spesi, che 
scatenerà l'ennesima pole- 
mica e guerra sui numeri 
con il Centrodestra: «Al 
COMIDARTO, pardon, camera- 
ta di Dressi, il consigliere 
Ritossa, rispondo che, piut- 
tosto di pensare ai costi ag- 
giuntivi del sito Internet 
della Regione, che si aggira- 
no attorno ai 100 mila eu- 
ro, guardi all'enorme spesa 
fatta proprio da Dressi...». 
pi. co. 


Sergio Dressi 


Riccardo Illy 
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Ufficio di presidenza: 
è polemica sui «saggin 
che rifaranno lo statuto 


Moretton va a Roma a battere cassa 


Illy: «Deve acquisire il massimo delle risorse per ricostruire le sone alluvionate» 


Nel frattempo la giunta si muove sul fronte dei pre- 
stiti: allo studio la linea Antonucci, che ipotizza 
l'emissione di «Bor» per quasi 200 milioni di euro 


TRIESTE Strappare a Roma la 
quantità massima di risor- 
se. E ottenere un prestito 
da 200 milioni di euro alle 
condizioni più vantaggiose. 
Riccardo Illy e la sua giun- 
ta, mentre si avvicinano i 
giorni caldi della Finanzia- 
ria regionale, vogliono far 
quadrare i conti e rilancia- 
re lo sviluppo. E allora, 
mentre si aprono settima- 
ne cruciali, intensificano 
gli sforzi e si muovono su 
più fronti. 

Il primo porta a Roma. 
Giulio Tremonti, il mini- 
stro dell'Economia che de- 
ve fronteggiare assalti e la- 


IN BREVE - 


mentele, polemiche e criti- 
che, non ha forse convocato 
tutti i governatori nella ca- 
pitale per mercoledì 5 no- 
vembre? Quale migliore oc- 
casione;, allora, per battere 
cassa e richiedere ancora 
‘una volta le risorse necessa- 
rie alla ricostruzione di Val- 
canale e Canal del ferro col- 
pite dall’alluvione? Il presi- 
dente del Friuli Venezia 
Giulia, dopo aver stimato 
in mezzo miliardo di euro i 
danni subiti, ne è consape- 
vole e invia in missione 
Gianfranco Moretton. Il vi- 
cepresidente in versione ne- 
goziatore. 7 


Muore nell'auto in fiamme 
un giovane di Pordenone 


PORDENONE Dogi Boz, 27 anni, di Pordenone, è morto in un 
incidente stradale avvenuto alle 4 di ieri mattina sulla sta- 
tale 251 ad Azzano Decimo, Il giovane - figlio del noto ar- 
chitetto Giorgio Boz e di Sandra Puppi, caposala all'ospeda- 
le di Pordenone - era alla guida di una Ford Ka che è usci- 
ta di strada ed è finita contro una manufatto in cemento 
nei pressi di un distributore di benzina. L'auto si è subito 
incendiata e il giovane è rimasto imprigionato nelle lamie- 
re dopo un disperato tentativo di uscire dal bagagliaio. Mol- 
to conosciuto in città, da due anni lavorava con l'Arci che sì 
occupa della gestione del Deposito Giordani e di Inchiostro. 


Arrestato a Palermo anche il quarto rapinatore 
del colpo alla Banca Friuladria di Pordenone 


PALERMO Anche il quarto rapinatore dell' agenzia della Ban- 
ca Popolare «Friuladria», in via San Lorenzo a Pordenone, 
è stato arrestato. Si tratta di Giuseppe Reina, 41 anni, pa- 
lo della banda costituita da altre 3 palermitani: Domenico 
Marino, 36 anni, Luciano Uzzo, 88 anni e Antonino Russot- 
to, 28 anni. Reina è stato fermato l’altra sera dagli agenti 
dell'ufficio prevenzione generale della Questura alla stazio- 
ne centrale di Palermo, non appena sceso dal treno. La ra- 
pina era stata commessa il 23 ottobre. Le forze dell' ordine 
hanno anche recuperato il bottino, circa 9 mila euro. 


Rinnovo dei vertici Inpgi, giornalisti al voto 
Urne aperte a Trieste il 6, 7 e 8 novembre 


elezioni per il rinnovo del Consiglio generale e del Col- 
legio dei sindaci dell’Istituto nazionale di previdenza 
dei giornalisti. Si vota anche per il rinnovo del Comita- 
to amministratore e del Collegio dei sindaci della ge- 
stione separata (Inpgi 2). Il seggio sarà aperto a Trie- 
ste nella sede dell’Associazione regionale della Stampa 


TRIESTE Nei giorni 6, 7 e 8 novembre si svolgeranno le 


bato 8 tra le 10 e le 18. 


in corso Italia 13 dalle 10 alle 20 e nella giornata di sa- 


Con una battuta, infatti, 
Illy spiega che il mandato 
del suo «braccio destro» è 
quello di «uccidere, finan- 
ziariamente s'intende»: 
«Moretton ha il compito di 
acquisire più risorse possi- 
bili per la ricostruzione e, 
spero, il rilancio delle zone 
alluvionate». Non si sbilan- 


cia sulle cifre, il presidente ' 


della Regione, non ancora: 
«Aspettiamo mercoledì, è 
più corretto». Pausa e nuo- 
va, ironica, battuta: «Aspet- 
tiamo che sia Tremonti a fa- 
re le cifre, dopo averne par- 
lato con Morettom». 
Nell’attesa, tuttavia, la 
giunta si muove sul secon- 
do fronte: quello dei presti- 
«ti. Il vecchio bilancio, come 
ricorda Illy, ne autorizza 
453 milioni di euro e ades- 


Finest, si riparte dalla riforma statutaria 


PORDENONE Il presidente Pao- 
lo Petiziol si è dimesso da Fi- 


nest? «Apprezzo il gesto». Il * 


giorno dopo l'addio del ma- 
HERE nominato a suo tempo 
dalla giunta regionale di cen- 
trodestra al vertice della so- 
cietà finanziaria pubblica 
che si occupa di promozione 
della cooperazione economi- 
ca con i Paesi dell'Est euro- 
peo, l'unico commento del go- 
vernatore della Regione Ric- 
cardo Illy (che aveva incon- 
trato Petiziol poche settima- 
ne dopo la sua elezione) è 
proprio questo. Petiziol, co- 
municando la decisione all' 
assemblea dei soci una volta 
approvato il bilancio, aveva 
detto: «Aspettavo un consen- 
so da parte della Regione», 
consenso che non è arrivato. 

E! cambiato il vertice dell' 
azionista di maggioranza di 
Finest (la Regione detiene il 
68 per cento) e cambieranno 
Reno anche i pro- 
grammi se «quel consenso» 
non è arrivato, Spetta poi 
all'assessore alle Finanze 
Augusto Antonucci spiegare 
i passaggi che ne conseguo- 
no. «Prendo atto delle dimis- 
sioni» spiega l'assessore che 
comunque ringrazia  Peti- 
ziol. Soprattutto perché «ha 
recepito il fatto che la Regio: 
ne intende assumere un in- 
dirizzo diverso e questo sarà 
fatto nei prossimi trenta 
giorni». Prende sempre più 
corpo l'ipotesi che a succede- 
re a Paolo Petizol sarà il do- 


so ne servono all’incirca 
200. Ma qual è la strada mi- 
gliore, ovvero la più econo- 
mica, per ottenere quei sol- 
di? La giunta, approvando 
una delibera predisposta 
dall'assessore alle Finanze 
Augusto Antonucci, ritiene 
che quella dei mutui non 
sia una strada scontata e 
decide di esplorare l'ipotesi 
alternativa di emettere 
Bor, buoni ordinari regiona- 
li, per 199,4 milioni di eu- 
ro. «Alla fine - sintetizza Il- 
ly - valuteremo se converrà 
contrarre ùn mutuo con la 
Cassa depositi e prestiti op- 
pure se converrà emettere 
obbligazioni». 

Antonucci ricorda che la 
Regione ha già emesso in 
passato Bor da 300 milioni 
di euro e, norme alla mano, 


cente universitario Fabio 
Pressacco, esponente della 
Margherita udinese ed ex 
presidente di Friulia. 

Sugli scenari futuri Anto- 
nucci è molto cauto. Il nuovo 
presidente rischia infatti di 
trovarsi a sedere accanto a 
16 consiglieri (che non si so- 
no al contrario dimessi) che 
potrebbero ostacolare il «la- 
voro di aggiornamento della 
linea IDO] 'ammatica detta- 
ta dalla Regione»? Non c'è 
problema, risponde l’assesso- 
re, perché «la Regione eserci- 
ta un suo diritto e non prati- 
ca l'eutanasia gestionale. 
Non facciamo appello al 
buon senso. La lettura è da- 
ta dal cambiamento di verti- 
ce», Sulle dimissione di Peti- 
ziol sembra non abbia fatto 
una piega neppure il rappre- 
sentante del Veneto, perché 
DE che ci sia intesa tra le 

lue Regioni sul futuro di Fi- 
nest, soprattutto per l'auto- 
nomia gestionale della se- 
conda regione su alcuni pro- 
getti di oo e la riforma 
statutaria dell'ente con la 

ossibilità di una riduzione 

el numero dei consiglieri, 
con il cambio di «mission» 
dell'azienda e una ipotetica 
fusione di Informest con Fi- 
nest (ma resta aperta anche 
l'ipotesi di una partecipazio- 
ne azionaria della seconda 
nella prima) e di un REL 
re peso, in termini di 
ghe, al Veneto. 


lele- 


Enri Lisetto 


TRIESTE Friuli-Venezia Giu- 
lia e Carinzia firmeranno 
il mese prossimo un nuovo 
accordo-quadro triennale 
di collaborazione, tran- 
sfrontaliera nel campo del 
mercato del lavoro, nell' 
ambito del progetto Eu- 
res-T-Euralp dell'Unione 
Europea, in vista della sca- 
denza della precedente in- 


tesa, prevista il 31 marzo 
del 2004. a 

La Giunta regionale ha 
autorizzato ieri l'assessore 
al Lavoro e alle Professio- 
ni, Roberto Cosolini, a sot- 
toscrivere il documento. 

Nella sua relazione; l' as- 


sessore Cosolini ha precisa- . 


to che all' accordo hanno 
aderito altri 18 partner ita- 


Lavoro transfrontaliero, nuovo accordo con la Carinzia 


liani e austriaci (Enti pub- 
blici, rappresentanti delle 
associazioni sindacali, dei 
datori di lavoro e delle col- 
lettività territoriali delle 
due regioni transfrontalie- 
re). I partner elaboreran- 
no piani di attività annua- 
li, parzialmente finanziabi- 
li dalla Commissione euro- 
pea. 


Obiettivo del progetto 
Eures-T-Euralp è quello di 
promuovere una migliore 
informazione sulle offerte 
di lavoro a cavallo del con- 
fine nonchè favorire la mo- 
bilità transfrontaliera di 
manodopera, il dialogo e la 
concertazione fra le catego- 
rie economiche e le parti 
sociali. 


t 


«Il tempo di un'ultima carezza, 
poi rimane il rimpianto di una 
mamma meravigliosa», 
È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Paolina Maganja 
ved. Bartoli 


Uniti nel dolore, CLAUDIO 
con VIVIANA e SANDRO, 
MARIO con MARISA ed ELE- 
NA. 

Un grazie di cuore alla dotto- 
ressa BEL, a DANIELA BUT- 
TAZZONI e a tutto il persona- 
le della Residenza Relax. 

I funerali seguiranno lunedì 3 
alle ore 9.20 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Non fiori ma offerte pro 
Amici del Cuore 


Trieste, 1 novembre 2003 


Vicini a CLAUDIO e MARIO. 
LAURA, VLADI, DINA, RO- 
BI, MARINA, DARIO, IRIA, 
LUCIANO. 


Trieste, 1 novembre 2003 


Partecipano al lutto ADA, SER- 
GIO FLEGO, MIRELLA, DA- 
RIO, LINA, NORINO STOC- 
CA. 


Trieste, 1 novembre 2003 
oc __@@@@Usssesszei 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Arealda lelovcich 


Ne danno il doloroso annun- 
cio MARISA con FULVIO. 
Un ringraziamento particola- 
te al dottor L. LOVISATO, al- 
la dottoressa VITRANI, ai vo- 
lontari della UNLDM e a tutti 
coloro che le sono stati vici- 
ni. 

I funerali seguiranno, martedì 
4 novembre, alle ore 13, dalla 
Cappella di via Costalunga 
per la chiesa di Servola. 


Trieste, 1 novembre 2003 


Ricordandoti sempre con rim- 
pianto. 
- LILLI 


Trieste, 1 novembre 2003 


XIX ANNIVERSARIO 
Ugo Indrigo 


Nel cuore, nel pensiero, sem- 
pre. 
Mamma 


Trieste, 1 novembre 2003 
il —————_—---sì 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Seleni 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio ALDO con 
ROSANNA, la nipote MARTI- 
NA, le cognate VALERIA, 
SILVA e MARIA. 

I funerali seguiranno lunedì 3 
novembre alle 12.20 da Costa- 
lunga. 


Trieste, 1 novembre 2003 


XIX ANNIVERSARIO 
Sergio Susani 


Vivi nei nostri cuori. 
Con amore. 


Mamma, ALFI, fratelli, 
sorelle, nipoti, cognati 


Trieste, 1 novembre 2003 


Nella ricorrenza della Comme- 
morazione dei Defunti il 
GRUPPO ANZIANI 
D'AZIENDA. delle ASSICU- 
RAZIONI GENERALI di Trie- 
ste ricorderà tutti i 


Colleghi Scomparsi 


con una Santa Messa che verrà 
celebrata lunedì 3. novembre, 
alle 17.30, nella chiesa Beata 
Vergine del Rosario di Piazza 
Vecchia. 


Trieste, 1 novembre 2003 


Nel quinto anniversario della 
tua scomparsa 


Guido De Santi 


sei sempre nel mio cuore. 
La tua LIDIA 


Trieste, 1 novembre 2003 


IL PICCOLO* 
IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTÀ 


ne potrebbe tranquillamen- 
te emettere altri 200: «Ab- 
biamo previsto di effettua- 
re una gara esplorativa per 
l’eventuale emissione di ob- 
bligazioni di durata decen- 
nale con una trentina di 
banche, istituti di rilievo 
nazionale e internazionale. 
La gara - aggiunge l’asses- 
sore alle Finanze - si terrà 
il 14 novembre. Vedremo 
se riceveremo offerte con 
condizioni economiche più 
vantaggiose rispetto a quel- 
le della Cassa depositi e 
prestiti e quindi decidere- 
mo». Tra le richieste avan- 
zate agli istituti in gara, 
per far decollare l’«operazio- 
ne Bor» a scapito dell’«ope- 
razioni mutui», quella di 
una sottoscrizione dell’inte- 
ro capitale entro il 10 di- 
cembre. 


r.g. Augusto Antonucci 


Minerva Airlines, resta alta la tensione sul futuro 
E i dipendenti «sensibilizzano» gli onorevoli 


RONCHI DEI LEGIONARI Tutti in attesa di possibili SALE 
Tutti con nel cuore la speranza che il «caso» Minerva Air- 
lines possa avere un epilogo positivo. Si attende l'esito 
che, la prossima settimana, avrà l'incontro che dovrebbe 
vedere protagonisti l'amministratore unico della Bernar- 
di Spa, Riccardo Di Tommaso e l'amministratore delega- 
to della compagnia, Salvatore Mancuso ed intanto conti- 
nuano le iniziative che, all'aeroporto di Ronchi dei Legio- 
nari, sono state messe in atto dal personale e dai sinda- 
cati. L'obiettivo è quello di sensibilizzare l'opinione pub- 
blica sulla vicenda e sulle gravi incertezze che coinvolgo- 
no 240 dipendenti, ma anche di «catturare» politici al lo- 
ro arrivo dalla Capitale. Nelle «maglie» di piloti, assi- 
‘stenti di volo, personale degli uffici‘e tecnici sono entrati 
anche il sottosegretario Antonione e l'onorevole Maran. 
E sempre ieri i vertici di Minerva hanno accolto la richie- 
sta di prorogare sino a martedì il periodo di ferie cui so- 
n0 stati sottoposti i dipendenti. «A_ quel punto - spiega 
Massimo Masat, ee dei sindacati - capiremo ciò 
che si vorrà fare. Ci sarà un nuovo incontro, che avrebbe 
dovuto esserci già domattina (oggi, ndr) ma che è saltato 
per l'indisponibilità di Mancuso e sapremo se la prospet- 
tiva Ras essere quella di un periodo di aspettativa non 
retribuita. Ciò che vogliamo sia garantito, intanto, è l'ac- 
cessibilità da parte del personale agli uffici ed all'han- 
‘ar, Per un momento avevamo avuto il timore che sì vo- 
(essero, in fretta e in furia, cambiare tutte le serrature». 
Una strategia dell'attenzione che si è concretizzata an- 
che con una lettera inviata al presidente della Regione, 
Riccardo Illy ed ai capigruppo ìn consiglio regionale. Un 
appello affinché la Regione «non perda - si legge - quest' 
importante risorsa economica ed umana che ha consenti- 
to per anni lo spostamento numerosi utenti da e per il 
territorio ed ha consentito alla società di gestione aero- 

portuale non trascurabili introiti economici». È 
Luca Perrino 


ù 


ACEGAS 
via Della Zo 


ALABARDA 


SAR 
(Romans d'Isonzo) 
via Cividale 58 


Tel. 0481/90023 
9.00-12.00 


ed il consueto numero verde 800 700 800 


da lunedì alla domenica dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


TRIESTE Completare la regiona- 
lizzazione delle strade Anas; 
strappare le competenze resi- 
duali sul fronte della sanità; 
ottenere la già annunciata 
cessione bis di caserme e im- 
mobili dismessi e, ancora, 
conquistare finalmente i pote- 
ri in materia di beni culturali 
e istruzione. Riccardo Illy 
punta a «difendere e rafforza- 
re l'autonomia del Friuli Ve- 
nezia Giulia». E allora, pre- 
sentando un elenco di priori- 
tà che spazia dalla viabilità 
alla scuola, «sprona» la com- 
missione parite- 
tica Stato-Regio- 
ne: la sola che, 
appena rinnova- 
ta con l’arrivo di 
Renzo Trava- 
nut, Franco Ri- 
chetti e Marzio 
Strassoldo ma 
ancora orfana 
di un presiden- 
te, può e deve at- 
tuare uno statu- 
to speciale deci- 
samente datato 
eppure 
parzialmente di- 

satteso, 

Nel frattempo, a poca di- 
stanza dal Palazzo della giun- 
ta dove vengono adottati gli 
indirizzi «a misura» di parite- 
tica, il Consiglio regionale si 
tuffa a sua volta nella «que- 


stione specialità»: l’ufficio di - 


presidenza individua i «sag- 
gi» che devono contribuire a 
vincere la scommessa più 
grande e complessa. La ri- 
scrittura di un nuovo statuto 
e, al contempo, il rilancio del 
parlamentino friulan-giulia- 
no. Ma il passag- 

io consiliare, a 
dra di 
quello giuntale, 
non è indolore: 
il presidente del 
Consiglio, Ales- 
sandro Tesini, 
incassa il voto 
dell'opposizione 
e istituisce un 
comitato di con- 
sulenza giuridi- 
ca in chiave bipartisan. Ma, 
come prezzo, perde un pezzo 
di Intesa Democratica. Se la 
«margherita» Giorgio Baiutti 
avanza forti perplessità ma, 
dopo aver perorato invano 
l'ingresso di Sergio Bartole 
tra i saggl, assicura infine il 
suo «sì», la cossuttiana Bru- 
na Zorzini non si fa convince- 
re ed esprime un «niet» ine- 
quivocabile. Contestando il 
metodo, esprimendo riserve 
su qualche «saggio», ma so- 
DEIne avanzando un pro- 

lema politico: l'assenza di 
una voce slovena nel neonato 
comitato. La Zorzini non si fa 
convincere neppure dalla pre- 


no 
«IL A. MANZONI & C. S.p.A. 


e lunedì 3 novembre gli 
Ottobre 4/a ri 


ancora Bruna Zorzini Spetic 


La Zorzini Spetic (Pdci) 
boccia Armaroli 

e stigmatizza l'assenza 
di sloveni tra gli esperti 
Balutti «invoca» Bartole 


visione che il comitato - chia- 
mato a fornire al Consiglio 
«un supporto giuridico alta- 
mente qualificato nell’affron- 
tare i problemi di maggior 
complessità e particolare ri- 
lievo politico-istituzionale» - 
potrà essere integrato con 
nuovi componenti per l’esa- 
me di specifiche tematiche. 
Né tantomeno si lascia sedur- 
re dalle voci sul suo ingresso 
in qualche commissione ad 
hoc: «Mai parlato». 

A far parte del comitato for- 
temente caldeggiato da Tesi- 
ni, in ogni caso, 
entrano sel 
esperti che piac- 
ciono sicuramen- 
| te a Ds, Forza 
Italia e An: co- 
stituzionalisti, 
docenti universi- 
tari, esperti di 
diritto pubblico 
o amministrati 
vo. I nomi: Ro- 
berto Bin, Be- 
niamino Carovi- 
ta, Stefano Cec- 
canti, Leopoldo 
Coen, Carlo Fu- 
saro e Paolo Ar- 
maroli, costituzionalista nel- 
l'orbita di An su cui la Zorzi- 
ni esprime forti riserve «per- 
ché è un luminare, certo, ma 
è anche quello che osteggiò 
in parlamento la legge di tu- 
tela delle minoranze». 

Illy, aspettando il nuovo 
statuto, si concentra intanto 
su quello che si può ottenere 
sin d’ora. E invia gli indiriz- 
zi per la paritetica, ricordan- 
do la già fissata audizione 
in quinta com- 
missione, allo 
seo Tesini: 
«E il nostro con- 
tributo a un di- 
battito che do- 
vrebbe sfociare 
in un ordine 
del ‘giorno». Il 
presidente, do- 
po aver ricorda- 
to la battaglia 
già ingaggiata 
con il governo da Regioni e 
Province autonome’ ‘sulla 
«legge La Loggia», sottoli- 
nea con forza l’importanza 
della partitetica, chiamata a 
«salvaguardare tutte le pote- 
stà e potenzialità indicate 
dallo statuto attuale che ri- 
schiano di venire compresse 
nel nuovo assetto dei rappor- 
ti tra Stato e Regione». Affin- 


ché la commissione operi, e - 


Illy lo ricorda, manca un tasr 
sello di non poco conto: il go- 
verno deve nominare il nuo- 
vo presidente. Sarà l’uscen- 
te Ferruccio Saro oppure 
no? A Roma la risposta. 


o 8.00-13.00 


o 8.00-13.00 


ricco 11 
L'assessore inviato nella Capitale a colloquio col ministro Tremonti. Compito, ottenere quanti più fondi possibile | Mentre Illy sprona la «paritetica» 
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PRESSIONE N VE 
i caldo freddo occluso 
TEMPERATURA | 


fia. 
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__ PREVISIONI (a cura dell'Agenzia 


Iin'aumento le minime, in diminuzione le massime, 
da moderati a fortî meridionali, ma con tendenza a provenire da n-o sulla Sardegna e sulle regioni settentrionali. 


generalmente molto mossi, localmente agitati il mare di Sardegna, il Tirreno centrale, lo Jonio e l'Adriatico meridionale. 


Ansa) 


Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse anche di forte intensità soprattutto sulle regioni orientali e sul- 
la Liguria di legante; tendenza ad attenuazione dei fenomeni sul settore occidentale. Nevicate sulle Alpi al di sopra dei 
1500 metri, Centro e Sardegna: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni diffuse anche a carattere di rovescio o tem- 
porale, specie sulla Toscana e sull'Umbria nella prima parte della giornata; dal pomeriggio, intensificazione dei fenome- 
ni su Lazio e Abruzzo, nevicate sulle cime più alte dell'Appennino oltrei 2000 metri. Sud e Sicilia: generalmente nuvolo- 
‘80 con precipitazioni sparse soprattutto sulle aree tirreniche. Nel corso della giornata generale aumento della nuvolosi- 
tà e intensificazione delle precipitazioni, anche termporalesche, su Campania e Basilicata. 


2000 m 2°C 
1000 m 10 °C, 


S. MARIA DI L, 
R. CALABRIA 
PALERMO 


ALGHERO 


FIUMICINO, 
CAMPOBASSO. 
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POTENZA 


MINLMAX 


ni in Carnia. 


gia. 


O RVATORIO 


Pre one e 


Tendenza per LUNEDI’. Poco nuvoloso. 


OGGI (attendibilità 80%). Su tutta la regione cielo coperto con piogge intense su pia- 
nura e costa, molto intense in montagna dove si avranno valori anche superiori ai 200 
mm. Neve oltre i 2000. metri circa. Soffierà Scirocco forte in pianura e prealpi, molto 
forte sulla costa con mareggiata. Dalla sera probabile attenuazione delle precipitazio- 


DOMANI (attendibilità 70%). Cielo variabile con la possibilità di qualche locale piog- 


min. max. 
9,6 15,9 


TRIESTE — 
GORIZIA 63 98 
MONFALCONE 69 105 
UDINE 40 92 
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Deludente la ricerca dell’etimologia di questo comune verbo triestino 


«Zucar, tante le origini 
ma nessuna che sia certa 


Non è per gli stessi moti- 
vi che si va a consultare 
un vocabolario italiano 
oppure uno del nostro dia- 
letto: nell'uno si cerca il 
significato d'una parola 
mai sentita né letta pri- 
ma; dall'altro, invece, si 
vorrebbe sapere perché 
qualcosa, che si conosce 
benissimo sin da bambi- 
ni, viene chiamato, a Trie- 
ste, in un certo modo. 

La curiosità, soprattut- 
to nel caso di termini ver- 
nacoli molto diversi dai lo- 
ro equivalenti della buo- 
na lingua, non viene sem- 
pre soddisfatta, poiché al- 
cuni dialettologi peccano 
di faciloneria e altri di ec- 
cessiva cautela. 

Questi ultimi, quando 
si chiede loro la fede di 
nascita d'una parola na- 
scondono sovente la reti- 
cenza dietro citazioni di 
frasi idiomatiche, noterel- 
le storiche e finanche 
aneddoti imperniati su 
questo o quel vocabolo, 
ma nulla dicono sulle sue 
radici. 


Certa pubblicistica giu- 
liana è stata, in passato, 
divulgatrice di non poche 
etimologie fasulle, basate 
sulla somiglianza tra pa- 
role triestine e voci tede- 
sche, slovene, francesi, in- 
glesi, neogreche o di lin- 
gue esotiche orecchiate 
da uomini di mare, ma 
che con esse nulla hanno 
in comune. 

A loro volta, gli etimolo- 
gisti più rigorosi sono in- 
clini a respingere, dando- 
le per superate, anche ipo- 
tesi convincenti. Infine, 
anziché emettere il ver- 
detto «etimo sconosciu- 
to», c'è chi preferisce aval- 
lare un'indecifrabile «ra- 
dice celtica» che farebbe 
felici i patiti della Pada- 
nia o privilegiare teorie 
quanto mai arzigogolate 
o, come si suol dire, «zuca- 
de per i cavei». 

A suggerire queste con- 
siderazioni è stata la ri- 
cerca dell'origine d'un ver- 
bo comunissimo del no- 
stro dialetto qual è «zu- 


car», usato ogni giorno da 
innumerevoli persone in 
luogo dell'equivalente ita- 
liano «tirare» che con es- 
so non ha alcuna parente- 
la. 

Il risultato è stato al- 
quanto deludente. Infat- 
ti, il decano dei dizionari 
triestini tace su questa co- 
me su tutte le etimologie; 
un altro ricollega «zu- 
car»! al termine marina- 
resco "assucare", ovvero 
tirare, ricuperare un ca- 
vo; un terzo passa da un 
florilegio di frasi tipiche 
alla citazione del verbo pi- 
ranese «succare», strin- 
ger cavi con vigore; il 
quarto e più autorevole si 
richiama ‘al tedesco me- 
dievale «zucken», tirare 
con forza e allo sloveno 
«cùkati» e il quinto, riser- 
vato al dialetto di Capodi- 
stria, registra un «sucar», 
definito «triestinismo re- 
cente» che ci riporta al 
punto di partenza, come 
chi, essendo «partì baùl, 
xe tornà casson». , 

Lino Carpinteri 


Domenica mattina 
aperto dalle 9.00 alle 12.00 


GERE 


n PIZZA 


—==—== 


Ariete 21/3 20/4} 


Non sottovalu- 
tate le esigenze della 
persona amata e cerca- 
te di assecondare i suoi 
desideri anche a costo 
di qualche piccolo sacri- 
ficio. Un invito diver- 
tente per la sera vi met- 
terà di buon umore. 


Gemelli 21/5 20/ 


OROSCOPO __ywW.Wr. i 


Toro 21/4 20/5 


Si verifiche- 
ranno incontri e po- 


tranno nascere nuovi. 


sentimenti, ma anche 
sorgere dubbi, illusio- 
ni, smarrimenti. L’im- 
portante è vivere sem- 
pre molto intensamen- 
te. 


Cancro ___21/622/7 


La giornata si 
presenta nel suo insie- 
me favorevole, ma nel 
pomeriggio siate cauti 
nei rapporti sentimen- 
tali. Secondo gli astri 
sono possibili discussio- 
ni con chi amate. Adat- 
tabilità. 


Leone . 23/7 22/8 


Un improvviso 
desiderio di libertà dai 
vincoli quotidiani vi 
renderà difficile accet- 
tare con serenità i soli- 
ti impegni di tutti i 
giorni. Il vostro: cuore 
presto batterà di nuo- 
VO. 


Bilancia _23/922/10 


Avrete la possi. 
bilità di chiarire un vec- 
chio malinteso con un 
amico. Preparatevi a 
questo incontro con 
grande disponibilità 
d’animo e allontanate 
ogni pregiudizio dal vo- 
stro cuore. 


Sagittario 22/11 21/1 


Un po’ di nervo: 
sismo nel corso della 
mattinata, a causa del 
poco tempo a disposi- 
zione per concludere 
una iniziativa di lavo- 
ro. Fare le cose in fret- 
ta non vi è mai piaciu- 


vostra vita sociale e 
mondana sia ricca di 
gratificazioni, non vi 


. sentite del tutto soddi- 


sfatti. Oggi in particola- 
re sentirete la mancan- 
za di un vero amore. Ri- 
poso. 


La sopraggiun- 
ta tranquillità senti- 
mentale vi permetterà 
di dedicarvi con la men- 
te abbastanza sgombra 
ai vostri affari. Cercate 
di non essere troppo 
precipitosi. Buon sen- 


SO. 


Vergine __ 23/8.22/9 
Proprio al ri- 
sveglio vi verrà 


un'idea, che può miglio- 
rare il rendimento del 
lavoro. Non esitate a 
metterla in atto, per- 
ché vi darà ottimi risul- 
tati nel giro di poco 
tempo. 


lo 


sa 


vo 
, ca 
23 


Scorpione 23/10 21/11 


Quello che vi 
offrirà la vita affettiva 
dovete accettarlo consa- 
pevolmente e con mol- 
ta gratitudine, nulla vi 
è dovuto. Non accanto- 
nate un progetto di 
viaggio. Non fate im- 
prudenze. 


Capficomo 22/12 19/1 


Con l’aiuto de- 
gli astri potrete avvia- 
re nuovi progetti, avete 
un certo fascino che vi 
renderà credibili. La vi- 
ta affettiva costituisce 
la vostra forza, ricorda- 
tevelo nei momenti dif- 
ficili. 


Pesci 


Per molti di voi 
è possibile un nuovo in- 
contro. Gli amici vi pre- 
senteranno una ‘perso- 
na per la quale provere- 
te una immediata e ir- 
resistibile simpatia. 
Evitate sciocche gelo- 
sie, 


19/2 20/3» 


ORIZZONTALI: 1 Scrisse «| rusteghi» - 12 
Un poema omerico + 13Il dio nordico padre 
di Thor - 14 Le seguono gli sciatori - 16 Po- 
chissimo fitti - 17 Si getta in atletica - 18.Il 
film che lanciò il personaggio di Maciste - 
20 Le tredici sul quadrante - 21 Venditrice di 
gardenie e orchidee - 22 Così finisce un se- 
greto - 23 Palline di vetro forate - 25 Un ca- 
solare circondato dai campi - 26 Chiusura in 
rosso -27 Diede i natali a Perosi - 28 Aprile 
(abbr.) - 29 Si usa per versare la minestra - 
30 Clarissa dello spettacolo - 31 Istituti con 


Statuto - 32 L'antica regione con Efeso - 


33 La immortalò Petrarca - 35 Spacciano 
chi li beve - 36 Lo si cerca con la bussola. 

VERTICALI: 1 L’operaio di Altan - 2 Extra- 
terrestre - 3 Violenta lite - 4 Un elemento 
del poligono - 5 Poesia come «Miramar» - 6 
Genova - 7 Iniziali della Wertmuller - 8 Tifo- 


di una squadra genovese - 9 Ricordano 


le foche - 10 Nome di donna - 11 Delfino di 
fiume - 15 Terra da porcellana - 18 Un ritro- 


esclusivo - 19 Imbianca i campi - 21 Anti- 
città cretese centro della cultura egea - 
Dare inizio al viaggio - 24 Pezzo d'arti- 


glieria pesante - 25 L'uomo che vedete - 26 
Scatto da ciclista - 27 Rilievo del pollice - 28 
Wystan Hugh, poeta inglese - 29 Albero di 
pomi - 30 La secerne il fegato - 32 Si posò 


Soluzioni: sulla luna (sigla)- 34 In mano - 35 Varese. 
INCASTRO. 
MARE L'ESSE = INDOVINELLO. —— 
si i Hollywood e gli elettrodomestici 
MALESSERE La miglior gioventù d'ogni paese 
ha qui preso quartiere. E quante stelle, 
E ‘e che ordine regna. Eppur, credete, 
Indovinello: qui donne di servizio mai vedrete. TeÙn 
Iburto 
LO SCIOPERO LUCCHETTO (5/5=4) 
Palermo oggi 
In questa terra domina sovrano, 
ridotto a una bassezza favolosa, 
chi sui Sh pur nella bufera, 
‘può fare leva: roba da galera! 
Il Pisanaccio 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI ‘ 


Pagine di giochi 
erubriche 


a [010] Ogni mese 


in edicola 


ABBIGLIAMENTO 


FERIALI APERTURE SPECIALI 
9.00:13.00 Domenica 9.00-13.00. 
15.00-19.00 2,16 15.00-19.00 
Lunedì chiuso Lunedì 3 15.00-19.00 


PORPETTO {UD) Via Udine 65 Tel. 0431 60040 www.minin.it 
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[ra 


9 alle 


VVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: . via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate: o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 


lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 


sioni/acquisizioni; 13 merca-” 


tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicatè, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A. HERMET piano alto, 117 
mq; signorile, soggiorno, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
ripostiglio, 2 balconi, canti- 
na, riscaldamento, ascenso- 
re. € 140.000, Studio Bene- 
detti 040/3476251. 


A. L'IGLOO viale XX Settem- 
bre paraggi epoca luminoso 
e tranquillo ottimo apparta- 
mento composto, da grande 
atrio, salone con stufa in ma- 
iolica, matrimoniale, grande 
cameretta, cucina con veran- 
da, bagno completo, ulterio- 
re servizio e ripostiglione. Pa- 
vimenti in legno pregiato. 
Termoautonomo. Tel. 
040/661777. 

(A00) 

A. L'IGLOO colle di Scorcola 
prestigiosa ed esclusiva villa 
con ampio parco di proprie- 


tà. Condizioni eccellenti. 
Prezzo impegnativo. Tel. 
040/661777. 

(A00) 


A. L'IGLOO Giardino Pubbli- 
co paraggi piano alto con 
ascensore luminoso apparta- 
mento di ampia metratura. Si 
compone di ingresso, vestibo- 
lo, cucina abitabile, ampio sa- 
lone, studio, due camere, dop- 
pi servizi, ripostiglio e disimpe- 
gni. Tel. 040/7600243. 

(A00) 

A. L'IGLOO Scala Santa casa 
singola attorniata da giardi- 
no e terrazze. Bipiano (130 
mq) più cantine e box. Vista 


mare € 290.000. Tel. 
040/7600243. 
(A00) 


A. L'IGLOO Sistiana Rilke in 
recentissima bifamiliare ma 
praticamente indipendente, 
proponiamo casa con gran- 
de giardino. Immersa nel ver- 
de più totale. € 343.500. Tel. 
040/7600243. 

(A00) 

A. SIGNORILE APPARTA- 
MENTO 180 mq in stabile di 


pregio storico-architettoni- 
co. Perfette condizioni. 
040661228. Effe-Emme 
(A100480) 


ADIACENZE p.zza Unità ven- 
desi primingresso al I piano 
in stabile signorile no agen- 
zie tel. 040/365910 
335/8082802. 

(A5949) 

ATTICO Roncheto, stanza, 
soggiorno, cucinetta, bagno, 
stanzino, ampia terrazza pa- 
noramica, riscaldamento, 
ascensore, euro 119.000 ven- 
de Silvana Immobiliare. Tel. 
040/661766. 

(A00) 

BARCOLA via Nicolodi box 
auto in costruzione, conse- 
gna: dicembre 2004, bascu- 
lante elettrico con teleco- 
mando acqua e luce. Gallery 
Gretta. Cod. 20/p. Tel. 
040/4528358. 

(A00) 

BESENGHI attico due livelli, 
palazzo recente: ampio salo- 
ne, cucina, cinque stanze, sa- 
lotto, studio, tre bagni, ter- 
razzi panoramici, box. Norbe- 
do Immobiliare 040/368036. 

(A00) 


BOCCACCIO ad.ze al p. bas- 
so, app. di ingresso soggior- 
no cucina abit. matrimonia- 


le cameretta servizi sep. e. 


cantina. Termoautonomo. 
Tecnocasa Roiano tel. 
040/411808. 

(A00) 


BUONARROTI (zona) abita- 
zione in casetta. Soggiorno 
due matrimoniali cameretta 
cucina bagno wc e taverna 
con ripostiglio. Giardino in 
comune. Euro 170.000. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 

CASABELLA via Milano mq 
62 € 137.000: ampio sog- 
giorno, angolo cottura, 
due stanze, servizi, ascenso- 
re, riscaldamento autono- 


mo, porta blindata. 
040/309166. 
(A00) 


CASABELLA XXX Ottobre 
4.0 piano € 95.500. Ingresso, 
soggiorno, angolo cottura, 
matrimoniale, bagno. Soffit- 
ti legno vista, ascensore, con- 
dizionamento, porta blinda- 
ta. 040/309166. 

(A00) 

CASABELLA XXX Ottobre 
mq 70. Soggiorno, cucina 
abitabile, matrimoniale, ba- 


gno, ampio — poggiolo, 
ascensore, condizionamen- 
to, porta blindata. 
040/309166. 

(A00) 


CASACITTÀ adiacente piaz- 
za Perugino appartamento 


ristrutturato con ingresso 
soggiorno cucina camera ba- 
gno euro 93.000. 
040/362508. 

(A00) 


CASACITTÀ Muggia porzio- 
ne di bifamiliare ristruttura- 
ta con ingresso soggiorno cu- 
cina due camere bagno canti- 
na terrazza. Euro 210.000. 
040/3625083. 

(A00) 

CASACITTÀ via Brigata Casa- 
le appartamento su due livel- 
li con ingresso soggiorno cu- 
cina tre camere bibagno ta- 
verna cantina box e giardino 
di proprietà. Euro, 360.000. 
040/362508. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA Gambi- 
ni recente ascensore buone 
condizioni interne: ingresso, 
cucinotto con tinello, due 
matrimoniali, una. singola, 
bagno, euro 140.000. Tel. 
040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA Mad- 
dalena epoca arredato con 
Vista città; ingresso, camera 
matrimoniale cucina abitabi- 
le ripostiglio wc di proprietà 
esterno con possibilità realiz- 
zo interno. Euro 26.200. Tel. 
040/366544. 

(A00) 


O Orario CO ALU 
CASAPROGRAMMA San 
Giacomo primoingresso 


ammobiliato, ultimo pia- 
no: atrio cucina abitabile 
matrimoniale servizi canti- 
na giardino condominiale. 


Euro. 57.000. Tel. 
040/366544. 
(A00) 


CASAPROGRAMMA via dei 
Montecchi epoca, grazioso 
in buone condizioni: salotti- 
no cucina abitabile matrimo- 
niale bagno soffitta termo- 
autonomo, vista nel verde. 
Euro 61.000, Tel. 
040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA via San 
Michele epoca, soleggiato in 
buone condizioni interne: in- 
gresso, soggiorno, cucina abi- 
tabile, camera matrimonia- 
le, bagno, servizio, riposti- 
glio. Euro 84.000. Tel. 
040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA via 
Toti epoca, ultimo piano, 60 
mq: ingresso cucina due ca- 
mere termoautonomo con 
climatizzazione, da rimoder- 


nare. ‘Euro 52.400. Tel. 
040/366544., 
(A00) 


CENTRALISSIMO casa di cir- 
ca 80 mq con portico e ter- 
razza, progetto approvato 
per ampliamento. Tratttive 
presso i nostri uffici previo 
appuntamento. Cod. 4 Gal- 


lery centro, tel. 
040/7600250. 

(A00) 3 
CENTRALISSIMO locale 


commerciale 750 mq su due 
livelli con accesso carraio. 
Possibilità box auto. Trattati- 
ve riservate presso i nostri uf- 
fici previo appuntamento. 
Cod. 322 Gallery centro, tel. 
040/7600250. 

(A00) 

COMMERCIALE apparta- 
mento 192 mq da restaura- 
re, installazione prossima 
dell'ascensore, soggiorno, cu- 
cina, cinque stanze, cantina. 
Cod. 63. Gallery centro, tel. 
040/7600250. 

(A00) 

GALLERY Gretta - Foro Ul- 
piano luminoso appartamen- 
to di 140 mq adatto anche 
uso ufficio, 5.0 piano, com- 
posto. da ingresso salone 
due camere matrimoniali ca- 
merino cucina abitabile due 
bagni poggioli. Possibilità di 
posto macchina in affitto. Eu- 
ro 210.000 cod. 16/P. Tel. 
040/4528358. 

(A00) 

GRIGNANO villa vista golfo 
terreno piscina. Trattative ri- 
servate, informazioni solo 
Cod. 
Progettocasa 


su appuntamento. 
611/P 
040/368283. 
(A00) 


erto; 


Convenienza straordinaria all’Ipercoop: apertura 
speciale e iperofferta 3x2 e sconto 33% su tanti 
prodotti Coop. E con i buoni sconto Gruzzolo, il 
risparmio è gigantesco. 


MAZZINI vendesi attico pri- 
mingresso ampia metratura 
rifiniture di lusso no agenzie 
tel. 040/365910 
335/8082802.(A5949) 
MUGGIA centro storico ca- 
setta completamente ristrut- 
turata su tre livelli, tavernet- 
ta e bagno al primo piano 
‘ampia cucina soggiorno al se- 
condo piano tre stanze letto 
bagno libera in novembre 
2004. Gieffe 040/394279 - 
348/3050788. 

(A00) 

MUGGIA ultime disponibili- 
tà di villette accostate con 
giardino di proprietà e vista 
mare composte al piano in- 
terrate da box taverna con fi- 
nestra lavanderia al primo 
piano da salone ampia cuci- 
na bagno terrazzo al piano 
mansarda da tre stanze ba- 
gno terrazzo. 040/394279 - 
348/3050788. Gieffe (A00) 
OPICINA nuovi appartamen- 
ti da circa 85 mq 144 mq giar- 
dino/taverna o bipiano ter- 
razze. Cod. 99/P Progettoca- 
sa 040/368283. (A00) 
OPICINA villa schiera pronta 
consegna ottime finiture. 
Possibilità permute, prezzi in- 
teressanti dilazionati. Cod. 
530/P Progettocasa 
040/368283. (A00) 

PIAZZA Unità adiacenze mo- 
nolocali-appartamenti  pri- 
mingresso ascensore, termo- 
autonomi. Possibilità permu- 
te. Informazioni previo ap- 
puntamento. Cod. 283/P-Pro- 
gettocasa 040/368283. (A00) 
PROSECCO porzione bifami- 
liare due livelli, prossima con- 
segna, internamente al grez- 
zo, ampio giardino. Cod. 
605/P Progettocasa 
040/368283. (A00) 

RABINO 040/368566 Diaz 
adiacenze signorile vista ma- 
re salone due matrimoniali 
cucina doppi servizi cameri- 
no terrazzini. Euro 297.000. 
Rif. 15102. 

(A00) 

RABINO 040/368566 Econo- 
mo mansarda primingresso 


, Soggiorno con angolo cottu- 


ra studiolo matrimoniale ba- 
gno. Euro 115.000 Rif. 9003. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Giulia 
buone condizioni soggiorno 
due camere cucina bagno 
poggiolo luminosissimo. Eu- 
ro 97.500. Rif 11903. 

(A00) 

RABINO 040/368566 Manna 
ristrutturato arredato sog- 
giorno cucina matrimoniale 
cameretta bagno. Euro 
140.000. Rif. 13103. 

(A00) 

RABINO 040/368566 Monfal- 
cone soggiorno due camere 
cucina bagno posto auto in 
garage. Euro 120.000. Rif 
12403. (A00) 


RABINO 040/368566 Revol- 
tella occupato uso investi 
mento camera camerino cuci- 
na. Euro 29.000. Rif 4303. 
(A00) 

RABINO 040/368566 San Mi- 
chele buone condizioni tinel- 
lo cucinotto due camere ba- 
gno. Euro 65.000. Rif 14203. 
RABINO 040/368566 Viso- 
gliano villa indipendente ot- 
time condizioni disposta su 
tre livelli con giardino di 
1330 mq. Rif 15303. (A00) 
ROIANO in decoroso stabile 
d'epoca, appartamento 105 
mq soggiorno due camere 
cucina bagno wc stanzino 
cantina. Euro 120.000. Cod. 
154 Gallery centro, tel. 
040/7600250. (A00) 

RONCHI Leg. vendesi appar- 
tamento in bifamiliare, 4 li- 
velli, 3 camere, 3 bagni, sof- 
fitta-mansarda, cucina abita- 
bile, ripostiglio-spogliatoio, 
salotto-soggiorno, cantina- 
taverna-caminetto, garage, 
terrazzo, giardino, impianto 
riscaldamento autonomo. 
280 mq. Euro 230.000. Tel. 
0481/777461 serali 3 
0481/778217. (COO) 

RONCHI Leg.: vendesi appar- 
tamento in bifamiliare, 4 li- 
velli 3 camere bagni soffitta- 
mansarda cucina abitabile ri- 
postiglio-spogliatoio salotto- 
soggiorno cantina-taverna- 
caminetto, garage, terrazzo, 
giardino, impianto riscalda- 
mento autonomo. 280 mq. 
Euro 230.000. + Tel. 
0481/777461 serali - 
0481/778217. (A00) 

SAN Giusto in palazzina con 
ascensore, appartamento 
120 mq in buone condizioni 
con soggiorno cucina tre 
stanze due balconi. Posto 
macchina in autorimessa. 
Cod. 279 Gallery centro, tel. 
040/7600250. (A00) 

V. PARINI circa 104 mq sog- 
giorno cucina due camere 
servizi separati balcone canti- 
na, termoautonomo. Cod. 
602/P Progettocasa 
040/368283. (A00) 

V. UDINE appartamento ca 
141 mq ristrutturato soggior- 
no cucina quattro camere 
servizi box termoautonomo. 
195.000. Cod. 619/P Progetto- 
casa 040/368283. (A00) 

VIA dell'Industria buon inve- 
stimento nuda proprietà in 
ottime condizioni, compreso 
arredamento, soggiorno bal- 
cone cucina bagno riposti 
glio 70 mq. Cod. 403 Gallery 
centro, tel. 040/7600250. 
(A00) 

ZONA Perugino ca 115 mq 
ultimo piano soggiorno cuci- 
na balcone due matrimoniali 


bagno stanzino. 150.000. 
Cod. 618/P_Progettocasa 
040/368283. 

(A00) 


)) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


“A.A.A. BAIAMONTI/CAPO- 


DISTRIA soggiorno una/due 
camere cucina bagno. Paga- 
mento in contanti. 
040/638440. 

(A00) 

A.A.A. COSTALUNGA/CAM- 
PANELLE soggiorno una/ 
due camere cucina bagno. 
Definizione immediata. Euro- 
casa 040/638440. 

(A00) 

A.A. RIVE/UNIVERSITÀ Vec- 
chia urgentemente cerchia- 
mo soggiorno, una/due ca- 
mere, cucina, bagno. Euroca- 
sa 040/638440. 

(A00) 

A.A. CERCHIAMO urgente- 
mente appartamenti piccoli, 
zona centrale, per numerose 
richieste. Definizione imme- 
diata. Eurocasa 040/638440. 
(A00) 

CERCASI urgentemente zo- 
na Rossetti-Fiera soggiorno 
cucina camera cameretta ba- 
gno poggiolo. Pagamento 
contanti. Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 

CERCHIAMO urgentemente 
in Gretta o Commerciale alta 
salone cucina due camere 
doppi servizi terrazzo posto 
auto. Vista mare indispensa- 
bile. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/6361283. (A00) 
IIMIPRESA di costruzioni ac- 
quista a Trieste case e appar- 
tamenti da restaurare. Defi- 
nizione immediata in contan- 
ti. Equipe Costruzioni 


040/764666. (A00) 
RABINO 040/368566 ns. 
cliente cerchiamo casetta/ap- 
partamento Basovizza/Padri- 
ciano con giardino buone 
condizioni. (A00) 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale_1,25 - Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


CENTRO assistenza tecnica 
elettrodomestici con sede in 
Trieste ricerca tecnico per ri- 
parazioni grandi e. piccoli 
elettrodomestici scrivere a 
fermo posta centrale Trieste 
c.i. AD 4753546. (A6230) 
CERCASI esperta/o contabi- 
le inviare c.v. a 040/368884 o 
studiompr@virgilio.it. 
(A6249) 


Continua in 18.a pagina 


Gii Speciali offrono ai lettori un'informazione 
particolareggiata sui vari mercati, 

mentre gli annunci degli inserzionisti forniscono 
utili indicazioni operative a chi deve fare una scelta 


van 


G. non coglie l’occasione offerta dagli Speciali 

perde la grande opportunità di consolidare la sua 
immagine e promuovere le sue vendite. 

Gli Speciali offrono il vantaggio di un’informazione 

a tema sempre aggiornata, dove la pubblicità del settore 

trova la sua giusta collocazione. La contemporanea 

presenza di inserzionisti qualificati fornisce ai lettori 

un significativo panorama delle offerte del mercato. 

Chi non partecipa allo Speciale del suo settore non fa i 


a 


A. Manzoni & C. Spa 


| 
È i 3 propri interessi, perché lascia spazio ai concorrenti. 
| 
| 
| 


_——<x<xo o o <x«o xy E<E- III III 


14 IL PICCOLO IL PICCOLO SABATO 1 NOVEMBRE 2003 


Monitor PLASMA 42" HANTAREX PD 42 SL 


letamente in acciaio ed.alluminio * Schermo 920 (O)x 518 M), 16:9 


712 (A) x1045 (P) mm 


Prezzi 
mai visti 


Lettore DVD 
SCHAUB LORENZ SLD 5000 N 


riproduzione DVD, VCD, MP8, JPG 

® uscita coassiale compatibile 
Dolby Digital e DTS e presa scart - 
® estetica a specchio super slim . ; "A 


TAN 00 TAEG 00* Finanziamento a partire da € 150,00 e Costo gestione finanziamento € 20,00 © Fio ad esaurimento scorte è Le foto sono ‘puramente indicative. 


WHIRLPOOL AWM 
5061/A 


carica frontale e classe efficienza A 
® capacità di carico 5 kg * centrifuga 
600 giri regolabili * sistema di 
‘ riconoscimento 
del carico Acquaprogramm 


- Zone bi: 
Fantastiche Promozioni 


16 RATE I per i titolari 1 


TAN E TAEG 0% 


- Telefonia 


“i 
- 


SABATO 1 NOVEMBRE 2003 IL PICCOLO 
OGGI IL SANTO: INQUINAMENTO. 
x Li n B Frazione Pm, delle Polveri sottili (max 60 ug/m°)_ | Ossido di carbonio CO mg/m? (massime concen- . MI. S. Pantaleone mi 0,5 Alta: ore 5.35 +23 cm Temperatura: 9,6 minima 
IiSole: sorge alle 6-44 tuttii Santi Diazis Like rità gin 12 trazioni medie orarie sulle DI bis max 10 mg/m?) -—— sa - TIENE ES 15,9 massima 
tramonta alle 16.53 EI A Via Pitacco mg/m 1,2 ore 12. i 
= Piazza Goldoni \g/m° 17 Piazza Liberta | mg/m! 1,8 Via s NO Bassa: ore 22.30 -28 cm 68 per cento 
balena sora io Via Carpineto. pg/mi 12 SEI Tare Ls So Pressione: 103,5 in diminuzione 
Ans 23.21 Via Svevo igm 12 Piazza Vico mg/m 2,8 Via Tor Bandena mg/m 1,5 DOMANI Cielo: coperto 
44.3 settimana dell’anno, 305 gior. Vivere bene è meglio che vi- Via Pitacco bg/mi 13 Piazza Goldoni mg’ 3,5 Muggia mg/m' 1,0 Alta: ore. 6.09 +32 cm Vento: 18 km/h da SE 
ni trascorsi, ne rimangono 61. Vere. Muggia 4g/mî 20 Via Carpineto mg/m 1,7 S. Sabba mg/m° - Bassa: ore 12.44 -9 cm Mare: 15,5 gradi 
| i ONORANZE FUNEBRI ONORANZE FUNEBRI 


AB ALABARDA 


Li 
A atenatita Sgliere.. 


SEDE DI TRIESTE 
Trieste, via Machiavelli n° 17 - tel. 040 77 30/77 


Cronaca della città 


ALABARDA 


I) 
| 
| , 
è aaltemnativa Sdiiere. 
L 


SEDE DI MUGGIA 


Muggia, via C. Battisti n° 10 - tel. 040 272 272 


Concordi i meteorologi: trenta ore di pioggia battente sulla pi con probabile fenomeno dell’acqua alta. La burrasca colpirà violenta tra Grado e Lignano 


Rive a rischio, lo scirocco fa debordare il mare 


Ieri un anticipo di mareggiata ha sfersato la riviera di Barcola. Se arriva il libeccio sono guai 


Il mare s'infuria davanti ai Canottieri Saturnia ieri pomeriggio. (Foto Andrea Lasorte) 


La mareggiata del 5 ottobre scorso: il fenomeno fu decisamente violento. 


Pioggia battente, burrasca di scirocco, probabile «acqua al- 
ta» sulle rive. 

Saranno queste le caratteristiche meteorologiche delle 
di 30 ore, contrassegnate dall'impatto con la città e 

'altipiano della terza perturbazione della settimana. I me- 
CRA sono concordìi.-In questo periodo di tempo dovreb- 
bero cadere dai 100 ai 150 millimetri di IO Sono 150 
litri d’acqua per metro quadrato. Secondo le previsioni, in 
alcune zone delle Alpi e delle Prealpi Giulie i Doni èr me- 
tro quadrato potrebbero anche essere 300: da qui fiumi in 
piena e probabili smottamenti e frane col traffico in gran- 

e difficoltà. Lo:zero termico è posto a una quota superio- 
re ai 2000 metri. Sul Lussari dovrebbe piovere, mentre la 
neve imbiancherà le cime dello Jof Fuart, del Montasio e 
del Coglians. 

Ma ritorniamo a Trieste. L'annunciata burrasca di sci- 
rocco con venti fino a 40 nodi, si infrangerà con particola- 
re violenza nel tratto di costa compreso tra Grado e Ligna- 
no. La Costiera triestina, la riviera di Barcola, risentiran- 
no del fenomeno in modo ridotto. L’Istria e Punta Salvore 


mitigano infatti la violenza delle onde sospinte da questo 
vento. Già ieri a Barcola la tradizionale Parsereiata dei 
triestini è stata coinvolta da spruzzi d’acqua salata solle- 
vata dalla onde e dal vento. Poca cosa comunque e nessun 
danno alle strutture e ai porticcioli. Al contrario se nelle 
prossime ore dovesse soffiare nuovamente il Libeccio, co- 

m'è accaduto meno di un mese fa, la conseguente mareg- 
giata avrebbero tutt'altro esito. 

Trieste è esposta a questo vento ed è anche indifesa dai 
cavalloni che si infrangono a riva sotto le sue raffiche. 

Certo è che il vento da Sud, la bassa pressione barome- 
trica e l’alta marea segnalata per stamane alle 6 del matti- 
no, costituiscono tre componenti significative. per l’innesco 
della probabile «acqua alta». Già ieri Venezia ne è stata 
coinvolta: passerelle, stiva- 


mento sulle rive e sulla parte più bassa del Borgo teresia- 
no e giuseppino. «E’ questione di centimetri» afferma Mas- 
simo Ongaro di «Meteopoint». Il massimo della precipita- 
zione dovrebbe martellare oggi Trieste tra il primo pome- 
riggio e la serata. Il vento invece in queste stesse ore ini- 
zierà a calare di intensità. Le temperature, come annun- 
cia «MeteoTrieste» dell'Istituto nautico, sono in aumento 
con minime comprese tra i 14 e i 15 gradi e massime tra i 
15 ei 17. Paradossalmente proprio da oggi, secondo la leg- 
ge, gli impianti di riscaldamento potranno funzionare per 

12 ore al giorno. 
Domani, con passare delle ore, il tempo è destinato a mi- 
fste No Gielo sereno o poco nuvoloso, venti moderati da 
st e Nord est. Visibilità molto buona e mare poco mosso. 
Il tempo bello che si instau- 


li di gomma, turisti in fila, 
negozi a abitazioni svuota: 
te di ogni cosa, almeno al 
pianterreno. È 


rerà domani in serata con- 
trassegnerà tutta la prossi- 
ma settimana. 

c 


Trieste rischia l’allaga- 


Misteriosa incursione l’altra notte negli assessorati di via Genova: presi di mira gli uffici di Bucci e Sluga 


I soliti ignoti ripuliscono la «vigilanza» 


Spariti 700 euro da un cassetto. Non si sa se cercavano documenti 


-{\\. 


Misteriosa incursione Paltra 
notte negli assessorati alla 
vigilanza e al commercio in 
via Genova. I visitors hanno 
passato al setaccio una tren- 
tina di uffici sia al primo 
che al secondo piano. Tra gli 
altri quelli degli assessori 
Maurizio Bucci e Fulvio Slu- 
ga, ma anche del Comando 
della polizia municipale e 
dei Tributi. 

Il bottino del raid è ma- 
gro. Da un cassetto, di una 
scrivania dell’ufficio tributi 
sono sparite banconote per 
circa 700 euro. Ma forse i la- 
dri cercavano altro. Infatti 
per gli investigatori della 
Digos gli autori dell’incursio- 
ne potrebbero aver avuto al- 
tri scopi: rubare o interveni- 
re modificando documenti, 
concessioni, delibere, verba- 
li. Fatti questi che potrebbe- 


Maurizio Bucci 


ro emergere però solo in un 
secondo tempo dopo i con- 
trolli da parte del personale, 

L’unica cosa certa è che i 
ladri hanno agito indisturba- 
ti. Nessuno li ha visti quan- 
do sono entrati nel palazzo 
passando attraverso il porto- 
ne che dà su via Cassa di ri- 


Fulvio Sluga 


sparmio, Il portone sarebbe 
stato trovato aperto: sono-in 
corso alcuni lavori di ristrut- 
turazione proprio su quella 
facciata dello stabile dove è 
stata sistemata un’armatu- 
ra di pali Innocenti. Molte 
porte degli uffici sono state 
forzate. Sono stati aperti 


Do 


Un vigile mentre mostra i segni di effrazione su una porta 
di un ufficio del palazzo di via Genova, sede degli 
assessorati comunali alla vigilanza e al commercio e del 
comando della polizia municipale. (Foto Lasorte) 


cassetti e rovesciato il conte- 
nuto sui pavimenti. Solo l’iti- 
nerario non ha seguito, se- 
condo i poliziotti, un filo logi- 
co. 

«Nel mio ufficio non ci so- 
no carte riservate. I docu- 
menti sono pubblici e sono 
stati sempre protocollati e 


Undici anni aveva preso e undici restano per Mariella Carli che voleva evirare il marito e invece lo aveva ucciso: il processo di secondo grado non si è STA 


L'avvocato batte la testa e dimentica di fare appello 


Undici anni erano e undici 
anni sono rimasti. 

Non si è celebrato ieri il 
processo d'appello alla signo- 
ra Mariella Carli, 58 anni, ac- 
cusata di aver ucciso con una 
coltellata il marito Gualtiero 
‘Rizzo nella sua abitazione di 
via dei Papaveri a Opicina. 
Era il gennaio del 2001. 

Il processo di secondo gra- 
do non si è celebrato perché 
il difensore, l'avvocato Rober- 
to Maniacco, ha presentato 
l’appello in ritardo sui tempi 


Mariella Carli 


Il difensore era caduto in casa ed era stato colpito 
da un’amnesia. Quando si è ripreso era troppo tar- 
di: non lo hanno «riammesso nei termini». 


previsti dal Codice di proce- 
dura. Non per negligenza o 
trascuratezza ma - come han- 
no documentato alcune peri- 
zie mediche - a causa di in 
grave incidente domestico 
nel quale, cadendo, si era 
spezzato il braccio e il polso e 
aveva sbattuto violentemen- 
te a terra il capo con una con- 
seguente e temporanea perdi- 
ta di memoria. 

Quando un anno fa, si era 
accorto  dell’errore, aveva 
chiesto ai giudici della Corte 


d’assise d’appello di «essere 
riammesso nei termini», Il co- 
dice lo prevede a determina- 
te condizioni. Secondo i magi- 
strati queste condizioni non 
sussistevano e la Corte d’assi- 
se d’appello presieduta da 
Oliviero Drigani, giudice re- 
latore Igor Rifiorati, ha deci- 
so in modo opposto. Appello 
fuori termine. Caso chiuso 
senza nemmeno convocare 
l’avvocato e senza sentire te- 
stimoni. 

A tutela dei diritti della si- 
gnora Mariella Carli, l’avvo- 
cato Maniacco è ricorso alla 
Corte di cassazione che il 22 
ottobre scorso ha ribadito il 
«no». Niente processo-d’appel- 


lo. Ieri in aula la situazione 
sì è riproposta anche perché 
l'imputata sta scontando la 
pena agli arresti domiciliari. 
Se la condanna dovesse pas- 
sare in giudicato dovrà entra- 
re in carcere. 
Per un attimo si è aperto 
Uno spiraglio. Poi si è chiuso 
lefinitivamente. La difesa 
presenterà un ‘altro ricorso 
per Cassazione ma le speran- 
ze di un ribaltamento di una 
situazione che comprime i di- 
ritti dell'imputata a usufrui- 
re dei tre gradi di giudizio 
previsti dalla legge, sono ri- 
dotte al lumicino. 
Inattesa di questo pronun- 
ciamento della Cassazione la 


signora Carli continuerà a re- 
sterà agli arresti domiciliari. 

Secondo la tesi della difesa 
la signora Carli ha ucciso il 
marito per fatalità, Non 
avrebbe voluto ammazzarlo 
con quel coltello, ma solo fe- 
rirlo. Invece una mossa re- 
pentina dell’uomo per sfuggi- 
re al colpo inferto verso l’in- 
guine, ha fatto penetrare la 
lama tra le costole. 

«Un colpo diretto, vibrato 
con forza, tanto da superare 
le cartilagini e raggiungere il 
cuore» ha scritto il medico le- 
gale Carlo Moreschi nella 
sua perizia per il Tribunale. 

La vittima, già direttore di 
macchina dell’Adriatica di 


archiviati. I controlli sono 
già in corso. Per me.il raid è 
stato opera di ladri qualsia- 
si. Cercavano soldi, non do- 


I ladri hanno agito 
indisturbati: nessuno 
li ha visti infilarsi nel 
portone. Sluga: «Sono 
convinto che è stato 
un gruppo di balordi» 


cumenti. Hanno anche la- 
sciato oggetti di valore come 
alcune macchine. fotografi- 
che digitali», ha detto l’asses- 
sore Maurizio, Bucci. Dello 
stesso parere anche il colle- 
ga alla vigilanza Sluga che 
minimizza l’episodio. «Sono 
convinto che è stato un grup: 
po di balordi, non certo di 
agenti dei servizi segreti. 
Qui non c'è nulla da nascon- 
dere. Non ci sono sistemi 
d’allarme e non c’è di certo 
una vigilanza particolare». 
Per tutta la mattinata i poli- 
ziotti della Digos hanno ispe- 
zionato i locali presi di mira. 
Con loro anche gli agenti del- 
la scientifica. L 

Corrado Barbacini 


La casa di via Dei Papaveri a Opicina teatro 
dell'aggressione mortale a Gualtiero Rizzo. 


navigazione, poi funzionario 
del Lloyd triestino; era entra- 
to vivo all'ospedale dopo il 
colpo. Era morto tre ore più 
tardi sotto i ferri del chirur- 
go. 

«Volevo colpirlo all'inguine 
perché non uscisse più con le 
altre donne» aveva dichiara- 
to l’imputata al termine del 
processo di primo grado. Ieri 


non ha detto nulla ed è stata 
accompagnata a casa dalla 
polizia penitenziaria. Va an- 
che detto che la signora Carli 
oggi vive di una pensione: 
quella di reversibilità del ma- 
rito che lei ha ucciso. La Cas- 
sazione anche in questo è sta- 
ta chiarissima: ha il pieno di- 
ritto di usufruirne, 

Claudio Ernè 
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IL PICCOLO 


«Il Centrodestra ha perdut 


TRIESTE CITTÀ 
An traccia un’'impietosa analisi della sconfitta elettorale, ne individua le diverse cause e ancia agli alleati un messaggio forte da cui ripartire 


Tala: sit ssa 


SABATO 1 NOVEMBRE 2003 


o la sua identità» 


Menia: «Sfumato il radicamento nei val 


C'è Roberto Antonione, trie- 
Stino al governo che per Trie- 
ste non fa nulla e a Trieste 
continua a remare contro la 
sua stessa Casa delle libertà. 
E però un disastro come quel- 
lo raccolto in queste elezioni 
SHDPISLNE non può che esse- 
re il risultato di tutta una se- 
rié di cause aggrovigliate in 
quell’intrico che oggi è il Cen- 
trodestra locale: personaggi 
in taluni casi «non all’altez- 
za» gravati da «carenze cultu- 
rali e scarsa capacità proget- 
tuale»; candidati onorevoli 
che rilasciano «interviste 
sconcertanti» per la sensibili- 
tà di un certo elettorato, quel- 
lo della diaspora; vicende co- 
me la candidatura alla presi- 
denza dell'Autorità portuale, 
vissuta tra «bande armate di 
Forza Italia che si sparavano 
addosso nei corridoi dei mini- 
steri per motivi di potere per- 
sonale, o quasi». E infine - so- 
prattutto - quella «sconfor- 
tante» crisi di identità nei 
confronti di una fascia eletto- 
rale di riferimento che in que- 
sta terra si è sempre ricono- 
sciuta in un'impronta forte 
di Destra fatta di tradizioni, 
valori e miti da preservare. 
Un’impronta che qualcuno 
ha voluto lasciare sbiadire fa- 
vorendo l'emergere di tanto 
netti quanto suicidi tentativi 
di «patetico scimmiottamen- 
to di Riccardo Illy». Un gioco 
all'omologazione che ha por- 
tato alla disfatta finale, se è 
vero che al fondo si è arrivati 
e di lì occorre ripartire. Alla 
svelta. 

Concetti e virgolettati so- 
no di Roberto Menia, deputa- 
to di An che assieme al presi- 
dente provinciale del partito 
Paris Lippi e al Tio 
regionale Sergio Dressi ha te- 
nuto una conferenza stampa 
sul tema «Casa delle Libertà 
sveglia!». Obiettivo, iniziare 
ad «affrontare i problemi alla 
radice e în modo diretto» per 
capire gli errori e correggere 


Paris Lippi (a sinistra) e Roberto Menia durante la conferenza stampa. (Foto Tommasini) 


la rotta. Nelle parole di Lip- 
pi, urge innanzitutto «puli- 
re» quella polvere che «non si 
può sempre nascondere sotto 
il tappeto». Il paragone è rife- 
rito al ruolo e al peso di Anto- 
nione in Forza Italia e nella 
coalizione stessa, giacché è 
ora di «capire se tutti remia- 


mo o meno nella stessa dire- 
zione», e «se Antonione sia 
un valore aggiunto o meno» 
per la coalizione. A scanso di 
equivoci, «questo è un perio- 
do buono nei rapporti con tut- 
ti» gli alleati «tranne che con 
Antonione», ha chiarito il pre- 
sidente provinciale di An, 


che ha definito l’ex coordina- 
tore nazionale azzurro «un 
uomo solo in fondo al carro 
delle Libertà, senza alcun at- 
taccamento in città». 

A dettagliare la «crisi pro- 
fonda» del Centrodestra - evo- 
cando vari personaggi, da Ro- 
berto Dipiazza a Renzo Coda- 


«Basta con le baruffe, serve 
una sorta di pensatoio 

da cui fare uscire 

un progetto di sviluppo» 


rin, senza fare nomi - Menia 
ha insistito sul disorienta- 
mento di un elettorato che 
«nel 2001 aveva votato per il 
Centrodestra sperando in 
quel rinnovamento» oggi ine- 
sistente laddove «Illy ha sa- 
puto creare un modello», per 
quanto non condiviso da An. 


«Squadra trasversale al lavoro per Trieste» 


Rosato: «Serve la massima coesione tra forze politiche e istituzioni» 


POLEMICA 


Il presidente dell’Act, Clau- 
dio Morgera, e il direttore 
generale Pier Giorgio Luc- 
carini intervengono di nuo- 
vo in merito alla polemica 
sul passaggio dell'azienda 
consorziale a società per 
azioni pubblica con alcune 
precisazioni. «Con riferi. 
mento all'articolo pubblica- 
to sul Piccolo di ieri relati 
vamente al ”caso Act” - scri- 
vono in una nota Morgera 
e Luccarini - non è stato ri- 
tenuto importante riporta- 
re una frase di un comuni- 
cato Act che, a firma del 
presidente Morgera e del 
direttore Luccarini, era sta- 
to inviato all’attenzione de- 
gli organi di informazio- 
ne». «La frase non riporta- 
ta - prosegue la nota - era 
la seguente: ”Abbiamo da- 
to mandato ai nostri legali 


Precisazione del presidente Morgera e del direttore generale Luccarini 


Caso Act, in campo i legali 


di provvedere in merito”. 
Si riteneva che una frase 
siffatta, che presupponeva 
querele per diffamazione, 
meritasse una qualche at- 
tenzione». «Invece - conti- 
nua la nota - hanno trova- 
to risalto soltanto le scuse 
del consigliere Decarli (si 
presume. a titolo personale 
e non anche a nome ‘degli 
altri consiglieri) il quale, 
dopo aver screditato pesan- 
temente due persone fa 
‘una rapida marcia indietro 
e cerca di giustificare in 
modo politico” quelle che 
invece sono soltanto offese 
gratuite di natura persona- 
le». «Nel ribadire - prose- 
guono Morgera e Luccarini 
- che tali scuse, per altro 
molto tiepide e forzate, non 
faranno interrompere i pro- 
cedimenti legali, si deside- 


ra solo ricordare, senza tut- 
tavia amor di polemica, 
che nel 2000 fu la giunta Il- 
ly a inventarsi una nuova 
Act e la controllata Trieste 
Trasporti, creando così due 
presidenti, un amministra- 
tore delegato, due direttori 
generali, due consigli di 
amministrazione e due as- 
semblee». «Non pare di ri- 
cordare - è scritto ‘ancora 
nella nota - che i sostenito- 
ri dell’allora giunta, tra cui 
il consigliere Decarli, tuo- 
nassero contro simili ’spre- 
chi pubblici” come fanno 
ora gli stessi dai banchi del- 
l'opposizione. . Si ricorda 
inoltre (solo per inciso) che 
un'azienda che nel 2003 di- 
stribuisce ai Comuni della 
Provincia 4.500.000 di eu- 
ro di utili non pare proprio 
essere un’azienda decotta 
e da cancellare». 


«La nostra coalizione ha suscitato grande interesse 
nel panorama politico nazionale per la sua peculia- 
re capacità di coesione su programmi e idee» 


Quattro impegni per Trieste 
e un denominatore comune: 
coesione. Si può riassumere 
così il concetto-chiave che il 
neoparlamentare di Intesa 
democratica Ettore Rosato 
ha espresso ieri in una confe- 
renza stampa indetta innan- 
zitutto per ringraziare gli 
elettori (che lo hanno pre- 
miato con il 65,05% delle pre- 
‘erenze) e poi per tracciare 
e linee di quello che sarà il 
suo lavoro a Montecitorio. 
Un lavoro da sviluppare 
quanto più possibile uniti; 
perché problemi e opportuni- 
à per Trieste devono essere 
affrontati «cercando la mas- 
sima coesione tra le varie for- 
ze politiche e tra queste ulti- 
me e le istituzioni», obiettivo 
questo per il quale il deputa- 
‘0 si è detto pronto a spen- 
dersi. 

Vuole essere il «parlamen- 
are di tutta la città», come 
si è autodefinito, ma Rosato 
è intanto il primo esponente 
di Intesa democratica a esse- 


re approdato in Parlamento. 
Lo ha voluto ribadire ieri, an- 
notando che «Intesa demo- 
cratica ha suscitato grande 
interesse a livello nazionale 
nel panorama politico per la 
sua peculiare capacità di coe- 
sione, termine questo antite- 
tico a omologazione». 

Rosato ha insistito su quel 
«modello» di intesa program- 
matica che, fondata sulla 
condivisione di idee (oltre 
che su quella leadership di 
Riccardo Illy «che ci viene in- 
vidiata»), il Centrosinistra lo- 
cale punta ora a lanciare in 
chiave nazionale. «Intesa de- 
mocratica - secondo Rosato - 
è una grande alleanza frutto 
di una politica intelligente 
portata avanti dai partiti» di 
quel Centrosinistra locale, 
che anche oggi - come nel 
1993, quando De e Pds diede- 
ro vita all’era Illy - vuole es- 
sere laboratorio con l’inten- 
zione dichiarata di fungere 
da modello su cui costruire 
la coalizione che dovrà sfida- 


re il Centrodestra nel 2006. 


Le macchine organizzative della Fiom e del Cub locali sono in movimento su due fronti diversi: le ragioni della protesta 


Venerdì 7 a Roma e Milano i sindacati manifestano 


Le macchine organizzative della Fiom e del Cub 
locali sono in movimento: venerdì prossimo le 
due organizzazioni sindacali, per quanto in ba- 
se a motivazioni del tutto diverse fra loro, vi- 
vranno nella stessa giornata appuntamenti di 
rilievo, per i quali c'è notevole attesa. La Fiom 
triestina, con centinaia di aderenti, parteciperà 
a Roma alla manifestazione nazionale indetta 
dai metalmeccanici della Cgil:per la «democra- 
zia nei rapporti sindacali», per «il recupero del 
potere salariale della categoria» e per «resistere 
all'introduzione massiccia e smaccata della fles- 
sibilità e della precarietà nei rapporti di lavoro 
nell'ambito industriale del Paese». 

Il Cub triestino invece sarà a Milano per «di- 
mostrare la contrarietà dei lavoratori triestini - 
ha spiegato ieri l'esponente dei Comitati unita- 
ri di base, Willy Puglia - alla riforma sulle pen- 
sioni, che vuole penalizzare il futuro di chi oggi 


lavora, ma anche per la difesa dei diritti, a co- 
minciare da quello di sciopero». Tematiche im- 
portanti, come si può constatare: «Saremo alme- 
no un migliaio da tutta la regione - ha precisato 
ieri il segretario della Fiom del Friuli Venezia 
Giulia, Flavio Valla - in rappresentanza di quei 
12mila lavoratori del settore che stanno viven- 
do delle vertenze contrattuali». Antonio Saulle, 
segretario provinciale per Trieste dello stesso 
sindacato, ha invitato tutti a partecipare e a 
«prenotare un posto sul treno speciale che parti- 
rà da Trieste - ha annunciato - per toccare tutti 
i principali centri della regione, prima di indiriz- 
zarsi verso la capitale». 
335.5745972). ; 

Ribadendo le ragioni dello sciopero, Vallan 
ha dichiarato che «neppure le imprese riescono 
a cogliere l'utilità di una sempre più larga diffu- 
sione delle forme atipiche nei contratti di lavo- 


(Informazioni al 


ro, in quanto soltanto una forte unità fra capita- 
le e lavoratori potrà permettere alle imprese lo- 
cali di affrontare le sfide del futuro». Sull'altro 
versante, Puglia ha invece accusato le organiz- 
zazioni confederali di «aver sottoscritto, in pas- 
sato, quegli accordi che rappresentano la pre- 
messa per mettere il governo attuale nella con- 
dizione di prendere la strada della riforma pen- 
sionistica, a tutto svantaggio delle classi lavora- 
trici». A Trieste, venerdì prossimo, in conse- 
guenza dello sciopero indetto dal Cub, si annun- 
ciano gravi disagi soprattutto nel settore dei tra- 
sporti: «Contiamo che molti dei colleghi di que- 
sto settore - ha concluso Puglia - ci seguano nel- 
la nostra trasferta a Milano e, siccome abbiamo 
molto aderenti nel campo dei trasporti, siamo 
certi che saranno pochi i mezzi pubblici che cir- 
coleranno in città venerdì prossimo». (Informa- 
zioni al 347.9308719). 


U. sa. 


All’«immagine della Trieste 
multilingue, multiculturale, 
multietnica ma senza identi- 
tà» perseguita dal presidente 
della Regione, la CAL non ha 
SEpOsOO nulla di preciso in- 
dulgendo in «atteggiamenti 
incoerenti e posizioni con- 
traddittorie», mentre An, per 
quanto riguarda soprattutto 
i rapporti con Slovenia e Cro- 
azia, è rimasta inascoltata 
nel sostenere con «estrema 


coerenza l'affermazione della 


dignità nazionale». A 
otto un altro aspetto, per 
Menia, «abbiamo deluso il 
mondo imprenditoriale che 
non ha visto nulla di nuovo» 
ma ha'seguito «le baruffe» 
sul Porto Vecchio, la vicenda 
dell’Authority, le affermazio- 
ni di «felicità» per la chiusu- 
ra della Ferriera ridotte - «do- 
0 aver preso due sputi dai 
avoratori» - a prudente ma 
guardinga soddisfazione. 

Fin qui critica e autocriti- 
ca, entrambe dichiarate. 
Ora, «se i nostri alleati vo- 
gliono far finta di nulla bene, 
noi non vogliamo assoluta- 
mente agire così». Parte da 
An «un appello a rimettere 
insieme le buone energie» la- 
sciando da parte i litigi. An- 
zi, ha aggiunto Menia, «ci 
Vuole un sano bagno di umil- 
tà per quei troppi che pensa- 
no di essere Napoleone». E 
poi tutti a lavorare-in una 
«sorta di pensatoio dove ela- 
borare un progetto di svilup- 
po di Trieste non isolazioni- 
Sta e non senza patria», un 
proccoo di città italiana in 

‘uropa capace di «fare rein- 
namorare gli elettori del Cen- 
trodestra». I tempi? Di qui al 
2006, anno di elezioni al qua- 
le «in queste condizioni non 
si può arrivare». 

n risposta ad An, Forza 
Italia ieri se ne è rimasta in 
perfetto silenzio. Al no com- 
ment del sindaco Dipiazza si 
è affiancato quello del coordi- 
natore provinciale Maurizio 
Bucci. 

Paola Bolis 


L'ALLARME DI DRESSI 


«Mi preoccupano questi 
primi. atti dell'ammini- 
strazione regionale, che 
suonano come un campa- 
nello d’allarme per Trie- 
ste. I cittadini e gli ammi- 
nistratori locali devono sa- 
pere alzare la voce». L’ap- 
pello a risollevarsi lancia- 
to ieri da An è stato ripre- 
so e virato in chiave anti- 
Illy dal consi- 


rio friulano». Citati in par- 
ticolare Udine e Pordeno- 
ne appunto, «i cui sindaci 
hanno un rapporto di amo- 


della Regione, e lo incalza- 
no quotidianamente otte- 
nendone dei cedimenti im- 


da Dressi in merito al- 
l'operato della giunta, 
quello della sanità che 
l'esecutivo regionale si ap- 
presterebbe a «riequilibra- 
re» in termini di finanzia- 
menti. Di qui, dunque, 


«La Regione favorisce 
Il territorio friulano» 


gliere ed ex as- qualche tem- 
sessore regio- po con. insi- 
nale Sergio stenza negli 
Dressi, che ha ambienti poli- 
giocato la car- tici: un’even- 
ta della giun- tuale candida- 
ta regionale tura a sindaco 
«matrigna» dell’attuale 
con Trieste. sottosegreta- 
Perché da giu- rio forzista da 
gno in qua, tentare nel 
0 gui- 05 FIISCaO 

lato da Riccar- p: godendo di un 
do Illy - ha at- Riccio atto di non 
taccato Dressi elligeranza 
- ha mirato «immediata- con il governatore Illy... 
‘mente a favorire il territo- Soltanto  fantapolitica? 


re e odio con il presidente 


mediati». Esempio citato . 


ori tradizionali, si corre a scimmiottare Illy: l'elettorato è disorientato» 


l’incitamento agli ammini- 
stratori locali del Centro- 
destra a far sentire la loro 

voce a favore di Trieste. 
Una battuta però Dres- 
si l’ha voluta riservare an- 
che a quello che An ritie- 
ne uno dei principali arte- 
fici della sconfitta eletto- 
rale, Roberto Antonione. 
Tema, lo scenario di cui si 
vocifera da 


Mentre il deputato Rober- 
to Menia non si è fatto 
Surge la battuta («Il so- 


lo fatto che se ne parli 
non è buon SEE, res- 
si è andato deciso all’af- 


fondo sulle responsabilità 
della Caporetto (definizio- 
ne di Menia) delle regiona- 
li di giugno: le cose forse 
sarebbero andate in modo 
diverso «se Antonione non 
si fosse rifiutato di candi- 
darsi a fare il presidente 
della Regione abbando- 
nando il campo, e non 
avesse poi distrutto anche 
Renzo Tondo...» 


Ettore Rosato, deputato di Intesa democratica. (Lasorte) 


Quanto agli impegni per 
Trieste, quattro i filoni su 
cui il deputato intende lavo- 
rare a Roma: infrastrutture, 
porto, ricerca, riflessi della 
caduta dei confini con la Slo- 
venia. Quello delle infra- 
strutture è tema fondamen- 
tale «da affrontare con gran- 
de energia», giacché «assi 
viari, ferrovie, lo stesso aero- 
porto sono nodi fondamenta- 
li se non vogliamo essere ta- 
gliati fuori dallo sviluppo» 
della nuova Europa. Per il 


fo 


porto, che versa in una «si- 
tuazione drammatica» e «ha 
bisogno di una risposta isti- 
tuzionale immediata» che lo 
traghetti fuori dal commissa- 


riamento, secondo Rosato «il » 


ministro Lunardi deve con- 
cordare subito una soluzione 
con il presidente della Regio- 
ne Riccardo Illy: non se ne 
esce con scelte partitiche, oc- 
corrono scelte di professiona- 
lità». Sul piano della strate- 
gia per il rilancio Rosato ha 
annunciato la costituzione 


Quattro gli impegni 


da portare avanti, dalle 
infrastrutture necessarie 
per non restare tagliati 
fuori dell'Europa fino 

al rilancio del Porto 


di un gruppo di lavoro (da 


mettere in piedi con la colla- | 


borazione di Regione e Auto- 
rità portuale) finalizzato a 
modificare lo status del por- 
to facendo sì che una parte 
della ricchezza prodotta non 


-, vada alle casse dello Stato 


(500 i miliardi di lire versati 
a Roma nell’anno 1996) ma 
resti a vantaggio diretto del- 
la struttura cittadina. 

Si gioca anche sul campo 
della Finanziaria il sostegno 
alla ricerca scientifica «che 
richiede risposte chiare», ha 
detto Rosato citando, tra le 
altre realtà, quella del Sin- 
crotrone. Infine, Rosato vuo- 
le chiedere a Roma «un'at- 
tenzione particolare sul te- 
ma della prossima caduta 
dei confini» con opportunità 
e problemi che essa, dall’an- 
no prossimo, comporterà. E 
dunque «la Regione farà la 
sua parte, ma il confine cade 
con l’Italia, non con il Friuli 
Venezia Giulia», ha sintetiz- 
zato Rosato: «E non è pensa- 
bile che a livello nazionale 
non ci sia una riscrittura del- 
la legge sulle aree di confi- 
ne», 

p.b. 


provinciale 


La Lega elegge i nuovi vertici 


Prova a ripartire con una nuova dirigenza 
la sezione provinciale della Lega Nord, par- 
tito della Casa delle libertà che alle ammi- 
nistrative del 2001 superò di un soffio 
l’uno e mezzo per cento e alle regionali del- 
lo scorso giugno si è arrampicato su un 
3,2% raggiunto in tandem con Nord Libe- 
ro. Massimiliano Fedriga, giovanissimo ex 
capolista del Carroccio nel maggio 2001 e 
oggi commissario in carica nominato la 
scorsa estate, ha indetto infatti per il 21 
novembre il congresso provinciale che do- 
vrà eleggere il segretario provinciale, il di- 
rettivo composto da sei persone, i revisori 
dei conti (tre componenti) e i due delegati 
a partecipare al prossimo congresso nazio- 


nale del Carroccio. 


Nominato commissario provinciale alla 
fine dello scorso luglio dal commissario re- 


vimento». 


gionale Fulvio Follegot (che in precedenza: 
aveva ricoperto egli stesso la carica triesti- 
na), Fedriga ritiene che in questi mesi «Ja 
Lega Nord abbia ripreso ad avere quella 
forza propulsiva che ha caratterizzato il 
partito per tanti anni: molta gente si è 
riavvicinata ma c'è ancora molto da fare. Il 
nuovo segretario - conclude Fedriga in una 
nota - dovrà lavorare in modo deciso e co- 
stante aiutato dal direttivo e da tutto il mo- 


Di lavoro da fare in effetti ce n'è ancora 
parecchio, considerato che a poter votare 
per l’elezione dei nuovi vertici locali, come 
conferma lo stesso Fedriga, saranno gli 
iscritti militanti che ammontano una ses- 
santina di persone. Quanto ai candidati, 


uno di essi potrebbe essere lo stesso com- 


missario uscente, anchè se è improbabile 
che vi sia un unico nome in lizza. 


SABATO 1 NOVEMBRE 2003 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 


Iniziate le celebrazioni nella ricorrenza di Ognissanti con l'omaggio ad alcuni luoghi simbolo della memoria storica cittadina 


I sindaci uniti nel ricordo ai Caduti 


Oggi il pontificale solenne e l’arrivo della fiaccola alpina della fraternità 


Comincia oggi il lungo pon- 
te di Ognissanti, che sarà 
ricordato non solo per: il 
gran numero di manifesta- 
zioni in programma, ma an- 
che per l'apertura straordi- 
naria di molti negozi ed ed 
esercizi pubblici. Una misu- 
ra scaccia-crisi adottata 
dai commercianti triestini 
nell’intento di dare una 
scossa alla stagnazione ge- 
neralizzata del mercato. 
Quindi saracinesche alzate 
oggi e lunedì a dispetto del- 
le festività e conseguente, 
prevedibile aumento del 
traffico, e non solo in cen- 
tro città. Le Autovie Vene- 
te infatti hanno previsto 
traffico intenso soprattutto 
lungo la carreggiata in dire- 
zione Trieste e al casello 
del Lisert, in particolare lu- 
nedì 3 e martedì 4 novem- 
bre. Ad ogni modo, per snel- 
lire la circolazione, sulle au- 
tostrade c'è il divieto di cir- 
colazione per i mezzi pesan- 
ti oggi e domani dalle 8 alle 
22; 


A proposito di trasporti, 
il servizio bus della Trieste 
Trasporti osserverà oggi e 
domani i normali orari fe- 
stivi (ma la linea 10 verrà 
potenziata con mezzi più 
grandi), mentre lunedì sa- 
ranno intensificate le corse 
delle linee 7, 27, 82, 47 e 
50, La 48 osserverà il servi- 
zio feriale,mentre la 46 ef- 
fettuerà un'ulteriore corsa 
al mattino. Fermo invece il 
tram di Opicina, che verrà 
sostituito da un autobus 
con partenza da Piazza 
Oberdan e percorso lungo 
via Commerciale. 

E veniamo alle manife- 
stazioni in programma. 

Oggi. Alle 10.80 solenne 
pontificale alla Cattedrale 
di San Giusto, con musiche 


Il premio dei cronisti triestini allo scrittore novantenne più volte candidato al Nobel 


A Boris Pahor il San Giusto d'Oro 


Roberto Dipiazza ha mantenuto la parola. Assieme agli 
altri sindaci della provincia Boris Pangerc, Giorgio Ret, 
Mirko Sardoc, Alessio Krizman e Lorenzo Gasperini si è 
recato con precisione cronometrica ai diversi appunta- 
menti previsti — undici per la precisione — ad onorare la 
memoria dei caduti in guerra dn diversi comuni triesti- 
ni. La tappa tu attesa; per la verità, era quella al cippo 
degli sloveni di Basovizza nei pressi della specola dell’os- 
servatorio astronomico. Quella che l’anno scorso aveva 
suscitato polemica a non finire, con le dichiarazioni del- 
l’allora assessore alla cultura Roberto Menia che aveva 
definito i quattro sloveni condannati a morte dal tribuna- 


plumbeo e minaccioso, il corteo dei primi cittadini ha ri- 
spettato la tempistica prevista. Puntuale' l’arrivo al cip- 

0, circondato da una cancellata e soverchiato dalle coni- 
fere. Dopo la deposizione della corona; Roberto Dipiazza 
ha reso onore ai caduti in lingua italiana. Altrettanto ha 
fatto il sindaco di San Dorligo della Valle Boris Pangerc 
in lingua slovena. Accanto si gli altri sindaci, il consi- 
gliere Totale Igor Dolenec, i presidenti delle circoscri- 
zioni dell’altipiano Ovest ed Est Bruno Rupel e Albino 
Sosic. Una cerimonia breve ma intensa, fortunatamente 
priva di sbavature o forzature di sorta dove i protagoni- 
sti, opportunamente, sono stati solo e semplicemente i 


le speciale «terroristi e precursori delle Br». |, 
uest'anno invece nessuna polemica. Sotto un cielo 


caduti e il loro ricordo. 


ma.lo. 


della Cappella civica diret- 
ta da Marco Sofianopulo. 
Alle 11.30 messa solenne 
anche al Santuario di Mon- 
te Grisa, con il complesso 
vocale Coeleste Convivium. 
Nel pomeriggio, su iniziati- 
va del Comune (presente 
l’assessore Sluga), arriverà 
a Trieste proveniente dal 
Cimitero degli Eroi di Aqui- 
leia la fiaccola alpina della 
fraternità, organizzata dal- 
l'Associazione nazionale al- 
pini. La colonna motorizza- 
ta sarà alle 16.15 al Cimite- 
ro Austro-ungarico di Pro- 
secco, per trasferirsi alle 
16.45 al Monumento ai Ca- 
duti sul colle di\San Giu- 
sto, e ancora alle 17.05 alla 
Risiera di San Sabba e alle 
17.30 alla Foiba di Basoviz- 
za. 

In mattinata, alle 11, il 
Comitato per le celebrazio- 
ni dei Caduti della Resi- 
stenza di San Giovanni-Co- 
logna e'il Circolo culturale 
sloveno «Slavko Skamper- 
le» depositeranno corone di 
alloro sulla lapide della Ca- 
sa della Cultura in Strada 
di Guardiella 25. Sempre 
alle 11, il Comitato per il 
monumeto ai caduti di Ser- 


zione organizza una comme- 
morazione al monumento 
di via dell'Istria 192. Di- 
scorso celebrativo di Ma- 
tejka Grgic ed esibizione 
del coro femminile Ivan Gr- 
bec diretto da Devana Pizzi- 
ga. Corone di fiori anche al 
Cimitero militare, al cimite- 
ro di Sant'Anna, di Servola 
e santa messa nella chiesa 
di San Lorenzo Martire a 
Servola. sempre nella mat- 
tinata, alle 9 i sindacati 


È 


Cgil, Cisl e Uil ricorderan- 
no imorti sul lavoro e per la 
malattie professionali. la 
cerimonia si svolgerà da- 
vanti al Monumento dei ca- 
duti sul lavoro di piazza Ir- 
neri. è 

Domani. Tradizionale ce- 
rimonia di deposizione di 
corone d'alloro in onore ai 
Caduti sul Colle di San Giu- 
sto. Alle 8 alzabandiera sui 
pili di San Giusto a cura 
della Polizia municipale, al- 


le 9 arrivo del picchetto mi- 
litare del 1.o Reggimento 
Fanteria San Gisto, onore 
ai Caduti con deposizioni 
di corone d'alloro alla pre- 
senza del sindaco Dipiazza, 
dell'assessore Sluga e delle 
delegazioni delle associazio- 
ni combattentistiche e d’ar- 
ma. Alle 18.30 ammaina 
bandiera con la Polizia mu- 
nicipale. 

Lunedì 3 novembre. 
Organizzate dal Comando 
Rfc Regionale si terranno 
le cerimonie per la ricorren- 
za dell’85° anniversario del- 
lo sbarco dei bersaglieri 
(1918). Alle 10 in Piazza 
dell'Unità cerimonia dell’al- 
zabandiera, alle 10 nella 
cattedrale di San Giusto il 
vescovo Ravignani terrà il 
pontificale solenne del san- 
to patrono alla presenza 
del sindaco e del Gonfalone 
della città. Nel pomeriggio, 
alle 16, rievocazione dello 
sbarco con l’Associazione 
nazionale bersaglieri sezio- 
ne «Enrico Toti» con una sfi- 
lata lungo via Carducci, 
piazza Goldoni, Corso Ita- 
lia, piazza della Borsa e 
Piazza dell'Unità, con una 
breve sosta al monumento 
al bersagliere e alle ragaz- 


vola, Sant'Anna e Colonco- 
vez nella Guerra di Libera- 


ze di Trieste sulla Scala re- 
ale. Alle 16.30 deposizione 


La cerimonia di consegna nei primi giorni di dicembre 


all'Ambiente di 


rera 8», ha 


vo recupero energetico. 


Secondo l’Acegas 1 


Visita dell'assessore all'Ambiente della capitale austriaca all'incenetitore «Errera 3» 


Rifiuti, Vienna studia Acegas 


Tl rifiuto come risorsa? Lo scambio di cono- 
scenze tra l'Acegas di Trieste, l'assessore 
ienna. Kossina e i suoi 


consulenti berlinesi Thome-Kozmiensky e 
Riebenbauer, tenutosi ieri mattina nella 
sala stampa dell’inceneritore Acegas «Er- 
ermesso di tracciare le pro- 
spettive degli smaltimenti quanto a ridu- 
zione, riutilizzo, riciclo dei rifiuti e relati- 


Al momento infatti, utilizzando le sco- 
rie provenienti dalla provincia di Trieste, 
l'inceneritore sito in zona industriale pro- 
duce quasi 15 megawatt di potenza orari. 

Si ‘inceneritore di via Erre- 
ra sarebbe tra i più avanzati d'Europa, in 
grado di smaltire attraverso le due linee 


di conduzione per ora attive fino a 52 na- 
nometri cubi l’ora per un totale di 37 ton- 
nellate l’anno di scorie, di cui 5000 defini- 
te pericolose, mentre la media oraria di 
emissioni sarebbe inferiore alla metà del 
limite posto dalle normative europee gra- 
zie al Lose operato dalle maniche di 
lavaggio e dalla camera di post combustio- 
ne con l'immissione di urea, latte di calce, 
carbone attivo. L'apertura della terza li- 
nea, prevista per i primi mesi del 2004, 
permetterà poi l'allargamento del suo baci- 
no d’utenza da Gorizia alla Slovenia più li- 
mitrofa. Quanto al rispetto dell'ambiente, 
lo stabilimento di via Errera pratica la rac- 
colta differenziata dalla carta all’acciaio, 
dal legno al ferro, dalla plastica al vetro. 


Intervento alla presentazione del volume edito con le fotografie storiche degli incidenti di cinquant'anni fa 


Il San Giusto d’Oro, il pre- 
mio che ogni anno i croni- 
sti triestini conferiscono a 
un concittadino che ha ac- 
quisito fama in campo na- 
zionale e internazionale, è 
stato assegnato per il 
2003 allo scrittore Boris 
Pahor. 

Nato a Trieste nel 1913, 


dove vive, Boris Pahor è 
stato celebrato quest'anno 
in occasione del suo novan- 
tesimo compleanno dalla 
cultura europea e dalla 
grande stampa. 

Di lui hanno scritto am- 
piamente quotidiani come 
La Stampa, Il Giornale, Il 
Sole 24 Ore, le Monde, 
Frankfurter Allgemeine 
Zeitung e le riviste france- 
si «Etudes» e «Revues des 


deux mondes». Il nome di 
Boris ‘Pahor figura anche 
nella ristretta rosa dei can- 
didati al Nobel della lette- 
artura. Tra le numerose 
opere dello scrittore slove- 


no di Trieste spicca quella. 


che viene considerata il 
suo capolavoro, «Necropo- 
li», tradotta in moltissime 
lingue e definita il «lavoro 
di un grande autore euro- 
peo». 


«Mi auguro che l'allargamento dell'Unione Europea, nel 


Dipiazza appiana la polemica sul libro della Lint 


Il sindaco Dipiazza durante il suo intervento alla presentazione del libro della Lint. 


maggio prossimo, ci aiuti a superare le divisioni che tanto 
hanno pesato su Trieste, e che le celebrazioni del prossi- 
mo ottobre, per il cinquantesimo del ritorno della nostra 
città all'Italia, vedano una duratura unità cittadina», 

Con queste parole, il sindaco Roberto Dipiazza ha volu- 
to rimarcare il significato della sua presenza alla presen- 
tazione del libro "Trieste 1953 - I fatti di novembre" edito 
dalla Lint e nelle scorse settimane al centro di una polemi- 
ca con il "vice" del sindaco, l'assessore Lippi. x 

Alla presentazione, che si è svolta in un clima di grande 
commozione anche per la presenza di alcuni parenti delle 
vittime del 1953, hanno preso parte Valerio Fiandra, di- 
rettore editoriale della Lint, Tea Borsatti, autore del foto- 
racconto che costituisce il nucleo del volume, Fabio Amo- 
deo, curatore e autore della postfazione al libro, e il gior- 
nalista Claudio Ernè. 

Il clima di quei giorni, le attese, le speranze, e la coster- 
nazione per la strage che a mezzo secolo di distanza resta 
difficile da spiegare, sono stati rievocati da significativi 
"flash" di memoria: Borsatti ha ricordato come il richiamo 


di un testimone lo abbia fatto accorrere vicino a Pietro Ad-' 
dobbati morente, impedendogli di CER al fuoco degli 
ri 


agenti; Ernè ha richiamato il ricordo di un ragazzo di quei 
giorni, con le preoccupazioni familiari per la partecipazio- 
ne del babbovalle manifestazioni, e ha rievocato l'atmosfe- 
ra indelebile del giorno dei funerali, denotata da un silen- 
zio assolutamente irreale; Amodeo ha raccontato della dif- 
ficoltà a ricostruire gli eventi in un modo che possa essere 
letto non solo dai triestini, ma anche dai tanti cittadini 
italiani che del dopoguerra giuliano conservano una cogni- 
zione confusa e inesatta. 


delle corone d’alloro alla la- 
pide che ricorda lo sbarco, 
alla radice del Molo Bersa- 
glieri.. Alle 17 l’ammaina 
bandiera in forma solenne 
e un breve concerto della 
fanfara «Toti» (dalle 15 alle 
17 sosta e transito vietati 
al Molo Audace e al Molo 
Bersaglieri). Alle 20.30, in 
sala Tripcovich (Piazza Li- 
bertà 11) Concerto di San 


- Giusto con la civica orche- 


stra «Giuseppe Verdi». 
Martedì 4 novembre. 
Festa dell'Unità d’Italia, al 
sacrario di Redipuglia: alle 
10 si terrà la cerimonia in- 
terforze in omaggio ai cadu- 
ti. Sarà presente anche il 
Gonfalone di Trieste con 
l’assessore Enrico Sbriglia. 
A Trieste, alle 8, in Pizza 
dell'Unità alzabandiera 
con i Vigili del' fuoco. Alle 
17 ammaina bandiera. so- 
lenne, organizzata dal Co- 
mando regionale con il pic- 
chetto militare del 1.0 Reg- 
gimento Fanteria San Giu- 
Sto e con l'assistenza dei Vi- 
gili del fuoco. Presente il 
Gonfalone della città, inter- 
verranno anche il sindaco 
Dipiazza e l'assessore Slu- 


a. 

Mercoledì 5 novem- 
bre. Consegna in Comune 
dei riconoscimenti ai fami- 
liari dei caduti del 53 (vedi 
cornice a fianco). 

Giovedì 6 novembre. 
Alle 10.30, nell'aula magna 
dell’edificio H3 dell’Univer- 
sità degli studi, commemo- 
razione di Francesco Pa- 
glia, una delle vittime degli 
scontri del 53, a cura del- 
l'associazione culturale eu- 
ropea Gabrio Modugno. In- 
trevento dello storico Ful- 
vio Salimbeni. Alle 12 nel- 
l’atrio principale dell’edifi- 
cio H3 scopertura di una 
targa commemorativa. 


L'omaggio al cippo che ricorda gli sloveni fucilati. 


Riconoscimenti ai familiari 
delle vittime dei fatti del '53 


Un momento particolare nell’ambito delle celebrazio- 
ni promosse dal Comune in memoria dei Caduti del 
58, a cinquant'anni da quegli avvenimenti, si avrà a 
chiusura del lungo calendario di commemorazioni in- 
dette dal Comune, mercoledì 5 novembre, alle 17, 
nel salotto azzurro del palazzo municipale. 

In quell’occasione infatti, nel salotto azzurro, avrà 
luogo la cerimonia di consegna alle famiglie dei cadu- 
ti del novembre 1958 dei riconoscimenti a ricordo dei 
giovani Francesco Paglia, Erminio Bassa, Saverio 
Montano, Piero Addobbati, Antonio Zavadil e Leo- 
nardo Manzi, i sei patrioti che morirono appunto du- 
rante gli scontri di piazza per l’italianità di Trieste, 
duramente repressi dal nucleo mobile della Polizia 
civile. 

I riconoscimenti saranno consegnati ai familiari 
delle vittime dei moti del ’53 dal sindaco Roberto Di- 
piazza e dal vicesindaco Paris Lippi. 

Dopo la cerimonia in municipio, alle 18, nella chie- 
sa di Sant'Antonio Nuovo, il vicario generale monsi- 
gnor Piergiorgio Ragazzoni celebrerà una santa mes- 
sa solenne in memoria dei caduti. 

Al termine del rito seguirà la deposizione di coro- 
ne nel pronao della Chiesa, dove nel novembre del 
1958 si svolsero alcuni dei fatti più gravi nel corso 
degli scontri e ci furono le prime due vittime, tra cui 


il giovanissimo Pierino Addobbati. 


La formazione di Boris 
Pahor è praticamente ita- 
liana e francese. A Trieste 
Pahor ha frequentato il li- 
ceo italiano, con la Fran- 
cia mantiene contatti fre- 
quenti. o 

Non più tardi di una set- 
timana fa è stato ospite a 
Parigi di un importante 
appuntamento culturale. 

Con Boris Pahor man- 
tengono rapporti a Trieste 


Lo scrittore triestino di lingua slovena Boris Pahor in una recentissima immagine. 


Manlio Cecovini, Claudio 
Magris e il poeta Claudio 
Grisancich. 

Lo scrittore sloveno è un 
sopravvissuto del campo 
di concetramento di Da- 
chau, e a novant'anni la 
sua attività non conosce 
sosta. La sua maestria, è 
stato osservato nel corso 
di una recente intervista 
allo scrittore, consiste nel- 
l’ideare una lingua capace 


XXI MOSTRA MERCATO DELL'ANTIQUARIATO 


SI - STAZIONE MARI] 


ORARI: 
SAB, 25 OTTOBRE 


15.00 - 20.00. 


lovembre 200 


PREZZI DI INGIESSE 
7,00 Euro Interi 

DO Euro Ridotti 

, 040.304988 
www.promottieste.it/triesteantiqua 


Sopravvissuto a Dachau, 
è considerato uno 

dei maggiori autori 
europei. Il suo capolavoro, 
«Necropoli, è stato 
tradotto in molte lingue 


di restituirci la forza del 
paradosso tra rigore, cru- 
dezza dei fatti e riacquisi- 
ta armonia di paesaggi 
che si mantengono sullo 
sfondo delle molte doman- 
de irrisolte. 

Fra le sue opere, oltre 
«Necropoli» (1967), si ricor- 
dano soprattutto «La villa 
sul lago» (1955) e «La pri- 
mavera difficile» (1958). 

Recentemente i suoi no- 
vant’anni sono stati cele- 
brati anche con un’impor- 
tante mostra sulla sua ope- 
ra omnia alla Biblioteca di 
Sesana. 

La cerimonia di conse- 
gna del San Giusto d’Oro 
a Boris Pahor avverrà nei 
primi giorni di dicembre, 
alla presenza delle maggio- 
ri autorità cittadine e re- 
gionali. 
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Continuaz. dalla 13.a pagina 


CERCASI ragioniere o dotto- 
re commercialista iscritto al- 
l'albo per collaborazione 
Centro elaborazione dati tel. 
040/370386 ore 9-14. 
(A6166) 

IMPRESA costruzioni cer- 
ca geometra max 35 anni 
con esperienza comprova- 
ta di assistenza, gestione 
e direzione cantiere nel 
settore costruzioni edili 
in genere. Curriculum ca- 
sella postale n. 301 Mon- 
falcone (Go). (C00) . 

LA Cremcaffè Trieste Srl cer- 
ca 2 agenti monomandatari 
per le zone di Trieste e Gori- 


zia settore bar, zona già av- 
viata. Inviare curriculum uni- 
camente via posta in via Piga- 
fetta 6/1, 34148 Trieste. 

STUDIO prfessionale cerca 
contabile esperta/o con com- 
petenze anche fiscali scrive- 
re fermo posta centrale Trie- 
ste AG6700732. (A6255) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo_3,87 


A.A.A.A.A.A.A. TRIESTE Se- 
len nuovissima giovane sve- 
dese biondissima sensuale ti 
aspetta. 329/3373941. 


Sesso sfrenato 
00681 81 9786 
— 


Sentimi dal vivo 
00681 81 9787 
> 


Calde casalinghé 
in linea 

00681 81 9788 
WWTJE& 80L Jersey 2EMIN Va inclusa solo adi IAIT6 


A.A.A.A.A.A. MONFALCO- 
NE nuovissima italiana mol- 
to bella e sensuale, dalle 
14-18. 349/1201903. (A6224) 
A.A.A.A.A.A. GORIZIA Clau- 
dia 24enne bella disponibile 
333/4892380. (A6377) 
A.A.A.A.A. TRIESTE angeli- 
cale ‘russa bionda 4;a misura 
040/425061. (FIL47) 


A.A.A.A.A. TRIESTE Sabrina 
nuovissima trasgressiva fem- 
minile «grande sorpresa» 
339/7144866. (A6235) 
A.A.A.A, TRIESTE novità ja- 
maicana statuaria grossa sor- 
presa. 348/5403570. 

(A6364) 

A.A.A.A. BELLISSIMA, ven- 
tiduenne, bionda, ‘sensuale, 
affascinante. Ti aspetta 
328/1325366. 

(A6257) 

A.A.A. NOVITÀ bella cilena 
massaggiatrice. ‘ Telefono 
320/2759226. (A6378) 
A.A.A. NOVITÀ da lunedì a 


sabato massaggi orientali 
8-21. Tel. . 333/2785031. 
(A6159) 


A.A.A. TRIESTE Ginevra tra- 
sgressiva, stivali e femminile, 
grossa sorpresa. 
333/3808132. (A6222) 

A. MASSAGGI orientale. 
Tel. 333/2785031. (A6269) 

A. PANTERA nera, spumeg- 
giante, alta, V misura, con fi- 
sico mozzafiato. 
347/2737326. 

(A6217) 

A.A.A.A. TRIESTE nuovissi- 
ma ragazza massima serietà, 
tutti ‘giorni. 348/5405458. 
(A6364) 

APPENA arrivata dalla Spa- 
gna Michelle 21enne bellissi- 
ma facile da trovare difficile 
da dimenticare 333/6512760. 
(A6376) 


il mercatino 
dell' usato 


ATURE Ile 


APPENA arrivata esuberan- 
te VI misura affascinante gio- 
vane dolce molto disponibi- 
le. 346/2194130. 

(A6244) 

MAIRA nuovissima ragazza 
cubana dolce affascinante. 
Telefonare 10-24 al 
333/3250298. 

(A00) 

MASSAGGI cinesi. Telefona- 
re 340/7075476. (A6264) 
NUOVISSIMA ragazza mora 
ti invita alla trasgressione. 
Chiamami, tel. 320/3140587. 
(A00) 

RAGAZZA sensuale ti aspet- 
‘ta per vere dolci coccole tut- 
ti . giorni 329/5743476. 
(A6256) 


| TRIESTE D'AUTORE 
| IL NOSTRO PATRIMONIO LETTERARIO | 
IN UNA COLLEZIONE UNICA. 


Carpinteri e Faraguna hanno scritto per il teatro, per. | giornali, | 


Questo libro altro non è 


SABATO 1 NOVEMBRE 2003 


USO camicette trasparen- 
ti, tacchi a spillo, riuscire- 
sti a resistermi? 
340/6687748. 

(FIL60) 


I 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


CENTROLAVASECCO AV- 
VIATISSIMO cedesi ottimo 
reddito condizioni favorevo- 
li solo trattativa diretta per 


appuntamento tel. 
040/947089 ore pasti. 
(A6250) 


è che una delle loro più riuscite “maldobrie”, le birbonate dei monelli in dialetto. Una ‘serie. . 


di racconti-episodi che il pescivendolo sior Bortolo regala alla siora Nina, spaziando dagli eventi della Monarchia 
ai fatti di ogni giorrio, in una lingua colorita e varia che nessuno ha mai parlato ma nella quale si riconoscono tutti. 


TRIESTE D’AUTORE. OGNI GIOVEDÌ A RICHIESTA CON IL PICCOLO A SOLI € 4,90 IN PIÙ. 


040.6728311 


Il numero 
telefonico 
della 


È 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


NMANZIX2 


\d 
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TRIESTE CITTÀ 
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Sempre di più la città fa da sfondo a pubblicità e film. Richiestissimi il Municipio e palazzo Gopcevich 


Lippi: «Trieste, un grande set» 


Stretta collaborazione tra Comune e Aiat per far decollare il turismo 


«Trieste sta diventando ogni giorno di più un 
grande set cinematografico, il che si traduce in 
una sorta di spot pubblicitario a tutti i livelli, 
perché la città viene vista e apprezzata un po’ 
ovunque». 

Il vicesindaco, Paris Lippi, è apparso visibil- 
mente soddisfatto ieri mattina alla conferenza 
stampa nel corso della quale sono stati ricordati 
i film di vario genere che sono stati recentemen- 
te girati in città, utilizzando gli innumerevoli 
scorci caratteristici del centro. urbano; Lippi ha 
citato gli attori più famosi che negli ultimi mesi 
hanno girato a Trieste, da Monica Guerritore a 
Orso Maria Guerrini, da Lando Buzzanca ad An- 
na Galiena. «Anche la celebre scrittrice Susanna 


Do 


Ù L. . 


Tamaro - ha Segiunio il vicesindaco, nonché as- 
sessore alla Cul 
ni (come si legge qui sotto) le riprese di un lungo- 
metraggio ambientato all'interno del castello di 
San Giusto. Dall'estero poi - ha concluso Lippi - 
sono giunte richieste di case cinematografiche 
per poter utilizzare come scenografie alcuni am- 
bienti del Municipio e di palazzo Gopcevich». 

‘A fianco di Lippi c'era Maurizio Bucci, assesso- 
re per il Turismo: «Gli sforzi che abbiamo com- 
piuto in questi anni - ha sottolineato - stanno 
dando frutti evidenti e perla città le ricadute eco- 
nomiche di queste attività sono determinanti». 
Sia Bucci che Lippi si sono dichiarati concordi 

. sull'«utilità, in questo contesto, dell'operato della 


[tura - sta seguendo in questi gior- 


Una concentrata Susanna Tamaro al suo debutto come regista del film «Nel mio amore». 


Cappellino, giubbotto, scarpe da ginnastica, un bicchiere di 
vino in mano e nell'altra una fetta di torta con una monta- 
gna di panna. Susanna Tamaro si coccola nelle pause della 
sua ultima fatica. Stavolta non letteraria ma su 35 mm, an- 
che se poi la pellicola che sta girando a Trieste nasce dalla 
carta della sua raccolta di racconti, quel «Rispondimi» pub- 
blicato da Rizzoli nel 2001. x 

«Il film, che si intitolerà Nel mio amore”, ha vissuto una 
gestazione difficile» racconta la scrittrice triestina. «É da un 
anno che corro dietro a questo progetto, finalmente ce l’ab- 
biamo fatta». Nonostante il diploma al Centro sperimentale 
di cinematografia di Roma, la Tamaro non fa nulla per na- 
scondere l’emozione del primo «ciak». «Insicura come sono, 
ero:davvero;terrorizzata. Eppurela notte prima di gitare, ho 
dormito benissimo. Mi sentivo con la coscienza a posto e la 
partenza infatti è stata delle Dil tranquille. Quando serivi 
un libro, lavori in mezzo alla solitudine. Nel cinema invece ti 
senti onnipotente.ma anche disperatamente solo». 

La storia di «Nel mio amore» verte su una donna. Una don- 
na di montagna (interpretata da Licia Maglietta, che il pub- 
blico ricorderà in «Pane e tulipani» di Silvio Soldini) che ge- 


n 


Film commission, l'agenzia voluta dall'ex asses- 
sore regionale Sergio Dressi». 

Il presidente dell'Aiat, Franco Bandelli, ha infi- 
ne ricordato che «anche grandi case automobili- 
stiche hanno scelto Trieste per ambientarvi i lo- 
ro spot pubblicitari», menzionando poi i festival 
cinematografici che «caratterizzano il panorama 
culturale cittadino, da quelli della fantascienza e 
della filmografia latinoamericana a Maremetrag- 
gio». Sia Lippi che Bucci e Bandelli hanno poi as- 
sunto l'impegno di «lavorare e collaborare per 
promuovere sempre di più Trieste a tutti i livelli, 
in modo da dare sempre maggiore rilievo alla 
componente turistica dell'economia cittadina». 


u. sa. 


Bandelli, Bucci e Lippi soddisfatti: Trieste sta diventando un grande set cinematografico. 


E a San Giusto Susanna Tamaro gira il suo primo 


stisce assieme alla famiglia una casa-albergo. Lì conosce il 
suo futuro marito, un uomo di città, facoltoso, potente. Si 
sposano e lei finisce nella grande città, Arrivano î figli, due, 
e il matrimonio si trasforma in un inferno. Nella prima se- 
quenza del.film, la protagonista trova il marito morto in ba- 
gno, per un infarto. Una carrellata di flash back racconta al 
rovescio la loro storia d’amore e di dolore. Dopo la morte del 
marito, lei torna in montagna. Là saprà ritrovare serenità, 
valori e l’affetto della de ‘maggiore die l'aveva abbandona- 
ta dopo la perdita del fratello (investito involontariamente 
dal padre). , i 

«Già con ”Va dove ti porta il cuore” mi avevano chiesto di 
curare la regia ma non me la sentivo» spiega la scrittrice. 
«Perché adesso sì? Ero stufa di scrivere. Il-film lo presentere- 
mon primavera. Chi lo sa, magari con un'anteprima ‘a Trie- 
ste, Già, io scrittrice triestina che giro nella mia città: seguo 
la moda. Lo fanno in tanti adesso, non posso farlo 10?». 

E infatti Trieste va di moda: due settimane fa lo spot per 
la Mercedes (che andrà sulle televisioni di tutta Europa) e 
poi dal 10 al 24 novembre la città sarà il set di ben tre film 
contemporaneamente: oltre a questo della Tamaro (prodotto 


La Regione finanzierà almeno in parte la ristrutturazione dell'immobile requisito dai fascisti nel 1934 e in totale abbandono dal 1962 


San Giovanni, la Casa della cultura torna agli sloveni 


INBREVE Pm 
Reggimento «San Giusto», 
il giuramento delle reclute 


Oggi alle 10, nel cortile della caserma «Vittorio Emanue- 
le III», sede del reggimento «San Giusto», si svolgerà la 
cerimonia del giuramento di 74 reclute del decimo sca: 
mione 2008 e di 71 volontari a ferma annuale del decimo 
locco del reggimento. Il comandante, colonnello Vito Ca- 
talani, leggerà la formula del giuramento e dei messaggi 
augurali per sottolineare ai militari il significato del giu= 
ramento di fedeltà alla patria che presteranno dinanzi al- 
la pluridecorata bandiera di guerra del «San Giusto». 
Presenzieranno alla cerimonia il comandante del coman- 
do regionale del Friuli Venezia Giulia, generale Luciano 
Alberici da Barbiano e i familiari delle reclute. I prossi- 
mi volontari a ferma annuale del «San Giusto» (60 giova- 
ni tra i 17 e i 28 anni) saranno arruolati il 20 gennaio. 
La domanda, che potrà essere inoltrata anche da chi ha 
già svolto il servizio militare, dovrà essere presentata 
personalmente dal primo al 12 dicembre al reggimento. 


Sincrotrone, si prosegue con lo stato di agitazione 
Niente straordinari e una lettera aperta ai politici 


Ilavoratori della Sicrotrone riuniti in assemblea hanno 

deciso: si mantiene lo stato di agitazione sotto forma di 

blocco degli straordinari. Inoltre è stato dato mandato. 
alla Rsu di contattare i soci di maggioranza della socie- 

tà (Area di ricerca e Regione) per sensibilizzarli sulla: 
gravità della situazione nonché di verificare la possibili- 

tà di fimanziamento da parte di questi stessi enti. Verrà 

inviata poi una lettera agli esponenti politici locali, com- 

peE quelli eletti in Parlamento, per trovare un piano a 

iungo termine di finanziamenti per il laboratorio. 


Alla Marittima ultimi due giorni per «TriesteAntiquan 
Vasta la scelta di oggetti da collezione e di tendenza 


‘ 
Ultimi due giorni di apertura della mostra-mercato «Trie- 
steAntiqua». La festività di Ognissanti favorirà l'affluenza 
di pubblico alla rassegna in corso alla Marittima(con ora- 
rio continuato dalle 10 alle 20). Vasta la scelta di oggetti 
di antiquariato e da collezione, dai più tradizionali ai più 
curiosi fino a quelli di tendenza. Molto apprezzati i mobili 
Biedermeier, i gioielli e gli orologi. Il tutto in un allesti- 
mento particolarmente curato visto che gli antiquari han- 
no fatto a gara nel ricostruire raffinati ambienti d’epoca. 


Un fatto storico, la riconse- 
a della Casa della cultura 

i San Giovanni alla comuni- 
tà slovena, accompagnato da 
una buona dose di «sfortu- 


. na», Al Narodni dom di stra- 


da di Guardiella 25 non ne 
va davvero bene una. 

La Casa della cultura nel 
1934 viene «acquistata» dal 
regime fascista per 12mila li- 
re. Chiusa nel 1945, passa al 
demanio dello Stato nel 
1949 e come una bella addor- 
mentata, resta lì, sonnecchio- 
sa, a perdere letteralmente 
pezzi per strada. Poi la «scos- 
sa»: la Regione adesso la vuo- 
le ristrutturare per riconse- 
gnarla alla comunità slove- 
na e ieri era giornata di so- 
pralluogo, Il solerte funzio- 
nario del Comune arriva. 
Con lui ci sono Federico 
Sprzzononi (consigliere Toi 
nale della Margherita) e Pe- 
ter Mocnik, segretario pro- 


_, 


E) 


In dieci condomini a Trie- 
ste e quattro nel comune di 
Duino Aurisina le pulizie 
delle scale e le manutenzio- 
ni erano care, Troppo. Un 
motivo preciso, però, c’era. 
A spiegarlo è stata la Guar- 
dia di finanza di Monfalco- 
ne: gli amministratori degli 
stabili avevano trovato mo- 
do di fare la «cresta». Le fat- 
ture emesse da alcune im- 
prese fornitrici di beni e ser- 
vizi amministratori avreb- 
bero quindi trattenuto per 
sé una parte dell'importo 
pagato dai condomini per 
coprire le spese. Nel busi- 
ness sono stati coinvolti an- 


vinciale dell’Us nonché consi- 
gliere comunale. La chiave, 
manco a farlo apposta, non è 

uella giusta. Si è dovuto 
chiamare un fabbro per en- 
trare in un edificio già peri- 
colante per conto suo. Forse 
l’ultima «umiliazione» edili- 
zia per un palazzo del 1903 
(l’unica casa della cultura 
slovena cittadina assieme a 
la di via Filzi, l’ex hotel 

alkan) che aspetta solo di 
essere ristrutturato. 

«Il Narodni dom è terribil- 
mente malmesso, i soffiti so- 
ho in condizioni pietose» an- 
nota Spazzapan. «Bisognerà 
ricostruire ex novo. Cì vor- 
ranno circa 5 milioni di euro 
e tre anni di lavori per dar- 

li nuova vita. Toccherà alla 
Regione finanziare almeno 
in parte le spese non.appena 
verrà sottoscritto il passag- 
gio di proprietà tra demanio 
e Regione». Un passaggio di 


che 83 stabili di Monfalco- 
ne, altri 4 di Staranzano, 6 
sei stabili di Ronchi del Le- 
gionari. A Duino ci sono il 
Baia verde di Visogliano 
71/D, l'Oasi di via della Sta- 
zione 8/A, il Mitreo di Dui- 
no 81/D, quello di Sistiana 
24. A Trieste gli stabili di 
Salita al Promontorio 8, 
via della Tesa 2, via Lonza 
2, via Forlanini dal 97 al 
109. 

Un meccanismo che in 
quattro anni e mezzo, que- 
sto il periodo oggetto delle 
indagini, avrebbe fruttato, 
stando alla Guardia di fi- 
nanza, oltre 200 milioni di 


proprietà rapidissimo: basta 
semplicemente che lo stesso 
demanio ne stabilisca il peri- 
metro, formalità indispensa- 
bile per procedere all’intavo- 
lazione con la quale la Regio- 
ne diventa proprietaria del- 
l’immobile. In base alla leg- 
ge di tutela della minoranza, 
il palazzo verrà «girato» in 
uso alla comunità slovena. 
«Che il Narodni dom sia 
tornato alla comunità slove- 
na assume 'un’importanza 
So, rammenta Mocnik. 
«E il primo immobile requisi- 
to con la violenza agli slove- 
ni dai fascisti. Lo abbiamo ri- 
vendicato sin dal memoran- 
dum di Londra del’54: una 
clausola imponeva all'Italia 
di restituire l’immobile. Lo 
Stato italiano non ha rispet- 
tato i patti, abbandonando 
al -suo destino l’edificio. È 
dal 1962 che sta cadendo in 
rovina. Con la responsabili- 


vecchie lire. Al termine del- 
le indagini, durate due an- 
ni, sei amministratori (tra 
gli altri i triestini Herman 
Francini, 53 anni, ex calcia- 
tore del San Giovanni e 
Laura Scherianz, 46 anni) 
e 12 titolari di 10 imprese 
artigiane o di pulizie (8 di 

onfalcone e:2 di Ronchi) 
Sono stati segnalati per il 
reato di truffa aggravata. I 
Secondi per «aver maggiora- 
to artificiosamente, rispet- 
to al reale corrispettivo del- 
la prestazione, l'importo 


delle fatture emesse per 
servizi di pulizie, manuten- 
Zioni e riparazioni commis- 
sionate dagli amministrato- 


Mocnik: «È un fatto di importanza storica, lo abbiamo rivendicato dal memorandum di Londra» 


tà del Comune che fungeva 
da custode della Casa». 
«Cosa vorremmo. farne? 
Una volta c'erano quattro ap- 
partamenti mentre la sala 
grande dell’ammezzato servi- 
va per rappresentazioni mu- 
sicali, teatrali, cinematogra- 
fiche» afferma Mocnik. «Spa- 
zio ce n'è: 1000 mq su tre pia- 
ni. Vorremo tornasse a esse- 
re un centro culturale; penso 
a une sezione della Glasbe- 
na Matica, a sale lettura, te- 
atrali. Potremmo ospitare le 
associazioni slovene di San 
Giovanni o promuovere atti- 
vità RO Ci pia- 
cerebbe che si indicesse un 
concorso di idee, aperto a tut- 
ti. Sulla base ielpanda po- 
tremmo orientarci su come 
riempire questo contenitore. 
Se siamo fortunati, la ristrut- 
turazione dovrebbe partire 
entro il 2008». 
d.t. 


Conclusa un'indagine della Guardia di finanza durata 5 anni. Bra partita per stroncare.il fenomeno del caro-affitti 


Spese gonfiate, amministratori nei guai 


ri», come spiegano le fiam- 
me gialle, I primi per aver 
conseguito «ingiusti profit- 
ti, con danno dei proprieta- 
ri e degli inquilini, con ]’ag- 
gravante di aver commesso 
Il fatto con abuso di relazio- 
ne di prestazione d'opera». 
Tl raffronto tra le annotazio- 
ni sulle agende con la docu- 
mentazione «in nero» scova- 
ta durante le perquisizioni 
e le fatture emesse dalle im- 
prese ha fatto emergere 
che parte dell'importo paga- 
to dai candomini alle stesse 
Imprese veniva trattenuto, 
a titolo di «cresta», dagli 


| amministratori dei condo- 


MINI. 


Si girano scene d'interni a San Giusto: la troupe rimarrà a Trieste sino al 24 novembre. 


dalla Italian international film di Fulvio Lucisano, presiden- 
te dei produttori nazionali) si sta girando (e fino al 6 dicem- 
bre) «Gli occhi dell'altro» di Giampaolo Tescari mentre dal 
10 novembre al 20 dicembre sarà la volta di «Un figlio unico» 
firmato da Luciano Odorisio. Superlavoro per un soddisfat- 
tissimo Federico Poillucci, presidente della Film commission 
del Friuli Venezia Giulia che segue a mo’ di segugio la Tama- 
ro. «Vorrei ringraziare i Civici musei di storia ed arte e il lo- 
ro direttore Adriano Dugulin per la grande collaborazione 
prestataci: ci siamo sentiti due giorni fa e già ieri mattina 
eravamo qui, a San Giusto, per le riprese». 

Undici, tredici ore al giorno di riprese ma approvvigiona- 
menti solidi e «liquidi» e allegria sul set non mancano. «Qui 
ogni FIR c'è un compleanno, simangia davvero tanto» sor- 
ride Susanna Tamaro. «Un aneddoto? Nel libro;avevo un:sae- 
co di scene con la neve che nella trasposizione cinematografi- 
ca avevo tolto. Poi che ti capita? Che andiamo a girare a 
Bohinj e ci ritroviamo con la neve. Così avevamo alcune sce- 
ne imbiancate e altre ’verdi”. Era dal ‘70 che non nevicava 
così in Slovenia ...». 

Donatella Tretjak 


San Giovanni: la Casa della cultura ritorna agli sloveni. 


QUATTRO 


La tua finestra sulla regione. 


La nuova stagione 


Questa sera alle 21.00 dalla 
Basilica di Aquileia 


“CONCERTO DI MUSICA SACRA” 


dell'Orchestra Sinfonica del FVG 
“con la partecipazione del Coro del FVG 


In collaborazione con: 
Associazione Culturale Mitteleuropa 


Via Campo Marzio; 14 « 34123 Trieste» Tel, 040.30! Fax.040/3224449 » mww.telequattro.it 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
La Regione valuta l'abbattimento del costo dei biglietti delle linee marittime del golfo per arrivare a un abbonamento comune 


efto unico per bus e traghetti 


Rosato: «Si cerca una soluzione all 


L'idea è scaturita a Muggia dal locale comitato di 
Intesa democratica ma riguarda anche le altre trat- 


te lungo la costa 


La Regione sta valutando 
la possibilità di contribuire 
all'abbattimento dei costi 
dei biglietti per i traghetti 
del golfo, al fine di arrivare 
alla nascita di un abbona- 
mento unico per il traspor- 
to terrestre e marittimo, 
del resto gestiti da un uni- 
co operatore, la Trieste Tra- 
sporti. 

Promotore dell’iniziativa 
è il consigliere regionale 
della Margherita, e neo de- 
putato, Ettore Rosato che 
nei giorni scorsi ha presen- 
tato un’interpellanza in me- 
rito. 

«L'idea è scaturita a Mug- 


MUGGIA 


gia — spiega Rosato — dal lo- 
cale comitato di Intesa de- 
mocratica. Si è valutato 
che un aumento nell’uso 
del trasporto marittimo 
può essere una soluzione 
importante all’intasamento 
del traffico, anche e soprat- 
tutto nella direttrice Trie- 
ste-Muggia». 

Attualmente il trasporto 
marittimo nel golfo interes- 
sa, in estate, le tratte Trie- 
ste-Grignano e Trieste- 


Monfalcone, e tutto l’anno 
la Trieste-Muggia, sempre 
con un buon afflusso di pas- 
seggeri, che grazie al tra- 
ghetto dimezzano i tempi 


Il «Delfino Verde», impegnato sulla tratta Trieste-Muggia. 


di percorrenza evitando in- 
tasamenti in auto o lunghi 
tragitti in autobus. 
Nonostante sia sempre 
la Trieste Trasporti a gesti- 
re sia i mezzi pubblici su 
gomma sia quelli maritti- 
mi, tariffari e abbonamenti 


Grazie al finanziamento 
della Fondazione CrTrie- 
ste, la biblioteca della 
Scuola media Nazario Sau- 
ro di Muggia ha una nuo- 
va bibliografia di 300 volu- 
mi. Nuovi libri sono stati 
acquistati anche per la 
scuola dell’infanzia Borgo- 
lauro, e saranno inseriti 
nella nuova biblioteca. 
Nei giorni scorsi la bi- 
blioteca scolastica si è 
aperta agli allievi per la 
«Mostra del libro di consul- 
tazione e percorsi di ricer- 
ca in biblioteca». Per quat- 
tro giorni, gli alunni han- 


La Fondazione CrTrieste ha finanziato l'acquisto di volumi anche per la «Borgolauro» 


Trecento libri alla «Sauron 


no potuto toccare e sfoglia- 
re più di 300 nuovi libri e 
costruire oggetti. 

«E’ stato un momento 
importante, ‘perché gli 
alunni hanno potuto cono- 
scere anche la nuova clas- 
sificazione e collocazione 
dei libri all’interno della 
biblioteca scolastica», spie- 
ga .la la bibliotecaria del- 
l’Istituto «Lucio», France- 
sca Masato. 

Da quest'anno, infatti, è 
stato anche migliorato il 
sistema di classificazione. 
I libri del settore consulta- 
zione sono raggruppati in 


‘base alla classificazione 


Dewey, mentre i nuovi vo- 
lumi acquistati sono stati 
registrati con il program- 
ma Iride: un software di- 
stribuito dal ministero del- 
la Pubblica istruzione, che 
permette di trovare in po- 
chissimo tempo il libro ri- 
chiesto, anche secondo il 
soggetto. 

Ci sono infine nuovi li- 
bri pure per la scuola per 
l'infanzia Borgolauro, che 
saranno inseriti nella nuo- 
va biblioteca il cui proget- 
to si concretizzerà total- 
mente nel prossimo anno 
scolastico. 

sure. 


sono distinti. I costi più ele- 
vati riguardano i traghetti, 
e in effetti ci sono già state 
lamentele da parte degli 
utenti, che pur ne apprezza- 
no l’utilità ela comodità, so- 
prattutto per chi usa la 


tratta Muggia-Trieste per 


motivo di lavoro o di stu- 
dio. 

È proprio da questi pre- 
supposti che Rosato ha chie- 
sto un interessamento del- 
la Regione affinché trovi 
modalità e risorse per far sì 
che l'abbonamento attuale 
per gli autobus permetta di 
utilizzare anche le linee 
marittime, senza costi ag- 
giuntivi. 

Rosato sottolinea anche 
un’altra valenza del collega- 
mento marittimo: «Conside- 
rando che il problema della 
congestione del traffico ur- 
bano va risolto utilizzando* 
tutte le possibili strategie a 
disposizione, un incremen- 
to dell’utilizzo del già esi- 
stente trasporto marittimo 
potrebbe alleviare notevol- 
mente i problemi di traffi- 


Uno scorcio del complesso della Polisportiva Opicina. 


Il presidente della sesta Circoscrizione Bonazza ha interessato il Comune in seguitò a una raccolta di firme 


«Va rivista la circolazione in via San Cilino» 


L'attuale sistema delle precedenze all’orisine di incidenti e ingorghi 


Già da alcuni giorni è inizia- 
ta nella provincia di Trieste 
la raccolta e la molitura del- 
la produzione olivicola, edi- 
zione 2003. Un’annata che 
purtroppo verrà ricordata 
innanzitutto per la scarse 
quantità dell’olio extravergi- 
ne del golfo di Trieste. 

Ai due impianti di spre- 
mitura del comprensorio lo- 
cale — il frantoio della Coo- 
perativa agricola di Trieste 
in via Travnik e quello del- 
l’azienda Parovel di Caresa- 
na — giungono non soltanto 
gli olivicoltori «indigeni» 
ma pure quelli della zona 
del Collio e dell'Istria slove- 
na e croata, 

«Le piogge di ottobre — 
spiega Euro Parovel, impe- 
gnato a tempo » 
pieno nel moli- f 
no che guarda 
la vallata del- 
l’Ospo — hanno 
in qualche mo- 
do aiutato la 
crescita delle 
drupe, gonfian- 
dole inevitabil- È 
mente di umid: 
tà. Questa è 
una ragione del- 
la resa molto 
bassa della 
spremitura, che 
s'‘aggira intorno 
al 10%, inten- 
dendo litri 
d’olio per quintale di olive. 
Gli operatori del Collio sono 
riusciti a spuntare invece 
un 11-12%. Rispetto all’an- 
no scorso — continua Paro- 
vel- il raccolto risulta infe- 
riore al 50%. Ma la qualità 
dell’extravergine sarà dav- 
vero ottima, visto che la cal- 
da stagione estiva ha sco- 
Taguata parassiti e insetti 
a frequentare degli oliveti. 
Per questa ragione i tratta- 
menti contro mosche e ti- 
gnole sono stati azzerati». 

«L’annata olivicola è tut- 
ta all’insegna del gran cal- 
do — sottolinea Paolo Parme- 
giani, tecnico e agronomo 


Olio, poco ma di gran qualità 
causa la lunga stagione calda 


Frantoio in funzione 


per l’intero settore a livello 
regionale —. I problemi sono 
già iniziati a primavera, nel 
periodo della legagione, 
quando le alte temperature 
non consentivano al fiore di 
trasformarsi gradatamente 
in frutto. Ma le basse produ- 
zioni — continua Parmegia- 
ni — vanno imputate anche 
all’annata in sè e per sè. Gli 
ulivi infatti producono di 
più e di meno ad anni alter- 


nati: il 2003 doveva comun- |. 


que far registrare medie in- 
(er1orI>, 

Il tecnico ribadisce come 
la forte siccità abbia condi- 
zionato anche il ciclo ripro- 
duttivo degli insetti, consen- 
tendo dunque alla scarsa 
produzione olivicola di non 
dover fronteg- 

iare gli assalti 
lella temibile 
mosca dell’uli- 
vo, «La raccolta 
delle drupe co- 
munque è ini 
ziata con alme- 
no 15 giorni di 
anticipo rispet- 
to alle medie co- 
nosciute. 
frantoio di Do- 
mio della Coo- 
erativa agrico- 
a ha infatti 
aperto le porte 
ià il 13 di otto- 
Pe», 

Ma quale olio dovremo 

aspettarci quest'anno? «Le 
suantità saranno molto ri- 
lotte — spiega Parmegiani — 
ma l’extravergine triestino 
ci regalerà un’annata impor- 
tante. Dall’analisi emerge 
un olio piuttosto fruttato e 
intenso, dall’acidità consue- 
tamente contenuta, ricco di 
uei polifenoli antiossidanti 
A vanno a vantaggio di 
una sana alimentazione», 
Poca quantità e tanta quali- 
tà, insomma, che andranno 
a braccetto, ma il prezzo del- 
l’olio sicuramente aumente- 

rà. 
Maurizio Lozei 


Per decongestionare la viabi- 
lità del rione di San Giovan- 
ni bisogna rivedere il siste- 
ma di circolazione e di prece- 
denze que via San Cilino. 
Partendo da una raccolta di 
firme fatta da una cinquanti- 
na di residenti — che lamenta- 
no ingorghi e incidenti lungo 
la stretta stra- 
da, che comun- 
ue è direttrice 
i transito nella 
parte alta del rio- 
ne — il presiden- 
te della Sesta cir- 
coscrizione, 
Gianluigi Pesari- 
no Bonazza, ha 
chiesto ai compe- 
tenti uffici comu- 
nali di mettere 
mano in tempi 
brevi alla que- 
stione, 
«cittadini 
hanno ragione — 
afferma Pesari- 
no — perchè viag- 
giare lungo via San Cilino è 
ormai un'impresa. Non v'è 
giorno che i mezzi dell’Ace- 
‘as utilizzati per l’asporto 
lelle immondizie non si bloc- 
chino in qualche tratto, oppu- 
re che all'imbocco di alcune 
traverse non avvenga il clas- 
sico incidente dovuto alla 
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mancata precedenza». 

Già. Via San Cilino, nono- 
stante parta da via Giulia al- 
l'altezza della Rotonda del 
Boschetto e costeggiando l'ex 
Opp, il campo di calcio e San 
Giovanni arrivi a piazzale 
Gioberti, connettendosi più 
avanti a via Chiesa e Strada 


Il trafficato ingresso dell'ex Opp in via San Cilino. 


di Guardiella, deve scontare 
il diritto di precedenza alle 
piccole laterali che vi conflui- 
scono. 

«Questo fatto — sostiene il 
presidente della circoscrizio- 
ne — causa quotidianamente 
almeno un sinistro. Per ini- 
ziare propongo che via San 


Cilino debba innanzitutto 
avere il diritto di precedenza 
su tutte le altre strade. In se- 
conda battuta LEOEGECO di 
creare sulla strada due sensi 
unici partendo da piazzale 
Gioberti. Il primo deve esse- 
re realizzato nel tratto che 
dal piazzale giunge all’entra- 
ta dell’ex OPp, 
consentendo la 
marcia ai veicoli 
solo in questa di- 
rezione. Il secon- 
do va previsto da 
piazzale Giober- 
ti a Strada di 
Guardiella. In 
questo modo — 
sottolinea Pesari- 
no Bonazza — ne 
guadagnerebbe 
tutta la viabilità 
rionale, consen- 
tendo di evitare 
fuegli ingorghi 
de oggi caratte- 
rizzano via San 
Ù Cilino. Natural- 
mente non pretendo che la 
mia proposta venga adottata 
interamente e sono aperto ad 
altre soluzioni. Quel che è 
fondamentale è che si ponga 
termine all’attuale circolazio- 
ne che rende impossibile la 

Vita dei residenti». 
ma.lo. 


ni . 


‘intasamento del traffico sulla Trieste-Mugsia» 


co, ma anche l’inquinamen- 
to atmosferico prodotto dai 
mezzi di superficie. Senza 
dimenticare — aggiunge — 
che i traghetti costituisco- 
no un'evidente ricchezza 
nelle zone costiere». 
L’interpellanza di Rosato 
pare non sia rimasta lette- 
ra morta. Lo stesso consi- 
gliere precisa: «Si sta lavo- 
rando per stanziare più fon- 
di nella prossima finanzia- 
ria. I vantaggi non sarebbe- 
ro pochi. E però ancora tut- 
to da vedere, visto che il 
trasporto pubblico ha varie 
esigenze in regione, ma se 
andasse in porto la richie- 
sta, mia e di Intesa demo- 
cratica di Muggia, sarebbe 
una buona partita per Trie- 
ste e per la vicina cittadi- 
na». 
Sergio Rebelli 


Iniziati i lavori nel complesso della Polisportiva. Il progetto del costo di 600 mila euro prevede 


Opicina avrà un ca 


Un nuovo campo in erba 
sintetica, il quinto nel terri- 
torio comunale dopo quelli 
di San Giovanni, San Ser- 
gio, San Luigi e Ponziana, 
sta per essere realizzato al- 
la Polisportiva Opicina. I la- 
Vori preparatori sono inizia- 
ti nei giorni scorsi, dopo un 
sopralluogo nella sede del 
sodalizio, in via degli Alpi- 
ni, da parte dell’assessore 
comunale al territorio Gior- 
gio Rossi, del presidente 
della Polisportiva Alberto 
Canova, dell'assessore Co- 
darin e di alcuni consiglieri 
comunali. i 

La nuova struttura «a un- 
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Cerimonie di commemora- 
zione dei Caduti sono in 
programma oggi nel comu- 
ne di Muggia e in quello di 
Duino Aurisina. 

A Muggia, il corteo si for- 
merà alle 10.15 in piazza 
Marconi, Una corona verrà 
deposta in Municipio alle la- 

idi dei Caduti in guerra e 

i L. Frausin. Il corteo si 
sposterà poi alla chiesa di 

an Giovanni dove una co- 
rona sarà posta al monu- 
mento in onore dei Caduti 
per la Patria, in guerra e 
sul lavoro. Successivamen- 
te, al monumento ai Caduti 
per la guerra di Liberazio- 
ne, oltre alla deposizione di 
‘una corona, alcuni inni ver- 
ranno eseguiti dal coro Ja- 
dran. Il corteo muoverà 
quindi alla volta del cimite- 
ro, dove alle 10.45 fiori ver- 
ranno deposti sulle tombe 


Il programma dei cortei celebrativi 


Commemorazione 
dei Caduti, cerimonie 
a Muggia e Aurisina 


dell’agente Eddie Walter 
Cosina e di don Giuseppe 
Leonardelli. Una corona sa- 
rà poi deposta al cimitero 
dei Caduti per la Liberazio- 
ne, dove il coro Jadran ese- 
guirà anche inni commemo- 
rativi, Infine, alle 11, nella 
cappella del cimitero verrà 
deposta una corona in me- 
moria di tutti i Caduti. 

A Duino Aurisina il cor- 
teo partirà alle 8.30 dal Mu- 
nicipio, per deporre corone 
ai monumenti ai Caduti a 
Slivia, Medeazza, San Gio- 
vanni di Duino, Duino, Si- 
stiana, Visogliano, Cero- 
file, Malchina, Precenico, 

‘'ernova Piccola, Prepotto, 
Santa Croce e Aurisina. 
Successivamente una Mes- 
sa in ricordo dei Caduti sa- 
rà celebrata alle 12 nella 
chiesa di San Giuseppe a Si- 
stiana Mare. 


dici», del costo di 600 mila 
euro, servirà a integrare 
con un decisivo apporto le 
strutture già esistenti 
(quelle per il pattinaggio, il 
tennis e il nuovo palazzetto 
inagurato nel. dicembre 
2001), Ad esse si affianche- 
rà in futuro un campo rego- 
lamentare «a sette», già pre- 
visto nell’attuale progetto. 
Alla fine la località carsica 
potrà quindi disporre di un 
polo sportivo multidiscipli- 
nare di una certa rilevan- 
za. - 
Il progetto comprende, co- 
me detto, il nuovo campo e 
il campo a sette, all’interno 


DUINO AURISINA La posizione dei coordinatori di Intesa democratica 


anche un impianto «a sette» 


mpo di calcio in erba sintetica 


del quale potrà venir «rita- 
gliato» all’occorenza anche 
un campo per il sempre più 
richiesto «calcio a cinque», 
ed è stato redatto dai tecni- 
ci comunali, l’arch. Carlo 
Nicotra e i geometri Vid- 
man e Stocchi. 

«L'intenzione — ha dichia- 
rato Rossi — è che l’opera , 
frutto anche di un lavoro 
complessivo di programma- 
zione dei lavori e di ricerca 
dei finanziamenti, venga 
completata a tempo di re- 
cord, per dare sempre più 
spazio agli sport nei rioni e 
nei borghi del nostro terri- 
torio». 


«Costruire una coalizione solida 
alternativa alla giunta în carica» 


Torneo al circolo cartiera 
Duino, «Un calcio 
per la speranza» 


«Un calcio per la speran- 
za» è il nome del torne0 
di calcio a cinque in pro- 
n oggi al circolo 
ella cartiera Burgo di 
Duino. Il programma pre- 
vede alle 10 l’inizio degli 
incontri fra le otto squa- 
dre in gara. Alle 16, dopo 
una spaghettata, sì ter- 
ranno le premiazioni. 

La manifestazione, 
giunta alla quarta edizio- 
ne, è promossa dal Grup- 
po sportivo e culturale Aj- 
ser 2000, con il patroci- 
nio della Regione, della 
Provincia e del Comune 
di Duino Aurisina. L’inte- 
ro ricavato sarà devoluto 
alla Lega del Filo d’Oro, 
ente morale che opera 
per l’assistenza, la riabili- 
tazione e il reinserimen- 
to nella società di perso- 
ne sordo-cieche e plurimi- 
norate psicosensoriali. 
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Mondo Unito, sei 


Gli studenti premiati assieme ai vertici del Collegio. 


Borse di studio in memoria di Hazel Marie a studenti del Collegio provenienti da Paesi in via di sviluppo 


premi all'altruismo 


Nel salone della Biblioteca 
del Collegio del Mondo Uni- 
to dell'Adriatico a Duino si 
è tenuta giovedì scorso la 
cerimonia di consegna, di 
sei borse di studio in memo- 
ria di Hazel Marie ad altret- 
tanti studenti, che frequen- 
tano l'anno accademico 
2003/2004, provenienti - da 
Paesi in via di sviluppo e 
che svolgono attività socia- 
le e umanitaria, distinguen- 
dosi con vna serie di azioni 
nei confronti di presone che 
necessitano di assistenza e 
soprattutto nei riguardi di 
anziani non autosufficienti, 

Isei Tad, che hanno ri- 
cevuto la borsa di studio so- 


no Sabelo Mndeni Lukhele 
(Swaziland), Kennedy Mu- 
ni Maring (Sudan), Rita 
Udisho (Irag), Tenzin Dol- 
ma Dulal (Nepal), Degen 
Mehari Tekhle Sudan), ‘0- 
elia Esperanza Zeledon 
Arancibia (Nicaragua). 

Alla cerimonia erano pre- 
senti il rettore ‘are 
Abrioux, il presidente Mi- 
chele Zanetti, la Marchesa 
Etta Carignani di Novoli, 
presidente del consiglio di 
amministrazione del pre- 
mio, Le motivazioni di tale 
iniziativa, che ha raggiunto 
la quarta edizione, sono sta- 
te sottolineate dal segreta- 
rio del premio, Gesualdo 
Pianciamore. 


Si intitola «E adesso tocca a 
noi» la nota che Michele Mo- 
ro, capogruppo dell'Ulivo a 

ino Aurisina, ha inviato al- 
la stampa a commento del ri- 
sultato elettorale di lunedì 
scorso. Non un commento ge- 
nerale, ma un necessario ap- 
profondimento relativo alla 


situazione di Duino Aurisina, 


dove il Centrosinistra vive 
spaccato in due dopo le elezio- 
ni che hanno portato alla vit- 
toria di Giorgio Ret e della 
Casa delle libertà. 

«La schiacciante vittoria - 
scrive Moro, e la sua dichiara- 
zione è sottoscritta da Deme- 
trio Filippo Damiani della 
Componente civica, da Edvin 
Forcic dell'Unione slovena, 
da Maurizio Rozza dei Verdi, 
da Paolo Salucci della Mar- 
gherita e da Massimo Verone- 
se dei Ds locali - è indice pale- 
se di un diffuso malcontento 
tra i cittadini, che alla politi- 
ca di questa destra hanno 
preferito il non voto o la con- 
cretezza del candidato di Inte- 
sa Democratica. Su questo da- 
to, eloquente nella complessi- 
tà della sua lettura, non ci si 
deve tuttavia adagiare». 

Questa la posizione dei co- 
ordinatori delle forze di Inte- 
sa Democratica a Duino Auri- 
sina, dove le forze in campo, 


AGENZIA 


IL GIORNALE 


AREA 


IMMOBILIARE 


MUGGIA RESIDENCE FARNEI 


In costruzione appartamenti e ville 
a schiera 2/3 camere, soggiorno, cucina, 
doppi servizi, terrazzo, garage, 
posto macchina, giardino di proprietà, 
bosco e piscina condominiale. 


fino ad ora, si sono divise in 
consiglio comunale: da un la- 
to l'Ulivo, dall'altro - all'inter- 
no della Lista Uniti - Unione 
Slovena e Verdi. «Questo ri- 
sultato elettorale — prosegue 
Moro — deve essere la pietra 
sulla quale costruire a Duino 
Aurisina una coalizione soli- 
da e concreta, unita nelle pro- 
poste politico-amministrati- 
ve, valida alternativa alle for- 
ze di governo in carica. Can- 
cellare dunque i rancori del 
passato concentrandosi sulla 
redazione, da subito, di un 
programma di sviluppo che 
parta dalla base, da quelle 
che sono le legittime aspetta- 
tive dell'elettorato locale. Le 
esperienze di Illy e di Rosato 
ci insegnano l'importanza di 
muoversi con largo anticipo 
rispetto agli appuntamenti 
elettorali, al fine sE poter pre- 
stare ascolto e cercare rispo- 
ste alle istanze di quanti più 
cittadini possibile. È su que- 
Sto rinnovato IHURIEO di fidu- 
cia con la popolazione si può 
esi deve lavorare». 

Come dire, una profonda 
analisi autocritica, ma - scri- 
ve ancora Moro, aprendo la 
porta a chi le scorse elezioni 
era rimasto fuori, «fondamen- 
tale in prospettiva». î 

F.C. 


VIA ANGIOLINA,32 
GORIZIA 
Tel. 0481.33503 
Cell. 335-6028321 
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Gioco 
d'azzardo 


Leggo il 22 ottobre l'articolo 
«Con 20 euro ne vince 45 mi- 
la» e mi sembra come al soli- 
to una sorta di pubblicità 
per i casinò. Perché invece in 
occasioni simili non si appro- 
fitta per parlare della malat- 
tia del gioco d'azzardo pato- 
logico che distrugge miglia- 
ia di persone e loro famiglie? 
Porche sit parla solo della 
vincita fortunata e non si fa 
alcun accenno che dietro 
chissà quante perdite ci so- 
no? 

L'articolo è come una bel- 
la favoletta ma il gioco d'az- 
zardo miete sempre più vitti- 
me, vogliamo dare la notizia 
ma anche una sorta di moni- 
to e anche una indicazione 
DI chi ha bisogno di aiuto? 

‘o ogni venerdì sera alle 
19.30 mi reco al gruppo tera- 
peutico per giocatori d'azzar- 
do patologici e loro famiglie 
al comprensorio di S. Gio- 
vanni distretto dipendenze 
legali, non sono un giocatore 
ma un familiare e mi sem- 
bra che questo gruppo sia an- 
che poco conosciuto. 

Daniela Borghesi 


Senza 
fornelli 


Per una TECO di gas i condo- 
mini dello stabile dove abi- 
ta mia zia, sono stati co- 
stretti a rimanere senza 
l’uso dei fornelli dal 14 al 
29 dello scorso mese. Per 
non parlare del bisogno di 
riscaldamento nelle giorna- 
te di bora. 

Quando non esistevano le 
privatizzazioni i disagi era- 
no minori. 

Ugo Pierri 


Acegas 
e bottini rifiuti 


In via Carducci 87 erano 
posizionati due bottini per 
la raccolta dei rifiuti. Ora 
non ci sono più. In via Al- 
berto, piccola traversale di 
via Carducci con sbocco in 
corso Saba vi erano due bot- 
tini per la raccolta dei rifiu- 
ti. Ora non ci sono più. 

Le promesse di riposizio- 
nare i bottini sono state va- 
ne. A nulla servono le prote- 
ste degli inquilini di via 
Carducci 39 e degli esercizi 
commerciali della zona. Le 
bollette per il. pagamento 
dei rifiuti sono però arriva- 
te in anticipo. 

Franca Triolo 


Strafalcioni 
grossolani 


In Galleria Tergesteo ci so- 
no due pannelli luminosi 
che contengono brevi note 
sulla storia del manufatto, 
e sui futuri lavori di ristrut- 
turazione. Complimenti. al- 
l’estensore dei testi, che, nel 
troncare alcune parole a 
fondo riga, ha collezionato 
tre grossolani strafalcioni: 
occupazi-one, tedes-chi e 
esis-tenti. 

Scapini Claudio 


Gruppi 
storici 


In riferimento all’articolo 
apparso sul Piccolo di do- 
menica 19 ottobre relativo 
al terzo raduno dei gruppi 
storici a Muggia, desideria- 
mo informarvi che, nono- 
stante «I difensori della 
Rocca di Imola» rappresen- 
tino la sezione di scherma 
antica delle Tredici Casa- 
de, e nonostante il fatto che 
la foto pubblicata fosse di 
una nostra manifestazione, 
l'evento non era organizza- 
to dalla nostra Associazio- 
ne e in quel frangente il 
Gruppo di Imola non ci rap- 
presentava ad alcun titolo. 

Inoltre, ci preme chiarire 
il fatto che le Tredici Casa- 


Licia e Luciano, nozze d’oro 


Licia e Luciano festeggiano oggi le nozze d’oro. 
E in questo giorno tanto importante vengono 
festeggiati da parenti e amici. 


IL CASO 


- 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


Lanciarazzi fatto in casa 
per i terroristi iracheni 


anticipato su questo giornale 


ba esplosa vicino all 


trattenni per un pelo de. 


evidentemente fissata meglio. 


Illanciarazzi usato a Baghdad. (Foto Mustafa Ahmed) 


Dopo l’attacco terroristico all’alberso Al Rashid di Ba-. 
ghdad ho voluto scrivere questa testimonianza - come già 
Li - sul clima che si vive nella 
capitale irachena. La resistenza lancia continui attacchi 
ma Al Rashid è anche un simbolo perchè sede del coman- 
do Usa. Questo era l'albergo più lussuoso, in cui venivano 
ospitati i giornalisti finché questi furono «avvertiti» dî la- 
sciarlo per il Palestine. La resistenza irachena aveva già 
tentato un attacco, piazzando un lanciarazzi fatto în casa 
a pochi metri dalla casa del mio interprete Mustafa. Pro- 
babilmente il primo razzo aveva colpito l'albergo, ma per 
le vibrazioni la cassetta di legno su cui stava il lanciaraz- 
zi si era girata di 45 gradi e due missili avevano colpito 
la casa di Mustafa, facendo due buchi al primo piano do- 
ve per fortuna non dormiva nessuno. Così Mustafa non è 
arrivato all'appuntamento con me, più fortunato del mio 
autista che un mese do è stato invece ucciso da una bom- 
3 Ì all'ufficio del servizio taxi, 15 minuti 
DILTO del mio arrivo. In quella giornata «particolare» eb- 
i anche un piccolo\scontro a fuoco con un vicino di casa 
che mi aveva scambiato pe un ebreo (lui sparò alto, io mi 
rispondere al fuoco). Un irache- 
no sussurrò che il pediatra italiano portava sfiga. Ora 
Mustafa è a Trieste dove ha accompa, 
ne irachene che stiamo O 
mato avvertendolo che questa volta il lanciarazzi era sta- 
to posizionato sul retro della loro casa. La base era stata 


‘nato le due bambi- 
‘a moglie lo ha chia- 


Marino Andolina 


de non sono di Palmanova 
bensì di Trieste. 

Speriamo: bene che que- 
sto «errore di individuazio- 
ne» non abbia fatto rivolta- 
re nella tomba gli Argento, 
t Belli, i Baseggio, î Bono- 
mo, i Burlo, i Cizolti, i Giu- 
liani, i Leo, i Padovino, i 


LA POLEMICA 


Sempre 
con lui 


Scrivo due righe per com- 
mentare le recenti polemi- 
che in merito alla Triesti- 
na. Invece di tenersi stretto 
un presidente come Amilca- 
re Berti, a Trieste ci si per- 
mette di contestare l’unica 
persona che in questi ulti- 
mi quattro anni ha avuto a 
cuore le sorti della nostra 
Unione. Io invece ringrazio 
Amilcare Berti per averci 
evitato l'onta di un altro 
fallimento e di averci porta- 
to in questa serie B grazie 
alla conduzione tecnica di 
Ezio Rossi ma soprattutto 
grazie al sacrificio persona- 
le ed economico di Berti ap- 
punto. 


tai 


Giuliano Peruzzi 
Moggio Udinese 


Poco rispetto 
dei tifosi 


\Siamo tifosi della Triesti- 
na da sempre, abbonati 
della curva Furlan. Abbia- 
mo partecipato a molte del- 


Pellegrini, i Petazzi, gli 


| Stella ei Toffani, che per 


secoli hanno retto le sorti 
della Magnifica comunità 


tergestina. . 
Edda Vidiz 
presidente 
Associazione 
Tredici Casade 


Lavoravo 
allo jutificio 


Ho letto l'interessante arti- 
colo di Claudio Ernè: «Il 
lungo elenco dei Caduti». 
Su un'antica iscrizione 
tombale romana si legge- 
va: «Non c'ero, ci sono sta- 
to, non.ci sono più». Devo 
ricordare il dimenticato 
«Jutificio Triestino» che 
per tanti anni è stato il 
mio posto di lavoro. Dava 
occupazione, nei tempi mi- 
gliori, a 500 operai. Il bic- 
chiere era piccolo, ma chi 
aveva realmente bisogno di 
lavorare trovava refrigerio 
alla sua sete. 

Ricordo con un nodo al- 
la gola l’ultima riunione in 
sala mensa. Prima della 
chiusura definitiva: un gi- 
radischi scassato ripeteva 
ossessivo la canzone «Fiu- 
me amaro» e tutto intorno 
disperazione e tristezza. 

Gastone Eccel 


Ritornano 
i tram 


Il Comune di Firenze ha 
deciso di ripristinare în cit- 
tà il servizio di tram. Ini- 
zialmente saranno attivate 
tre linee. L'allestimento 
della prima linea è già in 
corso. E il Comune di Trie- 
ste cosa ne pensa in propo- 
sito? 

Lucio Catalan 


Blackout 
a Barcola 


Vorrei ringraziare sentita- 
mente la squadra dei vigili 
del fuoco che mi ha soccor- 
so giovedì pomeriggio in 
via Cerreto per la sollecitu- 
dine e la competenza dimo- 
strate in quella circostan- 
za. 
Annalisa Montini 
a Zimolo 
consigliere provinciale 


La figura 
di Madre Teresa 


Ho visto il film su Madre 
Teresa e mi ha colpito mol- 
to anche se conoscevo già la 
sua storia. Voglio solo fare 
una breve considerazione ri- 
volta ai nostri politici. Se 
una donna poverissima che 
non aveva niente è riuscita 
a fare tantissimo perché 
voi che avete tantissimo, 
Spesso non riuscite a fare 
niente? 

Cristina Blasonich 
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IL PICCOLO 


Quel fiore 
senza petali 


Caro quel fiore senza peta- 
li e senza colore, che oggi, 
nella commemorazione del 
defunto, potremmo infilare 
nell'acqua per rammentare 
la sciagura disgraziata di 
cinque creature, cinque pic- 
cole speranze somale am- 
mazzate dallo stento e poi 
scaraventate in fondo al 
mare, quel mare che si è in- 
goiato il tonfo con la dele- 
ga disperata dell’assenso. 
Un tonfo che domani, pas- 
sata la commemorazione, 
si scorderà di fare rumore, 
perché... perché sotto ac- 
qua non si possono infilare 
i fiori, perché sopra l’ac- 
qua le coscienze possono ri- 
fiutarsi di nuotare nel dolo- 
re altrui, e perché le onde 
possono accarezzare la me- 
moria e poi portarsela via, 
lontano, così, dopodomani 
arriveranno altre disgra- 
zie che non riusciranno a 
sopportare l’equilibrio del 
mare, e altri bambini di- 
venteranno il peso morto 
da scaricare. 

Un fiore, con il colore del- 
la munizione, da dedicare 


a'tutti quegl’eroi senza no- 
me e senza gloria che muo- 
iono per colpa di un conflit- 
to che non hanno mai scel- 
to 0 chiamato. Un fiore per 
i prigionieri iracheni, per 
le donne irachene, massa- 
crati e massacrate per ma- 
no di una stramaledetta vi- 
gliaccheria tiranna, e dopo 
di loro, sopra î corridoi del- 
la libertà, un fiore per le vi- 
te dei soldati semplici ame- 
ricani, spente dalla rabbia 
dei proiettili di chi vorreb- 
be costruire una libertà 
dentro la libertà, proiettili 
senza nome, sparati col pre- 
testo di una ritorsione da 
dedicare alla decisione in- 
colume dei potenti. 

Un fiore per i figli d'Isra- 
ele, come se fosse una col- 
pa, e per questo dilaniati 
dalla pelle esplosiva dei 
giovani martiri palestine- 
si, martiri assassini, com- 
prati dal fanatismo di una 


religione e poi venduti a 
quel massacro che giura il 
premio eterno di un paradi- 
so. Un fiore, uno qualsiasi, 
anche peri figli della Cece- 
nia, trucidati senza urlo e 
senza sdegno, perché la 
protesta potrebbe irritare 
la suscettibilità di un presi- 
dente, un presidente amico 
dell'Europa, amico  del- 
l'America, e amico di tutti 
quelli che si fanno gl’affari 
propri! 

Un fiore pieno di dolore 
per quelle tre giovani vite 
che avevano la stessa età 
dei nostri figli, vite che, sul- 
la riviera barcolana, la 
strada dell'estate, dopo 
una frenata più lunga di 
una paura, e dopo che una 
curva non si è messa d’ac- 
cordo con. l'acceleratore, 
hanno chiuso la loro storia 
sulla facciata di un plata- 
no. Un fiore col colore del- 
l'abbraccio per una ragaz- 
za morta infettata, infetta- 


ta dal terrore degl’ignoran- 
ti, e infettata dalla malat- 
tia che gira sulle punte del- 
l’amore, o sulle punte delle 
punture che imbrogliano le 
vene. 

Un fiore di gran rispetto 
anche per chi, causa l’im- 
possibilità di sopportare la 
fatica di una stanchezza 
estrema, la vita, decide 
d’interrompersela da solo, 
da sola, e poi, un fiore per 
chi, con ò senza stanchez- 
za, si lascia prendere dalla 
morte con la descrizione 
del silenzio, magari facen- 
dosi trovare dopo chissà 
quanti giorni, e solo grazie 
alla traccia sospettosa di 
un tanfo insopportabile. 

Un fiore senza nome, che 
avanza nelle mani, e che 
trasportato dentro i labi- 
rinti del camposanto, si 
può appoggiare dentro la 
solitudine di un vaso, un 
vaso con magari sopra la 
dedica scolpita di un: «Al- 
l’amatissima —madre..». 
«Al compianto padre...». 
«Alla moglie mia indimen- 
ticabile»...». 

Affetti lontani. come 
un'amnesia, oppure vuoti 
come un vaso senza offer- 
ta. Dio mio!... Come sono 
aumentati i fiori!... 


Bruna, 70 


Bruna ha oggi 70 anni. 
Auguri da Susi, Sandro, 
Liliana, Luciano e Ivana. 


I vigili 
e lo sloveno 


È davvero strano che a di- 
stanza di poche ore nella 
nostra regione si registrino 
due fatti significativi, a ul- 
teriore testimonianza della 
schizofrenia all’interno del- 
la Casa delle libertà. La no- 
tizia positiva riguarda il 
Comune di Tarvisio, ovve- 
ro il sindaco Baritussio 
(An), che istituisce ufficial- 
mente nel proprio Comune, 
lo sportello previsto dalla 
legge 482/99 in materia di 
tutela delle minoranze lin- 
co dandone ufficia- 
‘e comunicazione istituzio- 
nale nelle tre lingue minori- 
tarie, friulano, sloveno e te- 
desco, con le quali î cittadi- 
ni appartenenti ai gruppi 
linguistici indicati potran- 
no rivolgersi all’ente locale 
tramite lo sportello. La se- 


conda, brutta notizia, ri- 
guarda l’odioso episodio av- 
venuto a Trieste, quando i 
vigili urbani hanno arresta- 
to e tradotto in carcere un 
cittadino italiano di lingua 
slovena, Primoz Sancin, 
che chiedeva di poter eserci- 
tare il diritto di interlocu- 
zione con la pubblica auto- 
rità nella propria madre 
lingua. Ad aggravante del- 
l’azione dei vigili avvenuta 
in via San Spiridione vi so- 
no, tre fatti: a) la testimo- 
nianza di un cittadino che 
avrebbe ravvisato gli estre- 
mi di un comportamento 
autoritario e violento nel- 


l'approccio dei vigili; b) il 
fatto stesso che Sancin sia 
stato scarcerato dopo meno 
di 24 ore di detenzione, a 
probabile dimostrazione 
del fatto che anche il magi- 
strato inquirente ha ravvi- 
sato l'assenza di motivazio- 
ni sufficienti a giustificare 
l'arresto di chi reclamava 
l'esercizio di un proprio di- 
ritto; c) il fatto che già in 
passato Sancin avesse ri- 
chiesto e ottenuto l'esercizio 
di tale elementare diritto 
nei confronti dei vigili ur- 
bani di Trieste. Sarebbe in- 
teressante sapete perché 
l'’amministrazione comuna- 
le non ha ritenuto di avva- 
lersi, nella fattispecie, dei 
traduttori operanti in seno 
allo sportello istituito in ba- 
se alla legge 38/2001 dal 
Comune di Trieste ancora 
a marzo del 2003. 
Igor Canciani 
residente ETUBDO 
consiliare regionale Prc 


Tre caprioli 
senza uno zoccolo 


Mi sento in dovere di avver- 
tire che i dipendenti dell’isti- 
tuto Anfaas di via Cantù 45 
questa estate hanno notato 
tre caprioli senza uno zocco- 


lo. Avevano solo il moncheri- 
no (sembrerebbe causato da 
tagliole). Trattandosi di 
parco urbano ciò sarebbe 
crudele per gli animali e pe- 
ricoloso per 1 cittadini. Biso- 
gna controllare meglio il ter- 
ritorio (Villa Giulia). 
Gianna Skerl 


re le TRENTA 


AI LETTORI 


M lettori che vogliono vedere pubblicate le loro Segnala- 
zioni sono pregati di scrivere su un solo tema, di non supera- 
IGHE da sessanta battute a riga, possibilmen- 
te di scrivere a macchina, di firmare in modo comprensibile i 
loro testi e di comunicare il numero di telefono dove sono re- 
peribili. | testi incomprensibili o più lunghi di trenta righe da 
60 battute a riga non saranno presi in considerazione. (| 


50 ANNI FA £ 


I sostenitori della Triestina chiedono a gran voce al presidente un rafforsamento della squadra 


«Berti deve smetterla di piangere sempre» 


le trasferte dell’Unione, 
dai dilettanti alla serie B, 
pertanto ci permettiamo al- 
cune considerazioni sulle 
affermazioni che Amilcare 
Berti ha fatto nel corso di 
una trasmissione televisi- 
va, Il presidente ha fatto 
chiaramente trasparire il 
poco rispetto nei confronti 
della tifoseria triestina. 

Non abbiamo certamen- 
te bisogno dei «soldini» che 
il signor Berti vuole restitu- 
ire, ma di considerazione. 
I 6200 abbonamenti sono 
frutto di fede, amore e sti- 
ma nei confronti di società 
e squadra, non sicuramen- 
te dovuti all’ipotetico ri- 
sparmio di pochi euro. 

Per quanto concerne i ba- 
cini di utenza, forse Siena, 
Chievo, Verona, la stessa 
Udinese hanno un bacino 
di utenza più grande ri- 
spetto a quello di Trieste? 
Non pensiamo proprio ‘vi- 
sto il loro seguito, e ricor- 


diamo che su quei campi 
vanno a giocare Juve, Mi- 
lan, Inter, ecc. ecc., per 
non parlare di tante squa- 
dre di serie B (Bari docet). 
Paradossalmente il presi- 
dente Berti ha paragonato 
città e Triestina a cittadi- 


ne e squadre di C2 (Es. Va- 


lenzana e Meda) al massi- 
mo di C1 (Lumezzane, Cit- 
tadella, Pavia). Noi non 
siamo bravi a fare i conti o 
a far quadrare i bilanci, co- 
sa che invece Berti sa fare 
‘perfettamente. Però stentia- 
mo a credere che le cessio- 
ni dei vari Parisi, Del Ne- 


vo, Fava, Bacis, Masolini 
nonché in tono minore di 
Venturellli, Caliari, Scotti, 
De Poli ecc. abbinate a in- 
cassi e diritti tu, abbiano 
permesso solamente di por- 
tare in pari il bilancio del- 
la società, senza un margi- 
ne minimo di guadagno. 
Alla fine dei conti noi sare- 
mo allo stadio a tifare, co- 
me sempre, Unione, grati 
al presidente per quello 
che ha fatto (e non è poco) 
per la società. Ma se. per 
Berti l’affare Triestina è 
da. considerarsi concluso, 
faccia quello che deve fare, 
nel più assoluto e reciproco 
rispetto, senza accampare 
scuse per qualche vo 
del peraltro , civilissimo 
pubblico della nostra città. 
Massimo Miani 

Fabio Miani 

Dario Gallitelli 

Roberto Locchi 
Raffaella Taranto 
Anastasia Doglia 


Intoccabile 
Amilcare 


É SERRA terminata la par- 
dl 


tita di Bari: purtroppo i ri- 
sultati dello ii 
to si stanno facendo vedere 
Berti ci porta dritti in C1. 
Senza debiti ma retrocessi. 
Ma forse qualcosa si può fa- 
re per salvare la baracca e 
soprattutto la faccia. La fi- 
nisca di piangere e di voler 
far credere di essere un po- 
vero perseguitato che, a cau- 
sa della Triestina, ci rimet- 
te sempre soldi. Non gli cre- 
diamo. E un'offesa all’intel- 
ligenza di chi viene allo sta- 
dio a sostenere la squadra. 
Più abbonati, prezzi dei bi- 
glietti tra i più alti della ca- 
tegoria, giocatori ceduti e 
nessun guadagno, E quindi 
il caso che il presidente co- 
minci a correre ai ripari 
rinforzando la squadra.Lu- 
nedì 20 leggiamo purtrop- 
po l'ennesimo esempio di ar- 
roganza. «Se mi contestano 
me ne Do andare in 5 mi- 
nuti». Lo faccia pure «intoc- 
cabile Amilcare». 
Franco Orliani 
Maurizio Pellicone 
Teddy Vre 
Marco Orliani 


1novembre 1953 


@ Al Politeama Rossetti 
si è celebrata la «Giorna- 
ta Mondiale del Rispar- 
mio» con la distribuzione 
di 2 milioni 400.000 lire a 
studenti meritevoli e biso- 
gnosi. Oltre a ciò, anche 
uno spettacolo con la ban- 
da del ricreatorio Brun- 
ner e la proiezione dei 
film «Robin Hood e i com- 
pagni della foresta» e 
«Trittico allegro». È 
@Ieri sera, presente il 
residente dott. Romolo 
onzio, è stata inaugura- 
ta in via del Teatro 1 la 
nuova sede della sezione 
«Gianni Godina» dell'Aia, 
Associazione italiana ar- 
bitri di calcio. 
® La conferenza del prof. 
Pietro Valdoni dell'uni- 
versità di ‘Roma, su 
«Odierni orientamenti 
della chirurgia del cuo- 
re», ha aperto ieri sera al 
Ridotto del Verdi il nuo- 
vo anno di attività della 
sezione scientifica del 
Circolo della Cultura e 
delle Arti. 
@I lavoratori disoccupa- 
ti, iscritti al sindacato 
chimici petrolieri e poli. 
grafici della C.d.L. ‘e che 
abbiano figli dai 4 agli 11 
anni, sono invitati a se- 
gnalare i loro nominativi 
per aver diritto al pacco 
natalizio all'associazione. 


Lucia e Carmelo, 


Nozze d’oro oggi per Lucia e Carmelo. E vengono 
attorniati dalla figlia, dai parenti e anche dai 
tanti amici. 


50 anni insieme 


informazioni tele 

«N.040-369609 
CON IL CONTRIBUTO 
camera 


telefonare al 


i commercio 
dustria Artigianato 


Agricoltura Trieste 
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040/3733290) ALMENO DUE GIORNI PRIMA della 
pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- 
mati e devono avere sempre un recapito telefonico 


(fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Immaginario 
scientifico 


Apertura settimanale del- 
l’Immaginario scientifico di 
Grignano. Il museo della 
scienza è aperto oggi, dome- 
nica ed eccezionalmente lu- 
nedì dalle 10 alle 20 con in- 
gresso gratuito alla mostra 
«Micromondi». Per l’appun- 
tamento di «Scienziati del- 
la domenica» si costruisco- 
no oggi arciuanpa insetti e 
meridiana tascabile e dome- 
nica aquilone a reazione e 
razzo a reazione. Per infor- 
mazioni telefonare al nume- 
ro 040/224424. 


Museo postale 
e.telegrafico 


Il Museo postale e telegrafi- 
co della Mitteleuropa di 

iazza Vittorio Veneto 1, 

omani sarà aperto dalle 9 
alle 13 con visite guidate a 
cura dell’Associazione di vo- 
lontariato Cittàviva. Sarà 
possibile visitare la nuova 
sede dedicata alla Posta mi- 
litare e la prima mostra so- 
ciale collettiva dell’Associa- 
zione di storia postale del 
peu e della Venezia Giu- 
ia. 


Teatro 
San Giovanni 


Oggi alle 17.30 e domani al- 
le 17.30 nel Teatro di S. 
Giovanni la compagnia 
«P.A.T. Teatro - Palcosceni- 
co Amatoriale Triestino» re- 
plica l'inedita brillante com- 
media dialettale «Tuti lo co- 
nosemo... se ciama Antonio 
Freno» due atti di Gerry 
Braida per la regia di Lo- 
renzo Braida: un tuffo nel 
passato con i fatti, il dialet- 
to, le canzoni, la vita della 
Trieste di inizio Novecento. 
Prevendita biglietti e preno- 
tazione posti all’Utat Point 
di Galleria Protti ed alla 
cassa del teatro un'ora pri- 
UE déll’inizio dello spetta- 
colo. 


Attività 
«Pro Senectute» 


Al «Club Primo Rovis» di 
via Ginnastica n. 47, con 
inizio alle ore 16.30 si parle- 
rà della nuova collana del- 
l’editrice Il Murice «Iera 
una volta Trieste» che, do- 
po le pubblicazioni sui ba- 
gni, la bora e il tram si ar- 
ricchisce di un nuovo «Ven- 
derigola in piaza dedicato 
ai mercati, pescherie di 
una volta ecc.»; partecipe- 


ranno  l’autrice Liliana 
Bamboschek e l'editore 
Adriano Battello. 

Circolo 

Endas 


In occasione del terzo anni- 
versario di apertura del Cir- 
colo ricreativo sportivo 
0-99 Endas il brindis1 augu- 
rale si terrà nella sede del 
Circolo oggi alle ore 10.30. 


Marinai 
d'Italia 


L’Associazione | nazionale 
marinai di Trieste comuni- 
ca che le iscrizioni al radu- 
no di Verona, maggio 2004, 
sono state prorogate al 4 di- 
cembre alla segreteria. 


Casa 


Rusconi 


Nella comunità alloggio Ca- 
sa Rusconi di via della Val- 
le 8 sono disponibili miniap- 
partamenti destinati a cop- 
pie anziane. Per informazio- 
ni gli interessati possono ri- 
volgersi al servizio assisten- 

a dell’Itis di via Pascoli n. 
31 (telefono 040/3736303), 
nei giorni feriali dal lunedì 
al venerdì dalle ore 8.30 al- 
le 12.30. 


FERIALE 

Partenza da TRIESTE 

6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 
14.00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 
14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.85, 10.45, 11.55, 
14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 
15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 


TRIESTE-MUGGIA VIA MARE 


TARIFFE: corsa singola: € 2,70; corsa andata-ritorno € 5,05; bici- 
clette € 0,55; abbonamento nominativo 10 corse € 8,70; abbona- 
mento nominativo 50 corse € 20,90. 


Banchetto 
informativo 


Il Movimento Umanista in- 
forma che sarà presente og- 
i dalle 16.30 alle 19 in via 
an Lazzaro con un suo 
banchetto informativo per 
illustrare le sue attività tra 
cui i corsi di informazione 
di imminente partenza e ce- 
ne multietniche a sostegno 
delle attività di appoggio 
umano in India, Romania, 
Turchia, Africa e Filippine. 
Informazioni,: 347/7110281 
- 040/350466 e-mail cucd. 
moebius@infinito.it. 


Medimorec, 
mostra 


Oggi alle 18 al Salone d’Ar- 
te contemporanea di via 
della Zonta 2 si inaugura 
la mostra di pittura e scul- 
tura dell’artista croato Kru- 
no Medimorec. Commento 
critico di Giancarlo Bono- 
mo, curatore dell'evento. In- 
formazioni: telefono e fax 
040/364214. 


Una messa 
per Vascotto 


Domani alle 10 nella chie- 
sa Beata Vergine del Soc- 
corso sarà celebrata una 
messa per ricordare i 40 an- 
ni dalla morte di monsi- 
gnor Bartolomeo Vascotto, 
per lungo tempo parroco. 
Saranno ricordate le giova- 
ni di Azione Cattolica di al- 
lora che non ci sono più. 


Un nuovo 
Triestina Club 


Per sostenere la squadra 
del cuore anche in momenti 
meno felici, abbiamo costi- 
tuito un club autonomo de- 
nominato: «Triestina Club 
Il rione» con sede alla trat- 
toria «Al tempo perso» di 
via Boccaccio 20. Per infor- 
mazioni telefonare al nume- 
ro 320/1952330. 


Gita 
a Rovigno 


La Famia Ruvignisa orga- 
nizza per il 3 novembre 
una gita a Rovigno per la 
commemorazione dei defun- 
ti. Partenza del pullman al- 
le ore 8 da piazza Oberdan 
e rientro in prima serata. 
Prenotazioni ESo la se- 
greteria dell’Unione degli 
Istriani via Silvio Pellico, 2 
tel. 040/636098 dalle 9.30 
sie 12 di ogni giorno feria- 
e: 


Gita 
aVillaco 


L'Associazione culturale «Il 
Centro» organizza per saba- 
to 15 novembre una gita al- 
le terme di Warmbad e a 
Villaco. Inoltre sabato 29 
novembre effettuerà una vi- 
sita a Lubiana. Informazio- 
ni martedì e venerdì in via 
Coroneo 5 (tel. 040/630976) 
con orario 16.80 - 18.30. 
Tel. 340/7830150) oppure 
tel. 348/4968424. 


Pellegrinaggio a 
Ss. Giovanni Rotondo 


La parrocchia di S. Luigi or- 
‘anizza Sai 15 al 22 Dr 
re un pellegrinaggio ad As- 

sisi e S. CROATO 

Si potrà partecipare agli 

esercizi spirituali tenuti da 

don Domenico Labellarte 
fondatore dell'Opera «Al 
servizio della Divina Mise- 
ricordia» e allievo di S. Pio 
da Pietrelcina. Informazio- 
ni dal parroco di S. Luigi 

(telefono 040/393285 oppu- 

re ai numeri 040/3898605 e 

348/9019548). 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 
16.20, 17.30 
Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 
16.50, 18.00 
Partenza da MUGGIA 
10.45, 11.55, 14.95, 15.45, 
16.55, 18.05 
Arrivo ‘a TRIESTE 
152257 15.05274610. 
17.25, 18.35 


i Valerio 1 (Università); Cat- 


ff 


Ag, 


TI 


UoLeno i San Co lunedì sera alla «Sal 


Lunedì alle 20.30, alla sala Tripcovich, si terrà il concerto di San Giusto della Civica orchestra di fiati 

«G. Verdi» - Città di Trieste, diretta a Fulvio Dose, in occasione della festività del Santo patrono. L'ingresso 

è gratuito, fino ad esaurimento dei posti. In programma: «St. Florian Choral» di Doss, la «Polonaise» di Dvorak, 
«Salut d’Amour» di Elgar, l'«Overture 1812 op. 49» di Tchaikovsky, la «Fanfare for the Common Man» di Copland, 
<For Natalie» dalla Terza Sinfonia op. 89 di Barnes, «Adagio para Orquesta de Instrumentos de Viento» 

di Rodrigo e la «Suite on Celtic Folk Songs» di Tatebe. La Civica orchestra di fiati «Giuseppe Verdi» nasce 
ufficialmente nel 1919, ad opera del maestro Alberto Montagn: 
seconda in ordine di importanza solo all’orchestra del teatro Verdi. 


a Tripcovich» 


a, ein breve diviene la realtà musicale cittadina 


Mostra 
collettiva 


Continua alla galleria Po- 
liedro, in via dei Piccardi 
l/1a la mostra collettiva 
del «gruppo Poliedro». Gli 
artisti sono Patrizia Bal- 
dan; Franca Batich, Gabry 
Benci, Margot Konig Kmie- 
cik, Giuliano Pecelli, Clau- 
dia Raza, Roberto Sardo e 
Giuseppe Zoppi. Aperta al 
ubblico tutti i giorni feria- 
i dalle 10.30 iù 13 e dalle 
17.30 alle 20. 


Atmosfere 

di Caffè 

Continua fino a domenica 
la mostra fotografica «At- 
mosfere di Caffè» di Giusep- 
pe Ialuna al Caffè Tomma- 
seo (piazza Tommaseo 4/c). 


Funghi 

a Muggia 
L'Associazione micologica 
Bresadola — Gruppo di 


Muggia e del Carso — comu- 
nica che lunedì presso la se- 
de di S. Barbara, 35 si ter- 
rà la consueta riunione sul 
tema: Funghi a confronto. 
Appuntamento alle 20. Ren- 
de inoltre noto il sito del 
Gruppo nel quale tutti gli 
appassionati potranno tro- 
vare informazioni utili sul 
mondo della micologia: 
www.ambmuggia.it. 


— BENZINA 


AGIP: via Baiamonti 2; via 
Molino a Vento 158; via del- 
l’Istria (Cimiteri lato mon- 
te); via Revoltella; via A. 
Valerio 1 (Università). 
API: passeggio Sant’An- 
drea; via Fabio Severo 2/5. 
ESSO: via Battisti 6 (Mug- 
gia); piazza Libertà 10/1. 
I.P.: viale Miramare 213. 
Q8: Strada della Rosandra. 
FEEL viale Campi Elisi 
JE 
TAMOIL: Riva T. Gulli 8; 
via Giulia 2. 
TOTAL FINA: S.S. 202 Si- 
Stiana km 27. 

Aperti 24 ore su 24 
AGIP DUINO NORD: 
Aut. Ts/Ve. 

AGIP DUINO SUD: Aut. 
Ve/Ts. 

AGIP VALMAURA: S.S. 
202 km 36 (Superstrada). 

Servizio notturno 
TAMOIL: via F. Severo 
2/3. 

AGIP: via A. Valerio 1 
(Università); viale Mirama- 
re 49; p.le Valmaura. 

Self service 
ESSO: piazzale Valmaura. 
AGIP: viale Miramare 49; 
via dell'Istria 155; via A. 


tinara. 

ESSO: Sgonico - S.S. 202. 
TESIOnE via F. Severo 
2/3. 


Tutela 


consumatori 


L'Organizzazione tutela con- 
sumatori, via Udine 4/c, co- 
munica che oltre al numero 
verde attivo fino a tutto di- 
cembre (848/800544) ha 
aperto uno sportello per pro- 
blemi inerenti al nuovo codi- 
ce della strada che sarà atti- 
vo ogni venerdì dalle ore 17 
alle ore 18. 


Corso 
di tedesco 


Il Circolo di cultura italo-au- 
striaco di Trieste organizza 
un corso di lingua tedesca 
per principianti e uno a li- 
vello intermedio con orario 
serale dalle 20 alle 21.30, le 
iscrizioni sono aperte. Per 
maggiori informazioni rivol- 
sera in piazza Sant'Antonio 

(orario segreteria: lun- 
mar-mer-gio 17.30‘19.30 e 
mer 10.30-12.30, telefono 
040/634738) oppure scrivere 
a italoaustriaco@tiscali.it. 


Musicoterapia 
un corso 


Dal 5 novembre avrà inizio 
‘un corso di musicoterapia al- 
a palestra «Performance» 
in via del Monte 2 a Trieste. 
Per le informazioni relative 
alla durata del corso e alle 
tecniche utilizzate potete te- 
efonare al 338/2360469 
(nel pomeriggio). 


Istria 
asburgica 


Nell’ambito del ciclo di con- 
ferenze «Popoli e Paesi di 
Alpe-Adria», la Società trie- 
stina di cultura «Maria The- 
resia» organizza per dome- 
nica 9 novembre la gita cul- 
turale Istria asburgica. In- 
formazioni: tel. 040/4383545 
ore pasti (12.30-14 e 
19.30-21). Iscrizioni: alla 
Società germanica di bene- 
ficenza, via Coroneo 15, il 
martedì e il giovedì dalle 
17.30. alle 19 entro il 6 no- 
vembre. 


Danza classica 
indiana 

Stage introduttivo di danza 
classica indiana stile «Bha- 
rat Natyam» con il maestro 
indiano «Ujwale» alla sede 
dell’Associazione culturale 
teatro immagine suono di 
via Corti 3/A. Lo stage in- 
tensivo della durata di 9 
ore sarà composto da eserci- 
zi di riscaldamento per 1 
corpo, movimenti base di 
danza indiana - gestualità 
«Mudrads» - simbologia - 
mimica teatrale con eserci- 
zi per gli occhi - aspetto co- 
reografico. Orario oggi 


(10-13, 14.30-17.30) e doma- 
ni (10-13). Telelefonare al 
numero 040/3480225 oppu- 
re 349/0914117 Denny. 


La «quinta F» del liceo 


Corso 
per tabagisti 


L’Associazione di volonta- 
riato Hyperion associata al 
Centro per la prevenzione e 
cura del ARR del- 
l'Azienda per i servizi sani- 
tari n. 1 e n. 2 Isontina, or- 
anizza dal 5 all’8 novem- 
re un «Corso per tabagi- 
sti», che avrà luogo alla sa- 
la parrocchiale vicariato 
del Buon Pastore (a lato 
della chiesa all'interno del 
comprensorio dell’ex Opp) 
con orario 19.30-21). Infor- 
mazioni al n. 328/0479603 
e al n, 349/8595560 e al 
martedì dalle 16 alle 18 al- 
lo 040/3880977. 


Benessere 
ad Avalon 


Il Centro benessere Ava- 
lon, con il suo team di spe- 
cialisti, ha messo a punto il 
Percorso anticellulite, di- 
sfunzione troppo spesso 
considerata un semplice 
inestetismo. Frutto di studi 
e di test che ne attestano i 
risultati, questo percorso 
utilizza tutte le strutture 
del Centro in sinergia fra lo- 
ro: attrezzature tecniche, 
prodotti mirati, metodolo- 
gie integrate naturali, con- 
sigli alimentari. Avalon of- 
fre un consulto gratuito per 
trovare le soluzioni a ogni 
situazione personale. Infor- 
mazioni: 040/3274381. 


-_._ <<. 


«Oberdan» quarant'anni dopo 


Si sono ritrovati dopo quarant’anni gli studenti della «mitica V F» del liceo scientifico «Guglielmo Oberdan», che ebbero 

ad affrontare il loro esame di maturità nel lontano 1963. All’appuntamento per l’incontro conviviale di rito, ormai maturi 

e alle soglie dei sessanta, pochi sono mancati. All’appello del professor Marin, il giovane insegnante di storia dell’arte di 
allora, hanno risposto «presente» (da sinistra in piedi) Nunzio Minniti, Giorgio Grandi, Edoardo Valles, Giampiero Cattani, 
Roberto Stella, Fulvio Farneti, Walter Skoff, Mario Ercigoi, il professor Marin, Ezio Lipott, e seduti Giampaolo Guadagni, 
Vinicio Spessot, Aldo Miraglia, Paolo Palazzi, Ennio Ursini, Guido Catalano. Gli assenti, si sa, hanno sempre torto... 

Dalla Svizzera è arrivato per l'occasione anche un nome illustre, il fisico Paolo Palazzi, ribattezzato dai suoi compagni di 
classe il «piccolo Rubbia», che da anni lavora al Cern di Ginevra. z 


nana 


Un piccolo guaio, un brutto 
pasticcio, un grave proble- 
ma? Prima di tagliare i fili 
con il mondo, attaccatevi a 
Telefono speciale. Chiamate 
il numero verde gratuito 24 
ore su 24 tutti i giorni festi- 
vi compresi 800/510510. una 
voce amica Vi aluterà a ritro- 
vare la forza per affrontare 
e risolvere il vostro proble- 
ma. 


Archivio 
diplomatico 


L'Archivio diplomatico della 
Biblioteca civica sospende il 
servizio agli utenti. La so- 
spensione è dovuta al trasfe- 
rimento del patrimonio nel- 
la sede di via Procureria (pa- 
lazzo Civrani-Zoiss). Il servi 
zio riprenderà non appena 
ultimate le operazioni di tra- 
sloco e insediamento nella 
nuova sede. 


Alcolisti 
in trattamento 


Gli operatori volontari del- 
l'Associazione club alcolisti 
in trattamento, qualificati 
nel settore, sono a disposizio- 
ne per tuttii quesiti sull’uso 
dell’alcol e i problemi che ne 
possono derivare. Il servizio 
è gratuito e assolutamente 
riservato alla sede Acat di 
via Foschiatti 1. Orario: mat- 
tino da lun. a ven. dalle 10 
alle 12 BOO lun. e 
ven. dalle 17.30 alle 19. E at- 
tiva la segreteria telefonica 
24 su 24 040/3870690. 


Corso di cultura 
enologica 


Nella sede di piazza Libertà 
6 l’Endas ragionale organiz- 
za un corso di cultura enolo- 
gica tenuta da Tito Cuccaro, 
che si svolgerà in otto lezio- 
ni due volte alla settimana. 
Informazioni, telefoniche al- 
lo 040/4118301, lunedì, mer- 
coledì e venerdì (orario 
10-12). 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete o vi sen- 
tite soli? Conoscete una perso- 
na anziana sola che avrebbe 
bisogno di un punto di appog- 
gio sicuro e costante, ma non 
sapete a chi rivolgervi? Chia- 
mate l’800/846079, numero 
verde gratuito di Amalia, tut- 
ti i giorni, festivi compresi, 
24 ore su 24. 


Festa 
della riforma 


Domani alle 10.30 nella 
chiesa luterana in largo Pan- 
fili avrà luogo il culto in oc- 
casione della festa della Ri- 
forma per il quale invitano 
sei Comunità evangeliche di 
Trieste. 


IL PICCOLO SABATO 1 NOVEMBRE 2003 
ORE DELLA CITTÀ \.. uu | 
; ì PICCOLO A LI 
| comunicati per le «Ore della città» devono essere in- Telefono 0 ALBO 
viati in redazione via fax (040/3733209 e speciale Il 21 ottobre è stata smarri- 


ta la targa posteriore di 
un'automobile targata 
AT304FC. Chi l'avesse rin- 
venuta è pregato di metter- 
siin contatto con il proprie- 
tario al numero telefonico 
040/577478. 

La persona che ha preso un 
gattino nero domestico che 
viveva in via della Pietà, di 
fronte al Centro tumori, è 
pregata di telefonare allo 
040/8367435. 

La persona che la mattina 
del 23 ottobre scendendo 
dalla via Ovidio e girando 
in via Commerciale ha dan- 
neggiato un Toyota Rav 
con un furgone giallo, sap- 
pia che c'è un testimone 
che ha rilevato la targa. 
Per evitare spiacevoli de- 
nunce, il guidatore del fur- 
gone è pregato di telefona- 
re allo 040/9380444 per ri- 
solvere la cosa in modo ami- 
chevole. 

Rinvenuta busta contenen- 
te occhiali da vista alla fer- 
mata del bus in via Felice 
Venezian ore 11.30. Tel. 
340/7419902. 

Smarrito un paio d’occhiali 
con lenti progressive il 
21/10 tra le 18 e le 19 zona 
via Vergerio o zona Barrie- 
ra. Chi l'avesse trovati tele- 
foni al 349/0552328. Ricom- 
pensa. 

Ritrovato telefonino Nokia 
3310 di colore blu in piazza- 
le Rosmini. Telefonare al 
numero 338/6061939. 


Club fermodellisti 
I trenini 
della domenica 


Domani con orario dalle 
ore 10 alle 12.30, il Club 
Triestino fermodellisti 
Mitteleuropa - Ferclub 
organizza la manifesta- 
zione «I trenini della do- 
menica», riservata a 
bambini e ragazzi sino 
ai 14 anni. Nella sede 
del Ferclub a Servola in 
via dei Giardini 16 (bus 
8 e 29), i giovani ospiti 
potranno manovrare tre- 
ni in miniatura e condur- 
te locomotive a vapore, 
elettriche e diesel, an- 
che italiane, lungo per- 
corsi ferroviari realmen- 
te esistenti con un appo- 
sito simulatore. L’ingres- 
so è gratuito. Informazio- 
ni in sede tutti i sabati 
orario 10-12.30 (a 
16-18.30 e su Internet al- 
‘indirizzo: http/spa- 
zioinwind.libero.it/etfm/ 
ferclub.html. 


- FARMACIE © 


Sabato î 

1 novembre 2003 
Farmacie aperte dal- 
le 8.30 alle 13: via Gin- 
nastica. 6, tel. 772148; 
via Curiel 7/B Borgo S. 
Sergio, tel. 281256; piaz- 
za Venezia 2, tel 
308248; Basovizza, tel. 
226165. 
Farmacie aperte dal- 
le 13 alle 16: via Ginna- 
stica 6; via Curiel 7/B 
Borgo S. Sergio; Basoviz- 
za, tel. 226210 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 16 alle 20.30: 
via Ginnastica 6; via Cu- 
riel '7/B Borgo S. Sergio; 
Piazza Venezia 2; Baso- 
vizza, tel. 226210 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Vene- 
zia 2, tel. 308248. 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 
numero 040-350505 
Televita. 


Oggi la sezione di Fiume 
(con sede a Trieste in vceia 
Donota 2) sarà presente, 
unitamente a rappresen- 
tanti del Libero Comune 
di Fiume in esilio e al con- 
sole d’Italia Roberto Pietro- 
santo, ai riti celebrati nel 
cimitero fiumano di Cosa- 
la per ricordare i defunti. 
L'appuntamento è fissato 
questo pomeriggio per le 
ore 17.30 davanti alla crip- 


Quel Natale di sangue con D'Annunzio 


ta. In precedenza un omag- 


* gio floreale verrà deposto 


anche al cimitero ebraico, 
La cerimonia fiumana 
ha l’intento di onorare i 
Caduti del cosiddetto Nata- 
le di sangue (anno 1920) 
avvenuto, durante la reg- 
genza italiana del Carnaro 
ad opera di Gabriele D’An- 
nunzio. La Lega nazionale 
sezione di Fiume è molto 
attiva nello studio storico 


di quegli anni. E per i pros- 
simi giorni, in occasione 
della ricorrenza dei fatti 
del novembre 1958 ha pro- 
grammato una lunga serie 
di iniziative e manifesta- 
zioni di cui daremo noti- 
zia. Il presidente della se- 
zione di via Donota è Aldo 
Secco. Fra i più attivi so- 
stenitori c'è il dirigente di 
polizia e appassionato sto- 
rico Enrico Maiova. 


ANZIO 
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A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE 
Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 6728328 


AFFIDATECI LA VOSTRA AUTOMOBILE VI 


LI 
EVITEREMO LA NOIA DELLA REVISIONE AESEO 


34123 Trieste via Montfort, 8 D 


(o) 
Po 
la 


tel./fax 040 301500 cell. 335 434026 
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DELLA 
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SABATO 1 NOVEMBRE 2003 


TRIESTE AGE 


Oggi alle ore 18 nella chiesa evangelica di largo Panfili ospite d'onore il gruppo «Piave Ana» 


Melodie della montagna con «Triesteincoro» 


Ritorna la rassegna «Trie- 
steincoro», organizzata per 
il secondo anno dal coro 
«S.a.g. Società Alpina delle 
Giulie» col patrocinio del Co- 
mune e della Provincia di 
Trieste, che si svolgerà oggi 
alle ore 18 nella Chiesa 
evangelica di largo Panfili. 

Con questa manifestazio- 
ne il complesso corale inten- 
de dare il proprio contributo 
per commemorare i 120 an- 
ni della gloriosa società. Il 
‘programma sarà interamen- 
te dedicato a canti di monta- 
gna, al folclore locale e inter- 
nazionale. 

Il coro S.a.g., sorto nell’81 
e diretto da Sergio Pittaro, 
svolge un'attività vivace sia 
nel campo concertistico sia 
organizzativo curando in 
particolare la tradizione mu- 
sicale corale friulana e trie- 
stina oltre che dedicarsi al 
repertorio classico dei canti 
di montagna. Sarà suo il 
compito di aprire la serata 
con note elaborazioni firma- 
te da Macchi e Noliani. 

Come ospite d’onore è sta- 
to invitato il coro «Piave 
A.n.a» di Feltre, diretto da 
Danilo Facchin. Nato nel 
1974 con la denominazione 
di «Coro ospedalieri» per ini- 
ziativa di alcuni dipendenti 


e 


Il coro «Sag Società Alpina delle Giulie» è stato l'organizzatore di «Triesteincoro». 


dell'Ospedale Civile, è poi 
entrato nella grande fami- 
glia dei cori dell’Associazio- 
ne nazionale alpini guada- 
gnandosi l’attenzione di cri- 
tica e pubblico. 

Proporrà alcuni fra i can- 
ti più belli e più noti del re- 
pertorio alpino («La canzo- 


ne del Grappa», «La monta- 
nara» «Rifugio bianco», «La 
mia valle» ecc.), 

Il'terzo partecipante alla 
rassegna è il triestino «Coro 
Montasio» del C.r.s. Julia, a 
voci miste, che si presenta 
quasi completamente rinno- 
vato nei suoi elementi e di- 


Il tema nazionale su cui nel 2004 si impegnerà il Soroptimist 


«La donna promotrice di pace» 


Inaugurazione dell’anno so- 
ciale del Club di Trieste del 
Soroptimist International, 
con residente Alessan- 
dra Malacrea che ha traccia- 
to una relazione delle attivi- 
tà più significative realizza- 
te, il cui tema nazionale era 
imperniato sull’immigrazio- 
ne femminile, e ha proposto 
il tema dell’anno entrante 
«la donna promotrice di pa- 
ce», pace intesa non tanto e 
non solo come traguardo po- 
litico, ma specialmente co- 
me qualità dei rapporti so- 
ciali. 

A introdurre il tema del- 
la pace per le donne soropti- 
miste è stata l’astrofisica 
Margherita Hack, donna 
che al suo alto livello di 
scienziata affianca la sua fe- 
de nei valori umani. Hack 
ha evidenziato la difficoltà 
di parlare di pace, in un 
mondo in cui si osservano 
eccessivi squilibri economi- 
ci trai Paesi del Nord e del 
Sud del pianeta, squilibri 
che intaccherebbero la no- 
stra economia e imporrebbe- 
ro una revisione del nostro 
modo di vivere, per impe- 
gnarci attivamente nel pro- 
cesso di riequilibrio della di- 
stribuzione delle risorse, ne- 
cessarie . all’innalzamento 
del tenore di vita dei popoli 
del cosiddetto terzo mondo. 
Analizzando le cose da un 
punto di vista cosmico — che 
è familiare — Hack ha osser- 
vato che nell’universo non 
c'è la pace che noi sentiamo 
quando contempliamo il fir- 
mamento, ma ci sono dei fe- 


Alla riunione ha partecipato anche la Hack (a sinistra). 


nomeni di inaudita violen- 
za, in cui stelle scoppiano, 
CRE fagocitano altre ga- 
assie, ecc. Nell’universo 
tuttavia la «violenza» con le 
sue esplosioni non è distrut- 
tiva ma provoca la nascita 
deri elementi che genera- 
no la vita e che compongono 
anche il nostro organismo. 
La pace sulla Terra è una 
necessità legata alla dimi- 
nuzione della distanza nord- 
sud, ottenibile soprattutto 
er mezzo della cultura e 
ella scuola, che nel nostro 
Paese vengono finanziate 
in una percentuale minore 
che negli altri Paesi euro- 
pei. Ci sono però, proprio a 


Trieste, il Centro Interna- 
zionale di Fisica Teorica 
fondato dal professor Paolo 
Budinich e la Scuola Supe- 
riore di Studi Avanzati, isti- 
tuzioni importantissime 
per sostenere lo sviluppo 
nei Paesi più arretrati. 

Alla serata hanno parteci- 
pato le presidenti del Sorop- 
timist Club di Gorizia, Civi- 
dale e San Donà-Portogrua- 
ro, e i presidenti di numero- 
si service club cittadini. So- 
no state presentate tre nuo- 
ve socie; Cristina Benussi, 
Rossella Gerbini e Grazia 
Tatò, accolte dalla past pre- 
sidente nazionale Mariange- 
la Mangiarotti Marchi. 


retto da Michele Stolfa. Le 
origini del complesso risal- 
gono al 1962 quando si for- 
mò alla guida del maestro 
Mario Macchi dalla fusione 
del «Montasio» virile e del 
coro femminile della Fari, 
poi Crs Julia. 

Liliana Bamboschek 


- 


Arriva al teatro Cristallo 


«La pulce 
nell'orecchio» 


Una donna in dubbio sul- 
la fedeltà del marito deci- 
de di metterlo alla prova 
tendendogli un tranello:, 
tramite un'amica gli fa 
recapitare un’appassio- 
nata e anonima lettera 
d’amore, in cui gli dà ap- 
puntamento in un alber- 
go a ore, dove si reca ella 
stessa per vedere se il 
marito abboccherà al- 
l'amo, Ciò che riesce a 
succedere in quell’alber- 
go poteva uscire solo dal 
genio di Georges Feyde- 
au, maestro del «vaude- 
ville» francese. 
Dopo «Sarto per signo- 
ra», inscenato nella sta- 
ione ‘97/98, il Teatro 
tabile di Bolzano e il 
suo direttore e regista 
Marco Bernardi tornano 
alla comicità di Feydeau 
con «La pulce nell’orec- 
chio» interpretato da Pa- 
olo Bonacelli, Patrizia 
Milani e Marco Simoni. 
Accanto a Bonacelli, 
Milani e Simoni, trovia- 
mo in scena Roberto Te- 
sconi, .. Alvise  Battain, 
i Tontoranelli, Cesa- 
re Saliu, Libero Sansavi- 
ni, Riccardo Zini, Mauri- 
zio Ranieri, Gianna Co- 
letti, Carla Castelli, Cri- 
stina Scagliotti e Stefa- 
nia Gerbaudi. 
Primo spettacolo in 
ospitalità della nuova 


Contrada, «La pulce nel- 
l'orecchio» sarà in scena 
al Teatro Cristallo dal 7 
al 16 novembre. 
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IL PICCOLO 


Prendono il via oggi le manifestazioni con una conferenza nella sede di via Rigutti 


Gli 80 anni della Chiesa avventista in città 


Nell'ambito delle celebrazio- 
ni dell’80° anniversario del- 
la presenza avventista a 
Trieste si svolgeranno le se- 
guenti manifestazioni. 

Oggi alle 17, conferenza 
pubblica su: «La Chiesa av- 
ventista e 18 x 1000: una 
Chiesa al servizio del pros- 
simo». 

Relatore: pastore Ignazio 
Barbuscia, tesoriere  del- 
l'Unione italiana chiese cri- 
stiane avventiste (Uicca) e 
presidente della Fondazio- 
ne antiusura Adventum. 
Nella sala riunioni della 
Chiesa avventista via Ri- 
gutti 1. 

Martedì 4 novembre. ore 
18: apertura ufficiale delle 
celebrazioni con saluto del 
sindaco Roberto Dipiazza. 
Canterà il coro interreligio- 
so diretto dal maestro Fa- 
bio Nossal. Presso il Tem- 
pio luterano di largo Panfi- 
li. Seguirà l'inaugurazione 
della mostra fotografica nel- 
Ja sala del Giubileo, riva III 
Novembre 9. 

Mercoledì 5 novembre al- 
le ore 18 conferenza pubbli- 
ca su: «La Chiesa avventi- 
sta in Italia: l’evoluzione 
dei suoi rapporti con la so- 


La bella e accogliente sede della chiesa avventista che si trova all’inizio di via Rigutti. 


cietà». Relatore: dott. Tizia- 
no Rimoldi, Direttore nazio- 
nale dipartimento libertà 
religiosa dell’Uicca. Alla sa- 
la Baroncini, via Trento 8, 
III piano. 

Ma le manifestazioni del- 
la dinamica comunità av- 
ventista non finiscono qui. 


Venerdì 14 alle ore 18, sem- . 
pre nella sede di via Rigutti 
1, si svolgerà una conferen- 
za su «In che modo la fede 
aiuta a gestire emozioni e 
stress». Sabato 15 alle 9.30 
ci sarà una celebrazione 
speciale con un programma 
di testimonianze e canti. 


Alle 15.30 la celebrazio- 
ne ufficiale con la presenza 
delle autorità. Alle 20.30 ci 
sarà un concerto al tempio 
luterano di largo Panfili. E 
lunedì 17 ci sarà una confe- 
renza con Lucio Altin sulla 
fede vissuta nella comuni- 
tà. 


stagione di prosa della 


Concorso nazionale 


Maître, exploit 
di un triestino 


Per ben cinque volte la 
sezione di ‘Trieste del- 
l'Amira. (Associazione 
maîtres italiani ristoran- 
ti e alberghi) è giunta in 
finale al concorso nazio- 
nale del «maître dell’an- 
no». In questa edizione, 
tenutasi a Peschiera del 
Garda, è il triestino Mar- 
co Andronico, il candida- 
to maître a dare un’otti- 
ma prova della sua abili- 
tà piazzandosi al quarto 
ROSE dietro al vincitore 

ella sezione d’Abruzzo 
e ai concorrenti della se- 
zione di Capitanata e del 
Ticino, GUI rispettiva- 
mente al secondo e al ter- 


zo (DOS: È 

dronico per l’occa- 
sione ha Dieziao il 
suo piatto lavorato alla 
lampada, ovvero flamba- 
to, di «Involtini di salmo- 
ne alla czarina», abbina- 
to al vino Capomartino 
dell’azienda Jermann. 

Il fiduciario della sezio- 
ne triestina Giacomo Ru- 
bini si è congratulato 
con Andronico per il 
buon risultato ottenuto. 
In parte il merito di que- 
sto buon piazzamento va 
anche al gran maestro 
della ristorazione Evari- 
sto Busetti che ha pre- 
senziato a questa impor- 
tante manifestazione. 
Ora l’Amira di Trieste. si 
pepe a partecipare al 

‘ongresso nazionale che 
si terrà a Taormina a 
partire dal 15 novembre. 

Cristina Sirca 


TRENI - 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Ervino Em- 
berger nel X anniv. da Fede- 
rica Emberger 100 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Eraldo Bac- 
chia per il compleanno (1/11) 
dalla. moglie Linda, figlia 
Maura con Giorgio e Daniele 
30 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri), 20 pro Medi- 
ci senza frontiere. 

— In memoria del caro papà e 
nonno (1/11) da Licia e Rober- 
to Curci 50 pro gatti di Cocia- 
ni. 

— In memoria di Francesca 
Colonna — nell'VIII  anniv. 
(1/11) da Nucci e Giorgio 25 
pro Villaggio del Fanciullo. 

— In memoria di Stefania Co- 
pi nel XXI anniv. (1/11) dalla 
figlia Nadia 20 pro Pro Senec- 
tute. 

— In memoria di Anna Cosuli- 
ch nell’anniv. (1/11) da Lui- 
sa, Franco, Chiara 50 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Marian Dol- 
gan da Nennella, Licia, Silva- 
no 55 pro Sirena club nauti- 
co. 

— In memoria di Alberto Mo- 
gorovice per il VI anniv. (1/11) 
dalla moglie Alberta 25 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Francesco 
Papo .per il compleanno 
(1/11) dai familiari 15 pro 
Ass. amici del cuore, 15 pro 
Comunità di S. Martino al 
campo. 

— In memoria di Gidy Riz- 
zian (1/11) dalla cognata Ne- 
nella 25, da Neva 25 pro Sci 
club 70. 

— In memoria di Angela San- 
tin ved. Longo da Anita Gor- 
tani Cadore 20 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Bruno Schil- 
lani per il compleanno (1/11) 
dalla moglie e figlia 25 pro 
Burlo Garofolo (bambini cere- 
brolesi). 

— In memoria dei propri cari 


scomparsi (1/11) da Maria e 
Cisslla 20 pro Enpa, 10 pro 
Ass. zoofila triestina. 

— In memoria di Franca Ruz- 
zier dagli amici e colleghi del- 
la direzione del personale del- 
la Regione Fvg 303 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giannina 
Sartori da Giorgio, Liliana, 
Mariagiovanna, Marisa, Ne- 
rina, Norma 150 pro Frati di 
Montuzza. 

— In memoria di Nerina Ser- 
voli dalla fam. Rupini 50 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria della mamma 
Ida Smerdù ved. Giraldi dai 
colleghi servizio portinerie 
servizio immobiliare e logisti- 
ca uff. protocollo Comune di 
Trieste 135 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Dino Strain 
dai cugini Maria, Ferruccio, 
Andrea, Nerio 70 pro Ass. 
cuore Amico Muggia. 

— In memoria dei cari defun- 
ti da Emma Zonta 10 pro 
Ass. volontari ospedalieri. 

— In memoria dei propri cari 
da Stella Ricciotti, Mariuccia 
Ferialdi 50 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di tutti i nostri 
defunti da Marcello e Silve- 
ria 50 pro Ass. de Banfield. 

— In memoria di Lucio Baret- 
ti da Rudi, Luciana e Alessio 
230, da Giorgio e Silvano 70, 
da Luciano e Milena Marega 
30, da Silvia e Renato Del 
Principe 20, da Loreta Ma- 
gris 20 pro Oncologia (prof. 
Tuveri). 

-— In memoria di Severine 
Branchini da Sonia e Mario 
Dukcevich 150 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Valeria Car- 
pani ved. Gattinoni da Carlo 
Gattinoni 50 pro Airc. 

— In memoria di Anita D’Ab- 
braccio da Grazia e Gianna 
Drioli 50 pro Aire. 


- In memoria di Elvira Da- 
vanzo in Rebec (Elvi) da To- 
sca, Vinicio, Maria 50 pro 
Amici del cuore. 
- In memoria di Ennie De- 
stradi da Lidia Pantalisse 15 
pro frati Montuzza (pane dei 
poveri). 3 
— In memoria di Cosimo Dia- 
ferio, Carlo Delic da De Pa- 
squale Alessandro, Lucia, Ga- 
briel, De Pasquale Alessan- 
dro (Fortitudo) 25 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri), 25 pro Burlo Garofolo. 
— In memoria di Augusto 
Doz dai nipoti Mariucci, Gior- 
io, Carlo, Maria Grazia, Ga- 
riella, Claudia, Pino, Mario- 
lina, Giorgio. 200 pro San 
Martino in campo (don Vat- 
ta), 150 pro frati Montuzza 
(pane per i poveri), da Maria 
Maier Doz, Erminia Cigui 50 
pro Famiglia umaghese. 
— In memoria di Libero Fon- 
da da Dora, Franco, Edoardo 
Fonda 50 pro comunità della 
chiesa di N.S. di Sion. 
— In memoria di Franca Gas- 
ser da Roberta Valdiserri 25 
pro Centro tumori. 
= In memoria di Lidia Giova- 
nazzi da Silva Del Monte 50 
pro Ass. Amici del cuore. 
“In memoria di Ito Guidobo- 
ni da Lidia Minghi 100 pro 
Ass. Amici del cuore. 
— In memoria di Adele Kon- 
can da Piero Kern 30 pro Me- 
dici senza frontiere, da Ele- 
na Sigon 30 pro Astad.. 
- In memoria di Maria Lo- 
sappio da Serena Losappio 
10 pro gatti di Cociani. 
— In memoria di Tullio Malu- 
sà da Ingrid Destradi 25 pro 
Ass. Via di Natale (Aviano). 
- In memoria del frapialo 
Antonio Melis da Aiello, Amo- 
rosi, Bergamaschi, Bordona- 
ro, Cafagna, Campus, Hu- 
bert e Paola, Cicchese, Cosen- 
tino, Dessy, Di Cesare, Mar- 
tenucci, Mugnaioni, Paglicci, 
Vaccari 705 pro Aire. 
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IL PICCOLO 


SABATO 1 NOVEMBRE 2003 


SOCIETA' Tutto al femminile il ritorno alla vita della città bosniaca, che si libera dall’incubo della guerra 


Sogni in forma di donna a Sarajevo 


Ma gli uomini vanno in crisi davanti a tanta bellezza e finiscono per annoiarsi 


di Azra Nuhefendic 


Anche Sarajevo, la città 
martire, ha approfittato 
della guerra in Bosnia! Con 
le ondate di profughi duran- 
te l’ultima guerra, la popo- 
lazione è cambiata e si è 
mescolata proprio bene. 
Grazie alla guerra oggi a 
Sarajevo si trova una tale 
concentrazione di bellezza 
femminile come mai prima. 
Almeno metà sono nuovi ar- 
rivati. Tra i quali la mag- 
gior parte proviene dalla 
Bosnia orientale, dalla re- 
gione montagnosa lungo il 
fiume Drina che separa la 
serbia dalla Bosnia. Si di- 
stinguono dal resto della po- 
polazione per il proprio 
aspetto fisico. Sono le tipi 
che. bellezze slave: occhi 
chiari, verdi, azzurri o gri- 
gi, viso pallido bianco tra- 
sparente, capelli biondi, na- 
so piccolo. Sembra come se 
fossero scese dal Nord Euro- 
pa ieri, e non tredici secoli 
‘al 

Ironia della sorte: pro- 
prio quelli, che hanno pre- 
servato l’elemento slavo 
più di chiunque altro nel- 
‘ex Jugoslavia, proprio lo- 
ro i serbi cacciavano dalla 
Bosnia orientale con il pre- 
testo che «erano i Turchi»! 

Poi, sono arrivate quelle 
dall’Erzegovina, donne mol- 
to simili alle montenegrine: 
alte, snelle, capelli e occhi 
scuri, sguardo feroce e 
un'espressione tragica sul 


viso. 

Dalla Bosnia del Nord so- 
no arrivate le donne meno 
slave come razza. La regio- 
ne da dove sono state cac- 
ciate, lungo il fiume Sava, 
per secoli è stata una terra 
di transito, e per forza la po- 
polazione locale cambiava 
mescolandosi con i nuovi ar- 
rivati. Una piccola città del 
Nord della Bosnia, Prnja- 
vor, nella Jugoslavia di Ti- 
to, si nominava sempre co- 
me esempio di mescolanza 
e convivenza: addirittura 
13 diverse nazionalità sono 
vissute là in pace. 

A Sarajevo le belle donne 
non mancavano mai, ma og- 
gi la quantità e soprattutto 


Sembrano tutti eleganti, 
raffinati, bellisismi. Qual- 
che giovane che sorseggia 
alcolpops (vodka e succo di 
frutta serviti rigorosamen- 
te in bottiglia), comodi diva- 
ni, pochi tavoli, free bar e 
discoteca. Nelle altre stan- 
ze, però, ci sono vere e pro- 
prie alcove per tutti i gusti, 
una volta le chiamavano 
«dark room», camere che ar- 
redavano solo qualche di- 
scoteca gay, oggi, invece, 
sembrano superate e gli 
ambienti porno-soft lascia- 
no il posto a veri e propri 
templi del piacere. 

I privé sono la trovata 
del secolo: basta virtualità, 
chat erotiche consumate in 
solitudine. Basta hot line e 
morbose video cam. Per chi 
è disposto ad andare fino in 
fondo ci sono le feste più 
hard e trasgressive organiz- 
zate in club che tanto asso- 
migliano a eleganti alber- 
ghi dai nomi educati: «Ro- 
yal», «Divina», «Belle Epo- 

ue»... Ville eleganti, arre- 

‘amento in stile, qualcosa 
che ci ricorda le atmosfere 
di «Eyes Wide Shut», un po” 
meno misteriose forse, ma 
anche queste erotiche logge 
italiane hanno le loro rego- 
le. Iscrizione ‘obbligatoria 
(e quindi documenti alla 
mano), selezione rigorosa, 
abbigliamento curato (cra- 
vatta per lui, abiti sexy per 
lei) e soprattutto molta di- 
screzione: «Anche se ci so- 
no degli esibizionisti in pi- 
sta - informano i titolari di 
uno dei tanti privé - a nes- 
suno è permesso avvicinar- 
si oltre un certo limite. Se 
ne avranno voglia saranno 

li improvvisati spogliarel- 
isti a prendere contatti». È 
così per tutti, almeno nella 
parte più pubblica del loca- 


la varietà è ta- 
le da fare im- 
pressione. Per 
godere della vi- 
sta migliore ba- 
sta sedersi in 
uno dei mille 
bar aperti sul- 
la via principa- 
le della città e 
guardare. Ce 
ne sono così 
tante che sem- 
bra che abbia- 
no appena 
aperto i cancel- 
li dello stadio 
dopo una parti- 
ta di calcio. Ce 
ne sono di tutti 
i tipi: bellezza 
classica, pop, 
rock, turbo, ag- 
gressiva, dolce, 
sofisticata, 
rap, rustica, ti: 
o intellettua- 
e, naiveté, 
orientale, dol- 
ce, la bellezza 
«da ragazzo», 
da modella. 
La maggior 
parte è vestita 


all’ultima mo- A Sarajevo Jennifer Lopez avrebbe molte concorrenti. Sotto, la città bombardata. 


da, cioè poco. , 

Un piccolo top, che più sco- 
pre che veste, i jeans stret- 
ti, l’ombelico fuori. 

Si vedono anche quelle 
vestite più in accordo con le 
usanze di una società mu- 
sulmano. Ma come sono ve- 
stite! Im modo da attirare 
gli sguardi più di quelle ve- 
Stite con ‘abiti moderni. 
Mettono le gonne e i panta- 
loni fatti di tessuto tipo «i 
veli di Salomè, sottili, se- 
mi trasparenti in colori 
chiarissimi, pastello, insom- 
ma sono vestite in un modo 
che praticamente sottoli- 
nea ogni curva, ogni musco- 
lo del proprio corpo. E la 
sciarpa sulla testa, pare 
serva solo per mettere più 
in evidenza gli occhi trucca- 
ti, o la bocca, o il viso bian- 
chissimo. 

Da distante si vede che 
la qualità dei vestiti che 
portano le donne di Sa- 
rajevo è povera, tutta roba 
contraffatta. Ma non impor- 
ta. Perché la sostanza, quel- 


lo che c'è sotto, è così natu- 
rale che non può esserlo di 
più. Pamela Anderson conl 
suo decolté di silicone non 
ha niente da fare a Sa- 
rajevo. Guardando da die- 
tro, Jennifer Lopez e il suo 
sedere famoso non arrive- 
rebbero neanche alla semi- 
finale di una gara di bellez- 
za. 
Le donne di Sarajevo so- 
no consapevoli della pro- 
pria bellezza. Lo si capisce 
dal loro atteggiamento. Del- 
la propria bellezza godono 
per prime loro stesse. Se ne 
approfittano anche gli al- 
tri, bene, niente male! 

Ma dove finisce tutta que- 
sta bellezza, e soprattutto 
come? 

La gran maggioranza del- 
le donne di Sarajevo fa 
l’università, trova lavoro e 
si sposa. A questo punto co- 
mincia la loro decadenza. 

Lavorano come medici di 
successo, come giornaliste 
in carriera, giudici, avvoca- 


Vano i piatti, si 
occupano dei 
bambini, dipin- 
gono persino la 
casa e pulisco- 
no i tappeti. Se 
mai qualcuno 
le aiuta sono le 
loro figlie. 

All’età di 40 
anni, sono un 
po’ stanche ma 
non si trascura- 
no, le donne di 
Sarajevo sono 
ancora belle. 

Il dopoguer- 
ra ha creato al- 
cuni nuovi tipi 
di «professio- 
ni» femminili a 
Sarajevo. Un 
gruppo è quel- 
lo delle ragaz- 
ze che lavora- 
no nelle diver- 
se organizzazio- 
ni internazio- 


nali. Hanno un 


atteggiamento 
importante 
non solo per 


ti, professori universitari, 
commesse, ultimamente co- 
me imprenditrici, donne 
d’affari,. politiche. Nono- 
stante le professioni che 
fanno, tutte dopo l’ufficio 
tornano a casa, per fare 
quello che fa qualsiasi casa- 
linga: fanno la spesa, cuci- 
nano, puliscono, stirano, la- 


l’atteggiamen- 
to, ma anche 
perché i loro ve- 
stiti sono vera- 
mente di gran marca. Con 
lo stipendio, il triplo o più 
di quello di un professore 
universitario, possono per- 
metterselo. Quasi tutte so- 
no bionde: gli stranieri, con 
le bionde, si sentono più. a 
casal 

Il secondo'piccolo gruppo 


è chiamato «sponzoruse», 


in gergo locale vuol dire 
quelle che sono sponsorizza- 
te. Sono ragazze bellissime, 
giovani, sembrano appena 
scese dalle passarelle di Mi- 
lano o Parigi. Non fanno 
niente. Loro sono solo belle 
e basta. Si vedono in compa- 
gnia dei nuovi ricchi o po- 
tenti. Fanno una coppia da 
ridere. Le ragazze come far- 
falle, vestite in modo perfet- 
to, e i nuovi ricchi, e poten- 
ti che - si vede a occhio nu- 
do - si sentono scomodi nei 
tailleur eleganti, con la cra- 
vatta mai chiusa fino al col- 
lo, alcuni persino con le cal- 
ze bianche sotto i pantaloni 
scuri. Quelle si vedono an- 
che in compagnia di tipi 
più sportivi, uomini «pale- 
strati», tutto muscolo, sem- 
pre vestiti in tuta persino 

urante la cena nei risto- 
ranti eleganti. 

A parte questi pochi uo- 
mini di «successo», dove s0- 
no i maschi in questa sto- 
ria di bellezza femminile? 

La quantità e la varietà 
di bellezza femminile fanno 
uno strano effetto sui ma- 
schi bosniaci. Sembrano 
sempre un po’ knock-down, 
semicoscienti, appaiono co- 
‘me quelli che non sanno do- 
ve sono, cosa devono fare, 
sul viso hanno un’espressio- 
ne incredula. Si svegliano 
immancabilmente solo se 
qualcuno tenta di cambiare 
Ta loro posizione di privile- 
giati. 

Le loro mamme li viziano 
fin da piccoli. Non gli inse- 
gnano a fare alcun lavoro a 
casa. Da giovani giocano a 
calcio, poi si trovano con gli 
amici con le mani in tasca, 
discutono dell’ultima parti- 
ta sputando per terra dopo 
ogni seconda parola. 

E si annoiano! 

Diventano ragazzi, co- 
minciano a bere birra o 
grappa. Discutono anche 
delle donne che passano da- 
vanti ai loro he 

E si annoiano, ancora! 

Non si sforzano nemme- 
no di scegliersi le fidanzate 
o le future mogli. Sono le 
donne quelle che scelgono. 
Con il matrimonio i maschi 


Una creativa campagna anti Aids perle vie di Sarajevo. 


entrano in un periodo di en- 
tusiasmo. Per poco! Presto 
cominciano ad annoiarsi di 
nuovo. Verso i 50 anni co- 
minciano a dae a cosa 
non hanno fatto nella vita. 
Nei paesi occidentali corri- 
sponde al momento in cui i 
maschi, tentano di cambia- 
re la propria vita; di solito 
cambiano solo la loro don- 
na. In Bosnia, come nel re- 
sto dei Balcani, invece co- 
minciano a pensare a cam- 
biamenti più grossi. Alla 
guerra! Gli pare l’unica 
uscita da una vita noiosa. 
E cominciano a pensarci su 
un po. 

È così che succede che 
ogni generazione nei Balca- 
ni ha la propria guerra: 
mio nonno ha avuto la sua, 
mio papà e anch'io ho avu- 
to la «mia guerra». 

Oggi i maschi a Sarajevo 
non si sono ripresi bene do- 
po l’ultima guerra. Sono an- 


Un romanzo di Camillo Langone pubblicato da Es esplora, con disinibita ironia, le nuove frontiere del sesso 


Lo scambio di coppie? È il karaoke del terzo millennio 


Sesso, sì, ma con disciplina. Nei privé ci sono regole precise per dare forma alla trasgressione 


uso cucina» ( 


dove, 


riferimento. 


A due peccati è quasi impossibile resistere: sesso e pigri- 
è zia. Ozio e voluttà, meglio se, a procurarcele non faccia- 
mo alcuna fatica. Meglio ancora se diventano i mezzi di 
un comodo business, soldi facili con cui coniugare dovere 
e piacere, lavoro e divertimento. Così almeno nel libro di 
Camillo asso, autore di «Scambio coppie con 
is, pp. 128, euro 16), romanzo erotico iro- 
nico sull'attuale rivoluzione sessuale. 

A raccontarcela un narratore che improvvisa l’ideazio- 
e di un privé, complice i buontemponi emiliani, la casa 
d'incontri diventa il centro di una «stagione all’inferno». 
O, Ts più che altro un libro di viziosi a buon mercato 
0 stesso narratore, gioca il ruolo di un ruffiano più 
satirico che licenizioso. Intorno una serie di 
personaggi e personaggini tutti pronti ad 

approfittare della nuova occasione. 
a poco importa la storia di questa sorta 
di regno dello scambio che apre e chiude i 
battenti per assuefazione dello stesso arte- 
fice. Langone, ben attento al luogo che inva- 
de, centrifuga anche le più piccanti scene 
hard in un bagno di sarcasmo e infila, di pa- 
gina in pagina, qualche storico e letterario 
Si può rimanere perplessi di 
fronte a un ruffiano che legge Gucciardini 
oi «Pretesti per una requisitoria manzonia- 
na»; o ancora che cita con disinvoltura i ce- 
lebri «trentun della Zaffetta» (Aretino), per 


le, si filtra discretamente, 
ci si tocca con lo sguardo, si 
balla come in una qualsiasi 
discoteca. E il sesso? Il ses- 
so sì, ma con «disciplina». 
Per le new entry basta 
chiedere informazioni ai 
pierre pronti a istruirti sui 
mille optional del luogo, pe- 
Tò bisogna imparare il codi- 


ce di un invi- 
to, la formula 
di un deside- 
rio. Di came- 
re ce ne sono 
tante, a uno, 
due, tre letti matrimoniali, 
addirittura affiancati da 
qualche letto singolo (chia- 
mato «balcone», novità im- 


Una foto di Tani Capa. 


introdurci nei «ventuno di Valentina», quest'ultima prati- 
cante poco grata al suo padrone SRO così punita. 

Ma insomma, Langone lo dice 
tale e, per chi non riesce a liberarsene, il sesso diviene 
i perfetto mantenimento. Non fosse che; per fare 
andare lisce certe serate in cui uomini e donne sono in 
precario equilibrio numerico, il protagonista è costretto a 
mille corse per arruolare dubbie massaggiatrici che più 
assomigliano a pensionate. Altro che «Lo cunto de li cun- 
ti» (ossia el fiabe di Giambattista Basile), tra i libri che il 
primo attore legge tra una serata e l’altra, meglio essere 
informati sul manzoniano «Del romanzo e in genere de’ 
componimenti misti di storia e invenzione». Prendere le 
distanze, osservare attentamente ed essere 
consapevoli, in questo strano mondo, della 
complessa relazione tra la conoscenza a 
una realtà sempre molteplice e nuova. 

Una specie di distillato tra Machiavelli e 
i canti carnascialeschi a cui Langone si ispi- 
ra, forse, per mettere alla berlina una serie 
di figure popolari: impiegati, imprenditori, 
Ssbruffoni, segretarie, sfruttatori e occhialu- 
te intellettuali. Un romanzo intelligente, di- 
vertente e anche dissacrante. Peccato la co- 
da morale, se non addirittura moralistica. 
Il «post coitum», dal titolo dell’ultimo capi- 
tolo, che ci rende tutti un po tristi 


mezzo 


‘inizio, la pigrizia è le- 


m.b.t. 
ortata . dal- segnati che traducono 
Pin ghilterra un'attesa: porta leggermen- 
per gli ini- te socchiusa e una scarpa 
ziandi che da donna sulla soglia signi- 
hanno biso- . fica che si gradirebbe in ca- 
gno di riscal- mera una single. Due scar- 


darsi). E poi, appunto, biso- 
gna chiedere permesso, ma 
in genere il permesso lo 
danno gli altri con appositi 


pe da donna sulla soglia in 
posizione diversa l’una ri- 
spetto all’altra, significa 
che si gradirebbe una cop- 


Le nuove frontiere del sesso: la foto è di Rennie Ellis. 


î 
pia. 

Ma non finisce qui. È pos- 
sibile chiedere in direzione 
che l’apposito servizio in ca- 
mera sia recapitato da una 


single o da una coppia indi- 
cata dai clienti. L'Italia pul- 
lula di queste arene da 
scambisti, da Treviso a Fi- 
renze, da Bologna a Milano 


cora depressi, si mostrano 
un'po’ letargici davanti alla 
bellezza femminile che gli 
passa di fronte agli occhi. 
Ma ce ne sono anche di 
quelli che hanno comincia- 
to ad annoiarsi. 

Mi fa paura quando i ma- 
schi bosniaci si annoiano! 

Per adesso hanno rico- 
minciato con l’allenamento. 
Durante le partite di calcio 
di due, squadre bosniache 
quelli di Zanica, città della 
Bosnia centrale, tifano rie- 
vocando il noto massacro 
nel mercato Markale a Sa- 
rajevo dove sono rimasti uc- 
cisi 78 civili. 

Quando giocano i bosnia- 
ci con la squadra di Belgra- 
do, i serbi tifano esclaman- 
do le rime «noz-zica-Srebre- 
nica», glorificando il massa- 
cro a Srebrenica, dove i ser- 
bi hanno ucciso circa sette 
‘mila bosniaci! 


n 


ela capitale brucia più del- 
la Roma di Nerone. Ma pa- 
re già roba vecchia e a con- 
quistare il mondo dei sexy 
party sono ormai gli swin- 
ger che popolano le orge 
chic di Londra e New York. 
Tutti appartenenti all’up- 
per class, tutti bellissimi e 
under .40. Per entrarci non 
basta pagare, i criteri di se- 
lezione dolo SIRO sono 
davvero inflessibili e iù giu- 
ria include pierre di moda, 
avvocati, imprenditori e po- 
litici. Indirizzo e parola 
d’ordine sono resi noti solo 
il giorno prima dell'evento. 
Quello che succede poi è 
la storia più vecchia del 
mondo. A disposizione cor- 
pi perfetti e profilattici per 
tutti su eleganti coppe di 
cristallo. Le telefonate di ri- 
chiesta sono centinaia, al- 
tro che niente sesso siamo 
inglesi! Gli I si divi- 
dono, chi approva la libera- 
zione della coppia del terzo 
millennio, chi rimane più 
Cora Gli effetti collate- 
ralli non mancano: gelosia, 
insicurezza, incapacità di 
gestire il confronto, soprat- 
tutto per gli uomini. È c'è 
anche chi, come la rivista 
online «Spy», mette in giro 
voci allarmanti sul «Terror 
Sex»: guerre, recessione, 
terrorismo sarebbero la cau- 
sa dello sfrenato libertinag- 


o, 
SUI frattempo la fortuna- 
ta serie tv americana, «Sex 
and the city», insegna che 
ogni epoca ha avuto le sue 
rivoluzioni, più o meno ide- 
cadenti. Se un tempo c'era 
il famoso Marchese a insor- 
ere con «La filosofia nel 
oudoir», oggi abbiamo Irvi- 
ne Welsh di afferma come 
lo swinging sia il nuovo ka- 

raoke. 
Mary B. Tolusso 
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CuLtURA E SPETTACOLI 
LETTERATURA Il 18 novembre saranno riesumati i resti del poeta, custoditi ad Arqua, per ricostruirne la fisionomia 


Petrarca avrà un volto, Dopo 700 anni 


Un'équipe di esperti incollerà i frammenti del cranio: costerà 40 mila curo 


Paolo Limiti conduttore tv 


Carmen in versione pop 
firmata da Paolo Limiti 


ROMA Lontano, per ora, dal 
piccolo schermo, Paolo Li- 
miti si è messo letteral- 
mente all'opera riscriven- 
do una «Carmen» in ver- 
sione pop, Sarà la Compa- 
gnia della Rancia, con tut- 
ta probabilità, a portarla 
in scena. Il musical sfrut- 
ta l'idea, ampiamente col- 
laudata con successo nel 
suo programma televisi- 
vo, di creare delle vere e 
proprie trame ottenute cu- 
cendo insieme le canzoni 
più note di tutti i tempi. 


In uscita il 21 novembre 


«Mi», nuovo cd 
di De Gregori 


ROMA Un viaggio che dura 
quasi due ore e mezzo attra- 
verso un repertorio musicale 
fatto di sorprese, innamora- 
menti, recuperi e riletture di 
se stesso. E «Mix», il nuovo 
album di Francesco De Gre- 
gori, 30 canzoni in doppio cd, 
in uscita il 21 a «Ti 
leggo nel pensiero», canzone 
scritta per Ron due anni fa, 
cantata e suonata in studio 
per la prima volta da Grego- 
ri, è l'unico assaggio disponi- 
bile dell'album. °Ri », Come 
sottolinea già nel titolo, è 
una testimonianza disorga- 
nica di un modo di assembla- 
re parti di una storia musi- 
cale che caratterizza la liber- 
tà espressiva di De Gregori. 


TEATRO «Lady Day» ha aperto al 


Billie, la sinora che cantava il blues 


Moria îl grande regista russo 
«I mille occhi» 


perdono Klimov 


TRIESTE La morte del regista 
russo Elem Klimov, vedovo 
di Larisa Sepitko e autore 
di alcuni film-omaggio che 
ne proseguivano l'opera, 
priva il festival «I mille oc- 
chi» di Trieste di un’altra 
occasione d'incontro impor- 
tante. Klimov, infatti, dove- 
Va essere l'ospite principale 
della «personale» che il fe- 
stival triestino sta prepa- 
rando sulla geniale regista. 

Saltato quest'anno per 
mancanza di fondi, «I mille 
occhi», con il direttore Ser- 
gio Grmek Germani, propo- 
ne in questi giorni al Tori- 


no Film Festival un omag- 
gio a Stavros Tornes, in ori- 
gine pensato per Trieste. 


ROMA Saranno riesumati, il 
18 novembre, i resti del poe- 
ta Francesco Petrarca, custo- 
diti nell'arca mormorea di Ar- 

[uà, vicino Padova, dove mo- 
rì nel 1374. A sette secoli dal- 
la sua nascita, un team di 
studiosi italiani ne ricostrui- 
rà la fisionomia, fino ai linea- 
menti del volto e stabilirà se 
furono leggende la caduta da 
cavallo e la violazione della 
salma nel '600 con la sottra- 
zione di un braccio. La riesu- 
mazione dei resti sarà finan- 
ziata per intero dalla Fonda- 
zione della Cassa di Rispar- 
mio di Padova e Rovigo con 
un investimento di circa 
40mila euro, mentre il nutri- 
to gruppo di esperti che inda- 
gherà sullo scheletro sarà 
guidato dall'anatomopatolo- 

‘o dell'università di Padova, 

ito Terribile Weil Marin, 
che ha già ricostruito le fat- 
tezze, tra gli altri, di Sant'An- 
tonio e San Luca Evangeli- 
sta. I risultati potrebbero già 
essere presentati a maggio 


Questo sarà l'ultimo di- 
sturbo, dice l'anatomopatolo- 
o dell'università di Padova 
ito Terribile Weil Marin, al- 
la guida dell'equipe di esper- 
ti che ricostruirà la fisiono- 
mia del poeta aretino. L'ulti- 
ma ricognizione, e l'unica do- 
cumentata, prosegue Terribi- 
le, è stata compiuta nel 1873 
dal professor Canestrini, 
che, per le scarse conoscenze 
dell'epoca, non fu in grado di 
dare alcun tipo di risposta 
certa. I criteri usati per stabi- 
lire la corporatura di Petrar- 
ca, sottolinea l'anatomopato- 
logo, portarono alla conclusio- 
ne, piuttosto assurda, che la 
sua altezza fosse di un metro 
e 84 centimetri. Una statura 
impensabile per l'epoca, di 
cui si sarebbe comunque avu- 
ta l'eco. 

Inoltre, e questo è stato il 
danno maggiore, il cranio del 
poeta fu ridotto in pezzi, non 
si capisce bene se per la pre- 


Amii Stewart nel ruolo della cantante nera più amata dai bianchi 


TRIESTE I grandi fiori bianchi tra i capelli. Gardenie. L'im- 
magine che Amii Stewart dà di Billie Holiday è quella del- 
la lady che canta il blues, venere nera della New York an- 
ni ‘40, splendida nell'abito di'lustrini con cui trionfa, una 
sera del '48, al Carniege Hall. «In camerino mi arriva un 
fascio di gardenie. Me ne pianto alcune tra i capelli. Ma 
c'era uno spillone e io me l'ero ficcato bello dritto nella zuc- 
ca. Ero tanta eccitata dal concerto che non sentii nulla. 
Andai in scena e il sangue che mi colava sugli occhi». 
Sangue, eccitazione, un passato di miseria, una carrie- 
ra in salita, dai bassifondi di Baltimora e di Harlem ai pri- 
mi dischi, alle collaborazioni artistiche, Artie Shaw, 
Count Basie, Lester Young che l'aveva sostenuta e valoriz- 
zata. E poi, per lei, prima cantante nera in un'orchestra 
di bianchi, la discriminazione razziale, gli amori e i matri- 


moni sbagliati, gli abusi, l'alcool, l'eroina, il 


carcere, un letto d'ospedale. 


Muore sola, a 44 anni, il 17 luglio 1959, Bil- 
lie Holiday, la lady che cantava il blues, la re- 
gina dello swing, la voce che punge l'anima 
del razzismo con una canzone impressionante 
e dura, «Strange Fruit». «Gli alberi del Sud 
danno uno strano frutto, sangue sulle foglie e 
sangue sulle radici, un corpo nero che ondeg- 
gia nella brezza del Sud, uno strano frutto che 


pende dai pioppi». 


La voce e i sentimenti di Billie Holiday sono 
raccontati da Amii Stewart in «Lady Day», lo 
spettacolo con la regia di Massimo Romeo Pi- 
paro che va in scena fino a domani al Rossetti. 
Vita leggendaria e tragica della cantante nera 
probabilmente più amata (adesso) dai bianchi. 
Vita che lei stessa aveva raccolto in un'auto- 


biografia da leggere tutta d'un fiato («Lady sin- 


gs the blues», 1956), ripresa poi in un film sen- Amii Stewart 


a n 


PORDENONE Giorgio Gaber ci 
aveva insegnato «che cos'è la 
sinistra». Oggi Claudio Bisio 
ci insegna che «I bambini so- 
no di sinistra» con questo nuo- 
vo e bello spettacolo teatrale 
che ha inaugurato giovedì se- 


ama Rossetti. 


Un viaggio nei pensieri ad alta voce, come 
lo definisce il regista Giorgio Gallione che già 


aveva diretto l’attore comico 


«Monsieur Malaussène» di Daniel Pennac e 
ne «La buona novella» di Fabrizio De André. 
Sempre da De André parte questa nuova 
esperienza teatrale, da quel difficile e inten- 
so album del 1973, «Storia di un impiegato» 


Bisio ride dei nostri 
da Pordenone a Trieste 


} 
ra la stagione di prosa di Pordenone e che ar- 
riverà a Trieste, il 3 e il 4 novembre, al Polite- 


piemontese nel 


spietata e lucida analisi del maggio 1968, cui 


si aggiungono le suggestioni nate intorno al- 


la lettura di articoli e scritti 


dalla consueta 


verve di Michele Serra e alcuni aggiustamenti con fonda- 
mentali contributi di Giorgio Teruzzi... 
Da questi appunti di viaggio che mescolano canzoni, 


-| melologhi, pensieri e cronache che non sono nati per anda- 


re in scena è nata l’idea di questo spettacolo in cui Clau- 


sa eccessiva di. Din] 
Canestrini o 
se per l'intrin- 
seca fragilità 
delle ossa. 
«Quando apri- 
remo l'urna di 
quà - dice 
Terribile - la 
sfida sarà pro- 
prio quella, 
riuscire a ri- 
trovare tutti i 
frammenti del 
cranio e rincol- 
larli grazie ai 
moderni col- 
da che ren- 
lono oggi pos- 
sibile Sr 
operazione, per costruire infi- 
ne le fattezze del volto». 

I misteri legati ai resti di 
Petrarca sono molti e la cu- 
riosità non è limitata a cono- 
scere la sua fisionomia di uo- 


ci mosettanten- 
ne. Il poeta 
del «Canzonie- 
re» fu infatti 
sepolto nel 
duomo di Ar- 
quà, la locali 
tà sui Colli 
Euganei in 


to di vivere i 
suoi ultimi an- 
ni con la figlia 
Francesca 
(morì il 19 lu- 
glio 1374, il 
giorno prima 


Un ritratto di Petrarca di compiere 


settant'anni). 

Dopo sei an- 
ni, però, la salma fu spostata 
nel sepolcro situato nella 
piazza, a una cinquantina di 
metri dal duomo, realizzato 
in pietra rosa di Asiago su 
un basamento di quattro co- 


LONDRA La popstar austra- 
liana Kylie Minogue è così 
invaghita della sua attuale 
fiamma, Olivier Martinez, 
che ha scritto una canzone 
su di lui nel nuovo album, 
«Body Language». Il brano 
intitolato «Loving Days» 
descrive come la cantante 
abbia perso completamen- . 
te la testa per il bell'attore 
francese e come faccia teso- 
ro del poco tempo che ha 
modo di passare con lui. 
Nel disco c'è anche un'al- 
tra canzone con spunto au- 
tobiografico: «Someday», 
nella quale la Minogue sfo- 
ga la sua rabbia e delusio- 
ne per il comportamento 
dell'ex, James Gooding. 


ylie Minogue ha dedicato 
un brano al nuovo amore 


La popstar Kylie Minogue 


za qualità, con Diana Ross che canta il calvario di chi cer- 
ca l'amore senza trovarlo. «Un giorno o l'altro capiterà da 
me l'uomo che amo. E sarà grande e forte l'uomo che amo. 
Capiterà un lunedì, o un martedì. Forse non capiterà 
mai». Parole e musica di Ira e George Gershwin. 

Con una compagnia di ballerini, l'orchestra dal vivo, e 
due partner maschili non sempre all'altezza delle qualità 
vocali della protagonista, «Lady Day» insegue il mito di 
una carriera costellata da trionfi singolari e infinite scon- 
fitte. Le date vengono proiettate sulle pareti in una crono- 
logia a zig zag, che non sempre aiuta, e il ritmo del raccon- 


to potrebbe essere migliore. 


Massimo Reale è letteralmente «All the men in her life» 
(un brano composto dalla stessa Stewart insieme a Ema- 
nuele Friello): tutti gli uomini nella vita di Billie, da John 
Hammond a Frank Sinatra. Timothy Martin è 
invece un personaggio immaginario, il lato 
oscuro e maledetto della cantante, il suo diavo- 


lo custode nero. 


Chi conosce e ama la-voce aspra e miagolan- 
te della Holiday rimarrà colpito dal velluto 
con cui Amii Stewart la interpreta. Ma anche 
Billie «lavorava» i propri pezzi. «Don't ex- 
plain», «Lover man», «Night and day» sono dei 
classici, e i classici vivono di interpretazioni. 

AI Politeama Rossetti, trasformato nelle pri- 
me file in club newyorkese, con passerella, ta- 
volini e bottiglie da stappare, gli applausi arri- 
vano fino al doppio bis e alla musica di Duke 
Ellington che chiude sornionamente: «It don't 
mean a thing (if it ain't got that swing)». Non 
) sa di niente, se non ci metti lo swing. 

Si replica ancora oggi e domani. 


Roberto Canziani 


cui aveva scel. ‘ 


lonne. Nel 1630, durante 
una forte tempesta si dice 
che si fosse aperta una brec- 
cia'nella pietra e che un fra- 
te avesse violato i resti di Pe- 
trarca per trafugarne un 
avambraccio. Per restaurare 
l'arca si dovette aspettare il 
1843 e la buona volontà del 
letterato Carlo Leoni, che lo 
fece fare a sue spese. Ma po- 
co dopo il sepolcro fu riaper- 
to per una breve e poco signi- 
ficativa ricognizione e quindi 
per toglierne una costola qua- 
e reliquia del poeta, che fu 
rimessa a posto poco dopo. 
Nel 18783 ci fu l'indagine di 
Canestrini, che frantumò il 
cranio e infine lo spostamen- 
to nei sotterranei di Palazzo 
Ducale, a Venezia, il 23 no- 
Vembre del '43. I resti fecero 
ritorno al sepolcro di Arquà 
il 26 pero del '46 e per 58 
anni, ha detto Terribile, non 
sono più stati toccati. 
Subito dopo l'apertura del 
sepolcro, i resti saranno por- 
ati nel complesso del duomo 
e lì inizieranno le prime ricer- 
che. Se si riuscirà a ricostrui- 
re il cranio, dice Terribile, lo 
dovremo inviare in un labora- 
orio tedesco, perchè sono i 
più specializzati a individua- 
re la precisa fisionomia. 
Un problema però sarà co- 
stituito proprio dallo scoper- 
chiamento del sepolero, dice 
‘architetto Claudio Rebeschi- 
ni, consulente della Fondazio- 
ne, che sta cercando una solu- 
zione in stretto contatto con 
le soprintendenze (ancora 
‘molto timorose). «Il basamen- 
to su quattro colonne è com- 
licato e il coperchio pesa 
Bar 35 quintali, ma il rischio 
di spezzarlo viene dalla fragi- 
ità della pietra. Se fosse sta- 
to fatto in marmo sarebbe pe- 
sato di più, ma l'operazione 
sarebbe stata sicura». Per si- 
curezza, qualche giorno pri- 
ma della cerimonia, in piaz- 
za ad Arquà si faranno le pro- 
ve generali. 
Nicoletta Castagni 


LIRICA 113 dicembre al Comunale di Modena 
Nicoletta e Big Luciano 
si sposeranno a teatro 


MODENA La scelta del luogo, 
il Teatro Comunale di Mo- 
dena, autorizza a pensare 
che gli invitati saranno non 
meno di 400-500. Luciano 
Pavarotti e Nicoletta Man- 
tovani si sposeranno il 13 
dicembre e a officiare il rito 
civile sarà il sindaco della 
città emiliana, 
Giuliano Bar- | 
bolini. La noti- 
zia, anticipata 
dalla «Gazzet- 
ta di Modena», 
trova conferme 
Ufficiose in am- 
bienti vicini al 
tenore e agli uf- 
fici che si stan- 
No occupando 
delle nozze. 
Sarà un sa- 
bato pomerig- 


gio quando la Luciano e Nicoletta 


coppia pronun- 

cerà il fatidico sì, davanti 
al primo cittadino, sotto le 
volte del teatro che ospite- 
rà frotte di vip internazio- 
nali, artisti, cantanti, atto- 
ri. La data, Santa Lucia, 
coincide con l'onomastico di 
«Big Luciano», anche se 
non è chiaro se dietro alla 


scelta del giorno ci sia an- 
che questo aspetto. Un ri- 
chiamo alla religione, co- 
munque, per un matrimo- 
nio civile, visto che le nozze 
in Chiesa non possono esse- 
re celebrate, essendo il mae- 
stro divorziato. E la scelta 
del Teatro, oltre che per le 
sue capacità ri- 
cettive, vista 
l'immaginabile 
ressa, probabil- 
mente  richia- 
ma anche i pas- 
sati successi 
del tenore nel- 
la sua città. 

Ieri mattina 
Nicoletta Man- 
tovani, rag- 
giunta al telefo- 
no, ha spiegato 
di essere indaf- 
farata a cam- 
biare la piccola 
figlia, Alice, rinviando a 
una successiva telefonata 
eventuali domande che pe- 
rò non hanno potuto avere 
risposta. Del'resto è la stes- 
sa compagna di Pavarotti a 
gestire l'evento, preferibil- 
mente nel riserbo: che inve- 
ce è già saltato. 
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RASSEGNA In marzo a Pordenone 


Una «Dedica» 
per Assia Djebar 


PORDENONE E' già in moto da 
tempo la macchina organiz- 
zativa di Dedica 2004, la 
rassegna monografica pro- 
mossa  dall'Associazione 
per la prosa di Pordenone, 
uno degli eventi più presti- 
Gio nel panorama dell'of- 
‘erta culturale regionale. 
Per la decima edizione, De- 
dica ha individuato un'im- 
portante personalità cultu- 
rale proveniente dall'area 
del Mediterraneo: protago- 
nista della rassegna sarà la 
scrittrice e regi- 
sta algerina As- 
sia Djebar, tra 
gli artisti ma- 
grebini più co- 
nosciuti nel 
mondo e che in 
Italia si è affer- 
mata nel 1988 
con il romanzo 
«Donne d'Alge- 
ri nei loro ap- 
partamenti». 
Numerose so- 
no le sue pub- 
blicazioni tra- 
dotte anche in 
italiano, ricor- 
diamo Lontano 
da Medina 
(1991), L'amo- 


re, la erra 
(1995), Bianco 
d'Algeria 


(1996). Il ‘suo 
lavoro non si 
ferma però alla 
letteratura ma spazia al te- 
atro e al cinema: nel 1979 il 
suo film La Nouba des 
femmes du Mont Chenoua 
è stato premiato al Festival 
del cinema di Venezia. 
Inumerosi riconoscimen- 
ti - tra i quali, nel 2000, a 
Francoforte, il prestigioso 
«Premio po: la pace» - han- 
no suggellato l'impegno di 
Assia Djebar nel proporre, 
con lo strumento della scrit- 
tura, i temi legati alle con- 
dizioni di vita nella cultura 
musulmana. Djebar, sca- 
vando in una società che ha 
prote allo stesso tempo 
a più appassionante delle 
rivoluzioni ‘anticolonialiste 
e forti spinte integraliste, 
scrive mossa dall'urgenza 
di rappresentare la. vita. 
Una vita tragica, appassio- 
nata, fatta di eventi che de- 


L'autrice Assia Djebar 


vono essere fissati sulla car- 
ta per non essere dimentica- 
ti. 

Quello della decima edi- 
zione di «Dedica» è un tra- 
guardo che l'Associazione 
pordenonese intende sug- 
gellare attraverso un pro- 
gramma speciale che confer- 
mi i successi raggiunti ne- 
gli anni dalla manifestazio- 
ne. 

Oltre a significative pre- 
senze di pubblico e impor- 
tanti riconoscimenti, tra i 
quali la meda- 

lia d'argento 

lella Presiden- 
za della Repub- 
blica, Dedica si 
è anche con- 
traddistinta 
per aver pre 
sentato FREE 
ve poi approda- 
te EE in al- 
tre città e, in al- 
cuni casì, di- 
ventate vere e 
proprie produ- 
zioni circuitate 
a livello nazio- 
nale: per esem- 

io «I digiuni 

i Santa Cate- 
rina» (con An- 
namaria Guar- 
nieri) e «Maria 
Stuarda» (con 
Elisabetta Poz- 
zi e Mariange- 
la D'Abbraccio) 
nati per Dedica a Dacia Ma- 
raini; le letture di Marco 
Baliani e Giuseppe Ceder- 
na, sul tema del viaggio e 
del viaggiatore in occasione 
della Dedica allo scrittore 
franco-libanese Amin Maa- 
louf o.i lavori di «Notturno 
indiano» e «Piazza d'Italia» 
presentati nella Dedica a 
Antonio Tabucchi. 5 

Riconoscimenti e soddi- 
sfazioni arrivano anche da 
altri Paesi. Relativamente 
all'ultima edizione della 
manifestazione - quella del 
marzo scorso centrata sullo 
scrittore Vassilis Vassi- 
likos - l'Istituto italiano di 
cultura in Grecia ha preso 
contatto con l'Associazione 
per la prosa al fine di porta- 
re ad Atene il lavoro di 
Maddalena Crippa «Poesie 
senza destinatario». 


Ristoranti 


MONFALCONE SALA BINGO 


ore 16/01 locale climatizzato ingresso libero chiuso lunedì 0481 7919770 


“LA BETOLA” fino tardi. S. Pelagio (Duino - Aurisina) 


Sabato e Domenica anche pranzo 040 201047 


OSMIZZA APERTA a San Giuseppe della Chiusa, 175 


orario 10 - 23 


INFORMAZIONI - 


ristomusicabaret 


(14 i dì 
Via aspetta con cene particolari in ambiente al p UN 0 
raffinato.Ogni mercoledì dalle: 21.30. GIANFRY E FLAVIO FURIAN CABARET 


PRENOTAZIONI 040 308490 


Specialità al tartufo se Aperto cena. Pranzi su ordinazione: 
040 314410 - 340 8753215 Via Bazzoni 11 


Il comico Claudio Bisio 


> 
Ù 


mt... 


tic 


dio Bisio appassionatamente 
interpreta un uomo di mezza 
età (poco più che quaranten- 
ne), troppo giovane per aver 
fatto il Sessantotto e che rim- 
piange di non essere sceso in 
piazza al G$ di Genova. 


Sullo sfondo - anche se Bisio recita da solo 
in scena - due figli, un maschietto e una fem- 
mina, la moglie e il Quartetto Zelig, un vero e 
proprio quartetto musicale in carne ed ossa 
che tesse la colonna sonora dei ragionamenti 
di questo pover'uomo che non riesce ad abi- 
tuarsi alle incongruenze del presente. 

In questo spettacolo, in sui si ride molto - 
questo sì bisogna dirlo - c'è dentro un po? di 
tutto: un'ironica e lucida analisi dello stato 
delle cose, delle nostre abitudini, i nostri vizi, 


i tic, il costume e la politica; una spietata (ma 


sempre col sorriso) critica alla modernità e al- 


le sue innumerevoli contraddizioni. E tra gag 
e battute che nascono dalla realtà ma che sfiorano il limi: 


| te della coerenza nasce sempre puntuale il riso. Poi dipen- 
. de da ognuno di noi capire come ridere. Questo evidente- 


mente dipende da chi o cosa eravamo da bambini. 


Teresa Bobich 


AA Teatro Comunale Giuseppe Verdi di Gorizia 


elango Seis 


7 novembre 2003 


ore 21.00 | prevendita dal 25 ottobre 


Informazioni e prevendita 


Botteghino Teatro Comunale Giuseppe Verdi di Gorizia 
via Garibaldi 2/a | Gorizia tel. 0481.33090 

Orario: dalle 10:00 alle 13,00 

dalle 16.00 alle 19.30 (festivi esclusi) 


se 
> con it contributo — 3 
SÙ Cassa di Risparmio di Gorizia 
> Fondazione Gassa di Risparmio di Gorizia 


Comune di Gorizia 


Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 
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CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Prova finale per i ventitré ragazzi, allievi del corso di «Tecniche cinematografiche» 


ritorno all'Italia. In «corto» 


Gli studenti già al lavoro sui soggetti, con interviste ai protagonisti 


TRIESTE Raccontare il ritorno 
di Trieste all'Italia, a cin- 
quant'anni di distanza, in 
un cortometraggio: questa 
la prova finale proposta ai 
23 ragazzi del corso di for- 
mazione professionale di 
«Tecniche Cinematografi- 
che», organizzato dall'Asso- 
ciazione Maremetraggio e 
sovvenzionato dal Fondo 
Sociale Europeo e la Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia. 
Gli studenti realizzeran- 
no il corto tutti insieme, do- 
po 228 ore di lezione divise 
tra i vari insegnamenti spe- 
cifici dei mestieri legati al 
film, dalla sua ideazione all' 
uscita commerciale: regia, 
sceneggiatura, scenografia, 
fino a produzione e distribu- 
zione. Il corso, completa- 
mente gratuito per i fre- 
quentanti e ospitato negli 
spazi messi a disposizione 
dall'Istituto Nordio, ha già 
fatto salire in cattedra Ro- 
berto Nepoti, docente di Fil- 
mologia alla facoltà di Let- 
tere dell’Università di Trie- 
ste e critico del quotidiano 
«La Repubblica», e il regi- 
sta Massimo Cappelli, che 
per tre pomeriggi ha inse- 
gnato come si scrive una 


grafo del Tea- 
tro Verdi, Car- 
lo Brancaleoni 
di RaiCinema 
chiamato a 
spiegare i mec- 
canismi della 
produzione e 
Maurizio Luci- 
di per la lezio- 
ne di montag- 
gio. 

Intanto gli 
studenti stan- 
no scrivendo i 
primi soggetti 
per il cortome-- 


tagli, apparen- 
temente margi- 
nali, ma forte- 
mente signifi- 
cativi  dell'at- 
mosfera di 
quei giorni: la 
presenza della 
«linea bianca» 
tracciata ideal- 
mente anche 
in mare, i rac- 
conti delle non- 
ne, allora ra- 
gazze, che si in- 
namoravano 
dei soldati ame- 


traggio, sco- 
prendo cosa si- 
gnificò il ritor- 
no di Trieste all'Italia attra- 
verso la voce di chi, quei 
giorni, li visse in prima per- 
sona: i loro i genitori ch'era- 
no bambini, i nonni, gli an- 


APPUNTAMENTI 


Un'immagine di Ugo Borsatti da «Trieste 1953» (Lint). 


ziani nelle case di riposo. 
Quello che di queste testi- 
monianze ha colpito mag- 
giormente la creatività dei 
ragazzi è un insieme di det- 


ricani ma, so- 
prattutto, quel 
forte sentimen- 
to di «italianità», la felicità 
dell'appartenere all'Italia. 
E proprio la particolarità 
di questo tema, rivela Mad- 
dalena Mayneri dell'Asso- 


Alla Casa della Musica 


TRIESTE Oggi e domani alle 
20.30, al Politeama Rossetti, 
Amii Stewart replica lo spetta- 


‘ colo «Lady Day». 


Oggi, alle 21, alla Casa del- 
la Musica, concerto jazz di 
Brenda Rattray (voce) e Fabio 
Mini (chitarra). 


«Messa da morti con esequie 
a 4 stromenti» di Bartolomeo 
Cordans. 

PORDENONE Il 7 e 8 novembre, al 
Teatro Verdi, Paolo Poli pre- 


Jazz e gospel, 
Rattray (0) Mini senta «Jacques il fatalista». 
GORIZIA Domani, alle 11, nella 


chiesa dei Cappuccini, il coro Seghizzi 


ciazione Maremetraggio, 
sta già sollevando l'interes- 
se di alcune case di produ- 
zione nazionali che potreb- 
bero appoggiare il progetto. 
L'entusiasmo dei ragazzi 
dimostra però anche la ne- 
cessità di acquisire compe- 
tenze ben definite in un 
campo che, soprattutto a 
Trieste, manca di veri e pro- 
pri centri di formazione. 
Alla domanda sul perché 
abbiano aderito al corso, gli 
studenti rispondono infatti 
«per passione, per interes- 
se verso il cinema» ma so- 
prattutto «per la possibilità 
concreta di realizzare un 
cortometraggio e per avere 
l'attestato finale». C'è dun- 
que la voglia di imparare 
un mestiere, per la mag- 
gior parte di loro quello del 
regista, e c'è la consapevo- 
lezza che, molto probabil- 
mente, per lavorare in que- 


‘ sto campo dovranno uscire 


da Trieste e andare a Mila- 
no o a Roma, anche se più o 
meno tutti sanno che esisto- 
no delle possibilità di pro- 
duzione anche sul territo- 
rio e una Film Commission 


SABATO 1 NOVEMBRE 2003 


È sicuramente una catti- 
va abitudine parlare di un 
film citandone un altro, 
d'accordo, però nel caso 
dell'ottimo «Basic» è an- 
che inevitabile: la parente- 
la con «I soliti sospetti», 
parentela strettissima, va 
dichiarata subito. Senza 
girarci attorno. Sia per al- 
lertare i devoti aficiona- 
dos di Kaiser Sose, a boc- 
ca asciutta dal 1995, sia 
per allertare tutti gli altri, 
cui suggeriamo una visio- 
ne molto lucida \e molto 
concentrata. «Possiedono 
l'arma più pericolosa: l'in- 
ganno», recita la locandi- 
na, ed è meglio crederci: 
ogni cosa fa rima con «in- 
ganno», qui, a partire dall' 
estetica militare. Un'este- 
tica, e dunque un conte- 


sto, che dirotta via via l'at- 
tenzione verso iconografie 
note, familiari, divertendo- 
si poi a negarle o a scaval- 
carle... L'astuto giocattolo 
di John MeTiernan, pro- 
prio come i suoi personag- 
gi, non è mai ciò che sem- 
bra. Mai! Non è «La figlia 
del generale», non è «Codi- 
ce d'onore», non è neppure 
un thriller in senso stret- 
to. L'unico interrogativo 


«Kill Bill - Vol.1» di Quentin Tarantino. 

Welcome back, immenso Quentin, alla faccia di chi scam- 
bierà un capolavoro per un sottoprodotto commerciale. Al- 
la faccia di chi guarderà un cult-movie annunciato come 


che ci si deve porre, infat- 
ti, non è il classico «Chi è 
stato?», quanto piuttosto 
un ampio e avido «Cos'è 
successo?». Sì. Cos'è suc- 
cesso, cos'è successo real- 
mente, alla pattuglia del 
granitico ufficiale West? 
Perché una normale eser- 
citazione si è tradotta in 
una mattanza? Perché i 
due superstiti raccontano 
due verità incompatibili? 
E perché a spalleggiare le 
indagini del soldato-poli- 
ziotto Julia Osborne viene 
convocato il veterano Tom 
Hardy, ora chiacchieratis- 
simo agente della Dia? Lo 
sceneggiatore James Van- 
derbilt, bravo e dispetto- 
so, ‘nicchia amabilmente 
per un'ora e mezza, dele- 
gando le risposte (tutte le 
risposte) ai cinque minuti 
finali... Accettate la sfida? 


commemorerà la figura del maestro Augu- de Friuli Venezia ciule 3 
sto Cesare Seghizzi con l'esecuzione della Intanto avranno la possi- 
«Piccola messa da Requiem». dra bilità di mettersi dietro la 
MONFALCONE Il 4 e 5 novembre, alle 20.45, al macchina da presa e di co- 
Comunale, va in scena «Uno sguardo dal |  Minciare a trasformare il 


sceneggiatura. 

Il prossimo appuntamen- 
to sarà a metà novembre, 
con il direttore della foto- 
grafia Massimo Intoppa 


Domani, alle 11, al Teatro Verdi, secon- 
do concerto aperitivo con la Camerata 
strumentale diretta da Fabrizio Ficiur. 
UDINE Oggi alle 21, al Teatro Bon di Colu- 
gna, recital di Stephan Micus. 


guardasse un filmaccio, perché non saprà coglierne l'essen- 
za (l'urgenza) ludica e iperbolica... Tarantino preme sull' 
acceleratore dell'anarchia-pop, del citazionismo onnivoro, 
scaraventando una fantastica Uma Thurman dentro la sa- 
gra dell'eccesso consapevole e compiaciuto. Dentro un as- 


(tra gli ultimi suoi lavori Domenica, nel Duomo di Venzone, alle ponte» di Arthur Miller. sogno di «fare il cinema» surdo gineceo che risucchia, con adorabile strafottenza, 
«Tris» di Aurelio Grimaldi) | 20.45, concerto della Schola Dilecta diret- VENETO Oggi, al New Age club di Roncade | nel mestiere del loro futu- tutta la finzione visiva del sangue e della morte... Si ride 
poi, tra gli altri, arriveran- . | ta da Giovanni Zanetti che eseguirà la (Treviso), alle 28, concerto dei Meganoidi. TO. poco ma ci si diverte tanto: cosa chiedere di più? 


no Pier Paolo Bisleri, sceno- Elisa Grando È 7 | 


PRI ZIONE DAL 31 OTTOBRE AL 6 NOVEMBRE 2003 : 
SPRGLIZA È AL. «Tomb Raider - La culla della vita» di Jan De Bont. 


Parliamoci chiaramente: l'alternativa a questo sciocco vi- 
deogame è ammazzarsi di noia con Bernardo Bertolucci 
(oppure, extrema ratio, con Ermanno Olmi)? E allora, 
martirio cinematografico per martirio cinematografico, 
festeggiamo senza tante paranoie snob l'inutile ritorno | 
di Lara Croft-Angelina Jolie, che almeno è bella da mori- | 
re! Cosa importa, poi, se tutto si riduce a un passatempo 
usa-e-getta? Cosa importa se Miss Playstation deve rac- Ì 
cattare qui e là, sbaragliando cattivi di ogni genere, i po- | 
chi tesori lasciati in circolazione dal collega Indiana Jo- | 
nes? Lunga vita alla sexy-archeologa! 


TUTTO QUELLO {HE HA UN INIZIO 


RIMA TREGMAR LOCY Dl VIVICA A, FO MICRA MAGSER 
RARI RREBAG 1° RAVID CARRABINE 
HA UNA, FINE, . 


SEAN CONNERY 


COGENDA 


ia 
RR 
Volume 1 
aL TO tn QUENTI TARANTINO 


LA 


da MERCOLEDÌ” 
5 NOVEMBRE 


Î TOBEY MAGUIRE 
JEFF BRIDGES | e 
CHRIS COOPER . : 


SEABISCUIT N 


UN MITO SENZA TEMPO REVOLUTION 


mentos 
{PERGLI ORARI | 


IPER TUTTA LA STAGIONE: 
SPETTACOLO NOTTURNO i è 


(Can inizio oltre 21.00) 


POSTO UNICO 5.50. € 


PARCHEGGIO 1°€ PER LE PRINE 4 ORE | 


Per usufruire di questa tariffa speciale il 
biglietto del parcheggio devo essere 
convalidato presso le casso del cinema 
1.300 posti + Massimo comfort - Visione Perfetta - 
Alta tecnologia sonora digitale Schermi targe £ 
format - Calfetteria - Popcorn stand - Playstation 
zone - Parcheggio convenzionato con 1.600 posti | 


«Bad Boys Il» di Michael Bay. 


Antipatici erano, antipatici restano. Così antipatici, così 
mostruosamente antipatici, che neppure otto anni di fre- 
ezer sono bastati a redimerli. Anzi. Disegnati male e di- 
retti peggio, i due insopportabili sbirri Will Smith e Mar- 
tin Lawrence si sentono Starsky e Hutch ma continuano 
a sottovalutare la grande lezione di «Arma letale» (e, ap- 
punto, di circa diecimila telefilm)! Perché dovremmo tifa- 
re per loro? Perché dovremmo tifare per una goliardata 
poliziesca, vista e stravista, dove la parte del leone spet- 
ta esclusivamente agli stuntmen? I virtuosismi action, 
davvero notevoli, sarebbero degni di miglior causa... 


Gong 


CLOONEY 


Prima Te Sposo 
“POLTI ROVINO, s 


Via d'Alviano, 23 
TRIESTE 
informazioni/prenotazioni 
Tel. 040-8726300 
vrwrwi.cinecityit 


PARCHEGGIO PARKSÌ FORO ULPIANO 3 ORE A SOLO 1 € * OGNI/10 INGRESSI UNA T-SHIRT IN'OMAGGIO @ INFO SU www. triestecinema.it | 


FANBASCIANVA Faster] Simo OGGI ANCHE ALLE 24 A SOLO 5 € | NAZISNALE oeciancHe A MezzanoTTE A soLo5€ | ffelini 


UMA TAORMAN, LUEY LIU VIVICA A. FOX MICHAEL MADSEN O VERRSTORI DI MPRICE IENE UA LEGGENDA. Uta Film di LA BOMBA PIALNENTE LARA E TORNATA! ATA Tv] 
% 
NERS 
pet 


siena ii 
SERGIO MARGHERITA 
CASTELLITTO BUY 


quieto 
forni 


DARVI AURA DVI CAREADINE " Joeletthan Coen | | COMICA DEL 2003! INES SASTRE 


LA MIA VITA FRANCESCO VENDITTI 
A STELLE E STRISCE un film di 
maeolzo victoria 
Osceberini | pflvatedi SIMONA IZZO e RICKY TOGNAZZI 


POI TI ROVINO ; o È dl | 


Catherine 
ZETA - JONES 
Geor e 


CLOONEY 


TOBES MAGUIRE JEFFBRIDGES — CHRSCOOPER 


SEABISCUIT 


A i TO SENZA TEMPO 
esc tnesicii _TE:QUARTO FILM DI QUENTIN TARANTINO renna 


wnrvesszenavista.t 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 2003/2004. 
Riva Ill Novembre 3, tel. 040-6722298. 
«Simon Boccanegra» di Giuseppe Verdi. 
Ottava rappresentazione domenica 2 no- 
vembre, ore 16 (turno G/G/M). Vendita 


Oggi alle ore 20.30 
Politeama Rossetti 


Amii Stewartin 


un musical di M: 
Piparo e Amii Stewart 
con Massimo Reale nel ruolo di Frank 
e con Timothy Martin 
musiche di Cole Porter, Duke 
Ellington, Billie Holiday 
regia di Massimo Romeo Piparo 
durata 2 ore = 30 minuti con intervallo. 


Oggi alle ore 21 - Sala Bartoli 
BONJOUR TRIESTESSE 
scritto, diretto e interpretato da 
Boris Kobal e Maurizio Soldà 


AL MARTEDÌ INGRESSO A SOLO 5 €, RID. 4 € * CINEMA CARD 40 € 10 INGRESSI * RIDUZIONI 5 € tutti i giorni: ragazzi 


TEATRI E CINEMA 


presso la biglietteria del Teatro Verdi, og- 
gi chiuso, domani orario 9-12, 15-17; info; 
fel. 040-6722298/299; ticket ‘ on-line 
www.teatroverdì-trieste.com. 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDÌÎ» - STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 2003/2004. Sala Tripcovich. 
«La serva padrona» di G.B. Pergolesi. 
Quarta rappresentazione sabato 8:novem- 
bre ore 20.30 (tumo O). Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria del Teatim Ver- 
di. Oggi chiuso, domani, orario 9-12, 
15-17; tel. 040-6722298/299; info www.te- 
atroverdi-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDÌ». 
Stagione teatrale 2003/2004. Concerti 
aperitivo. «Trieste in musica». Camerata 
‘strumentale del Teatro lirico. «Giuseppe 
Verdi», direttore Fabrizio Ficiur. Domeni- 
ca 2 novembre ore 11. Vendita dei bigliet- 
ti presso la biglietteria del Teatro Verdi, 
‘oggi chiuso, domani orario 9-12; tel. 
040-6722298/299; info Www.teatroverdì- 
ttieste.com. 

TEATRO MIELA. Palcoscenico giovani, 
Oggi, ore 21: il Teatro In-Kubo presenta 
la commedia «Sogno di una notte di mez- 
za estate». Ingresso € 3. 

L'ARMONIA - TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 16.30 il Gruppo 
teatrale «Amici di San Giovanni» presen- 
ta la commedia «Sei personaggi in zerca 
de un passeur» testo e regia di Giuliano 
Zannier, liberamente tradotta e adattata 
da «Ha fatto bene a morire» di Illinjan Be- 
zani. Prevendita biglietti alla cassa del Te- 
atro un'ora prima dello spettacolo (tel. 
040-393478) e all'Utat Point di Galleria 
Protti a Trieste dove continua la Campa- 
gna abbonamenti della nuova Stagione te- 
atrale. 

TEATRO CINEMA S. GIOVANNI. Via San 
Gilino 99/1 (capolinea autobus. 6-9). Oggi, 
alle ore 17.30, la compagnia «P.A.T. Tea- 
fro» presenta «Tuti lo conossemo... se cia- 
ma Antonio Freno» commedia dialettale 
di Gerry Braida. 


‘i.a VISIONE 

AMBASCIATORI. . www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 35, tel. 040-662424, 
16, 18, 20.05, 22.15, 0.15: «Kill Bill» di 
Quentin Tarantino con Uma Thurman. Al- 
le 0.15 a solo 5 €. Da mercoledì: «Ma- 
trix Revolutions», 

ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Ore 16.30: «Il cane 6 il suo 
generale», il cartone animato tratto da un 
racconto di Tonino Guerra. Venezia 2003. 
5 €. Mattinate per le scuole. Ore 18.25, 
20.20, 22.15: «Swimming pool» di Franco- 
is Ozon con Charlotte Rampling e Ludivi- 
ne Sagnier. Un thriller alla Hitchcock, ab- 
bagliante e sensuale (New York Times). 

ARISTON BAMBINI. Dornani Ore 10.30: «Il 
gatto con gli stivali», Cartone animato 3 
€. 


CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. Centro 
Commerciale «Torri d'Europa», via D'Al- 
viano 23. 1300 posti numerati. Visione 
perfetta. Alta tecnologia sonora digitale. 
Caffetteria. Popcorn stand. Playstation zo- 
ne. Peri clienti Cinecity la sosta presso il 
parcheggio delle «Torri d'Europa» costa 1 
€ per le prime 4 ore; per poter usufruire 
della tariffa speciale il biglietto dovrà esse- 
re convalidato presso le casse del cine- 
ma. Informazioni, prenotazioni e preacqui- 
‘sto al numero 040-6726800 oppure sul si- 
fo www.cinecity.it. Ogni martedì non fe- 
stivo posto unico € 5,50. Continua per 
tutta la stagione la promozione per lo 
‘spettacolo notturno del sabato (con ini- 

«zio dopo le 28) posto unico ridotto 5,50 
€. 


Film in programmazione: 

«Seabiscuit - un mito senza tempo» 17,25, 
19.55, 22.25, 0.55 con Tobey Maguire, 
Jeff-Bridges, Chris Cooper. 

«Kill Bill - Vol. 1» 15.20, 18.05, 20.05, 
22.15, 0.20 di Quentin Tarantino con 
Uma Thurman, Lucy Liu. 

«L'asilo déi papà» 14.40, 16.20 con Eddie 


Murphy. 
«Basic» 14.50, 16.45, 18.40, 20.35, 22.30; 
0.25 con John Travolta, Samuel L. Jack- 


‘son; Film disponibile anche in versione ori- 
ginale con sistema di cuffie a infrarossi. 
Disponibile anche sistema di supporto per 
audiolesi. 

«lo no» 18.40, 22.35 di Simona Izzo e Ri. 
cky Tognazzi, con Ines Sastre e Gianmar- 
co Tognazzi. 

«Prima ti sposo, poi ti rovino» 14.50, 16,45, 
18.40, 20.35, 22.30, 0.25 di Joel ed 
Ethan Coen, una commedia romantica al 
Veleno con Catherine Zeta-Jones e Geor- 
ge Clooney. Disponibile anche sistema di 
supporto per audiolesi. 

«Mystic River» 17.30, 20, 22.25, 0.50 di 

lint Eastwood, con Sean Penn, Kevin 
Bacon. 

«Tomb Raider - La culla della vita», 15.20, 
17.40, 20, 22.20, 0.40 con Angelina Jolie, 
Gerard Butler. Disponibile anche sistema 
di supporto per audiolesi. È 

«Bad boys Il». 14.45, con Will Smith. 

«La leggenda degli uomini straordinari» 
14.45, 16,45, 20.35, 0.30 di Stephen Nor- 
rington, con Sean Connery. 

Da mercoledì 5 novembre «The matrix re- 
Volutions» 16.15, 17.30, 18.45, 20, 21.20, 
22.30 di Larry & Andy Wachowski, con 
Keanu Reeves, Lawrence Fishbume, Mo- 
nica Bellucci. 

CINECITY SCUOLE. «Buongiorno, notte», 
«Il miracolo», «La meglio gioventù», «Se. 
greti di Stato», «The dreamers», «Mon- 
Sieur Ibrahim e i fiori del Corano», a prez- 
zo ridotto. Informazioni e prenotazioni al 
n. 041-986722 (dalle 9 alle 13 e dalle 14 
alle 17); 040-6726835 (dalle 17 alle 20). 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Via Murat. 
ti 2, tel. 040-767300. » 

Ore 15, 17.30, 20, 22.20, «Mystic River» di 
Clint Eastwood con Sean Penn, Tim Rob- 
bins, Kevin Bacon. Dichiarato da critica e 
pubblico il miglior film presentato all'ulti- 
mo Festival di Cannes. 

Ore 16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Cantando 
dietro i paraventi». L'ultimo grande capola- 
voro del maestro Ermanno Olmi. ; 

| giovedì all’Azzurra. 6 novembre: «Al pri- 
mo soffio di vento» di Franco Piavoli. 


F. FELLINI. Cinema d'essai. www.trieste- 
cinema.it. Viale XX Settembre 37, tel. 
1040-636495. 16.15: «La leggenda degli 
Uomini straordinari» con Sean Connery. A 
solo 5 €, rid. 4 €. 18.20, 20.20, 22.20: 
«lo no?» di S. Izzo e R. Tognazzi con 
G.M. Tognazzi, |. Sastre e F. Venditti. Il 
destino mischia le carte e noi ci giochia- 
mo, A solo 5 €, rid.4 €. 

GIOTTO MULTISALA. www.triestecinema. 
it. Via Giotto 8, tel. 040-637636. 

16.45, 18.35, 20.25, 22.15, 24: «Basic» con 
John Travolta, Connie Nielsen e Samuel 
L. Jackson. Alle 24 a solo 5 €. 

15.15, 17.30, 19.50, 22.20: «Seabiscuit un 
mito senza tempo» con Tobey Maguire e 
deff Bridges. La vera storia di un cavallo 
da corsa che sollevò le vite di un'intera 
nazione. 

GIOTTO DISNEY. 15.20 «Pimpi piccolo 
grande eroe». A solo 4 €, rid.2 €. 

NAZIONALE MULTISALA. www.triesteci- 
Nema.it. Viale XX Settembre 30, tel. 
040-635163. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15, 24: «Prima ti 
Sposo, poi ti rovino» con George Clooney 
È Catherine Zeta-Jones. Alle 24 a solo 5 


16.15, 18.15, 20.15, 22.15, 24; «La mia vita 
a stelle e strisce» con Massimo Ceccheri- 
ni e Victoria Silvstedt. La bomba comica 
dell'anno! Alle 24a solo 5.-€. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15, 24: «Caterina va 
in città» di Paolo Virzì con Sergio Castellit- 
to e Margherita Buy. Alle 24 a solo 5 €. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15, 24: «Tomb Rai- 
der la culla della vita» con Angelina Jolie. 
Alle 24 a solo 5 €. 

NAZIONALE 2 EURO. Martedì 17, 19.30, 
22: «Il pianista», Mercoledì 15.45, 18.45, 

: «La meglio gioventù atto |». Giove- 

45, 18.45, 21.45: «La meglio gioven- 
tu atto Il», 

NAZIONALE PER LE SCUOLE. Mattinate 
‘a prezzo ridotto per qualsiasi film. Info e 
prenotazioni 040-635163. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via Padui- 
na 4, tel. 040-367417. 


15.15 e 17: «L'asilo dei papà». Divertentissi- 
mo con Eddie Murphi 

18.40, 20.30, 22.20: «The dreamers» (I so- 
gnatori). Il nuovo provocatorio «Ultimo tan- 
go» di Bemardo Bertolucci. V.m, 14. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. 16, 18, 20, 22: «Anything El- 
se» di Woody Allen. Solo giovedì 6 no- 
Vembre anteprima nazionale di «Weg in 
den sùden» girato tra Vienna e Trieste. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 16.15, 18.40, 21: «La male- 
dizione della prima luna». Con J. Depp. 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 7 no- 
vembre, ore 21: Milva con i Tango Sels in 
El Tango de Astor Piazzolla. Prevendita: 
biglietteria del Teatro «G. Verdi» di Gori- 

Î Garibaldi 2/a, tel. 0481/33090, tut- 


ti 
CORSO. Sala Rossa. 18: «L'asilo dei pa- 
à». 20.10, 22.15: «Kill Bill» di Quentin 
arantinio. 
‘Sala Blu. 17.20, 19.50, 22.20: «Mystic Ri- 
Ver». Di Clint Eastwood. 
Sala Gialla. 17.30, 20, 22.20: «Tomb Rai- 
di 2 - La culla della vita». Con Angelina 
JOlle. 
VITTORIA. Sala 1. 17.50, 20.10, 22.10: 
«Prima ti sposo, poi ti rovino». 
Sala 2. 18, 20, 22: «Caterina va în città». 
Sala 3. 17.50, 20, 22.10: «lo no». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. (www.teatromonfal- 
cone.it). Stagione di prosa 2003/2004: 
martedì 4, mercoledì 5 novembre, ore 
20.45, «Uno sguardo dal ponte», con Se- 
bastiano Lo Monaco, regia di Giuseppe 
Patroni Gtriffi. Prevendite alla Biglietteria 
del Teatro Hof 

TEATRO COMUNALE. (www.teatromonfal- 


Stagione cinematografica 
Tore 16, 18: «Appuntamento a 
Belleville», animazione; ore 20, 22: «Alle 
cinque della sera», di Samira Makhmal- 


baf. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE. In- 
formazioni e prenotazioni: 
0481-712020. www.kinemax.it, 

Abbonamento per 10 ingressi 47 euro. 

«Matrix revolution», mercoledì 5 novem- 
bre, uscita mondiale. Prenota 
0481/712020. 

«Basic». 15.30, 17.50, 20, 22.15. 

«Seabiscuit - un mito senza tempo», 14:40, 
17.10, 19.50, 22.30. 

AC ti esi poi ti rovino» 15.40, 17.45, 

«Mystic River» 14.40, 17,20, 19.50, 22,20. 

MEA Et «La culla della vita» 15.30, 


«KilBIl- Vol. 1». V.m. 14, 20.10, 22.20 


CERVIGNANO 


TEATRO P.P. PASOLINI. Campagna abbo- 
namenti Stagione di Prosa e Musicale 
2003-2004. Conferma dei vecchi abbo- 
namenti fino al 7 novembre. Presso la 
Biglietteria del Teatro Pasolini. Oggi dalle 
20 alle 21. Informazioni: 0431/370273. 

TEATRO P.P. PASOLINI. Ore 19, 21: «La 
leggenda degli uomini straordinari». 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE. 7 
novembre ore 20,45 (Musica abb. 13; 
‘abb. 6 turno A). 9 novembre ore 20.45 
(Musica abb. 6 tumo B). Teatto lirico «G. 
Verdi» Trieste «Simon Boccanegra» musi- 
ca di G. Verdi. Biglietteria on-line www.te- 
atroudine.it info 0432-248418. 

TEATRO CONTATTO 03-04. Inaugurazione 
5 e 6 novembre, ore 21, Teatro Zanon; 
«Copenaghen» di Michael Frayn con Um- 
berto Orsini, Massimo Popolizio, Giuliana 
Lojodice. Info, prevendita e ContattoGard: 
biglietteria Teatro San Giorgio, da martedì 


a sabato ore 17-19, tel 
0432/510510/511861, biglietteria@cssudi- 
ne.it - www.cssudine.it. 

CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. PRADA- 
MANO (UD), strada statale 56 Udine-Gori- 
zia / 2000 metri dall'uscita autostradale 
Udine Sud. Posti numerati. Ingresso a ora- 
ri fissi. Parcheggio gratuito 1500 posti au- 
to. Informazioni al r. 0432-409500 ra, 
www.cinecity.it. 

Film in programmazione: 


' «Seabiscuit» 14.50, 17,20, 19.50, 22.20, 


0.50 con Tobey Maguire, Jeff Bridges, 
Chris Cooper. 

«Il ritorno» 16.30, 20.20, 22.20 Leone d'oro 
Venezia 2003. ” 

«Basic» 14.55, 16.50, 18.45, 20.40, 22,35, 
0.25 con John Travolta, Samuel L. Jack- 


son. 

«L'asilo dei papà» 15, 16.50, 18.40, 20.25. 

«Io no» 16.50, 20.40, 22.25, 0.20. 

«Kill Bill - Vol. 1» 15.20, 17.40, 20, 22.30, 
0.40 di Quentin Tarantino con Uma Thur- 
man, Lucy Liu. 

«Tomb Raider - La culla della vita», 15.20, 
117.40, 20, 22.25, 0.35 con Angelina Jolie. 

«Cantando dietro i paraventi» 18.25 di Er- 
manno Olmi. 

«Mystic River» 17.20, 19,50, 22.20, 0,50. 

SS va in città» 18.40, 20.35, 22,25, 
0,20. 


«Prima ti sposo, poi ti rovino» 14.50, 16.45, 
18.40, 20.35, 22.30, 0.25 di Joel ed 
Ethan Coen, con George Clooney, Cathe- 
rine Zeta-Jones. 

«Bad boys Il». 14.30, 17.10, 19.50, 22.25, 
0.20 con Will Smith e Martin Lawrence. 
«The dreamers-- i sognatori» 18, 22,30, 
0.30 di Bemardo Bertolucci, con Eva Gre- 

‘en, Michael Pitt, Louis Garrel. 

«La leggenda degli uomini straordinari» 
14.40; 16.40, 20,30, 22.30, 0.30. 

«American pie - il matrimonio» 18.40 di Jes- 
se Dylan con Jason Biggs, Alyson Hannin- 


Jan. 2 
Pini iccolo grande eroe» 15, 16,30. 
«La maledizione della prima luna» 14.50. 
«Il cane e il suo generale» 15.15. 
«L'apetta Giulia e la signora Vita» 15. 


SABATO 1 NOVEMBRE 2003 


RADIO E TELEVISIONE 


Giovedì «Affari tuoi» ha battuto negli ascolti assoluti «Striscia la notizia» 


Bonolis, storico «sorpasso» 


Dopo anni è caduta sul serio la roccaforte di Ricci 


glia: ne è convinto 
ca il pro; 
ha detto 


regolerà in azienda». 


pubblicamente, 


strando che 


avanzando dubbi su 
correnti. 


Raiuno corteggia «L'isola»: 
«È pronta per l'ammiraglia» 


ROMA «L'isola dei famosi», programma rivelazione dell'an- 
no, è pronta per il passaggio a Raidue alla rete ammira- 

il direttore Fabrizio Del Noce, che giudi- 
‘amma «divertente e non immorale». «L'isola? - 
el Noce - è un bellissimo programma, che mi pia- 
cerebbe portare su Raiuno. Del resto, quando un program- 
ma raggiunge certi risultati e tanto interesse, è maturo 
per passare alla rete ammiraglia, come è successo, per 
esempio, a Zelig e a Montalbano. I 


] direttore di Raiuno non è 
già sollevate dal reality show 
cuni aspetti del linguaggio che potrebbero far discutere, 
ma dipende dalle persone che inviti. E sono convinto che, 
dopo il successo che ha avuto, la prossima edizione vedrà 
dei supervip in San: Se qualcuno si è fatto già avanti? Sì, 

ike Bongiorno, E io dico magari». 
Pronta la replica di Antonio Marano, direttore di Rai- 
due. «La logica dei saccheggi - dice Marano - ha portato 
Raidue dal 16 all'11 per cento negli ultimi sei anni, dimo- 
ortare le trasmissioni da una rete all'altra 
danneggia solo l'azienda e non avvantaggia nessuna rete». 
Intanto «L'Isola» finisce in tribunale. sit 
sentato alla Procura di Roma e all'Autorità per le garan- 
zie nelle comunicazioni una denuncia per accertare un' 
eventuale truffa da De dei produttori del reality show, 
la veridicità delle condizioni si 


discorso, comunque, si 


TESICCODA O delle polemiche 
i Raidue: «Certo, ci sono al- 


Codacons ha pre- 


lei con- 


2 I PROGRAMMI DI OGGI — 


RAIUNO 


6.00 RICOMINCIARE. Telenove- 
la. 

6.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Con Livia Az- 
zariti e Sonia Grey. 

110.15 CHE TEMPO FA 

10.20 APRIRAI 

10.30 A SUA IMMAGINE. Con Lo- 
rena Bianchetti. 

10.55 SANTA' MESSA (ALL'INTER- 
NO) 

12.00 RECITA DELL'ANGELUS 
12.20 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

‘13.30 TELEGIORNALE 

14.00 EASY DRIVER. Con Ilaria 
Moscato e Marcello Ma- 
riucci. 

14.30 LINEA BLU. Con Donatella 
Bianchi. 

15.55 L'ISPETTORE- DERRICK. Tele- 
film. "Felice giornata, as- 
sassino" 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

117.15 A SUA IMMAGINE. Con An- 
drea Sarubbi. 

17.45 PASSAGGIO A 
OVEST 

18.40 L'EREDITA*. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 TORNO SABATO... E TRE. 
Con Giorgio Panariello. 

0.20 TG1 

0.30 COMUNICAZIONE  POLITI- 
CA: MESSAGGI AUTOGESTI- 
TI 

0.45 GIORNI D'EUROPA 

1.05 TG1 NOTTE 

11.10 CHE TEMPO FA 

71.15 CONCERTO PER MADRE TE- 
RESA DI CALCUTTA 

2.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

2.50 RAINOTTE 

2.55 AVVOCATI: L'OMBRA DEL 
PASSATO. Film tv (azione). 
Con Andrea Giordana. 

4.20 OVERLAND: DA CITTA' 
DEL CAPO A CAPO NORD 

5.00 HOMO RIDENS 

5.50 TG1 NOTTE (R) 


NORD- 


ROMA Stavolta è sorpasso as- 
soluto: «Affari tuoi» di Pao- 
lo Bonolis giovedì sera ha 
vinto la sfida con «Striscia 
la notizia» superando i 9 
milioni di spettatori. Nel 
preserale di Raiuno gli spet- 
tatori sono stati 9.232.000 
col 32.08% di share, men- 
tre 'Striscia la notizià si è 
dovuta accon- 
tentare di 
8.646.000 spet- 
tatori con il 
29.73% di sha- 
re. La vittoria 
nel prime time 
di Raiuno è sta- 
ta completata 
da «I raccoman- 
dati», condotto 
da Carlo Ponti, 
che ha supera- 
to i 6 milioni 
(6.384.000) e 
ha vinto la sfida con «Il bel- 
lo delle donne» su Canale 5 
(5.453.000). 

Il breve inseguimento di 
«Affari tuoi» (in ‘onda dal 
18 ottobre) si è dunque con- 
cluso con una vittoria fran- 
ca, anche nella media com- 
plessiva del programma e 
nonostante il fatto che 


o 


Paolo Bonolis 


«Striscia», dopo la chiusura 
di «Affari tuoi», abbia fatto 
il suo picco di ascolti 
(11.256.000, share 38.51) e 


si sia allungata fino alle 


21.20. «Striscia» fa notare 
comunque che la media dei 
due programmi dal 13 otto- 
bre all’altroieri dà ancora 
ragione al tg satirico: 
9.204.000, sha- 
re 32.16 contro 
i 7.415.000, 
share 26.51 di 
«Affari tuoi», 

«Dopo anni 
la roccaforte di 
Ricci stavolta è 
caduta sul se- 
rio», ha com- 
mentato Lucia 
Annunziata, 
presidente del- 
la Rai, facendo 
i complimenti 
a Paolo Bonolis per il risul- 
tato di «Affari tuoi». «Gra- 
zie - sottolinea la Annunzia- 
ta - a Paolo Bonolis, E gra- 
zie al Direttore Generale 
che lo ha fortemente voluto 
in Rai». 

Raiuno e la Rai hanno 
vinto complessivamente an- 
che la fascia di prime time. 


ra, si rivolge alla polizia. 


gonisti. 


Canale 5, ore 21 


«Preparati a morire» (1999) di Yves Si- 
moneau, con Treat Williams, Kim Cat- 
trall, Alain Goulem (Raidue, ore 21). No- 
ah è costretto a lasciare temporaneamen- 
te la gestione della propria attività nelle 
mani del fratello, che non esita a metter- 
siin affari con un malvivente. Noah, allo- 


Claude Dreyfus (Raitre, ore 1 in «Fuori 
orario»). Una nobildonna di origini ingle- 
si, forte delle proprie amicizie in alto lo- 
co, rifiuta di abbandonare Parigi malgra- 
do la Rivoluzione. Ne/la foto î due prota- 


Su Raitre il film di pic Homer 
Nobildonna francese 
sfida la Rivoluzione 


Raiuno, ore 14.30 


«La nobildonna e il duca» (2000) di 
Eric Rohmer, con Lucy Russel, Jean- 


«Lineablù» a Grado e Aquileia 
«Lineablù» oggi mostrerà i luoghi più sug- 
gestivi della laguna di Grado e di Mara- 
no, poi il porto fluviale romano di Aquile- 
ia e ancora il Duomo paleocristiano di 
Grado. I sub di Lineablù perlustreranno 
il relitto di un B24, il più grande bombar- 
diere americano della seconda guerra 
mondiale, abbattuto nel 1944. 


Raiuno, ore 12.20 


cio e pepe. 


Ronaldo dalla De Filippi 


Ronaldo torna in Italia per partecipare a 
«C'è posta per te», il programma di Maria 
De Filippi. Saranno ospiti anche Alba Pa- 
rietti e alcuni interpreti di Beautiful. 
Consegneranno la posta: Maurizio Zam- 
boni, Raffaella Mennoia, Marco Speran- 
za, Luca De Luca e la coppia Marcello 
Mondino e Vittorio Cassarà. 


Raitre, ore 12.25 


Piatti e bicchieri in diretta 

Nuovo appuntamento con il programma 
«La prova del cuoco» condotto da Antonel- 
la Clerici. Beppe Bigazzi ospiterà alcuni 
artigiani di Vietri che realizzeranno in di- 
retta piatti e bicchieri in fine ceramica. 
Anna Moroni sarà impegnata nella realiz- 
zazione di un tipico piatto nostrano: il ca- 


«il Settimanale» sui fatti del '53 


Torna oggi «Il Settimanale», la rubrica di 
approfondimento della redazione giornali- 
stica della Rai del Friuli Venezia Giulia. 
In scaletta: «L’alluvione di cemento», un 
servizio su Pontebba; uno studente diciot- 
tenne di Udine campione mondiale di vide- 
ogames; i fatti del novembre ’53 a Trieste. 


n. COSE A_CA- 


6.20 L'AVVOCATO RISPONDE. 
Con con Nino Marazzita. 

6.30 SPECIALE ANIMA 

6.45 IN FAMIGLIA - MATTINA 2. 
Con Tiberio Timperi e 
Adriana Volpe. 

7.00 TG2 MATTINA - METEO 2 
(10.00) 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 
Con Don Giovanni D'Erco- 
le. 

11.05 SPECIALE EUROPA 

11.10 RAGIONANDO. Con Sonia 
Raule. 

11.30 IN FAMIGLIA - LE STELLE A 
MEZZOGIORNO. Con Tibe- 
rio Timperi e Adriana Vol- 
pe. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 RAI SPORT DRIBBLING 

‘14.00 CD LIVE - LA MUSICA IN TV. 

15.15 STREGHE. Telefilm. "Desi- 
deri pericolosi" "Proposta 
di matrimonio" 

16.45 DISNEY CLUB. Con Chiara 
Tortorella e Massimiliano 
Ossini. 

18.00 TG2 - METEO 2 

18.10 L'ISOLA DEI FAMOSI - DIA- 
RIO. Con Marco Mazzoc- 
chi. 

19.05 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

19.45 VVARNER SHOW 

20.30 TG2 

21,00 PREPARATI A __MORIRE. 
Film tv (giallo '99). Di Yves 
Simoneau. Con Treat Wil- 
liams, Kim Cattral. 

22.45 RAISPORT SPORT 2 SERA 

23.30 TG2 - DOSSIER STORIE 

0.15 TG2 - METEO 2 

0.25 FILUMENA MARTURANO 

2.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

2.25 RAINOTTE 

2.27 LA PIOVRA 9. Scenegg. 

3.15 GUARIRE 

3.45 FANTASTICAMENTE. Con 
Cinzia Tani e Luigi De Ma- 


io. 

4.00 SCANZONATISSIMA 

4.15 NET.T.UN,O. 

5.00 STORIA DELL'ARTE GRECA 
E ROMANA 

5.45 L'EDITORIALE 

5.50 SCANZONATISSIMA 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE LA RAI@LA CARTE 


7.30 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRANDE TALK 

9.05IL VIDEOGIORNALE DEL 
FANTABOSCO 


11.15 TGR ECONOMIA 

11.30 GEO & GEO. Documenti. 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
METEO 3 

12,25 TGR IL SETTIMANALE 

12.55 TGR BELLITALIA. Con Cristi- 
na Di Domenico. 

13.20 TGR MEDITERRANEO - AP- 
PUNTAMENTO AL CINEMA 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

14.20 TG3 - METEO 3 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.50 RAI SPORT SABATO SPORT 

15.55 PALLACANESTRO MASCHI- 
LE: REGGIO CALABRIA - 
ROMA 

16.50 ATLETICA: SPECIALE MA- 
RATONA DI NEW YORK: 


17.05 AUTOMOBILISMO: EURO 
3000, QUALIFICHE 

17.35 PALLAVOLO MASCHILE: 
PIACENZA - PARMA 

18.55 METEO 3 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

20.00 BLOB 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Con 
Fabio Fazio. 


21.00 GAIA - IL PIANETA CHE VI- 
VE. Con Mario Tozzi. 
23.05 TG3 
23.15 TG REGIONE 
23.25 BLU NOTTE - MISTERI ITA- 
LIANI. Con Roberta Petrel- 
luzzi. 
0.25 TG3 - METEO 3 
0.35 TG3 AGENDA DEL MONDO 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
0.55 FUORI ORARIO. — COSE 


(MAI) VISTE 


20.25 L'ANGOLINO 

20.30 TG3 - VANGELO VIVO 

20.55 TO DREVO NA TUJEM JE ZRA- 
SLO (documentario) 


| 13.40 FINALMENTE SOLI. 


CANALES 


i 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 VERISSIMO MATTINA. Con 
Caterina Ruggeri. 

9.16 VIVERE, Telenovela. 

12.00 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "La donna del gang- 
ster" 

13.00 TG5 

Tele- 
film. “Prova generale" 

14.10 AMICI. Con Maria De Filip- 
pi. 

16.00 CORTO 5: DEFORMAZIONE 
PERSONALE. Film. 

16.15 CORTO 5: PATE' D'ANA- 
TRA E CUORE DI DONNA. 
Film. 

16.30 GENIO PER AMORE. Film 
(commedia '94). Di Fred 
Schepisi. Con Meg, Ryan, 
Tim Robbins. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA RENITENZA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 


lacchetti. 

21.00 C'E' POSTA PER TE. Con 
Maria De Filippi. 

0.35 NONSOLOMODA - E... 
CONTEMPORANEAMENTE 
(R) 


1.05 TG5 NOTTE 

1.35 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.05 SHOPPING BY NIGHT 

2.35 LA FAMIGLIA. Film (dram- 
matico '88). Di Ettore Sco- 
la. Con Vittorio Gassman, 
Stefania Sandrelli, Fanny 
Ardant. 

5.00 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. "Alta socie- 
ta'" 

5.30 TGS (R) 


ITALIA1 


7.00 BIM BUM BAM E CARTONI 

ANIMATI 

10.30W R E ST LIT NG 
SMACKDOWN! (R) 

11.30 HOLLYWOOD SAFARI. Tele- 
film. *Il testimone" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 GRAND PRIX: G.P. DI VA- 
LENCIA - PROVE 125CC 

14.00 GRAND PRIX: G.P. DI VA- 
LENZIA - PROVE MOTOGP 

15.10 GRAND PRIX: G.P. DI VA= 
LENCIA - PROVE 250CC 

16.05 TOP OF THE POPS 

17.00 ORSO YOGI 

17.10 | FLINSTONES 

17.40 UGO LUPO 

17.50 |JETSON - | PRONIPOTI 

18.20 GIRO DEL MONDO IN 79 
GIORNI 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 CAMERA CAFE'. Con Luca 
e Paolo. 

19.30 WILL & GRACE. Telefilm. 
“La verita' su Will e i cani" 

20.00 SARABANDA 

20.45 CARTUNO 

21.00 IL PRINCIPE D'EGITTO. Film 
(animazione '98). Di Bren- 
da Chapman. 

22.55 GUIDA AL CAMPIONATO. 
Con Alberto Brandi. 3 

0.05 MUNCHIES MANIA 

1.05 STUDIO SPORT 

1.30 CIAK SPECIALE - ALEX & 

,. EMMA 

1.40 SHOPPING BY NIGHT 

2.05 IL SIGNORE DELLA MORTE. 
Film (orrore '81). Di Rick 
Rosenthal. Con Donald Ple- 
asence, Jamie Lee Curtis, 
Charles Cyphers. 

3.55 HALLOVWVEEN III - IL SIGNO- 
RE DELLA NOTTE. Film (or- 
rore '83). Di Tommy Lee 
Wallace. Con Tom Atkins, 
Stacey Nelkin, Ralph Strait. 

5.25 QUELLI DELLA SPECIALE. 
Telefilm. "Il piccolo zinga- 
ro" 

5.25 TALK RADIO 

5.30 QUELLI DELLA SPECIALE. 
Telefilm. “Il piccolo zinga- 
ro" 

6.35 STUDIO SPORT (R) 


6.00 LA GRANDE VALLATA. Te- 
lefilm. “Il re del fiume" 

6.50 MURDER CALL. Telefilm. 
"Omicidio all'obitorio” 

7.40 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI 

8.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.30 MORTE SUL RIO GRANDE. 
Film tv (thriller '94). Di Ro- 
bert Iscove. Con Victoria 
Principal, Peter Onorati. 

10.30 PIANETA MARE, Documen- 
ti. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Rita. Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 IERI E OGGI INTV 

16.00 ALTA SOCIETA! 

17.00 IL. VIAGGIATORE. 
menti. 

18.00 MEDICI - STORIE DI MEDICI 
E DI PAZIENTI. Con Marco 
Liorni. 

18.55 TG4 

19.35 ALFRED HITCHCOCK PRE- 
SENTA. Telefilm. "La ven- 
detta" 

20.05 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Conto alla rove- 
scia” 

21.00 LAW & ORDER - UNITA' 
SPECIALE. Telefilm. 

22.30 IMMAGINE. Con Emanuela 
Foliero, 

22.35 PARLAMENTO IN 

22.45 LE DUE FACCE DI UN AS- 
SASSINO. Film tv (thriller). 
Di Peter Liapis. Con Wil- 
liam R. Moses, Barbara Ni- 
ven. 

0.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.05 IL VANGELO SECONDO 
MATTEO. Film (drammati- 
co '64). Di Pier Paolo Pasoli- 
ni. Con Enrique lrazoqui, 
Susanna Pasolini. 

3.15 UCCELLACCI E UCCELLINI. 
Film (fantastico '66). Di 
Pier Paolo Pasolini. Con 
Tot”, Ninetto Davoli. 

4.55 SHOPPING BY NIGHT 

5.25 COME ERAVAMO 


Docu- 


6.00 TG LA7 - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 
7.30 LA7 DEL MATTINO 
8.00 LE LEGGENDE DELLA TER- 
RA. Documenti. 
9.10 MURPHY. BROWN.  Tele- 
film. 
9.40 TEMPESTA SOTTO:| MARI. 
Film (avventura '51). Di R. 
D. Weeb.'Con R. Wagner, 
T. Moore. 
12.00 L'INTERVISTA. Con, Alain 
Elkann. 
12.30 TG LA7 
13.00 WEEKEND 
NETWORK 
14.00 L'ORGANIZZAZIONE — RIN- 
GRAZIA - FIRMATO IL SAN- 
TO. Film (azione '66). Di 
Roy Ward Baker. Con Ro- 
ger Moore, Sylvia Sims. 
16.00 LA GIURIA. Con Irene Pivet- 
ti. 
17.00 LA7 MOTORI 
17.25 SPORTISSIMO 
17.50 NATIONAL GEOGRAPHIC 
PRESENTA. Documenti. 
18.45 VVEEKEND CARTOON 
NETWORK 
19.45 TG LA7 
20.20 SPORT 7 
20.45 L'INFEDELE. Con Gad Ler- 
ner. 
23.30 TG LA7 
24.00 ALTRA STORIA 
1.20 CRONO - TEMPO DI MOTO- 
RI 
1.50 SATURDAY NIGHT: LIVE 
3.00 CNN 


CARTOON 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


6.00 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telefilm. 
6.30 VACANZE... 
6.40 BUONGIORNO 
6.45 FOX KIDS MATTINA 
8.00 BUONGIORNO 
8.05 FIFA E ARENA. Film (co- 
mico '48). 
10.00 LA FRONTIERA , ALL' 
OVEST. Telefilm. 
10.30 HUCKLEBERRY FINN 
11.00 GAVILAN. Telefilm. 
12.20 MAYA. Telefilm. 
13.20 GORIZIA E DINTORNI 
13.40 MUSICA CHE PASSIONE! 
13.55 AUTOMOBILISSIMA 
2003 
14.15 UN'APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm. 
15.15 CHARLIE CHAPLIN. 
17.30 FOX KIDS 
19.00 A TUTTO SPORT - SABA- 
T 


(e) 
19.30 BASKET: — PALLACANE- 
STRO TRIESTE - STAYER 
R. CALABRIA 


21.00 CONCERTO ORCHESTRA 
SINFONICA FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA 
22.45 IL ROSSETTI 
23.00 ADNKRONOS 
23.30 VULCANO 
1.30 ANIMALI E NATURA. Do- 
cumenti. i 
2.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
3.30 LASCIATELI VIVERE. Do- 
cumenti. 
4.00 CHARLIE CHAPLIN. Tele- 
film. 
5.00 GAVILAN 


TELEFR 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.40 SPORT SERA 
7.00 BUONGIORNO FRIULI (R) 
8.30 OPERAZIONE EFFE - DEN- 
e IL MODELLO FRIULI 
R) 
12.30 PROVINCIA APERTA (R) 
13.00 GO NEWS (R) 
13.30 CALCIO DILETTANTI 
14.00 SETTIMANA FRIULI 
18.00 BAR STADIO 
20.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
21.00 SPORT IN... CLUB 
22.00 GIROVAGANDO IN TREN- 


TINO 
22.30 SPORT SERA: SPECIALE 
UDINESE - LAZIO 


22.50 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.30 SPORT IN... CLUB 
0.30 ARABAKI!S (R) 


PRESTITI FIDUCIARI 
Dipendenti e pensionati INPDAP 
Restituibili tramite busta paga o pensione 


FINTERGESTUM 


Tel. 040/3484183 - 3484184 
UL.C. (16766) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.30 EURONEWS 
14.30 PARLIAMO DI... 
15.10 MEDITERRANEO 
15.40 GIOTTO, 
16.20 TUTTOGGI 
16.50 SPEZZONI D'ARCHIVIO 
17.30 MAPPAMONDO 
18.00 PROG.IN SLOVENO 
19.00 TUTTOGGI 
19.30 DOMANI E‘ DOMENICA 
19.40 AUTOMOBILE. 
20,10 ECO 
20.40 “Q" 
21.25 HISTRIA JAZZ 
22.10 TUTTOGGI 
22.25 CHAMPIONS LEAGUE 
22.50 PALLAMANO, 
0.10 TV TRANSFRONTALIERA 


10.00 ENERGY 
10.57 TGA 
11.00 ENERGY 
11.57 ALL MUSIC WEEKEND 
13.57 ALL MUSIC CHART 
16.00 ALL MUSIC LIVE: BLUR 
16.57 TGA 
17.00 MONO: BAGLIONI 
18.00 AZZURRO 
18.57 TGA 
19.00 THE CLUB 
20.00 INBOX 
21.05 | LOVE ROCK'N'ROLL 
22.00 INBOX 
23.00 MUSIC ZOO 
23.30 DANCE NIGHT 

1.00 NIGHT SHIFT 


ANTENNA 3TS_| 


8.00 SHOPPING 

11.45 ITALIANISSIMA 

12.40 NOTES OROSCOPO 

12.45 A3_ NOTIZIE FLASH (R. 
13.30) 

13.00. ORE 13 

14.00 ITALIANISSIMA 

18.00 CANI 

18.30 UN APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm. 

19,00 AGORA' 

19.10 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE 

20.15 | PAPU 

20.45 TERRORE  SULL'ASTRO- 
NAVE. Film. 

22.45 SPECIALE ISTRIA 

23.15 TELEGIORNALE 

23.45 IL CINEMA SEXY 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY 

7.00 TELEGIORNALE 

8.10 L'OCCHIO 

9.30 MIXER 
10.00 LOTTO ALBA 
11.05 LINEA SALUS MERINOS 
13,35 UOMINI CONTRO 
14.00. BOTTEGA D'ARTE 
19.15 TELEGIORNALE 
20.05 L'OCCHIO 
22.25 TELEGIORNALE 
23.30 L'OCCHIO 
24.00 FILM EROTICO. Film. 

1.00 TELEGIORNALE 

1.55 L'OCCHIO 

2.00 ENJOY TV 

2.30 ARTE VARIA 


7.00 VWVAKE UP 
10.00 PURE MORNING 
12.00 EUROPEAN TOP 20 
14.00 FULL METAL PANIC 
14.30 RANMA 1/2 
15.00 TOP SELECTION 
17.00 MUSIC AWARDS 
17.30 MASH 
18.00 THE MTV R'N'B CHART 
19.00 MUSIC AWARDS 
20.00 GLI OSBOURNE 
20.30 HIT LIST ITALIA + 
22.30 KISS & TELL. 
23.30 BANZAI 
24.00 BRAND:NEW 
1.00 DANCE FLOOR CHART 
2.00 MASH 
2.30 PARTY ZONE 
4.00 CHILL OUT ZONE 


|_TELENORDEST | 


7.30 CRONACHE TREVIGIANE 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 CARTONI ANIMATI 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE 
20.00 AREA DI RIGORE ANTE- 
PRIMA 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 PER AMORE PER VEN- 
DETTA. Film. 
23.00 TNE GIORNALE 
23.25 RISI E BISI 
23.59 FILM © 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HELLERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
12.50 COMING SOON TELEVI- 
SION 
13.00 SUPERBOY. Telefilm. 
13.30 BUON SEGNO 
13.45 NEWS LINE 
14.00 TG7 SPORT 
14.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
15.00 MANUEL 
15.30 NEWS LINE 
18.00 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 
23.00 REDLINE - DEATHLINE. 
Film. Di Tibor Takacs. 
Con Rutger Hauer, Mi- 
chael MehImann. 
1.00 BUON SEGNO 
1,10 NEWS LINE 
1.25 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.40 SUPERBOY. Telefilm. 
2.10 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 
8.00 HUNK. Film. 
11.00 DOCUMENTARIO. Docu- 
menti. 
12.15 CAVALIERE CI CONSENTA 
12.50 ITINERARI D'AUTORE 
SATO, EROI DI HOGAN. Tele- 
ilm. 
14.30 FIORI NELLA NEVE. Film. 
18.00 HOLMES. Telefilm. 
19,30 VULTUS 5 
20.05 LOTTO IN SALOTTO 
20.30 CHARLIE BROWN 
20.45 TRA IL DIRE E IL FARE 
22.20 STRANISSIMO 
23.30 FILM 


TELECHIARA LUXA 


7.20 SUMAN 
7.30 ROSARIO 
8.05 NOTIZIE DA NORDEST 
9.30 | VINCENTI. Documenti. 
10.30 ARCHEOLOGIA. — Docu- 
menti. 
12.00 ANGELUS 
12.20 SUMAN SETTE 
13.00 CRONACHE VICENTINE 
15.30 ROSARIO 
17.30 | VINCENTI. Telefilm. 
19.00 NOTIZIARIO FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA 
19.30 ANTEPRIMA SPORT 
19.40 SAT 2000 
20.00 NOTIZIE REGIONALI 
20.05 A EENEDESTINI NEL VENE- 
20,30 LE VIE DEI CANTI 
23,00 NOTIZIARIO FRIULI VENE- 
ZIA GIULIA 


IL PICCOLO 
RADIO === 
Radiouno 


6.00: GRI (( 
solo verde; 6.15: Î 
l'uso; 6.33: Tam Tam Lavoro Magazine; 
7.20: GR Regione; 7.36: Sportlandia; 
8.25: GR1 Sport; 8.39: Inviato speciale; 


9.30: Santa Messa; in Europa; 
11.00: GRI (12.00-13.00); 11.05: Voci dal 
mondo; 12.10: GR Regione; 12.33: Fanta- 


stica Mente; 13.19; GR1 Sport; 14.01: Bre- 
ak; 14.10: Sabato Sport; 15.00: GRI 
(17.00-18.51); 15.35: Pallanuoto; 17.10: 
Tutti i calci minuto per minuto; 17.55: 
Calcio: Udinese - Lazio; 20.16: Ascolta si 
fa sera; 20.25: Calcio: Milan - Juventus; 
21.20: GR1 (23.00); 23.33: Demo; 23.50: 
Oggiduemila - La Bibbia; 24.00: Il Giorna- 
le della Mezzanotte; 0.33: Stereonotte; 
2.00: GR1 (03.00-04.00-05.00); 5.30: Il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.53: GR1 Campus. 


Classifica Top 40 Singles; 17.3 ; 
18.00: Speciale Sophie Ellis Baxtor; 19.00: 
Classifica Top 10 Album; 19.30: 
(20.30); 19.52: GR Sport; 20. 
getto; 20.35: Che lavoro fai?; 
21.38: Dispenser; 23.00: Ultrasuoni cock- 
tail; 24.00: Rock Wave; 1.00: Due di not- 
te; 5.00: Solo Musica. 


Radiotre 95809%5 


6.00: Il Terzo Anello Music 
(08.45-10.45); 7.15: Prima pagii 
Terzo Anello Musica; 9.30: Uomini e pro- 
feti; 10.15: Il Terzo Anello Musica; 10.52: 

Fi 


Il Terzo Anello; 11.50: Ritorno di 
ma; 13.00: La scena invisibile; 13.45: GR3 
(16.45-18.45); 14.00: Il Terzo Anello Musi- 
ca; 14.30: Razione K; 15.30: Fahre spetta- 
colo; 17.15: La Grande Radio; 19.01: Il 
Terzo Anello: | tanti nomi della pace; 
19.51: Radio3 Suite; 20.30: Il Cartellone: 
Stagione Lirica Euroradio; 24.00: Esercizi 
di memoria; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del matti 


Radio Regionale 91509774H2/st924 


7.20: T93 Giornale radio del Fug - Onda 
verde; 15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 
18.15: Incontri dello spirito; 18.35: T93 
Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0. 98,6 MHz 
1981 KH) È 

8: Segnale orario - Gr mattino; 8.20: Ca- 
lendarietto; 8.30; Avvenimenti culturali; 
9: S. messa dalla chiesa parrocchiale di 
Roiano; 9.45: Pot-pourri; 10.10: Pagine di 
musica classica; 11.10: Johann Strauss - il 
re del valzer viennese; 12: Trasmissione 
perla Val Resia; 12.40: Pot-pourri; 13: Se- 
gnale orario - Gr ore 13; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 14.10: Le campane del Natisone; 
14,50: Pot-pourri; 15: Onda giovane; 
16.30: Jazz e dintorni; 17.10: Arcobale- 
no: giovani interpreti; 18: Piccola scena: 
Franka Tombi&Inkret: «Una triste storia». 
Originale radiofonico. Regia di Matejka 
Peterlin; 18.35: Pot-pourri; 19: Segnale 
orario, Gr della sera; segue: Lettura pro- 
grammi; segue: Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 


Radio Punto Zero 


‘Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16; 17, 18, 19 news; 6.45, 9,05, 
19:50: Oroscopo: 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11-10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pmil battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hît 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività _s, Sesuine 


7; 7.55, 8/55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15,55, 16.55, 17.55, 18,55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino. Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad: 9,30: L'oroscopo agostinelliano; 
10; La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05:  Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03; Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 


ni. 
Ogni martedì e venerdì, 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
«ky Russo e Alessandro Mezzena Lona. _ 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli, 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Pao- 
lo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristi- 
na Dori); 8: Mattinata scatenata (con Pa- 
olo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: 
Company News; 9.20; Gioco «Company 
Velox»; 10: Only the best; 10.05: Pinky 
Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company News Flash; 11: Mattina- 
‘ta scatenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: 
Coppia Company (con Cristina Dori); 13: 
Company News 2.a edizione; 13.05: 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual Dj 
Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: 
Only The Best; 16.20: 
(con Stefano Ferrari); 


imi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Fer- 


rari); 17.45: Gioco «Company Velox»; 
17.45: Mix to mix (con Helen); 18.15: 
Company Compilation (con Stefano Fer- 
rari); 18,45: Calling London (con Severì- 
no in diretta da Londra); 19: In fila per 
tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di se- 
ra; 20: Only The Best; 20.05: Company 
Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fantastica 1061 muz 


Dalle (0.00 alle 24.00: Fantastica le 100 
canzoni più gettonate; 8.30, 12.30, 
15.30, 18.30, 20.30, 22.30: Fantastica 
news; dalle 8.00 ogni due ore: Disco Fan: 
tastico; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 22.30: 
Tum over: dalle 7.00 ogni 2 ore: La Classi- 
fica; 14.30, 17.30, 19.30, 21.30, 0.01, 
1.00, 2.00: Fantastica Dance; 7.30, 9.30, 
11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 23.30: Ulti- 
mora: dalle 7.59 ogni 2 ore: Turn Over 
Short. 
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IL PICCOLO 


SABATO 1 NOVEMBRE 2003 


TIFOSO CONDANNATO 


sione per furti commessi negli ultimi anni. 


Un tifoso della Salernitana, Luca Milione, è stato 
condannato a tre anni e sei mesi di reclusione perché 
coinvolto nell'incendio del treno dove persero la vita 
nel maggio del 1999 quattro tifosi granata. 
ne, all'epoca dei fatti minorenne, è stato chiuso nel car- 
cere di Fuorni e dovrà scontare anche sei mesi di reclu- 


13.00 Italia 1: Grand Prix: 
G.P. di Valencia - Pro- 
ve 125CC 

183.30 Raidue: Rai Sport Drib- 
bling 

14.00 Italia 1: Grand Prix: 
G.P. di Valenzia - Pro- 


Luca Milio- 


ve MotoGP 

15.10 Italia 1: Grand Prix: 
G.P. di Valencia - Pro- 
ve 250CC 

15.55 Raitre: Pallacanestro 
maschile: Reggio Cala- 
bria - Roma 


OGGI IN TV 


= PROMESSE DA CANDIDATO ‘ 


16.50 Raitre: Atletica: Spe- 
ciale Maratona di New 
York 

17.05 Raitre: Automobili 
smo: Euro 3000, quali- 
fiche 

17.25 Telemontecarlo: Spor- 


tissimo 

17.35 Raitre: Pallavolo ma- 
schile: Piacenza - Par- 
ma 

20.00 Diffusione Eur.: Area 
di rigore anteprima 

20.20 Tme: Sport 7 


Fa le cose in grande Guerra Magdaleno, candidato 
alla presidenza del Benfica. Nelle promesse dell'ultima 
ora, prima che comincino le votazioni dei soci, ha pro- 
messo che porterà a Lisbona i milanisti Rivaldo e Rui 
Costa. Per quest'ultimo si tratterebbe di un graditissi- 
mo (dai tifosi biancorossi) ritorno. Magdaleno assicura 
di aver già parlato con Galliani. 


LA cLuB 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVO PATENTI 
BOLLI AUTO 
TESSERE ACI 
Piazza Duca degli Abruzzi 1 - Tel. 363856 


8.A GIORNATA Le due primedonne della classifica si incontrano questa sera a San Siro 


Milan-Juve, anticipo di scudetto 


Ancelotti senza Inzaghi ma con Rui Costa, Lippi in dubbio tra Davids e Camoranesi 


UDINE Due ex da applaudi- 
re, uno da ignorare e un 
bianconero mancato da fi- 
schiare a più non posso. Vi- 
sta dalla curva Nord, Udi- 


nese 


ma inn 
rossimi 


L'altra «anteprima» della giornata di campionato allo stadio Friuli 


Lazio senza Stam e Peruzzi 
Spalletti punta su Jorgensen 


uò contare su qual- 
che alleato: Chelsea e Ro- 
innanzitutto, i 
avversari della 


fazio in Champions e cam- 


pionato la vittoria col Bolo- 
gna ha risistemato la clas- 
sifica, che potrebbe torna- 
re ottima in caso di succes- 
so al Friuli (soprattutto se 


due 


nese-Lazio è un copione 
già definito: per Muzzi non 
ci saranno i cori dedicati a 
Fiore e a Giannichedda, e 
a Liverani verrà pesante- 
mente rinfac- 
ciato il rifiuto 
della scorsa 
estate, specie 
se Mancini de- 
ciderà di schie- 
rarlo in campo 
dall'inizio. Su 
Muzzi, quindi, 
la parola d’or- 
dine degli ul- 
tras è indiffe- 
renza. 

Vista dalla 
panchina, inve- 
ce, quella di È 
stasera è una 
dalle 


della azio, 
che per Spal- 
letti «è una 
squadra da 
scudetto», la 
seconda — alla 
pioggia, che renderà anco- 
ra più pericolosi i formida- 
bili calci piazzati di Mihai- 
lovic, la terza agli stimoli e 
alla bravura di Roberto 
Muzzi che secondo il tecni- 
co bianconero giocherà si- 
curamente (ma Mancini 
partirà con Lopez, a quan- 
to pare). Dura quindi, anzi 
durissima, anche se l’Udi- 


picano che potrebbero ru- 
arle qualche spicciolo di 
concentrazione. 

E poi c'è da mettere in 
conto l’ennesimo momento 


Martin Jorgensen è la freccia dell'Udinese. 


difficile della società bian- 
cazzurra, ha perso appena 
perso Luca Baraldi, luomo 
che stava cercando di ri- 
metterla in piedi dopo il 
crac di Cagnotti. 

Ma la Lazio e Mancini, 
si sa, sono abituati a lavo- 
rare in mezzo alla bufera: 
in Europa la qualificazio- 
ne è alla portata e in cam- 


tra Milan e Juve finisse pa- 
ri). Gli infortuni e il turno- 
ver costringono però Man- 
cini a rinunciare, oltre al 
fratturato Cesar, a due big 
come Stam e 
Peruzzi, che la- 
sceranno il po- 
sto a Negro e 
Sereni. 
Un’unica as- 
senza invece 
# per l’Udinese, 
ma pesantissi- 
ma: quella di 
Pizarro, ampia- 
mente annun- 
ciata (il cileno 
salterà anche 
la sfida di do- 
menica prossi- 
ma con la Ju- 
ve), che toglie- 
rà dalla scena 
il protagonista 
numero uno 
dello sfumato 
maxi-scambio 
dell'estate. Re- 
golarmente in 
campo l’ex la- 
ziale Castro- 
man e Jorgensen, l’altro og- 
getto dei desideri di Manci- 
ni. E sono proprio le inven- 
zioni del RSA oltre alla 
concretezza di Dino Fava, 
l'arma su cui conta l’Udine- 
se per una vittoria che le 
potrebbe regalare il sorpas- 
so e una classifica da lec- 
carsi i baffi. 
Riccardo De Toma 


MILANO Le due primedonne 
della classifica, Milan eJu- 
ventus, si incontrano que- 
sta sera nel catino del «Me- 
azza» per un incontro che 
vale quasi lo scudetto, vi- 
sta la differenza con gli av- 
versari, e quantomeno il ti- 
tolo di campione d’inverno. 
Si tratta di due squadre 
che si conosco- 
no bene: si so- 
no affrontate 
cinque volte ne- 
gli ultimi cin- 
GO mesi, sarà 
ifficile aspet- 
tarsi grandi no- 
vità. Il tecnico 
rossonero Ance- 
lotti. lo dice 
chiaro e tondo: 
«Non ci saran- 
no sorprese». 
Ma una sorpre- 
sa in realtà po- 
trebbe esserci; 
Inzaghi. Il bom- 
ber rossonero, 
fermo pratica- 
mente da una 
settimana, ieri 
ha svolto un 
provino forse 
non . decisivo, 
ma indicativo. 
«Non ha tante 
possibilità di giocare» - è 
andato cauto Ancelotti. 
Nessuna sorpresa, co- 
munque, non significa ne- 
cessariamente nessuno 
spettacolo. Anzi: «Entram- 
be le squadre sono in gran- 
dissima forma, ci sono i pre- 
supposti perchè la partita 
sia di alto livello», promet- 
te Ancelotti. Che è sereno 
come suo solito, ma non 
esattamente tranquillo. La 
Juve qualche pensiero glie- 
lo mette in testa, anche per- 
chè la rivalità è sempre la 
stessa: «La Juventus è l'av- 
versario più temibile per il 
Milan e credo che il Milan 
sia lo stesso per loro. In 
ogni caso tutte le partite 
che abbiamo giocato sono 
state in equilibrio, che non 
si può spezzare se una del- 


le due vincerà: sul piano 
della classifica, i 3 punti av- 
vantaggerebbero la vincen- 
te, ma sul piano psicologico 
è più difficile». 

- Rispetto alla finale di 
Champions, la Juve ‘avrà 
però un Nedved in più. Ed 
è sempre il ceco l'uomo che 
preoccupa il tecnico rosso- 


ta e per questo è il più temi- 
bile». 

Paradossalmente, la diffi- 
cile sfida con la Juventus è 
più facile da preparare: «Ci 
conosciamo troppo bene, 
non c'è neanche bisogno di 
studiare tanto l'avversario. 
Certo, si vanno a guardare 
i recenti precedenti per ca- 
pire errori e 

unti di forza». 


guardando 
al passato; il 
tecnico ricorda 
che «con la Ju- 
ventus, le par- 
tite migliori le 


abbiamo gioca- 
te col centro- 
campo a quat- 
tro», cioè in li- 
nea, con Rui 
Costa a destra 
(il portoghese 
dice che dareb- 


be «tutto per 
segnare»), See- 


Paolo Maldini straordinario: 720 gare in rossonero. 


nero: «Tra i tanti, il più pe- 
ricoloso è sicuramente lui: 
un attaccante puoi marcar- 
lo con un difensore, ma la 
sua posizione è più arretra- 


dorf a sinistra, 
Pirlo e Gattuso 
in mezzo. 
questa una so- 
luzione su cui 
puntare. 

Lippi dice 
più o meno le 
stesse cose di 
Ancelotti ma con una diffe- 
renza: la prodezza singola 
di uno dei tanti campioni 
in campo. «E l'unico ele- 
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mento che riuscirà a spez- 
zare il grande equilibrio, fa- 
tico a trovarne un altro che 
possa sorprenderci, a meno 
di errori clamorosi ma im- 
probabili delle difese. Mi- 
lan-Juve proprio per que- 
sto sfugge a ogni pronostico 
e sarà sempre una partita 
affascinante. Noi promettia- 
mo solo che sarà bella, che 
andremo in campo per gio- 
carcela, sapendo che possia- 
mo battere chiunque. Ma 
siamo anche consci che tut- 
to può accadere e rispettere- 
mo il verdetto del campo». 
Lippi non si riferisce na- 
turalmente a eventuali po- 
lemiche sull'arbitraggio, an- 
che perchè è innegabile che 
quando si incontrano que- 
ste due big, i veleni scompa- 


ROMA Baraldi-Lazio, la storia è finita. L'ul- 
timo atto ufficiale sarà lunedì, giorno 
dell'assemblea ordinaria dei soci per l'ap- 
provazione del bilancio, ma ieri il dirigen- 
te che ha salvato la Lazio dal crac finan- 
ziario si è presentato nel primo pomerig- 
gio nella sala stampa di Formello per sa- 
lutare. «Oggi per me è un momento diffi- 
cile - ha spiegato Baraldi - ma devo am- 
mettere che sono stati mesi meravigliosi 
dove ho conosciuto persone che mi hanno 
fatto emozionare, i tifosi soprattutto». 
L'ormai ex amministratore delegato 


Baraldi lascia il comando della Lazio 


biancoceleste racconta in pochi minuti 
quella che è stata la sua avventura lazia- 
le. E lo fa con commozione, trattenendo a 
stento le lacrime. «Abbiamo fatto un 
gran lavoro in questi mesi e quello che è 
il mio progetto e il piano industriale che 
porta il mio nome verrà portato avanti 
da persone competenti. Sono fiducioso 
perchè la strada è tracciata, e questo gra: 
zie all'aiuto di tutti». 

Luca Baraldi arrivò a Formello nei pri- 
mi giorni di gennaio 2008 dopo l'addio di 
Sergio Cragnotti dal club. 


A Piacenza giocheranno gli undici che hanno superato al Rocco l’AlbinoLeffe 


Tesser non tocca la squadra che vince 


Godeas: «In trasferta dobbiamo essere più accorti e fare punti 


TRIESTE La prima volta di Denis Godeas av- 
versario del Medea, la squadra del paese 
in cui ha cominciato a tirare 1 primi calcia 
un pallone: non gli era mai capitato, nem- 
meno nelle numerose amichevoli in giro 
per il Friuli con l'Udinese. È successo nell' 
amichevole di giovedì, questa volta con la 
maglia della Triestina e per l'attaccante è 
stato un po’ come ritornare bambino. «Ho 
giocato solo un anno nella squadra del pae- 
se in cui sono cresciuto e continuo ad abita- 
re. Una stagione a cavallo tra la categoria 
Pulcini e quella Esordienti, l'anno dopo 
passai alle giovanili dell'Itala San Marco. 
Nel Medea giocano alcuni miei amici, 
quando posso vado anche a seguire le parti- 
te del campionato di Seconda categoria, 
ma fino a questa amichevole non ci avevo 
mai giocato contro». 

Una partita che è servita all'Alabarda di 
Tesser per preparare al meglio la trasferta 
di domenica a Piacenza, mentre la prossi- 
ma settimana ci sarà quella di Treviso. 
Due impegni severi lontano dal Rocco, do- 
ve la Triestina è tornata a vincere contro 
l'AlbinoLeffe, che seguono le batoste di Ber- 
gamo e Bari. 

Secondo Godeas: «Fuori casa bisogna ri- 
schiare di meno. Il Piacenza è una squa- 


dra esperta e vorrà assolutamente vincere: 
dobbiame giocare una partita intelligente, 
cercando di non commettere errori. È im- 
portante racimolare qualche punto fuori ca- 
sa, specie in un campionato equilibrato co- 
me questa serie B dove, basta sbagliare un 
paio di partite di fila e ti ritrovi nelle zone 
basse della classifica. In attacco abbiamo 
sempre disputato prestazioni discrete, ora 
serve una maggiore continuità anche in fa- 
se di copertura. Contro il Piacenza poi si 
può anche perdere, magari per un episodio, 
vediamo però di non dargli una mano». 
L'attaccante parla con la tranquillità 
che lo contraddistingue in ogni occasione, 
una caratteristica che alle volte viene scam- 
biata per sufficienza. Niente di più sbaglia- 
to, è il suo carattere che anche dopo un gol 
importante lo porta a esultare in maniera 
compassata. Anzi, quando un suo assist ha 
permesso a Moscardelli di andare a rete, 
Godeas quasi festeggia in modo più eviden- 
te. «Non importa chi segna, basta buttarla 
dentro. Prima di tutto dobbiamo disputare 
la nostra partita ma senza attaccare in ma- 
niera frenetica. Giocare troppo alle volte 
può fare male, fuori casa non dobbiamo 
correre il rischio di subire un contropiede 0 
commettere un'ingenuità». 
Pietro Comelli 


Denis Godeas 


C'è solo il dubbio su Moscardelli, sfebbrato ma non certo al meglio 


Berretta potrebbe fare la seconda punta. In preal- 
larme Aubameyang per il ruolo di difensore ester- 
no già svolto anche nel Milan 


TRIESTE «Palla avanti, palla 
indietro: dobbiamo essere 
una fisarmonica». una 
squadra corta e pronta a ri- 
partire la Triestina che At- 
tilio Tesser sta disegnando 
per la trasferta di Piacen- 
za. Un'Alabarda molto si- 
mile a quella vista contro 
l'AlbinoLeffe, con un'unica 
incognita in attacco che sa- 
rà risolta questa mattina. 

Dopo aver saltato l'ami- 
chevole di Medea, a causa 
di una forte forma influen- 
zale, la punta Moscardelli 
è rimasto a riposo anche ie- 
ri mattina. Il bomber è 
completamente sfebbrato, 
ma debilitato e, nel caso 
non ce la dovesse fare, toc- 
cherà a Beretta affiancare 
Godeas. 

Davanti alla porta difesa 
da Pinzan, invece, arriva- 
no le conferme per Ferro- 
netti a destra e Carbone a 
sinistra, mentre in mezzo 


ci sarà ancora una volta 
Mantovani al fianco di Be- 
ga. Il capitano ieri è rima- 
sto a riposo, complice un af- 
faticamento muscolare e la 
pesantezza del campo: me- 
glio non rischiarlo, vista 
l'emergenza del reparto ar- 
retrato alabardato, falcidia- 
to dagli infortuni di Pecora- 
ri, Sportillo (che ha ripreso 
a lavorare) e Minieri. 

Le soluzioni per Tesser 
appaiono dunque scontate. 
L'alternativa è rappresen- 
tata da Molinari e l'utilizzo 
di Berko e Medri, tutti e 
tre difensori centrali, ma 
in questo momento non c'è 
nemmeno un terzino di ruo- 
lo. In caso di necessità po- 
trebbe toccare ad Aubame- 
yang posizionarsi a destra. 
Anche se le caratteristiche 
del franco-gabonese sono 
più offensive, «Abu» il terzi- 
no l'ha già fatto in altre 
partite del campionato (an- 


ANSA-CENTIMETRI 


zio 13; Udinese e Chievo 11; Intere 


iono durante la settimana 
e anche nel dopo partita. 
«Il motivo forse sta nel fat- 
to che c'è un buon rapporto 
fra le due società e che c'è 
stima reciproca. D'altron- 
de, i giocatori delle due 
squadre hanno capito da 
tottDo che non sono le pole- 
miche a dare l'adrenalina 
giusta, perchè sarebbe 
sciocco, ma semmai lo stra- 
ordinario palcoscenico di 
un miliardo di tifosi e i com- 
plimenti dei tecnici stranie- 
ri. Ne ho sentiti di spagnoli 
e inglesi, in settimana e mi 
hanno confermato che il 
pensiero sportivo dei loro 
paesi è che Juve e Milan si- 
ano le più forti squadre 
d'Europa». 

La formazione è già deci- 
sa, soltanto che bisognereb- 
be essere nella testa di Lip- 
pi De saperla. Ci sono tre 
dubbi, la coppia centrale, 
un uomo a centrocampo e 
all'attacco. Toccherà proba- 
bilmente a Montero-Iulia- 
no per il reparto arretrato, 
sono in ballottaggio Davids 
e Camoranesi per una ma- 
glia e in avanti c'è l'alterna- 
tiva Di Vaio-Miccoli. 

Il terreno pesante non 
condiziona Lippi, che se la 
cava con questa battuta: 
«Tanto, i giocatori di Milan 
e Inter hanno detto che è 
già così brutto, che non 
cambierebbe molto, anche 
se apprendo con piacere 
che è stato rizollato». 


_._._ 
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Atalanta 25; Ternana 28; Palermo 22; Livorno 


Genoa, Salernitana, Albinoleffe 12; Napoli 11; 


6 Piacenza 16; Ascoli 15; Fiorentina, Treviso e Messina 14; Verona e Pescara 18; Vicenza, 


19; Catania 18; Cagliari e Torino 17; Triestina] 


Bari 10; Venezia 9; Como 8; Avellino 7 


che al Milan giocava spes- 
so in quel ruolo). 

Promosso anche il centro- 
campo di sabato scorso: in 
mezzo la coppia Magoni- 
Aquilani, con Parola sulla 
sinistra a tamponare più 
che creare gioco. Una fase 
che spetterà sulla destra a 
Rigoni. 

La Triestina partirà per 
Piacenza in pullman nel 
primo pomeriggio di oggi, 
dopo aver ultimato l'allena- 


mento mattutino al Gre- 
zar. Al seguito della squa- 
dra ci sarà il torpedone or- 
ganizzato dal Centro di co- 
ordinamento dei Triestina 
club, mentre gli ultras par- 
tiranno in treno. La vendi- 
ta dei biglietti per il setto- 
re ospiti dello stadio Garil- 
li termina oggi alle 12 all' 
Utat di galleria Protti (11 
euro comprensivi dei dirit- 
ti di prevendita). 

p.c. 
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IL PICCOLO 


MOTOMONDIALE Il centauro italiano, già iridato 2003, non si fa condizionare dal prossimo passaggio alla Yamaha e ancora una volta fa segnare il miglior tempo 


Rossi divorzia (dalla Honda) ma non tradisce 


Nella 250 il sammarinese Poggiali e il torinese Rolfo (che spera nella pioggia) rimandano la sfida per il titolo 


è ENDURO — 


VALENCIA. Valentino Rossi 


TRIESTE Il campionato triveneto di enduro si è concluso 
con la settima prova di Monfumo in Veneto e ancora una 
volta le notizie migliori per i nostri piloti sono arrivate 
dai senatori e dai giovanissimi. Andrea Cabass e Fabri- 
zio Hriaz hanno come sempre lottato per la vittoria asso- 
luta, fra gli oltre duecento partecipanti, mancandola di 
poco; Mattia Cargnel si è riconfermato dominatore fra i 
giovanissimi della classe 50. 

Cabass e Hriaz sono da anni due autentici big in cam- 
po triveneto; soltanto il veneto Marco Feltracco ha nega- 
to a Cabass la vittoria, come già accaduto altre volte. An- 
che la classifica di campionato vede il forte veneto prece- 
dere Cabass e Hriaz, compagni di squadra nel team Il 
Cross; tra l'altro, Cabass ha totalizzato il punteggio più 
elevato, ma è stato penalizzato dall'applicazione degli 
scarti. 

A conferma dell'elevato livello tecnico del campionato 
triveneto e della gara di Monfumo, va sottolineato che 
dietro Feltracco e Cabass si è piazzato il neo-campione 
italiano senior Luca Quaglia, poi Fabrizio Hriaz; manca- 
va soltanto Micheluz, impegnato in Brasile alla Sei Gior- 
ni (così come Crivellari e gli altri monfalconesi Fabrizio 
e Radioni). 

Il giovanissimo goriziano Mattia Cargnel ha dominato 
ancora nella classe 50, nella quale è rimasto praticamen- 
te imbattuto in tutta la stagione, aggiudicandosi ovvia- 
mente il titolo triveneto. Cargnel è molto atteso nelle ca- 
tegorie superiori. 

lei nostri piloti, hanno colto un buon terzo posto di 
classe Alberto Mlakar e Samuele Cabas, leggermente 
meglio di Massimo Braidotti e Roberto Salvi. 

CLASSIFICHE ! 

Assoluta: 1. Feltracco; 2. Cabass; 3. Fuego 4 
Hriaz; 5. De Rocchi. Expert: 1. Feltracco; 2, Cabass; 3. 
Hriaz; 4. De Rocchi; 5. Favero. 125: 1. Morettin; 2. Sarto- 
rello; 3. Scantamburlo; 4. Versolatto; 5. Salvi. Oltre 
125: 1. Schrock; 2. Righetti; 3. Ceccato; 4. Busatta; 5. Di 
Bernardo. 250 4T: 1. Rebellato; 2. Luvisetto; 3. Basso; 4. 
Morassutti; 5. Cesca. 450 4T: 1. Quaglia; 2. Morosin; 3. 
Mlakar; 4. Tagliamento; 5. Bellin. Oltre 450 4T: 1, Bac- 
chin; 2. Purinan; 3. Herman; 4. Braidotti; 5, Masat. 125 
Cadetti: 1. Cominotto; 2. Fabriani; 3. Cabas; 4. Mazze- 
ro; 5. Travan. 50 Codice: 1. Cargnel; 2. Dalle Carbona- 
re; 3. Rebellato; 4. Saretta; 5. Artusi. Coppa Moto- 
sport: 1. Morosin; 2. Ceccato; 3. Bacchin; 4, Purinan; 5. 
Dal Sasso. : 

Roberto Zei 


Cabass e Hriaz preceduti dal veneto Feltracco nella classe Expert. Buoni piazzamenti di Mlakar e Cabas 


Titolo triveneto al goriziano Cargnel 


guarda il cielo di Valencia, 
incerto quanto il suo doma- 
ni. Senza farsi condiziona- 
re da quel grigio che l'avvol- 
ge, senza penetrarlo, come 
Te domande sul suo futuro 
in Yamaha. E vola, nel pe- 
nultimo giro delle prime 
prove, conquistando la pole- 

osition provvisoria della 

‘otoGp. Incurante di tutto 
e di tutti. Anche del brutto 
rischio corso nelle libere 
della mattina quando, per 
uno scarto improvviso della 
sua Honda, è stato sbalzato 
in aria restando appeso al 
manubrio della moto. Un 
numero da rodeo che l'au- 
straliano della Ducati Troy 
Bayliss ha malamente imi- 
tato nel pomeriggio, finen- 
do però a terra tra cocci di 
carenatura:e scintille. 

La Honda non gli ha an- 
cora comunicato  ufficial- 
mente l'intenzione di divor- 
ziare, Rossi replica sull'infi- 
do asfalto del «Ricardo Tor- 
mo», l'unica pista dove non 
hai mai vinto, con un tem- 


Mattia Cargnel nuovo campione triveneto classe 50. 


po di 1'33”643. Ancora al di 
sone della pole realizzata 
a Valencia lo scorso anno 
da Max Biaggi, ma quasi 
tre decimi di secondo al gi- 
ro più veloce del compagno 
di squadra, lo statunitense 
Nicky Hayden (1'33”934). 
In un turno che ha visto 
per l'ennesima volta il co- 
losso di Tokyo palesare tut- 
ta la sua schiacciante su- 
premazia. Dopo quelle di 
Rossi e Hayden hanno in- 
fatti monopolizzato la pri- 
ma fila anche i missili V5 
di Sete Gibernau (1'34”205) 
e Max Biaggi (1'84”817). So- 
lo quinta la prima delle 
Yamaha, quella dell'iberico 
Carlos Checa, davanti alla 
Ducati di Loris Capirossi. 
Nel pae è arrivato 
Kouji Nakajima, direttore 


© L'EVENTO 


della Hrc, ma l'incontro con 
Valentino Rossi non c'è an- 
cora stato. Meglio attende- 
re e godersi l'ultimo succes- 
so stagionale. L'ultimo pri- 
ma di una separazione an- 
nunciata e destinata a far 
discutere e a movimentare 
il paddock in vista della 


‘peso a un confronto destina- 
to ad assegnare l'ultimo ti- 
tolo mondiale ancora in bal- 
lo. Quello di una 250 che 
ha visto svettare in prova 
le Aprilia, quattro moto in 
prima fila provvisoria, ma 
non quella di Poggiali, delfi-! 
no dell'azienda di Noale. 


Il torinese Rolfo spera nella pioggia per battere Poggiali. 


prossima stagione. Tanto 
la decisione già è stata pre- 
sa e non sarà l'incontro di 
Valencia a suggellare una 
pace improbabile. 
Mentre Rossi cerca le lu- 
.ci dell'ultima passerella, 
Manuel Poggiali e Roberto 
Rolfo sembrano dare minor 


Nel primo turno cronome- 
trato sono stati i francesi 
Randy De Puniet 
(1'36”957) e Sylvain Guinto- 
li (1'87”790) i più veloci, da- 
vanti al bresciano Franco 
Battaini (1'37”897), scivola- 
to nel finale della sessione. 
L'inevitabile tensione di 


Domani il via alla 34.a edizione della maratona più nota del pianeta 


Si corre nella Grande Mela 


Migliaia di addetti. Controlli a ogni centimetro di strada 


NEW YORK Quando domani lo 
starter darà il via alla 34.a 
edizione della maratona di 
New York, gli elicotteri delle 
televisioni di mezzo mondo ri- 
prenderanno gli oltre trenta- 
mila in marcia sul ponte Da 
Verrazzano. I volti sorriden- 
ti, gli atleti veri e quelli del 
weekend. Persino i cittadini 
assiepati sul marciapiede per 
fare il tifo. Nessun obiettivo, 
però, si soffermerà sull'eserci- 
to silenzioso di migliaia di uo- 
mini e donne che rende possi- 
bile la realizzazione della cor- 
sa più famosa del mondo. 
Semplicemente migliaia per- 
chè è difficile contarli tutti e 
in maniera precisa. 

Oltre allo staff dell'organiz- 
zazione - riconoscibile dalle 
magliette con il logo dell'even- 
to - attorno alla New York Ci- 
ty Marathon ruota un univer- 
so fatto di poliziotti e vigili 
del fuoco a controllare l'ordi- 
ne pubblico, dottori e infer- 
miere a vegliare sulla salute 
di corridori e curiosi, operai 
per montare e smontare tran- 
senne e impalcature lungo gli 
oltre 42 chilometri del percor- 


Bologna-Brindisi 


so. Senza contare i fattorini, 
gli ufficiali di gara volontari, 
i portatori di acqua alle sta- 
zioni di rifornimento e le cen- 
tinaia di uomini incaricati di 
rendere le strade della mara- 
tona lisce come un tavolo da 
biliardo per evitare cadute ro- 
vinose e incidenti sgraditi. I 
più silenziosi di tutti. Loro, 
infatti, lavorano nelle setti- 


mane, prima dell'evento, non 
passano - nemmeno per sba- 
glio - di fronte a una qualsia- 
si telecamera ma portano, ec- 
come, il loro mattoncino. 
«Noi - spiega al quotidiano 
UsaToday, Scott Roveto, da 
11 anni responsabile del ser- 
vizio - controlliamo ogni centi- 
metro delle strade su cui si 
correrà la maratona» fin dal- 


la metà di ottobre. Raccoglia- 
mo tutti i dati relativi a bu- 
che e asperità sui nostri com- 
puter, «poi provvediamo a. 
mettere a posto il percorso, 
rendendolo più dolce» e privo 
di passaggi a rischio. Un lavo- 
ro di controllo certosino che 
coinvolge centinaia di perso- 
ne, tutte volontarie come Ro- 
veto e decise a trasformare lo 


slogan «la maratona della 
gente» in realtà. 
«Il nostro problema più 


Sl 
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- CONI 


ROMA In attesa della definitiva approvazione alla Camera, il 
maxiemendamento alla prossima Finanziaria lascia il segno 
sullo sport. Il primo effetto emerge dalla Giunta del Coni 
che, in una breve seduta, durata meno di due ore, è stata co- 
stretta a sospendere l'approvazione, prevista per ieri, del bi- 
lancio preventivo del 2004. Una decisione che si riflette sulle 
federazioni che in questo modo non sono certe di poter di- 
sporre dei contributi olimpici. D'altra parte, la concreta pos- 
sibilità di dire addio ai 52 milioni di euro che i concessionari 
avrebbero dovuto versare per i minimi garantiti del triennio 
2000-2002 mette con le spalle al muro il massimo ente sporti- 
vo nazionale. Petrucci ha provato, nonostante tutto, a guar- 


La giunta sospende i contributi olimpici alle Federazioni 


dare con un pizzico di ottimismo al futuro: «Abbiamo ancora 
dei margini su cui lavorare e speriamo di riuscire a farci 
ascoltare - ha detto infatti al termine della riunione -. Il fat- 
to che esponenti di tutti i gruppi politici ci abbiano espresso 
la loro solidarietà ci fa piacere. Ma è logico che se non si muo- 
verà qualcosa non potremo più andare avanti». : 
. Petrucci ha poi ribadito con amarezza di non comprendere 
il significato dell'emendamento. «Ci hanno spiegato che si 
tratta di un condono. Ma i condoni in realtà vengono fatti 
er assicurare soldi allo Stato. Questo, invece, è solo un rega- 
lo. Di questo passo è logico che continuare a parlare di auto- 
nomia diventa inutile. Îl governo tempo fa aveva detto che 
avrebbe fatto di tutto per garantire fondi allo sport. Non mi 
pare certo questo il modo migliore per venirci incontro». 


E JUDO £ 


Una 
suggestiva 
immagine 

loco dopo 

la partenza 
della 
maratona di 
NewYork 
di tre anni 
fa. 


grande - spiega Roveto - è la 
zona di Central Park, vicina 
all'arrivo. Su quelle strade, 
durante l'anno, passano le 
carrozze per i turisti e i caval- 
li rovinano il manto stradale» 
che, invece, proprio in quei 
punti deve essere perfetto. 
‘Anche perchè rappresentano 
il culmine di una gara da nu- 
meri record e seguita con pas- 
sione ai quattro angoli del 
pianeta. Lo scorso anno, alla 
38.a edizione - a un anno da- 
lì attacchi terroristici 

ell'11 settembre - erano sta- 
ti 31.932 gli uomini e le don- 
ne a invadere le strade di 
New York e dei suoi cinque 
distretti: da Staten Island a 
Brooklyn, per proseguire nel 


Queens e nel Bronx, fino alla » 


conclusione in piena Manhat- 
tan in un Central Park avvol- 
to dai mille colori dell'autun- 


no. 
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Perugia-Cesena 


PORDENONE È stato davvero un bel complean- 


9 
iS 


Reggina-Salemnitana 


no quello per l'edizione n. 20 del Trofeo Vil- 
lanova. A festeggiarlo infatti, sono interve- 


Sampdoria-Pro ‘Patria G.B. 


nuti al Forum di Pordenone 435 atleti pro- 


Siena-Teramo 


venienti da otto nazioni per una contesa 
che, alla fine, ha premiato ancora i torine- 


Eintracht Francoforte-Msv__Duisburg 5 


Friburgo-Schalke 04 


si dell'Akiyama Settimo, imbattibili in Ita- 
lia, ma soprattutto al Trofeo Villanova, ma- 


Borussia. M'gladbach-Borussia _ Dortmund 


nifestazione in cui hanno conquistato il pri- 
mato tutte le volte cui hanno partecipato. 


Marsiglia-Monaco 


Tl successo dell'Akiyama dunque, non ha 


Saragozza-Real Madrid 


destato particolari sorprese, ma è stata 
ugualmente una vittoria sofferta e spetta- 


Valencia-Celta__Vigo 


2-2 colare. 


Atletico Madrid-Real Sociedad 


Montepremi: € 258.543,80 
Montepremi per il 9 € 84.215,96 


Ai 9 vincitori con punti 14 vanno 

Aj 219 vincitori con punti 13 vanno 
Ai 2463 vincitori con punti 12 vanno 
Ai 1686 vincitori con punti 9 vanno 


id E ld fi mimi 


Eccellenti i team francesi, fortissime le 
squadre slovene del Sankaku Celje e del 
Bezigrad Lubjana, forte della campionessa 
d'Europa 2003, Rasa Sraka, solide e talen- 
tuose le selezioni di Bielorussia, Romania, 
Ungheria, Croazia e Austria, ma l'exploit 
è arrivato dalle regionali DIf Yama Arashi 
Udine e Ginnastica Triestina, che hanno 
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€ 10.881,00 
€ 335,00 

€ 29,00 
€48,00 


saputo fare meglio dei fortissimi stranieri 
scalando la classifica fino ad arrivare a ri- 
dosso dell'Akiyama, rispettivamente secon- 
do e terza. Ancora una prova di rilievo dun- 
que, quella della Sgt, che ha saputo mante- 
nere il netto vantaggio che la vede salda- 
mente al comando della classifica del Gran- 
de Slam a una prova soltanto dalla conclu- 
sione. del circuito, che avverrà peraltro, 
proprio in occasione del Trofeo Città di Tri- 
este in programma al Palazzetto Azzurri 
d'Italia l'8-9 novembre. 

A livello individuale sono stati numerosi 
gli atleti triestini che sono riusciti a met- 
tersi in evidenza, e in particolare Michele 
Slatnik, Gianluca Gustin (Sgt) e Laura 
Grezar (DIf) che hanno conquistato la me- 
daglia d'oro rispettivamente nei 55 kg esor- 
dienti, nei 90 kg cadetti e nei 48 kg cadet- 
te, ma hanno meritato un posto sul podio 
anche Michele Agostini, Andrea Salico, Ja- 
copo De Santis, Tommaso Premrù, Nicole 
Pouch, Sara Pruni, Francesca Bevilacqua, 


Una consistente pattuglia triestina sul podio al Trofeo Villanova 


Giorgia Marchiò (Sgt), Sami De Caneva 
(A&R) e Marco Novel (Muggesana). 

La manifestazione pordenonese ha con- 
cluso anche il Grand Prix Esordienti, che 
ha rilasciato i passaporti per la finale del 
Campionato italiano in programma a 
Ostia il 15-16 novembre. Ancora una volta 
è da considerarsi di assoluto rilievo l'affer- 
mazione della Ginnastica Triestina, che 
ha promosso alla finale tricolore ben 12 at- 
Jleti. Sono Sara Pruni, Nicole Grbec, Miche- 
le Agostini, Michele Slatnik, Andrea Sali- 
co, Stefano Spinelli, Davide Cantoro, Jaco- 
po De Santis e Mattia Gustin, cui sì ag- 
giungono Nicole Pouch e Tommaso 
Premrù, qualificati di diritto in virtù del 
piazzamento tricolore 2002 e Roberta Gre- 
zar, ancora tesserata per il DIf, ma allena- 
ta e seguita in gara dalla Sgt. Qualificazio- 
ne ottenuta anche per Aurora e Gaia Dori- 
go (DIf), Francesca Fantini (Renshukan), 
‘Alessio Mozzo e Sami De Caneva (A&R). 


Enzo de Denaro 


L'educazione al movimen- 
to comincia da subito nel- 
la nostra vita. Il bambino 
fin dall'inizio prende co- 
scienza liberamente del 
‘proprio corpo e delle possi- 
bilità motorie che esso pos- 
siede. Quindi è necessario 
che il bambino sia libero 
di usarlo senza condizio- 
namenti, sorretto e aiuta- 
to solo da qualche consi- 
glio per quanto riguarda 
la sicurezza. Il movimento 
nei bimbi va quindi inco- 
raggiato e approvato. Se 
un tempo le occasioni di 
gioco libero all’aria: aper- 
ta non mancavano, soprat- 
tutto per l'assenza di peri- 
coli legati al traffico, al 
giorno d’oggi spesso per 
poter fare un po' di moto è 
d'obbligo praticare qual- 
che sport, fin dalla tenera 
infanzia, presso società 
sportive mirate a una sin- 
gola disciplina. 

Da un lato apprendere 
gesti atletici in maniera 
corretta è di grande benefi- 
cio perché il ragazzo li fa 
propri con facilità e non li 
dimentica più, esercita le 
capacità fisiche e riuscire 
bene aumenta la sua auto- 
stima. Il rovescio della me- 
daglia consiste nel fatto 
che in determinati casi si 
pretende troppo, alla ricer- 
ca di un risultato agonisti- 
co ud ogni costo. Questo 
comporta spesso che dopo 
la scuola e i compiti, tutto 
il tempo rimanente della 
giornata ci si senta in ob- 
bligo di dedicarlo all’alle- 
namento, togliendo quegli 
indispensabili spazi dedi- 
cati al gioco, al far nulla 
che invece vanno assoluta- 
mente concessi affinché la 
crescita avvenga serena- 
mente. Quindi permettia- 
mo ai giovani di rilassar- 
si, divertirsi e riposarsi 
nel tempo libero, senza ob- 
bligarli a passare diretta- 
mente dalla scuola alla 
palestra. Importante è poi 
non costringerli a fatiche 
estenuanti. Se è vero che 
la fatica è connaturata al- 
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una vigilia così importante 
ha invece condizionato la 
resa di Poggiali, quarto mi- 
fuor tempo in 1'87”970, e 
oberto Rolfo, settimo in 
l'88”479. Il sammarinese e 
il torinese della Honda si 
sono sinora controllati a di- 
stanza. Poggiali, con un 
vantaggio in classifica prov- 
visoria di sette punti, parti- 
rà favorito, ma in caso di 
pioggia il pronostico si spo- 
sterebbe su Rolfo. Sull' 
asfalto bagnato delle libe- 
re, il torinese è stato quar- 
to, Poggiali è caduto, senza 
riportare danni, scivolando 
in 25.a posizione. Un dato 
significativo in vista di una 
gara che potrebbe essere 
condizionata da un meteo 
incerto come il risultato. 

Nella 125 Marco Simon- 
celli (1'42”537) ha firmato 
la pole ROMEO in una 
prima fila tutta targata 
Aprilia. Per il sedicenne pi- 
lota di Cattolica, che ha pre- 
ceduto l'ungherese Gabor 
Talmacsi (1'43”276) e l'au- 
straliano Casey Stoner 
(1'48”324) si è trattato del 
miglior risultato sinora ot- 
tenuto in prova. Quarto s'è 

iazzato il tedesco Steve 
ipa davanti al forlive- 
se Andrea Dovizioso con la 
prima delle Honda. Diciot- 
to le cadute registrate nella 
prima giornata di prove, 
un unico pilota ferito: il bri- 
tannico Chris Burns (team 
Wem della MotoGp), che ha 
riportato la frattura della 
clavicola destra e non sarà 
al via del Gp della Comuni- 
tà Valenciana. 

Dopo Lucio Cecchinello, 
un altro pilota della 125 ha 
annunciato il suo ritiro dal- 
le corse: il trentenne spa- 
gnolo Emilio Alzamora, 
campione del mondo della 
minima cilindrata nel 
1999, disputerà a Valencia 
l'ultima gara della carrie- 
ra. 


Consigli ai genitori 
Lo sport fa bene 
già da piccoli, 
ma attenzione 

a non esagerare 


l'allenamento e senza que- 
sto «stress». l'organismo 
non si modifica nel senso 
voluto è d’altra parte vero 
che il fisico dei giovani ne- 
cessita di attenzioni parti- 
colari per il tipo e il carico 
di lavoro cui viene sottopo- 
sto. Lavori troppo pesanti 
e mirati eccessivamente al 
potenziamento possono 
causare rallentamenti nel- 
l'accrescimento e squilibri 
anche a carico del sistema 
endocrino. 
Quindi se talora non ci si 
allena perché uno non si 
sente bene o non ne ha 
molta voglia, può essere 
dovuto non a pigrizia ma 
a una sensazione di affati- 
camentio. Genitori e allena- 
tori debbono stare ben at- 
tenti a questi segnali. L’al- 
lenarsi deve soprattutto es- 
sere gradito ai giovani, di- 
vertirli e non essere senti- 
to come un obbligo. Se so- 
no necessari serietà, co- 
stanza e osservanza di de- 
terminate regole da parte 
dei ragazzi, dall'altra il 
contenuto deve essere pre- 
valentemente ludico a 
scanso di abbandoni pre- 
coci. In questo contesto va 
data la possibilità al gio- 
vane di cimentarsi in più 
esperienze motorie, consen- 
tendogli di cambiare più 
discipline sportive. 

Questi consigli valgono 
comunque solo se voglia- 
mo far crescere bene î no- 
stri figli e non se deside- 
riamo invece aver un cam- 
pioncino in casa. A questo 
proposito il voler vincere a 
tutti i costi sempre e su 
tutti trasforma il sano mo- 
vimento di una disciplina 
sportiva în una caccia a 
coppe e medaglie spesso fi- 
ne a se stessa. Lo sport de- 
ve insegnare che la vitto- 
ria va ricercata e la scon- 
fitta accettata, tutte e due 
fanno parte delal gara e 
la giustificano come even- 
to. 

dott. Ferruccio Divo 
. (specialista 
in Medicina dello sport) 


nervoso ed 
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| SERIE A La squadra di Pancotto giovedì sera ha battuto il Viola Regsio Calabria trasformandosi dal secondo quarto in poi, dopo un avvio disastroso 


faccia in trasferta a Roseto 


‘Una Coop doppia 


UDINE Da Teramo un nuo- 
vo responso sulle potenzia- 
lità della Snaidero: la 
squadra appare incapace 
di giocarsi fino in fondo le 
proprie chances nelle ga- 
re esterne, messa alle cor- 
de più dal fattore ambien- 
tale che da un'effettiva su- 
periorità avversaria. An- 
che contro gli abruzzesi or- 
fani di uno dei loro uomi- 
ni più rappresentativi, 
Grant, infortunato ad 
una mano, i friulani, dopo 
aver chiuso in vantaggio i 
rimi 20° (46-48), si sono 
‘atti fagocitare con il tra- 
scorrere dei minuti da un 
Teramo cui hanno teso 
una mano gli arbitri in ta- 
lune situazioni ma facili- 
tato nella propria azione 
anche da una Snaidero 
troppo imprecisa e arren- 
devole. Con Mian e Kala- 
cevic sui consueti buoni li- 
velli, il resto della truppa 
ha reso molto al di sotto 
delle proprie possibilità. 
E mentre sotto canestro 
si è tenuto botta anche 
grazie a un Markevic ve- 
ramente incisivo però solo 
nel primo tempo, è dal pe- 
rimetro che sono arrivate 
le risultanze più deluden- 
ti. Vujacic ha disputato 
una gara da dimenticare, 
ciccando nel finale tre con- 
secutivi tiri che avrebbero 
potuto agevolare i friula- 
ni nel tentativo di riag- 
gancio, e anche Shannon, 
penalizzato dai falli, non 
si è dimostrato all’altezza 


La Snaidero soffre ancora: 
e domani c'è la Benetton 


della. situazione. Hicks, 
poi, è stato l'ombra del 
protagonista delle ultime 
partite, disputando una 
prova incolore con il pro- 
rio avversario diretto, 
arter, a devastare Udi- 
ne con 85 punti finali. In 
sostanza un incontro am- 
iamente alla portata che 
‘a Snaidero ha perso ab- 
bassando la guardia quan- 
do invece avrebbe dovuto 
stringere i denti. Ma d’al- 
tra parte coach Alibegovie 
da tempo ammonisce: «È 
questa una squadra for- 
mata in buona parte da at- 
leti giovani o inesperti del 
campionato italiano, con 
conseguenti possibili ca- 
dute da mettere in preven- 
tivo». I fatto è che, nel- 
l’ambito dell’estremo equi- 
librio di un campionato 
che alla fine designerà 
due retrocessioni in Lega- 
due, Udine dovrà presta- 
re la massima attenzione 
agli scivoloni come quelli 
di Teramo contro le ipote- 
tiche dirette avversarie 
per la salvezza. E domeni- 
ca al «Carnera», nel posti- 
cipo \ serale, arrivano i 
Campioni d’Italia della 
Benetton in un match che 
i friulani potranno far lo- 
ro solo disputando una ga- 
ra sulla falsariga di quel- 
la vincente contro Napoli. 
Anche se le potenzialità 
dei trevisiano concedono 
Pelo speranze a una 
maidero ancora troppo fu- 

turibile. 
Edi Fabris 


52 A2 DONNE © 
Ogsi al Calvola (18.30) 
Le ragazze 

della Ginnastica 
cercano il bis 
contro Biassono 


TRIESTE Ginnastica Triestina 
alla ricerca del secondo suc- 
cesso stagionale. La setti- 
ma giornata del campiona- 
to di serie A2 femminile 
propone alla formazione di 
Paolo Ravalico l'impegno 
casalingo contro Biassono, 
match. in programma oggi 
alle 18.30 sul parquet del 
palaCalvola. Reduce dalla 
deludente prova di San Bo- 
nifacio, la Sgt cerca il ri- 
scatto per dare continuità 
alla vittoria contro Cavezzo 
e fare un ulteriore passo 
avanti in chiave salvezza. 

Impegno casalingo anche 
per Udine che al Carnera, 
palla a due alle 20.30, ospi- 
ta la formazione di Raven- 
na. In serie B d'eccellenza 
trasferta delicata per l'In- 
terclub Muggia che sul cam- 
po di Treviso (via alle 
20.30) cerca importanti con- 
ferme. Reduce da tre suc- 
cessi consecutivi la forma- 
zione di Giorgio Krecic va 
alla ricerca di due punti 
che le consentano di allun- 
gare ulteriormente in testa 
alla classifica. 


ellegì 


IPPICA 


E: SERIE C1° 


Per un Casoli in forma e un Fajardo top scorer, an- 
cora un Mitchell troppo ingenuo e un Camata trop- 
po discontinuo 


TRIESTE Ma qual è il vero vol- 
to e il reale potenziale della 
Coop Nordest 2003-2004? A 
un mese dall'inizio del cam- 
pionato le sei Dare dispu- 
tate nel mese di 


un giovane triestino. Danie- 
le Cavaliero, quindici minu- 
ti in totale, è stato fonda- 
mentale nei primi cinque 
del secondo quarto quando 
ha dato alla sua Coop la 
scossa che serviva. Nel mo- 
mento più delicato ha gesti- 
to la squadra con la tranquil- 
lità di un veterano dettando 
1 tempi e leggendo nel modo 
migliore l'evolversi della ga- 
ra 


i ottobre non 
hanno ancora fornito una ri- 
sposta. In questo inizio di 
stagione Trieste non ha avu- 
to mezze misure, bella e sfac- 
ciata contro Biella e Roma, 
insicura e balbettante al co- 
spetto di Teramo, Treviso e 
Avellino, Un rendimento al- 
talenante che si è rispecchia- 
to nei quaranta minuti di- 
sputati giovedì sera al pala- 


Ed è stato lì, nella prima 
metà del secondo quarto, 


RICORRENZA | 


che Trieste ha dato una deci- 
sa sterzata alla partita. Po- 
teva crollare, ha piazzato in- 
vece un parziale importante 
che le ha ridato fiducia e ha 
riaperto la gara. Sbloccatasi 
a livello psicologico, la for- 
mazione di Cesare Pancotto 
si è ritrovata. Ha ricomincia- 
to a mordere in difesa facen- 
do sentire agli avversari il 
fiato sul voi e ha trovato 
ritmo in attacco conferman- 
do l'impressione che se rie- 
sce a esprimersi in velocità 
e non è ingabbiata dagli 
schemi questa Coop Nordest 
può essere una bella macchi- 
na da corsa. Oltre alla vitto- 
ria, la gara contro la Viola 
ha riconsegnato a Trieste 


Tieste contro Reggio Cala- 
bria. Di fronte a una Viola 
tutt'altro che da disprezza- 
re, la Coop ha disputato die- 
ci minuti da censura. Impre- 
cisa e confusionaria in attac- 
co, con Mitchell incapace di 
dettare i tempi a una squa- 
dra imprigionata dalle sue 
insicurezze, Trieste ha su- 
bìto la freschezza di un'av- 
versaria che nel primo quar- 
to non ha sbagliato pratica- 
mente nulla trovando con fa- 
cilità il canestro al cospetto 
di una Coop incapace di alle- 
stire una difesa degna di es- 
sere chiamata tale. 

Poi, quando il PalaTrieste 
stava cominciando a dare 
chiari segnali di insofferen- 
za, la formazione di Cesare 
Pancotto ha saputo trasfor- 
marsi e, di conseguenza, tra- 
sformare i primi fischi in 
convinti app ausi da parte 
di un. pubblico felice per 
aver ritrovato la squadra de- 
terminata e aggressiva che 
sul parquet di casa aveva Hall of Fame. Nel dopo- 
steso la Lottomatica Roma. guerra Cesare Rubini fu 
E ancora più soddisfatto, PIoFESoniDia in entrambe 
per aver visto partire la ri-- e discipline, basket e pal- 
scossa giuliana grazie alla lanuoto. . 


ROMA Auguri a Cesare Ru- 
bini che domani compie ot- 
tanta anni. Glieli invia la 
federazione italiana palla- 
canestro salutando «con 
OEEOslo uno dei migliori 
atleti e allenatori italiani 
di tutti i tempi e, senza al- 
cuna retorica, uno degli 
immortali dello sport. 
Rubini, ricorda infatti 
la Fip, «è l'unico europeo 
attualmente presente in 
due Hall of Fame»: nel 
1994 fu eletto nella Nai- 
smith Basketball Hall of 
Fame di Springfield, Mas- 
sachussets, e nel 2000 è 
entrato a far parte della 
International Swimming 


personalità e al talento di 


Auguri della Fip a Rubini 
per le ottanta candeline 


Cesare Rubini 


Squadra quasi al completo, Riaviz è guarito 


La Wavenet a Rovereto 
dopo il primo successo 
cerca di fare il colpaccio 


Il coach Mengucci sarà af- 
fiancato da un nuovo vi- 
ce, l'esperto De Gioia 


TRIESTE Reduce dal tonifican- 
te primo successo stagiona- 
le la Wavenet affronta in 
trasferta la settima di an- 
data del campionato di C1. 
I salesiani sono attesi oggi 
a Rovereto (alle 21) al co- 
spetto di una delle compagi- 
ni più attrezzate della sta- 
gione, squadra che non ha 
mai nascosto progammi am- 
biziosi di risalita. La Wave- 
net nel frattempo ha pensa- 
to bene di rinforzasi. Non 
con un giocatore ma bensì 
con un aiuto allenatore, e 
trai più esperti del circuito 
cestistico locale: si tratta di 
Gaetano De Gioia, il quale 
ha già debuttato a fianco 
del coach Mengucci nell’am- 
bito della vittoriosa prova 
casalinga dello scorso saba- 
to contro Padova. «L'arrivo 
di de Gioia ha rinvigorito , 
tutto l’ambiente — ha sotto- 
lineato lo stesso Mengucci 
— perchè i suoi consigli so- 
no stati basilari. Avere un 


SERIE B FEMMINILE — 
Tre compagini triestine nel nuovo campionato che oggi e domani prende il vi 


In trasferta la neopromossa Oma 


un Fajardo protagonista. 
Era stato impresentabile 
nel tris di sconfitte subìto 
nell'ultima settimana, è sta- 
to determinante l’altroieri 
con una prestazione che è 
andata al di là dei 21 punti 
iscritti a referto. 

Restando sui singoli Si- 
ms, Thomas e Goljovic han- 
no confermato di essere pun- 
ti fermi importanti negli 
equilibri di una squadra che 
deve invece trovare maggior 
continuità da Mitchell (trop- 
pe le sei palle perse nei 25' 
in campo) e Camata. Ancora 
una volta positiva, invece, la 
prova di Roberto Casoli che 
con 18 punti e otto rimbalzi 
è finalmente riuscito a tra- 
durre sul campo tutta la sua 
voglia di vincere ‘e regalare 
al pubblico triestino la soddi- 
sfazione di un successo con- 
vincente. 

E a proposito di pubblico 
si è chiusa a quota 2101 la 
campagna abbonamenti del- 
la Pallacanestro Trieste. Un 
dato leggermente inferiore 
alle attese della vigilia ma 
comunque di gran lunga su- 

eriore alla media naziona- 
le. Basti pensare che giovedì 
sera contro la Viola, pur con 
il peo entusiasmante dato 
delle 2673 presenze, Il pala- 
Trieste è stato il terzo cam- 
po della serie A dietro Pesa- 
ro (6200) e Varese (4412) e 
davanti a Teramo (2600), 
Messina e Roma (2500), Biel- 
la (2200), Milano (2000) e Li- 
vorno (1500). Ieri pomerig- 
gio, intanto, è ricominciata 
a preparazione in vista del- 
la settima giornata. 

Un turno che si giocherà 
spalmato su tre giorni (oggi 
anticipo tra la Viola Reggio 
Calabria e la Lottomatica 
Roma) e che si chiuderà lu- 
nedì alle 20.30 quando la Co- 
SE Nordest sarà di scena a 

orto San Giorgio per affron- 
tare Roseto. 
Lorenzo Gatto 
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tecnico di tale importanza 
avrà il suo peso nel corso 
della stagione». 

Per quanto riguarda la 
gara di questa sera la Wa- 
venet è quasi al completo. 
Furlani sta recuperando 
dal suo infortunio alla ma- 
no mentre anche il play 
Riaviz sembra del tutto 
guarito: «Dobbiamo mante- 
nere la stessa intensità of- 
fensiva fatta vedere contro 
Padova — ha aggiunto Men- 
gucci e poi migliorare lo 
spessore in difesa. Sarà du- 
ra in trasferta ma la squa- 
dra ha oramai acquistato 
una certa consapevolezza. 
Tentiamo il colpaccio, per- 
ché no? Abbiamo perso ter- 
reno e ora dobbiamo recupe- 
rarlo al più presto, e in tut- 
te le maniere. La squadra 
crede al recupero e per cer- 
ti versi ha dimostrato il ca- 
rattere contro Padova. Ini- 
ziare a fare punti anche lon- 
tano da casa sarebbe una 
bella conferma ma sempre 
mantenendo i piedi per ter- 
ra, sapendo le difficoltà, vol- 
ta per volta, che ci attendo- 
no». 


ca 15 febbraio 2004, 


ranno alla Poule retrocessione, 


Francesco Cardella 


| 


La formazione dell'Oma: Giulia Dougan, Francesca Stagni, 
Poloniato, Irene Poropat, Federica Forza (capitano), I 
ginocchio il presidente Sergio Dougan, l'allenatore Mario Goina e il viceallenatore Giorgio Santon. 


TRIESTE Parte tra oggi e domani il neonato campionato italiano 
di serie B femminile di pallacanestro che, dopo la rivoluzione 
operata quest'estate dalla Federbasket, va a inserirsi tra la 
serie B1 e la serie C il cui calendario sarà formulato nelle 
prossime settimane, La nuova B femminile prevede una pri- 
ma fase regionale a girone unico, composto da 8 squadre, con 
‘un girone all'italiana di 14 giornate che si concluderà domeni- 


î 


Le prime 4 classificate al termine della prima fase parteci- 
peranno alla Poule promozione, con un nuovo girone all 

na al termine del quale vi sarà una fase di play-off designerà 
l'unica squadra regionale ammessa agli spareggi-promozione 
per la conquista della B1. Le 4 squadre rimanenti partecipe- 


'italia- 


prima dei play-out finali che 


dovranno determinare l'unica squadra retrocessa in serie (. 


{| 


A Codroipo la Pizzeria Raffaele, a Basiliano la Rimaco 


Daniela Morich, Barbara Mapelli, Alice Cossuta, Marta 
Katia Peruzzo, Silvia Benevoli, Federica Visintin, Daniela Gazzea, In 


Ai nastri di partenza ben tre squadre triestine: l'Oma (vin- 
citrice della C della scorsa stagione che giocherà nella pale- 
stra Don Bosco di via dell'Istria), la Rimaco LibertasTrieste 
(palestra scuola Morpurgo) e la Pizzeria Raffaele Santos (pa- 
lestra Cobolli), tutte neopromosse dalla serie C. Completano 
il "roster" la Polisportiva Libertas Pasian (Ud), l'Associazione 
Pallacanestro Codroipese (Ud), la SportSystem Mortegliano 
(Ud), la Pallacanestro Basiliano (Ud) e l'Associazione Poli- 
sportiva Concordia-San Vito al Tagliamento (Pn). Il calenda- 
rio della prima giornata d'andata: Bcc Basiliano-Rimaco Li- 
bertas Ts (oggi ore 20.30); Concordia-SportSystem (domani 
17.30); Libertas Pasian-Oma (domani 18); Codroipese-Pizze- 


ria Raffaele (oggi 21). 


22 TRIS 


Alessandro Ravalico 
i di 


Un terzetto alla guida 
Biancorossi in vetta 
con Udine e Cordenons 
Successo del Bor 

a Romans con l'Asar 


TRIESTE Pallacanestro Trie- 
sta a punteggio pieno do- 
po il successo sofferto otte- 
nuto a spese della Sgt di 
Matteo Bonciolli. Al co- 
mando anche Udine, che 
si è imposta nel testacoda 
con Pordenone, e Corde- 
nons a valanga sul Latte 
Carso Udine. 

Successo esterno del 
Bor, corsaro sul parquet 
dell’Asar Romans e del- 
l’Arte che si è imposta sul 
campo del Kontovel. 
Risultati: Snaidero Udi- 
ne-Linea Motori Pordeno- 
ne 87-40; B&F Cordenons- 
Latte Carso Udine 97-66; 
Asar Romans-Bor Trieste 
47-58; Kontovel-Arte Bit- 
tesini 58-66; Coop Nor- 
dest-Sgt 88-77. 
Classifica: Snaidero Udi- 
ne, Coop Nordest Trieste 
e B&F Cordenons 8; Lat- 
te Carso Udine, Arte Bit- 
tesini e Bor Ljubljanska 
Banka 4; Asar Romans e 
Sgt 2; Linea Motori Porde- 
none e Kontovel 0. 


lig. 


TRIESTE Inizia oggi a Monte- 
bello (ore 16) la serie dei 
dieci convegni previsti per 
il mese di novembre (lune- 
dì ci sarà il recupero della 
giornata del 21 ottobre non 
effettuata per l’impraticabi- 
lità della pista). 

Saranno i 2 anni a pap- 
parsi la fetta più ricca della 
torta, visto che il Premio 
Lago di Lugano, a essi ri- 
servato, può contare sulla 
maggiore dotazione, 12.100 
euro. Al via, Erasmo de Mu- 
ra, Elen dei Lupi, ENgy, 
Esterina Rivarco, Ethel Bi 
ed Elite, per una prova ab- 
bastanza enigmatica vista 
la mancanza di raffronti di- 
retti. Di conseguenza, è 
quanto mai facile sbagliare 
la previsione, anche se noi 


siamo per il trio composto 
dalla biasuzziana Ethel Bi 
(affidata a Totaro), da Elite 
e da Elen dei Lupi. Con i 
giovanissimi, va detto, le 
certezze non esistono, quin- 
di possibilità per tutti. 
Primi a scendere in pista 
gli allievi alla guida dei 4 
anni. Chiria dovrebbe ben 
comportarsi nel confronto 
con Cedrina, Championist 
e il veloce Clay de Box, ma 
ci sono anche Carso du 
Kras e l’altrettanto svelto 
Credible Dvs a rendere la 
partita aperta ad ogni risul- 
tato. Dopo il clou, di scena i 
«gentlemen» che saliranno 
in sulky ai 3 anni. D’Oro- 
suerte può far valere la sua 
regolarità e la buona punta 
conclusiva, Dalia Mn e De 


Montebello: fra i giovanissimi Ethel Bi puo imporsi a Elite e Elen dei 


Luxe sono anch'essi bene 
in corsa, la sorpresa ha no- 
me Diury Dante. Peri 3 an- 
ni anche un confronto sul 
doppio chilometro. Don An- 
tò è soggetto a volte disper- 
sivo, certamente interes- 
sante, e in grado di emerge- 
re in questo consesso, ma 
Detroit As, Destiny Vol, e il 
finisseur Destroyed non 
vanno sottovalutati. Terza 
corsa riservata ai nati nel 
2000 il Premio Osteno, una 
specie di tombola equina in 
considerazione che tutti so- 
no in attesa di ottenere il 
primo successo in carriera, 
Ci proveranno sicuramente 
i ben situati Delizia Dvs, 
Doping Np e DaytonaK 
Jet, ma anche Desna Dan e 
Dabir. 


Seconda parte scoppiet- 
tante con gli anziani. Si ri- 
vede Zabajcal nel Premio 
Cima e, affidato a Castiel- 
lo, il figlio di Gilmore dovrà 
battere Blasius Joe's e Anu- 
ba, mentre Carpino Holz, 
sfavorito dal sorteggio, pro- 
verà a rivaleggiare con i 
soggetti più esperti. Un 
handicap sul doppio chilo- 
metro, con Bluerte; Allodo- 
la, Veleno d’Asolo e Bie- 
rhoff Holz all'inseguimento 
di Alina Vol, Bluff e Zurik 
(ritornato bravamente al 
successo nella giornata gen- 
tlemen), e poi, in chiusura, 
una reclamare sul miglio 
che potrebbe risolversi in 
favore del matusa Tangle 
Wood, riapparso voglioso 
nelle ultime uscite. 

Mario Germani 


82M 
Lupi 
I favoriti: 


Premio Cressogno: Chi- 
ria, Cedrina, Championist. 
Premio Lago di Lugano: 
Ethel Bi, Elite, Elen dei Lu- 
Î. 
remio Santa Margheri- 
ta: D’Orosuerte, Dalia Mn, 
De Luxe. 
Premio Campione d’Ita- 
lia: Don Antò, Detroit As, 
Destiny Vol. 
Premio Osteno: Daytona 
5 Jet, Doping Np, Delizia 
VS. 


Premio Cima: Zabajcal, 
Blasius Joe's, Anuba. 
Premio Melide: Veleno 
d’Asolo, Allodola, Alina Bi. 
Premio Cressogno: Chi- 
ria, Cedrina, Championist. 
Premio Capolago: Tangle 
Wood, Sedimbur, Bona de 
Barco. 


Prevail, affid 


f.acorsa 1.0 arrivato  X2 
2.0 arrivati 2X 


2.acorsa 1.0 fato 1 
2.0 arrivato 21X 


3.a corsa 1.0amivato XXI 
2.0 arrivato 12X 


Graecia 
4.a corsa f.0 arrivato  1X 
2.0 arrivato _X1 


5.acorsa 1.0arrivato 12 
2.0 arrivato 21 


Ci 


12 
21 


ROMA Distanza corta, quella 
adatta agli sprinter, per 
l'odierna Tris in programma 
a Capannelle. via in di- 
ciannove, categoria non esal- 
tante, incertezza che non 
manca. Le ultime prestazio- 
ni di Prevail sono confortanti 
e, con l’aiuto del paraocchi, il 
cavallo affidato a Maurizio 
Pasquale potrebbe disimpe- 
gnarsi con profitto, Gli si può 
affidare pertanto il pronosti- 
co, RR che anche Ote- 
ro, King Storm, Merida, So- 
pran Fitas, Sirai e Al Sasso 
sono bene in corsa. 

Premio Mignard, 
22.000, metri 1200. 

1) One.Dixie Drive (63 1/2 A. 
Corniani); 2) AI Sasso (62 M. 
Monteriso); 3) Merida (60 D. 
Porcu); 4) Notable Shot (58 
C. Colombi); 5) Otero (57 1/2 
P. Borrelli); 6) Sopran Fitas 


euro 


ato a Pasquale, può farcela 


(57 D. ME 7) Dispy (54 
M. Belli); 8) King Storm (54 
G. Temperini); 9) Prevail (54 
M. Pasquale); 10) Stellaluna 
(1/2 P. Camicia) 11) Nolga 
(50 1/2 A. Monteriso); 12) 
Show Must Go On (51 A. Ar- 
bau); 13) Sunshine Rosy (50 
G. Cossu); 14) Spassky (50 
A. Corrias); 15) Pertatico (50 
P. Arbau); 16) Sirai (50 S. Di- 
ana); 17) Cristiano Rex (50 
M. Natali); 18) Lorenz de 
Bergerac (50 M. Mimmoc- 
chi); 19) Mammolo (51 M. 
Vargiu). 
I nostri favoriti. Pronostico 
base: 9 PREVAIL. 5) OTE- 
RO. 8) KING STORM. ni 
iunte sistemistiche: 39 ME- 
IDA. 6) SOPRAN' FITAS. 
16) SIRAI. 
Ai 1207 che hanno indovina- 
to la Tris di ieri (17-10-4) 
‘vanno 1020,73 euro. 
i ger 
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SPORT 


IL PICCOLO 


PALLAVOLO SERIE A1 Con Perugia l’ultima partita di campionato prima della lunga sosta fino al 6 dicembre 


Nell'Adriavolley rientra Granvorka 


centi, gua 


ca, per il 


‘anauto, 


25-1 


Iniziando proprio con le ragazze, biso- 
gna registrare il pesante tonto, 
po guidato da Lorenzo Robba: Pordenone 
si AOR0Re in casa per 3-0 (25-15, 25-15. 

i dopo un match dominato sia sul 
piano tecnico sia fisicamente. Le alturi- 


25-1 


la Suvich, i 
del turno, Il 


del grup- 


are la situazione nel retour-match appa- 
re, dunque, una missione praticamente 
ì ) impossibile. Nell'altra semifinale, vitto- 
ne del doppio confronto, risulteranno vin- ria Bea il Simac Tarcento: 3-1 (30-28, 
agneranno l'accesso alla fina- ; 
lissima, POESIE in una sfida uni- 
6 gennaio 2004. Trieste è rap- 
resentata da una compagine sia nel set- 
ore maschile, il Ferroalluminio, sia in 
FRalo femminile, grazie al Delfino Verde 


19-25, 26-24) sulla Torriana. 

Non arrivano nuove 
dagli atleti di Paolo 
Gorizia espugna 3-0 (25-22, 26-24, 25-17) 
tecando così il passaggio 
‘erro, pur esibendo un gioco 
incisivo, ha dovuto alzare bandiera bian- 
ca di fronte a un gruppo superiore sia in- 
dividualmente che come insieme, Nel ma- 
tch fra Pittarello Reana e Futura Corde- 
nons, successo di questi ultimi per 8-1 
(25-19, 25-19, 19-25, 26-24). 


Fi 


ositive nemmeno 
avazzoni: il Rast 


Matteo Unterweger 


®ì VELA © 


TRIESTE Ognissanti in campo 
per l’Adriavolley. Alle 18 di 
stasera Lavorato e compa- 
gni saranno infatti di scena 
al PalaTrieste contro la 
Rpa Perugia, in quella che 
è l’ultima gara prima della 
pausa di campionato; fino 
al 6 dicembre, decisa dalla 
Lega per dar spazio alla Na- 
zionale impegnata nei tor- 
nei di qualificazione olimpi- 
ca e nella Coppa del Mondo 
in Giappone. 

Dopo il fin troppo severo 
3-0 patito in casa dei cam- 
pioni d'Italia della Sisley, 
per l’Adriavolley la partita 
odierna potrebbe rappre- 
sentare una ghiotta occasio- 
ne per tradurre in risultato 
i progressi registrati sia do- 
menica scorsa ‘a Modena 
sia a Treviso. Al PalaVerde 


i triestini hanno infatti da- 
to prova nel secondo e terzo 
set di un buon gioco sul pia- 
no tecnico (provato anche 
dal fatto che la ricezione 
biancorossa è stata la mi- 
gliore di tutta la serie A nel- 
l'ottavo turno), e di esser ca- 
paci di tener testa a una 
quotata avversaria pur sen- 
za la bocca di fuoco Gran- 
vorka. Non ci dovrebbero 
essere perle questa se- 
ra per il suo impiego, anche 
se Orel, superate ottima- 
mente le prove di banda 
nelle ultime giornate, do- 
vrà tenersi caldo a bordo 
campo in caso di necessità. 

Anche in casa perugina 
c'è gran voglia di riscatto. 
Dopo la netta sconfitta con- 
tro la Lube Macerata, la 
Pra sente infatti la pressio- 
ne di dover far risultato 


Il sestetto di Bastiani vuole confermare i progressi manifestati a Modena e Treviso 


COPPA REGIONE © 


Semifinali: ko di Ferroalluminio e Delfino Verde 


TRIESTE Tempo di semifinali per la Coppa ne, dal canto loro, sono scese in campo 
Regione 2003-2004: in settimana si sono DELE della necessaria aggressività: ribal- 
giocati gli incontri di andata, mentre le 
E di ritorno sono previste per mercole- re, 

ì 12 novembre. Le squadre che, al termi- 


per tenersi agganciata al 
gruppo di testa, e dar segui- 
to agli investimenti societa- 
ri sviluppati la scorsa esta- 
te. Il sestetto gestito da Fe- 
fè De Giorgi, lo scorso anno 
tecnico nella Cuneo di Spe- 
scha e Granvorka, è compo- 
sto da giocatori d’indubbia 
validità, e spesso oggetto 
dei desideri nella campa- 
{a acquisti estiva del- 
Adriavolley. Il sestetto ba- 
se dovrebbe essere compo- 
sto da Lebl e Tomalino in 
centro, Swiderski e Gort- 
zen in banda, in opposto il 
bomber Cuminetti e come 
regista il giovane Sintini, 
mentre in panchina sede- 
ranno l’ala De la Fuente ed 
il centrale Bernabò, valide 
alternative per i titolari. 
Giovedì, intanto, l’Adria- 
volley ha presentato il pro- 


La società nautica premia velisti (primo fra tutti il tricolore nella Snipe) e pescasportivi 


Festa a Grignano per Tomsich 


TRIESTE Incontro di fine anno 
per la Nautica Grignano: in 
un locale si sono riunite 150 
persone, e il presidente Fran- 
cesco Camera ha salutato gli 
invitati Borri del Coni provin- 
ciale, Moletta della XIII Zo- 
na Fiv, Giudici per i vigilanti 
federali di regata, Del Castel- 
lo per i pescasportivi e l’as- 
sessore comunale Drabeni, 
presenti per premiare i tanti 
campioni d'annata in eventi 
grignanesi. 

L'oratore ha evidenziato 
l'accrescimento d’attività del 
circolo nel 2008: maggior pre- 
senza dei giovani, un titolo 
italiano classe Snipe conqui- 
Stato da Paolo Tomsich col 
prodiere Andrej Mocilnik del 


2 PALLAMANO È 


Sirena; l'inserimento nel 
2004 di un memorial Fulvio 
Girometta, IL 2003 si è so- 
stanziato in 5 regate e 4 gare 
di pesca, Il Trofeo Zlatich 
(1.0 ass. 4Poalo, di cat. Catti- 
vik, Vipera, Game); Trofeo 
Santi (1. ass 4Paolo, di cat. 
Satanasso, Fusiosa Wartsila, 
M&B, Alina, Lady JViolet, 
Amica mia, Fuzzi fun); 15 
miglia in solitario (1.0 ass. 
Schiribiz, di cat. La Isla, Ze- 
rozerosette, Polvere di Stel- 
le, Jonathan). Il Solstizio 
d’estate, premiato conte- 
stualmente all’evento. 
Quindi particolare sottoli- 


neatura al Trofeo Miramare 
dell’11 ottobre, vigilia della 
XXXV Barcolana. Ha regi- 
strato, tra l’altro, la presen- 


za di una nutrita presenza 
austriaca, il cui commodoro, 
Robert Rauhofer, ha pure 
portato la sua attrezzatissi- 
ma Mas! alla vittoria, con la 
soddisfazione d’aver supera: 
to la nuovissima Fantasia 
Plus di D'Adda, arrivata se- 
conda; contento inoltre 
d’aver contato altre tre bar- 
che austriache nelle prime 
dieci. 

I premiati del Miramare: 
1) Mas!, Rauhofer (Austria); 
2) Fantasia Plus, D'Adda (Yc 
Adriaco); 3) Bocinski, Bilanr- 
di (Cn Sanbenedettese); di ca- 
tegorie: ancora Bocinski, Sel- 
ve, Tomsic (N. Gri; ano), Ja- 
la, Depiccoli (idem) Weather: 
ly, Puntin (Av Percoto), Di- 
vissima;. Divo (Barcola-Gri- 


Un momento della premiazione. (Foto Tommasini) 


nano), Pegaso 2, Ripandelli 
. Grignano), Coda di lupo; 
Arbo (Lni Monf.), Mayflower 
mark, Bogatec (Ye Cupa), 
Utilgraph, Stupar (idem). 
Pescasportivi sul podio: 
Bruno e Luigi Fillini su 
Schiwa (N. Grignano); Perti, 
Zanuelli e Giurco su Sazio 44 
(Se S. Bartolomeo); B. Vizzi- 


ch, Itala Giananneschi e L. 
Missio su Bim 4 (C, Tergeste 
Ps); W. Indrigo, S. Paris e F. 
Gandolfo su Rebbye one (N. 
Grignano); P. Zampieri, Rita 
Zampieri e G. Giovannini su 
Seaux (Soc. Ghisleri). Auguri 
er un 2004 degno delle 

limpiadi. i 
is. 


Oggi (tempo permettendo) 


ii i dia È n Roi ae a. 
RPA PERUGIA 
1 SPESCHA 1 LEBL 
2 MANIA (L) 2 BUCAIONI 
3 LAVORATO 3. BASTIANINI 
4 MARI 4 TOMALINO 
7 COLA 5 GORTZEN 
8 MATTIA 6 GIOVI 
9. POLIDORI 7 TRIMARCHI (L) 
10. CAVALIERE 9 BERNABÉ 
11 OREL 10. SINTINI 
15. MOMIC 12 CUMINETTI 
16 GRANVORKA 13. SWIDERSKI 
18 SAMICA 17 DELA FUENTE 
allenatore allenatore 
Bastiani De Giorgi 
Arbitri: SAMPAOLO e PASQUALI 


getto «La pallavolo integra- 
ta», iniziativa in collabora- 
zione con il Polo sportivo di- 
sabili della Provincia di Tri- 
este e la Regione, gestita 
dall’istituto magistrale 
«Carducci» con i professori 
Elena Gianello e Franco De 
Marchi. La finalità princi- 
Di del progetto è quella 


i testare di un eventuale - 


inserimento della pallavolo 
nel programma del Polo 
sportivo disabili, grazie an- 


che alla collaborazione de- 
gli atleti e dello staff Adria- 
volley. ) 
Ecco le altre partite in 
rogramma stasera: Edil- 
RA Padova-Sisley, Ke- 
rakoll Modena-Estense Fer- 
rara, Lube Macerata-Tele- 
pra Gioia, Coprasystel 
iacenza-Parma,  Bossini 
Montichiari-Icom Latina, 
Noicom Cuneo-Itas Trenti- 
no, 
Cristina Puppin 


TE 


si ripete la 22,a Coppa Bernetti 


Ultime regate nel Golfo 


Al via anche le 23 bar- 
che impegnate nel Trofeo 
Baron Banfield 


TRIESTE Si concluderà oggi la 
serie delle celebrazioni ago- 
nistiche che lo Ye Adriaco 
dedica alla ricorrenza del 
suo secolo di vita. Le ano- 
malie meteorologiche della 
stagione velica hanno impo- 
sto di differire due eventi 
tradizionali del circolo cen- 
tenario in questo insolito fi- 
ne settimana decisamente 
già invernale. Intanto il ri- 
cupero della XXII Coppa 
Bernetti, organizzata dalla 


LL 


Pietas Julia di Sistiana in 
collaborazione con l’Adria- 
co, per la quale il 5 ottobre 
scorso erano partite 171 
barche fra Open e Ims, com- 
prese le iscritte dell'ultima 
prova della Settimana in- 
ternazionale dell’Yca, che il 
fortunale' di libeccio aveva 
bloccato, fortunatamente 
senza danni alle persone. 
Si era decisa simultanea» 
mente la sua ripetizione 
per sabato 1.0 novembre: 
partenza dunque oggi alle 
9.30 per gli Open, 20 minu- 
ti dopo per gli Ims, Confer- 
mato il tracciato Trieste (al 
largo della diga vecchia) - 


dl _b__ {il ri. 


Punta Sdobba - Sistiana - 
ritorno a Punta Sdobba e 
conclusione a Sistiana. — 
L'altro impegno differito 
dallo Ye Adriaco riguarda 
il Trofeo Baron Banfield, 
che il 18 ottobre aveva 
pronti 28 scafi con varie de- 
cine di inossidabili ultrases- 
santenni pronti a darsi bat- 
taglia. La bora a oltre 40 
nodi all'ora non consentì di 
mollare gli ormeggi. Di con- 
seguenza si partirà stama- 
ni alle 11.30 dal largo di Mi- 
ramare per onorare l’illu- 
stre aviatore e skipper altu- 
riero, sempre nel cuore del 
circolo del molo Sartorio. 


SERIE Af In attesa dell’arrivo di un sostituto al posto di Rajic (esonerato) il ds biancorosso attende con ottimismo l'esito della trasferta in casa della capolista 


Oggi a Merano la «prima» in panchina dell'ex capitano Oveglia 


Ritorna in campo il pivot s 


RS GIOVANILI e 


_ 


I cadetti si arrendono al Koper 


TRIESTE I cadetti della Pallamano Trieste, guidati in pan- 
china da Oveglia — sdoppiatosi anche con i ragazzi — si 
arrendono sono nel finale al Koper per 29-21 (pt 15-11), 
Nel settimo turno del campionato sloveno i biancorossi 
puntano sul collettivo e sulla difesa 5-1 e tengono testa 
per un tempo e mezzo agli avversari. In evidenza il pi- 
Vot Benedetti e il mancino Dandri, impiegato come terzi. 
no destro, entrambi autori di otto reti. Trieste: Casavec- 
chia, Campagnolo, Natali 1, Dandri 8, Freddi 1, M. Vare- 
po Leone 2, C. Varesano, Benedetti 8, Polli 1, Vazzo- 
er. 


I ragazzi, al secondo impegno ufficiale (stavolta a 
Chiarbola), si illudono contro il Capodistria. Chiudono 
infatti in vantaggio per 5-4 la prima frazione, disputata 
su ritmo positivi, tanto da rimontare l’1-4 accusato. nel- 
la seconda parte, gli sloveni monetizzano un mix di for- 
za fisica, maggiore esperienza, difesa serrata e tecnica, 
così si impongono per 6-11, Buona la prova del terzino si- 
nistro Zampollo. Trieste: Postogna, Felician, Oveglia, 
TEA 4, Scomina, Pernic, Versa, Zimbardi 1, De Pre- 
tis, Saitta 1, Anici. È 

Gli under 14 (in realtà il gruppo è del ’90) si arrendo- 
no sul parquet dell’Aidussina per 22-10 (pt 11-4) in occa- 


ma il tecnico Schina —. 


no importantissime». 


Ri BOCCE È 


sione della seconda giornata del torneo sloveno, «Abbia- 
mo fatto il massimo di quello che potevamo fare — affer- 
ragazzi non hanno mai giocato 
a pallamano e, per questo, è stata comunque una gara 
positiva. Sono il nostro futuro e queste partite per noi so- 


mass. lau. 


TRIESTE Prima ufficiale di 
Giorgio Oveglia sulla pan- 
china di Trieste. L'ex capi- 
tano e attuale direttore 
sportivo della formazione 
biancorossa, in attesa del- 
l’arrivo del sostituto dell' 
esonerato Rajic, ha affron- 
tato con entusiasmo il suo 
nuovo impegno e attende 
con ottimismo la difficile 
trasferta di Merano. 

Allora,  Oveglia, che 
squadra ha trovato alla 
vigilia del difficile impe. 
gno contro la Torggler? 

A livello psicologico una 
squadra tranquilla che ha 
assorbito senza particolari 
traumi la sconfitta casalin- 
ga contro Conversano, Dal 

unto di vista mentale, 

Nnque, una squadra a po- 
sto. Assieme al preparatore 
atletico Paolo Paoli siamo 
intervenuti sulla parte atle- 
tica per cercare di dare toni- 
cità a un gruppo che nelle 
ultime gare era sembrato 
poco brillante, 

Quali novità nella Pal- 
lamano Trieste che scen- 
derà in campo contro la 
capolista? : 

n pochi giorni non pote- 
vamo stavolgere l'assetto 


abbiamo man- 


della. squa- 
dra. In attac- 
co, dunque, 


tenuto l'impo- 
stazione volu- 
ta da Rajic 
cercando Ste 
‘mente di lavo- 
rare per velo- 
cizzare il gio- 
co e inserire 
piccoli detta- 
gli legati alti- |. 
po di avversa- 
ria che incon- 
treremo. Le 
novità arriva- 


no dalla dife- Giorgio Oveglia 


sa dove sia- 
mo tornati alla vecchia 
3-2-1 con Visintin in punta 
e Flego e Di Leo davanti al 
centro dietro Lisica, Novok- 
met e Martinelli o Lo Duca. 
Non c'è traccia di Mi- 
trovic, Il pivot serbo re- 
sterà ancora fuori? 
Contro Merano giocherà, 
anche se il suo utilizzo do- 
vrà essere per forza di cose 
limitato, È reduce da una 
brutta distorsione alla cavi- 
glia destra e ha ripreso da 
ochi giorni ad allenarsi. 
arà importante, però, po- 


terlo avere a 
disposizione 
anche per da- 
re un po' di 
fiato a chi nel- 
le ultime set- 
timane ha do- 
vuto fare gli 
straordinari. 
La RUrg 
gler è capoli- 
sta a punteg- 
io . pieno. 
vversaria 
peggiore, 
per suo 
esordio in 
panchina, 
era difficile 
da trovare. 
È vero, ma credo sia me- 
glio così perché giocare con- 
tro una squadra come Me- 
rano ti regala motivazioni 
incredibili. Alla squadra ho 
chiesto convinzione, voglio 
giocatori pronti a scendere 
in campo per vincere. Poi è 
chiaro che il n può da- 
re un verdetto diverso ma 
la grinta, il carattere, la vo- 
glia di lottare e sacrificarci 
è qualcosa 'che nessuno ci 
può togliere. Quello che 
non "i vedere è l'atteg- 
giamento passivo dell'ulti- 


erbo Mitrovic che si sta riprendendo da una brutta disto 


ma gara casalinga contro 
Conversano. Negli ultimi 
quattro minuti ho visto i ra- 
gazzi difendere un meno 
quattro. Per il mio modo di 
concepire lo sport un atteg- 
giamento inammissibile. 

Quali sono i punti di 
forza della formazione 
altoatesina? 

Una difesa 5-1 con Ger- 
stgrasser avanzato davvero 
difficile da superare e un at- 
tacco nel quale tutti sono 
pericolosi. Una squadra 
che tira molto soprattutto 
con l'ungherese Kiss e il 
serbo Kovacevic. 

Programma della setti- 
ma giorata: Gammadue 
Secchia-Forst Bressanone, 
Bologna-Clai Imola, Con- 
versano 2003-Carpanelli 
Castenaso, Torggler Mera- 
no-Pallamano Trieste, Sas- 
sari-Acli Ascoli, Padova-Al- 
pi Prato. 

Classifica: Torggler 
Group Merano, Conversa- 
no e Gammadue Secchia 
18, Pallamano Trieste 12, 
Forst Bressanone e Bolo» 
Calo 9, Clai Imola, Sassari e 

cli Ascoli 6, Alpi Prato 3, 
Padova e Carpanelli Caste- 
naso 0. 


Lorenzo Gatto 


I puntisti triestini mancano all'appello, e le Tre Stelle così possono andare... in cielo 


TRIESTE Giornata da dimenti- 
care, la seconda del campio- 
nato di serie B certamente 
Negativa, il Portuale a Pro- 
secco perde 4 a 8 con la Tre 
Stelle mentre il Muggia ri- 
torna da Turriaco con un 
Secco 0-12. A Prosecco tutti 
con gli occhi verso il basso 
per ammirare le nuove scar- 
pe rosse che, di sua iniziati 
va il presidente Nevio Co- 
verlizza ha fornito a tutta 
la squadra così è in perfet- 
ta divisa uguale dalla testa 
ai piedi, poi tutti con gli oc- 
chi verso l’alto per vedere 
le Tre Stelle che fanno ono- 
re al loro nome e volano in 
cielo. 

. Certo è che a seguire i va- 
fi incontri una domanda 


sorge spontanea: — dove so- 
no finiti i grandi puntisti 
triestini? —, Di norma chi 
gioca in casa sfrutta il fatto- 
re campo e nel gioco in acco- 
sto dovrebbe superare gli 
avversari ma, in questo ca- 
so, i vari isontini Bagozzi, 
Mari, Scapinello, sembrava- 
no nati sulle corsie del boc- 
ciodromo Ervatti mettendo 
in crisi i nostri. Che dire 
poi della staffetta, sul tac- 
cuino degli arbitri i «vec- 
chietti» Zanet e Fontana 
(Tre Stelle) hanno chiuso 


con 40 colpite su 50 tirate! 


mentre Smith e Buzzai si 
sono fermati a 38 su 52, 
amici e nemici hanno ap- 
plaudito a lungo questa pro- 
va veramente ad alto livel- 


lo. Un po’ di sfortuna per ca- 
pitan Luca Balos nel tiro di 
precisione, tocca quota 16 
ma Valentinuz arriva a 18 
colpendo anche il pallino in 
ultima riga. Si riscatta Ba- 
los nell’individuale contro 
il sempre coriaceo Sartor, 
due categorie A a confron- 
to, il Portuale è in difficoltà 
in partenza ma riesce alla 
fine a prevalere di misura 
13 a 12, niente da fare per 
la coppia dove Fontana-Sca- 
pinello continua la serie po- 
sitiva dello scorso anno e 
chiude a tempo scaduto per 
9 a 5. Christian Buzzai fa 
suo il Pto e supera agevol- 
mente Paolini 22 a 18 e 
riaccende le speranze per 
agguantare almeno un pa- 


reggio e la terna Sibelja, 
Calzi e Smith dà inizial- © 
mente quest’illusione ai so- 
stenitori ma Bagozzi, Tassi 
(poi Mari) e Valentinuz 
non cedono, rimontano pun- 
to su punto soprattutto gra- 
zie agli accosti, come dice- 
vamo prima, e alla sirena 
vincono 11 a 6. 

Niente di grave ad ogni 
modo, la squadra c'è e si è 
visto, bisognerà prendere 
qualche decisione, valutare 
attentamente qualche even- 
tuale inserimento, rimane- 
re con i piedi ben piantati 
in terra dove stanno como- 
di nelle nuove scarpe rosse, 
cancellare il passo falso eri- 
partire con decisione, 

) Uggia non trova il 
giusto ritmo nel bocciodro- 


mo di Gradisca anche se al- 
meno qualche punto lo per- 
de di un soffio, La Turria- 
chese mette in campo la 
Sua esperienza, giocatori or- 
mai ben collaudati e non 
concede nulla. Si aggiudica 
subito la staffetta, Span- 
ghero/Casagrande 28/43 su 
Bonadies/Jurincich 11/47, 
al brivido il tiro tecnico Be- 
naglia 10, Velenik 9, nel 
Pto Benaglia si ripete e su- 
pera Felice per 21 a 16. Fu- 
rios chiude l’individuale 13 
a 7 nei confronti di Fonta- 
not, la coppia Casolo-Del 
Bello stronca Palmisciano- 
Ajello 13 a 2 ed infine la ter- 
na di misura Gallas, Stabi- 
le e:Casagrande 18 a 11 su 
Micor, Velenik e Bibalo. 

Il cartellone di sabato 


persino elenca Portuale- 
'urriaco a Prosecco, alla 
Maddalena il Muggia ospi- 
ta l’Acli Ronchi, mentre la 
Tre Stelle è in trasferta al- 
la Sanmartinese. 
Questi i risultati comple- 
ti della ‘seconda d’andata: 
girone A_Quadrifoglio-Bel- 
vedere 6-6, Cividale-Fonta- 
na 6-6, Pagnacco-Pasch 
7-5. Classifica: Pagnacco 
e. 4, Fontana e Quadri- 
‘foglio 8, Belvedere e Civida- 
le 1, Pasch 0. Girone B: Por- 
tuale-Tre Stelle 4-8, Acli 
Ronchi-Sanmartinese 6-6, 
Turriaco-Muggia 12-0. 
Classifica: Turriaco e Tre 
Stelle 4, Portuale 2, San- 
martinese e Acli Ronchi 1, 
Muggia 0. 
Aldo lacobini 


rsione alla caviglia destra 


i SABATO SPORT nen 


CALCIO 
A: Udinese-Lazio (18, Friuli). D (14,30): Itala San Mar- 
co-Lonigo. Promozione B (14.30): Ruda-Ronchi. Prima 
C (14,30): Costalunga-Fogliano Redipuglia (via Petrac- 
co), Pro Fiumicello-Fincantieri. Seconda C (14.30): Tor- 
reanese-Fulgor. Primavera (14.80): Udinese-Triestina 
(a Palmanova). Juniores regionali: Opicina-Pro Gorizia 
(16 Rocco - Opicina), Ponziana-Pro Romans (16.30 Fer- 
rini), San Canzian-Muggia (15), San Giovanni-Pro Cer- 
vignano (15 viale Sanzio), San Sergio-Domio (17 via Pe- 
tracco), San Luigi-Vesna (16.15 via Felluga), Ronchi- 
Monfalcone rinviata alle 18 di lunedì. Juniores provin- 
ciali: Lucinico-Chiarbola (14.30), Montebello Don Bo- 
sco-Gallery Duino Aurisina (17 Villaggio del Fanciul- 
lo), Staranzano-Anthares Esperia (15), Sant'Andrea/ 
San Vito-Costalunga (17 via Locchi), Sovodnje-Cgs 
(14.30). Allievi provinciali: Chiarbola-Breg (18.30 Ferri- 
ni). Giovanissimi provinciali: Ponziana-San Sergio 
(10.30 Ferrini), Gallery Duino Aurisina-Muggia (15.30 
Visogliano), Montebello Don FOE E (15.30 Vil. 
laggio del Fanciullo), Amatori (14.30): Inter San Sergio- 
Milan, Warriors-Leon Bianco, Da Nando-Staranzano, 
Pieris-Barazzetto, Pasian-La Rosa, Mossa-Lovaria, 
Ajax-Remanzacco. 
BASKET 


Ci: Gradisca-Cordenons (20.45), Ronchi-Zapi Padova 
(21), Padova-Manzano/Corno (18.30), Rovereto-Don Bo- 
sco (20.45). C2: Virtus Udine-Jadran, Cervignano-Bor, 
Muggia-Codroipo (20.30 Aquilinia), Geena ‘o-Gemo- 
na, Santos-Cosatto Chu (20.80 Don Milani), Pagnacco- 
Aviano (20.30). A2 femminile; Sgt-Biassono (18,30 Cal- 
vola), Udine-Cervia (20.30). B femminile d’eccellenza: 
Monfalcone-Dueville (20.30), Treviso-Muggia (20,30). 
B femminile: Basiliano-Rimaco Libertas Trieste 
(20.30), Codroipese-Pizz. Raffaele Santos (21). 
PALLAVOLO 
A1 (18): Adriavolley-Perugia (PalaTrieste). C: Beach 
City Volley-Reana (20.30 Cobolli), Ferro Alluminio-Slo- 
ga (18 Suvich), Mossa-Torriana, Imsa-Prevenire, Rigut- 
ti-Futura (19.30 Volta), Tubac-Maniago, Vb Udine-Bu- 
ia. D; Arteni-Travesio, Breg-Soca (20.30 San Dorligo), 
Prata-Al Cavallino, Pra or-Faedis,. Savogna-Project 
Sport, Porcia-Il Pozzo. C femminile: Torriana-Libertas 
Tecnocom, DIf Udine-Piùsprint sport; Biesse Triveneto- 
Delfino Verde, Arcoel-Pav Udine, Bor-Ca' Bolani 
(20.80 Guardiella), Kontovel Graphart-Polistar (20 Bor- 
go Grotta), Tarcento-Trivignano. D femminile: Staran- 
zano-Pieris, Il Pozzo-Sant'Andrea/San Vito, Mobilclan 
Pn-Paluzza, Reana-Talmassons, Cordovado-Porcia, Si- 
ma SESIA Riello Torre (20,45 Cobolli), Sloga-Go- 
volley (18.30 De Tomasini). 
VELA 

In programma: le regate Solaris organizzate dallo Yc 
Adriaco; la XXII Coppa Bernetti e a seguire il trofeo Ba- 


ron Banfield, 
PALLAMANO 


A1 (18): Merano-Trieste, arbitri i fratelli Taconello. C: 
San Vito al Tagliamento-Trieste (20.30), Sanfiorese- 
Alabarda (17), B URI: Calkogno [atgnao (18). 


C 
Serie B. Prosecco (15.30): Portuale-Turriaco; alla Mad- 


dalena (15.30): Muggia-Acli Ronchi. 
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Reana del Rojale 


omenica 2 e 9 novembre 


SIAMO APERTI dalle 10 alle 19,30 
ORARIO BAR-RISTORANTE dalle 9,30 alle 22° 
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